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PARTE I 

(Disegno di legge finanziaria) 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. Finalità della 
«sessione bilancio». — Siamo ormai al terzo 
anno di applicazione della sessione di bilan­
cio: di una innovazione cioè importante nel 
metodo di lavoro del Parlamento che, intro­
dotta nel 1983 quando il Senato aveva in 
prima lettura i bilanci e il disegno di legge 
finanziaria per il 1984, ha sicuramente dato i 
suoi frutti, tanto è vero che negli ultimi due 
anni i bilanci furono approvati nel termine 
costituzionale del 31 dicembre, dopo un 
dibattito costruttivo ed utile. 

Grazie a tale nuovo metodo di lavoro il 
Parlamento, non appena ricevuti dal 
Governo i documenti di bilancio, sospende 
ogni altra attività e concentra su questi fon­
damentali testi la sua attenzione ed il suo 
impegno, dando corso ad un esame appro­
fondito dello stato della finanza pubblica e 
più in generale dell'economia del nostro 
paese. 

Al Senato tale innovazione — che costitui­
sce un completamento della riforma delle 
norme fondamentali della contabilità dello 
Stato, introdotta dalla legge n. 468 del 1978 
— è stata inizialmente adottata di fatto ed in 
via sperimentale, consentendo di acquisire 
una serie di esperienze che sono state poi 
trasfuse nella nuova stesura del capo XV del 
nostro Regolamento. 

Si può affermare che il complesso di tali 
disposizioni, legislative e regolamentari, ha 
segnato una sostanziale modifica del ruolo 
del Parlamento in sede di decisioni di bilan­
cio: da un ruolo sostanzialmente passivo, 
quale era quello precedente alla riforma del 
1978, si è passati ad un ruolo attivo e di 
confronto dialettico, basato su di un quadro 
decisionale estremamente più largo ed inci­
sivo. 

E questo ruolo attivo del Parlamento ha 
comportato due esigenze strettamente con­

nesse: una nuova impostazione dei docu­
menti tale da consentire una lettura piena e 
completa delle aree su cui si esercita la 
decisione; una scadenza (fissazione) ben 
determinata dei tempi entro i quali si deve 
definire il quadro nel quale poi si colloche­
ranno i conti della finanza statale e pubblica 
allargata per l'anno successivo. 

Il relatore crede che si possa riconoscere 
con assoluta obiettività che in questi ultimi 
anni la natura del rapporto Governo-Parla­
mento sui temi di finanza pubblica è venuta 
profondamente modificandosi, facendo della 
sessione di bilancio il momento più alto 
dell'attività parlamentare. E ciò in quanto 
principalmente in tale momento i Gruppi 
politici, espressione della volontà popolare, 
sono chiamati non solo ad approfondire i 
problemi relativi alle condizioni ed alle pro­
spettive della nostra economia, al prelievo di 
risorse da parte dello Stato, alla loro desti­
nazione, alla strategia ed alla manovra delle 
leve di gestione e di governo della cosa pub­
blica, ma anche a rendere esplicite le rispet­
tive strategie di politica economica in un 
confronto aperto e responsabile con il 
Governo e tra maggioranza ed opposizione. 
Tale confronto deve concludersi con scelte e 
decisioni che costituiranno il punto di riferi­
mento determinante per tutta la finanza 
pubblica allargata nell'esercizio successivo e 
per il triennio di riferimento del nuovo 
bilancio pluriennale. 

Da questo punto di vista, proprio il recente 
dibattito svoltosi in Assemblea, prima dell'i­
nizio della sessione di bilancio, sull'imposta­
zione delle linee della politica di bilancio per 
il 1986, ha posto in evidenza una reale esi­
genza di ordine politico procedurale. Ci si 
riferisce alla prospettata opportunità di anti­
cipare, ad esempio nel mese di giugno-luglio, 
l'esposizione economico-finanziaria dei Mini-
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stri del tesoro, del bilancio e delle finanze, al 
fine di consentire un primo confronto Gover­
no-Parlamento sulle linee di impostazione 
dei documenti di bilancio relativi all'eserci­
zio successivo: questa esposizione, cadendo a 
metà dell'esercizio finanziario in corso, si 
avvarrebbe di una conoscenza molto più 
puntuale sull'andamento effettivo dei conti 
dell'esercizio in gestione e sui trend della 
finanza pubblica che già emergono a metà 
anno con una certa chiarezza. 

È da auspicare che emerga una sollecita­
zione in questo senso che sembra assecon­
dare una linea di assestamento e di raziona­
lizzazione delle procedure di formazione dei 
documenti finanziari. 

Il consolidamento di queste nuove proce­
dure parlamentari di esame dei documenti 
finanziari rappresenta comunque, ad avviso 
del relatore, il segno obiettivo di un processo 
di maturazione e di arricchimento delle 
nostre istituzioni parlamentari: cioè di un 
processo che individua con chiarezza un 
campo di modifiche istituzionali che possono 
rivelarsi di significato sostanziale ai fini di 
un ammodernamento complessivo del nostro 
assetto costituzionale: si tratta di un campo 
sul quale è possibile immaginare, proprio 
sotto l'aspetto del controllo finanziario, altre 
importanti modificazioni che, senza coinvol­
gere immediatamente livelli formalmente di 
ordine costituzionale, di fatto consentono di 
adeguare la nostra vita politico-istituzionale 
alle necessità di controllo e di confronto 
proprie di una democrazia avanzata che 
richiede strumenti incisivi e decisioni prese 
in tempi ragionevolmente rapidi. 

2. Una fase politica decisiva. — Vi è nel 
Parlamento, e prima ancora nel Paese, la 
generale consapevolezza e la convinzione che 
la situazione economica sia ad un passaggio 
decisivo, che ci si trovi di fronte a situazioni 
e tendenze, alcune positive, altre però nega­
tive e molto pericolose: che dipenderà dun­
que dalla nostra volontà, capacità e coerenza 
se e come riusciremo a riprendere il con­
trollo di alcuni nodi fondamentali, a correg­
gere squilibri non più tollerabili, a procedere 
ad un migliore e più corretto impiego delle 
risorse; se riusciremo, in altre parole, a gui­

dare l'evoluzione della nostra economia nelle 
direzioni desiderate. 

Non mancano, si ripete, aspetti positivi e 
motivi di speranza. Nell'arco di questi ultimi 
due anni l'economia mondiale è uscita dal 
tunnel della crisi e la quasi generalità dei 
paesi ha superato la lunga fase di depres­
sione e di inflazione. Ma è ugualmente certo 
che molte cose sono cambiate o stanno cam­
biando e che i vari paesi riusciranno a pro­
gredire o meno a seconda di come hanno 
operato nei momenti difficili ed a seconda di 
come sapranno ora gestire la propria econo­
mia e mettere in atto misure ed interventi 
atti a perseguire una politica di stabilità e di 
sviluppo. 

Le esigenze sono molteplici e pur con le 
loro diversificazioni, i paesi accusano spesso 
problematiche simili. Ma guardando al caso 
italiano, che non presenta forse alcuna sin­
gola problematica peculiare, che si distingue 
perchè troppe ne assomma, in forma spesso 
esasperata, l'elenco è facile. Vi è l'esigenza di 
metter ordine nella gestione della pubblica 
finanza; vi è quella di razionalizzare l'im­
piego delle risorse del Paese; vi è il vincolo 
dei conti con l'estero; occorre portare avanti 
a fondo la lotta all'inflazione. Ma vi è anche 
e prima di tutto la necessità di volere e 
sapere affrontare nuovi grandi problemi e 
compiere alcune scelte di fondo. Siamo ad. 
un passaggio cruciale, e di ciò debbono ren­
dersi conto tutti ed in modo particolare le 
forze politiche. 

Sono state appunto le forze politiche — 
cioè quelle forze alle quali spetta di farsi 
carico e della visione di sintesi, e delle scelte 
conseguenti — che anche di recente hanno 
manifestato la ferma volontà di affrontare in 
modo adeguato le nuove situazioni: al 
Senato si è parlato nella recente-discussione 
delle mozioni sulla politica economica (nn. 
1-00065 e 1-00066) di una «emergenza econo­
mica» e da più parti si è auspicato che ci si 
comporti di fronte ad essa così come ci si è 
comportati di fronte all'emergenza del terro­
rismo. 

Nei momenti importanti della vita del 
Paese nessuno può sottrarsi a dare la propria 
parte di contributo: è possibile e comprensi­
bile avere diversità di opinioni rispetto a 
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questioni particolari ma è indispensabile tro­
vare un minimo di convergenza nella solu­
zione dei problemi, al fine di garantire al 
Paese quello sviluppo che costituisce condi­
zione indispensabile per ogni crescita civile e 
sociale. Occorre avere la consapevolezza che 
non è possibile dare risposte piccole a pro­
blemi grandi. Sarebbe una fuga dalle proprie 
responsabilità, che servirebbe soltanto ad 
aggravare i problemi fino a renderli irrisolvi­
bili. 

Del resto, la stessa opinione pubblica ne è 
ben conscia, e lo prova l'atteggiamento posi­
tivo dimostrato in occasione del recente refe­
rendum sulla scala mobile. Al di là degli 
aspetti specifici o delle ragioni particolari di 
ciascuno, è emersa chiaramente la disponibi­
lità da parte dei più a rinunciare a vantaggi 
immediati pur di acquisire prospettive di 
stabilità e di crescita per il domani, in parti­
colare possibilità e occasioni di lavoro per i 
giovani. 

Si aggiunga che oggi, ai fini di un'efficace 
azione di politica economica, si dispone di 
mezzi di conoscenza e di strumenti di azione 
che più e meglio di un tempo possono garan­
tire il perseguimento di importanti obiettivi 
di crescita e stabilità. Lo stesso Parlamento 
dispone oggi di più efficaci modi di inter­
vento proprio ai fini della messa a punto di 
una valida politica di bilancio. La legge 
finanziaria, l'istituzione della sessione di 
bilancio, la possibilità di un- lavoro coordi­
nato dei Gruppi politici, in stretta collabora­
zione con il Governo, costituiscono base 
valida per dar corso, meglio che in passato, a 
scelte e comportamenti atti a garantire il 
dovuto controllo della finanza pubblica, a 
dar vita ad una vera politica di bilancio e ad 
una effettiva valorizzazione ed un migliore 
impiego delle risorse materiali e umane esi­
stenti nel Paese. 

Occorre però che le forze politiche abbiano 
davvero la volontà di usare nel modo giusto 
gli strumenti disponibili e di operare con 
tempestività e con coerenza. Si tratta di 
accertare con obiettività qual è lo stato della 
nostra economia e della nostra finanza pub­
blica e quali ne sono le prevedibili evoluzio­
ni. Si tratta poi di contrapporre a tale realtà 
una ben precisa linea di politica economica e 

una strategia di interventi che chiarisca gli 
obiettivi e fissi i modi e i tempi migliori per 
perseguirli, e che finalizzi ad essi l'impiego 
delle risorse disponibili, adottando provvedi­
menti conformi e dando certezza che tutte le 
azioni conseguenti e i relativi comporta­
menti si inseriscano sulle linee prescelte. 

È importante arrivare all'adozione tempe­
stiva di provvedimenti concreti, ma è pregiu­
diziale stabilire la strategia cui attenersi ed 
operare in modo che ogni singolo provvedi­
mento sia ad essa strettamente collegato. E 
parlando di un rapporto coerente tra strate­
gia e provvedimenti singoli ci si deve riferire 
evidentemente non soltanto alla necessità di 
coerenza qualitativa ma anche di adegua­
tezza quantitativa. 

Le misure da adottare non possono più 
essere misure superficiali e marginali, limi­
tate ad aspetti contingenti e particolari, ma 
debbono affrontare la sostanza dei problemi, 
aggredire alle radici le cause degli squilibri, 
procedere, ovunque necessario, a scelte inno­
vatrici che portino anche a modifiche sostan­
ziali delle azioni in corso, adeguando le linee 
di politica economica e garantendo il perse­
guimento di obiettivi ben definiti. 

Siamo ad una svolta analoga, sotto vari 
aspetti, a quella fondamentale che fu com­
piuta quando si passò dalla fase della rico­
struzione a quella del rilancio della nostra 
economia. Allora, si ebbe il coraggio di 
abbandonare la politica dell'autarchia, del 
protezionismo, dell'isolamento economico, si 
operò la scelta di una economia aperta, si 
diede vita ad una politica di efficienza e di 
produttività e — pure con difficoltà enormi e 
a prezzo di alti sacrifici sul piano degli inte­
ressi contingenti — si riuscì a porre le basi 
per quel formidabile sviluppo che fu chia­
mato «miracolo italiano». 

Non mancarono le tensioni, ma l'Italia è 
diventata il settimo paese industrializzato 
del mondo; ed invece di mandare emigranti 
all'estero si esportarono flussi crescenti di 
beni prodotti dai nostri lavoratori in Italia. 

Oggi ci si trova in condizioni di gran lunga 
migliori e le risorse disponibili sono molto 
maggiori; ma abbiamo come allora impor­
tanti scelte da fare e grandi possibilità .di 
nuovo progresso. Il Paese è cresciuto in tutti 
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1 sensi ed ha aree economiche di efficienza 
non inferiori e spesso superiori a quelle di 
altri paesi avanzati. Dispone di risorse che 
prima mancavano, ed ha imprenditori validi 
e lavoratori capaci. Ma vi sono anche zone di 
non efficienza e di gravi ritardi, special­
mente nei servizi extra-aziendali; vi sono 
forme di assistenzialismo costose e dissipa­
trici, impieghi irrazionali delle risorse; vi è 
la necessità di rivedere alcune riforme che 
pur avendo giuste finalità sono ormai ecces­
sivamente costose e scarsamente produttive. 
Non si tratta di rinnegarle o disconoscere 
fondamentali esigenze umane e sociali: si 
tratta di garantire il buon ed efficace utilizzo 
delle risorse, di recuperare modi giusti di 
guida e di responsabilizzazione nel loro 
impiego, di diffondere efficienza e rendimen­
to, incominciando proprio dai servizi che 
hanno per scopo il benessere dei cittadini e 
lo sviluppo del Paese. 

Questo è ciò che oggi si impone ed è que­
sto che occorre fare: non limitarsi alla dia­
gnosi ma procedere nelle scelte dovute e 
nelle azioni conseguenti. 

Da parte nostra cercheremo di dare un 
contributo adeguato all'importanza del 
momento e delle situazioni che abbiamo di 
fronte, e cercheremo di farlo in coerenza con 
i dibattiti svoltisi ed i propositi formulati. 
L'occasione è l'esame del disegno di legge 
finanziaria, anche se siamo consapevoli che 
essa non può certo da sola bastare. I suoi 
compiti sono chiaramente fissati dalla 
riforma della contabilità generale dello Stato 
che l'ha istituita ed in tale ambito sappiamo 
di dover rimanere. Ma essa può dare un 
grande contributo specialmente se inserita in 
una strategia adeguata ai tempi e se rappre­
senta un'indicazione evidente della strada 
che si vuole percorrere e del metodo che si 
vuole seguire, se sarà accompagnata da altre 
misure che consentano di operare in profon­
dità eliminando le cause perverse di squili­
bri, disfunzioni, scarsi rendimenti e — dicia­
molo pure — di inammissibili sperperi e 
cattivi impieghi delle risorse. 

3. Stato dell'economia e della politica econo­
mica. — Dopo queste premesse, non pos­
siamo dunque non allinearci con quanti chie­

dono che la sessione di bilancio e l'esame dei 
bilanci e del disegno di legge finanziaria — 
come tali e in quanto espressione di una 
volontà politica protesa ad affrontare in 
modo organico e razionale i tanti nodi della 
nostra economia — abbiano inizio con un 
approfondimento della situazione economica 
e della strategia che si intende perseguire. È 
la nostra tesi da sempre, che si ricollega 
all'ammonimento di «conoscere per governa­
re» di Einaudi e alla definizione di «schema 
di ragionamento» che Vanoni volle dare al 
suo piano di sviluppo. 

Sulla situazione economica, abbiamo oggi 
molti più documenti di un tempo, e di essi il 
Parlamento dispone. Un riferimento aggior­
nato ci è offerto inoltre dalla Relazione pre­
visionale e programmatica con la quale il 
Governo presenta le sue valutazioni e indica 
i provvedimenti che intende adottare. Sulla 
base di quanto disposto nel Regolamento del 
Senato si è altresì dato corso, congiunta­
mente con la Commissione bilancio della 
Camera dei deputati, . ad audizioni con 
responsabili di fondamentali organi dello 
Stato, ottenendone informazioni aggiuntive e 
«puntuali» tali da soddisfare le richieste per­
venute dai vari Gruppi. Possiamo quindi 
affermare che il Parlamento dispone di una 
massa cospicua di documentazione e di dati. 

È opportuno comunque richiamare in sin­
tesi i punti più significativi della situazione 
attuale, nonché soffermarsi sulle linee di 
tendenza e sui problemi che si pongono con 
maggiore rilevanza, in modo da consentire 
all'intera Assemblea di acquisire gli elementi 
essenziali per un proprio giudizio e per le 
conseguenti prese di posizione e proposte, 
tanto sulla linea di politica economica 
quanto sui provvedimenti specifici che si 
ritiene opportuno adottare. 

La nostra economia presenta oggi un 
insieme di elementi favorevoli. All'osserva­
tore esterno potrebbe, anzi, sembrare che la 
situazione evolve in maniera sensibilmente 
positiva. Solo un esame in profondità che 
permetta di acquisire elementi di valuta­
zione anche per la tendenze di fondo, può 
consentire un giudizio più sicuro e motivato. 

Constatazione fondamentale, è che la 
nostra economia dispone oggi di un com-
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plesso di risorse di gran lunga superiore non 
solo a quello dell'anteguerra o rispetto all'i­
nizio degli anni Cinquanta, il che non 
sarebbe in definitiva gran cosa, ma anche 
rispetto agli anni Settanta. Dopo la fase 
della ricostruzione, l'abbandono della poli­
tica autarchica e l'apertura del sistema verso 
i mercati europei e mondiali hanno impresso 
una spinta allo sviluppo tale da allentare 
anche due delle strozzature che in passato 
avevano frenato la nostra economia: la 
carenza di accumulazione per investimenti; 
lo squilibrio cronico degli scambi commer­
ciali con l'estero. Ma nell'ultimo decennio 
questo cammino «virtuoso» si è fatto più 
accidentato, e ciò in presenza soprattutto di 
tensioni inflazionistiche inaccettabili. 

Nonostante la decelerazione in atto fin 
dagli anni Settanta nel sistema economico 
italiano e internazionale, anche nella fase 
attuale l'aumento del nostro reddito non è 
comunque inferiore a quello medio dei paesi 
europei: i pre-consuntivi per il 1985 indicano 
una crescita del 2,4 per cento in termini di 
prodotto interno, e per il 1986 le previsioni 
sono state indicate nel 2,5-3 per cento. Si 
tratta forse di un obiettivo ambizioso, ma 
non vi è dubbio che la tendenza è tuttora 
all'aumento e che le previsioni sono nel com­
plesso positive. 

Contemporaneamente si è riusciti ad 
abbassare il tasso di inflazione, sceso da 
oltre un anno al disotto delle due cifre: per 
l'anno in corso l'inflazione si è mediamente 
stabilita al 9 per cento. Per il prossimo anno 
la relazione previsionale indica un tasso 
medio del 6 per cento, risultante da un trend 
in discesa che dovrebbe portarsi a fine anno 
intorno al 5 per cento. Le indicazioni più 
recenti segnalano inoltre una forte decelera­
zione per i prezzi all'ingrosso, ed è prevedi­
bile che l'assestamento del dollaro faciliti 
una diminuzione del costo delle materie 
prime. 

Anche il costo del lavoro ha rallentato la 
sua crescita, specie se confrontata alle spinte 
che si erano verificate negli anni precedenti. 

Aspetto sensibilmente positivo è poi il pro­
cesso di ammodernamento e razionalizza­
zione che ha investito il sistema produttivo e 
in primo luogo l'industria manifatturiera. Lo 

scorso anno, gli investimenti in macchine e 
attrezzature e simili sono aumentati in 
volume di quasi il 10 per cento, questo anno 
si valuta abbiano segnato un ulteriore 
aumento dell'I 1 per cento, toccando livelli 
mai conosciuti in passato. 

Questa dimostrazione di vitalità e dinami­
smo e gli incrementi di produttività e di 
efficienza che l'hanno accompagnata, vanno 
senz'altro sottolineati. In tal modo è stata 
mantenuta alta la capacità competitiva di 
molti settori e assicurata la loro permanenza 
nel mercato internazionale. Soprattutto, 
sono state poste le basi per ulteriori sviluppi 
del sistema economico, indispensabile pre­
messa per la creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

Tuttavia, esistono settori della nostra eco­
nomia che si trovano in difficoltà, ed è nei 
loro confronti che si deve intervenire. In 
alcuni casi sono necessarie misure drastiche: 
non è più pensabile che risorse preziose ven­
gano utilizzate per puntellare aziende che 
non hanno più prospettiva per il futuro, sia 
per un'insanabile caduta di efficienza, sia 
perchè operano in settori ove la domanda è 
crollata (è il caso dei cantieri navali) oppure 
perchè non è più obiettivamente possibile, 
per prodotti a largo impiego di manodopera, 
sostenere la concorrenza da parte di paesi a 
basso livello salariale. Vi sono casi, cioè, per 
i quali occorre prendere decisioni coerenti 
anche se dolorose, orientando gli investi­
menti verso i settori che offrono possibilità 
di avvenire e rinunciando a situazioni dove 
sostanzialmente si arriva a distruggere ric­
chezza anziché a produrla. 

Ma al di là dei casi specifici, si deve rico­
noscere che settori importanti della nostra 
economia, e soprattutto alcuni servizi di 
base che dovrebbero ricadere sotto la 
responsabilità diretta del settore pubblico, si 
trovano oggi in condizione di grande arretra­
tezza. Vi sono settori decisivi come quello 
della ricerca, della pubblica istruzione ed in 
particolare dell'istruzione professionale, ove 
si è restati indietro; gravi sacche di arretra­
tezza si sono formate in settori quali quello 
della fornitura di servizi alle imprese, spe­
cialmente nel Mezzogiorno; senza poi dire 
dello stato dei trasporti e delle comunicazio-
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ni, degli assetti urbani, dello stesso ambiente 
considerato come fattore generale: ed è la 
somma di queste inadeguatezze che impedi­
sce il raggiungimento di alti livelli di effi­
cienza e di competitività a tutto il sistema, 
che è causa di alti costi e di freno allo 
sviluppo. Occorre dunque intervenire 
sapendo che soltanto attraverso un sostan­
ziale miglioramento di queste strutture di 
base si può garantire una efficienza globale 
al Paese. 

D'altra parte, e pur convenendo sulla 
necessità di effettuare nuovi e massicci inve­
stimenti in questi settori, non si può nem­
meno sottacere che specialmente nel campo 
dei servizi sociali, i costi sono spesso spro­
porzionati rispetto ai rendimenti e che si 
potrebbero ottenere livelli di efficienza ben 
più alti e servizi assai migliori con gli stessi 
mezzi o addirittura con mezzi inferiori. Trat­
tasi inoltre di settori, dove non soltanto si 
hanno già oneri molto alti in rapporto alla 
capacità di finanziamento del Paese, ma 
dove ci si trova poi costantemente di fronte a 
imprevisti, a nuove richieste in corso d'anno, 
alla formazione di debiti sommersi a cui si 
deve poi far fronte in via posteriore. 

Ma l'elemento più negativo della situa­
zione economica del Paese — anche se ovvia­
mente esso assomma in sé tutti i precedenti 
— è quello della finanza pubblica nel suo 
complesso. È questo l'oggetto del nostro 
dibattito e delle nostre decisioni ed è nostro 
compito affrontare questo problema in tutte 
le sue parti ed in modo approfondito. 

Un punto va subito messo in evidenza: 
siamo arrivati ad un deficit che è causa in 
via immediata, e più ancora in prospettiva, 
di squilibri e disfunzioni profonde. 

Il fabbisogno del settore statale, che — è 
bene ricordarlo — rappresenta solo una par­
te, sia pure importante, del fabbisogno del 
settore pubblico allargato, era nel 1980 di 
37.000 miliardi di lire. Nel 1984 ha superato 
i 95.000 miliardi. Per l'anno in corso era 
stato fissato un limite massimo in 96.300 
miliardi; si è arrivati invece ad un disavanzo 
di 106.700 miliardi. Per il 1986, ed anche 
una volta adottate le misure indicate nel 
disegno di legge finanziaria, non si prevede 
di poter scendere al di sotto di 110.000 
miliardi. 

Se poi si considera che la variazione del 
credito totale interno è prevista per que­
st'anno, secondo recenti valutazioni, intorno 
ai 141.000 miliardi di lire per salire a 
160.000 circa nelle previsioni per il 1986, ben 
si vede che quest'anno il fabbisogno del set­
tore statale ha rappresentato il 75 per cento 
del credito totale interno, a fronte di un 
terzo appena nei primi anni Settanta; e che 
anche il prossimo anno esso sarà ancora 
poco meno del 70 per cento. Evidenti sono 
dunque i pericoli per l'economia, oggi e più 
ancora nel domani. E tutto ciò è tanto più 
grave in quanto lo squilibrio del settore pub­
blico, che si traduce poi in fabbisogno della 
finanza pubblica, è legato non già ad investi­
menti bensì, per la parte maggiore, a spese 
correnti. 

In conseguenza di ciò si è andato altresì 
dilatando oltre il tollerabile il debito pubbli­
co, destinato a salire a fine anno a 690.000 
miliardi. Né vale dirci che tale debito è 
cresciuto, in passato, non soltanto per neces­
sità dello Stato ma anche per i debiti degli 
enti locali e di altri soggetti della finanza 
pubblica. La realtà è che alla fine del 1985 
saremo arrivati ad una cifra superiore a 
quella del reddito nazionale, e che tutto ciò è 
causa, non soltanto di ingiustizia nei con­
fronti delle generazioni future, ma anche di 
grossi pericoli e gravi inconvenienti. 

Innanzitutto ne deriva un onere per inte­
ressi di eccezionale rilevanza, che è stato 
valutato quest'anno in 65.000 miliardi circa, 
e che sarà superiore ai 70.000 miliardi nel 
1986. Ciò significa essere costretti ad utiliz­
zare una parte cospicua delle risorse disponi­
bili per far fronte ad oneri riguardanti il 
passato e significa altresì scaricare nel futuro 
oneri che renderanno sempre più difficile 
una sana gestione della finanza pubblica. 

Ne deriva altresì una conseguenza in via 
immediata, alla quale va rivolta particolare 
attenzione: la situazione di grande debolezza 
nella quale il Tesoro viene a trovarsi di 
fronte al risparmiatore. L'esigenza di poter 
disporre di cifre così cospicue rende i credi­
tori forti e lo Stato debole: o lo Stato accetta 
di pagare alti interessi e garantire condizioni 
di particolare riguardo, o rischia di trovarsi 
in gravi difficoltà: se rallenta l'afflusso di 
risparmio necessario lo Stato è costretto a 
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far ricorso al prelievo di moneta presso la 
Banca d'Italia, ciò equivale a creare nuova 
moneta, dunque a creare nuova inflazione 
proprio quando si riconosce che l'inflazione è 
causa di freno allo sviluppo, è fonte diretta 
di disordine economico, è origine di nuovo 
squilibrio nei conti pubblici. 

Lo squilibrio della finanza pubblica com­
porta riflessi perversi su tutto il sistema; 
crea dunque anche, attraverso i suoi effetti 
sull'inflazione e sulla formazione della 
domanda interna, difficoltà nella bilancia dei 
pagamenti. A seguito della forte domanda 
interna e di una crescita dei prezzi e dei 
costi fuori linea rispetto ai paesi partners la 
bilancia commerciale ha accumulato disa­
vanzi crescenti; la bilancia dei pagamenti, 
che in anni passati si era mantenuta in 
sostanziale equilibrio, ha registrato nell'anno 
in corso un deficit che al momento attuale è 
di oltre 7 miliardi di dollari. Se tale ten­
denza dovesse continuare e se il debito accu­
mulato verso l'estero dovesse salire a cifre 
superiori alle riserve valutarie non solo 
avremmo oneri nuovi ma potremmo veder 
diminuire la nostra capacità di acquisire 
crediti all'estero ed entrare in difficoltà 
anche per quanto riguarda i rapporti finan­
ziari con il resto del mondo. 

Anche qui, vanno considerate le cause pro­
fonde e fatte le dovute analisi: nella bilancia 
commerciale le voci che maggiormente 
pesano sono, lo sappiamo, le importazioni di 
fonti energetiche e di prodotti agricoli. La 
più grave ed onerosa è però la prima: oggi 
noi paghiamo amaramente il ritardo o, per 
meglio dire, la impossibilità nella quale ci 
siamo trovati, di costruire centrali nucleari 
nel nostro paese. La Francia — che è riuscita 
a realizzare un programma organico e avan­
zato, di centrali nucleari costruendone ben 40 
nel proprio territorio, molte delle quali pro­
prio al confine con l'Italia e con materiale 
italiano — ha oggi un costo dell'energia elet­
trica pari alla metà del nostro ed è in grado 
di favorire la propria economia garantendo, 
almeno in questo campo, costi di gran lunga 
inferiori. Sopporta inoltre, nei rapporti ester­
ni, un onere molto più basso, avendo forte­
mente ridotto, a differenza del nostro paese, 
il suo fabbisogno di importazione di petrolio 

o carbone. E un ragionamento analogo si può 
far per quanto riguarda l'agricoltura, dove a 
posteriori dobbiamo riconoscere che meritava 
far maggiori investimenti e ristrutturazioni. 

Non aver allentato il vincolo dei conti con 
l'estero, non aver sciolto il nodo della 
finanza pubblica, non aver attuato tempesti­
vamente quelle ristrutturazioni del sistema e 
quelle modificazioni nell'impiego delle 
risorse che il degradarsi della situazione ren­
deva impellenti, non aver agito con suffi­
ciente incisività per garantire più elevati 
tassi di sviluppo e ripristinare gli indispensa­
bili equilibri monetari, impongono oggi deci­
sioni severe e decisi mutamenti di rotta. 

Occorre riportarsi su una linea di politica 
economica che non rinunci agli interventi 
sociali, ma che punti a razionalizzarli, a 
contenerne il costo, senza diminuire la qua­
lità del servizio ma anzi migliorandola. Si 
può discutere se aumentare o viceversa 
limare le somme a disposizione di questo o 
quell'ente pubblico, per servizi di rilevanza 
sociale, ma nessuno può opporsi o non colla­
borare, quando si vuole che le risorse messe 
a disposizione diano il massimo rendimento 
quantitativo e qualitativo a favore dei desti­
natari veri delle riforme. 

La linea di politica economica deve soprat­
tutto cercare di gestire il complesso delle 
risorse contemperando gli interventi nel 
campo della spesa con la necessità di non 
spingere il prelievo oltre limiti che creino 
distorsioni negli impieghi. E nel contempo 
occorre far sì che il prelievo dal mercato non 
sterilizzi risorse che è bene vadano a investi­
menti, a sviluppo economico, a creazione di 
nuove occasioni di lavoro. 

Oltre a ridurre il disavanzo, cioè il fabbiso­
gno del Tesoro, uno sforzo deve poi essere 
collettivamente compiuto per utilizzare 
meglio le risorse del cui impiego lo Stato e i 
soggetti di finanza pubblica nel loro com­
plesso sono direttamente responsabili. C'è 
qui una azione decisiva per il nostro avveni­
re, da portare avanti. Gli sperperi e i cattivi 
impieghi delle risorse non giovano alla col­
lettività; limitano lo sviluppo del sistema, 
distorcono la distribuzione delie risorse con 
effetti nefasti sul piano economico e dirom­
penti su quello sociale. Chi vuole lo sviluppo 
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del Paese, la sua crescita civile e occasioni di 
lavoro, non può non operare affinchè le 
risorse vengano destinate il più possibile ad 
investimenti produttivi e vengano gestite in 
modo da ottenere il massimo dei risultati 
possibile per gli scopi che ci siamo prefissi. 

4. Funzioni e modi di impiego della legge 
finanziaria. — In tale strategia quali le fun­
zioni della legge finanziaria e quale il contri­
buto che essa può dare? 

Innanzitutto c'è da compiacersi che la 
legge finanziaria per il 1986 — quella oggi al 
nostro esame — -sia stata oggetto di grande 
interesse ed impegno non solo da parte del 
Governo e dei Gruppi politici ma dell'opi­
nione pubblica e in generale dei maggiori 
responsabili del nostro paese: e ciò sia per la 
sempre più diffusa consapevolezza delle 
attuali difficoltà della nostra economia, sia 
nell'intento di poter utilizzare anche tale 
strumento per la soluzione di importanti 
problemi della nostra finanza pubblica. 

Il relatore è pienamente convinto che pro­
prio per raggiungere questo fine occorra 
dare ogni possibile contributo. È nostro 
dovere affiancare l'opera intrapresa dal 
Governo e fare in modo che tale strumento 
sia adoperato in modo corretto e con il mas­
simo dei risultati, nel quadro di una chiara 
strategia ed in stretta connessione con tutte 
le altre leve di politica economica di cui 
disponiamo. 

Non vi è dubbio che la legge finanziaria ha 
costituito un'innovazione importante, intro­
dotta dalla riforma della contabilità generale 
dello Stato nel 1978: grazie ad essa è possi­
bile modificare in più o in meno o addirit­
tura annullare stanziamenti già disposti da 
leggi in vigore, nonché modulare in modo 
diverso gli stanziamenti annuali di leggi plu­
riennali. 

Sono state in tal modo riacquistate al 
bilancio larghe possibilità di manovra ed 
importanti margini di adattabilità, consen­
tendo al Governo di espletare quella fonda­
mentale funzione di regolazione e di dire­
zione della politica di bilancio, che pur­
troppo in passato era stata di fatto pressoché 
annullata. 

Il bilancio si era infatti trasformato in 
semplice atto notarile, perchè in parte regi­
strava gli stanziamenti di legge in vigore ed 
in parte recepiva cifre fissate in modo pres­
soché automatico in quanto riguardanti atti­
vità svolte dai Ministeri e da organi a questi 
collegati. 

Con la legge finanziaria il bilancio 
riprende la sua elasticità e può essere mano­
vrato tenendo conto, da un lato, della esi­
genza della finanza pubblica e, dall'altro 
lato, di esigenze di equità e di sviluppo del 
Paese. 

Va comunque sottolineato che, mentre 
veniva stabilita ed introdotta tale possibilità, 
si chiariva rigorosamente anche ciò che la 
legge finanziaria non può fare, essendo essa 
rivolta in modo prevalente a fronteggiare 
esigenze di tipo congiunturale o particolare. 

Il problema dell'ambito normativo da 
assegnare alle modifiche e alle integrazioni 
che la «finanziaria» può introdurre nell'ordi­
namento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 
n. 468 del 1978, rappresenta uno dei punti 
critici del dibattito e del confronto politico 
che si sono sviluppati in questi anni sui temi 
del processo di attuazione della riforma del 
1978. 

Al di là di impostazioni sistematiche più o 
meno eleganti, non vi è dubbio che sia il 
dibattito teorico sia soprattutto quello politi­
co-parlamentare concorrono nell'assegnare 
alla «finanziaria» il carattere di legge ordi­
naria al servizio della decisione di bilancio. 
Questa impostazione è chiarissima nelle con­
clusioni dell'indagine conoscitiva promossa 
dalla Commissione bilancio nel corso della 
precedente legislatura, nonché nell'ordine 
del giorno accolto dal Governo, nel corso 
della discussione sulla legge finanziaria per 
il 1985, ordine del giorno proposto da tutti i 
Gruppi della maggioranza e al quale è 
venuta poi una sostanziale adesione da parte 
anche dell'opposizione. 

Al di fuori di tentativi definitori destinati 
ad essere oggetto di critiche più o meno 
sostanziali, dal momento che l'ambito di 
manovra della «finanziaria» appare inscindi­
bilmente collegato ad un'area di decisioni 
politiche sembra che l'elemento fondamen-
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tale al quale occorre fare riferimento, per 
contenere entro termini concettuali ed ope­
rativi ben precisi questa problematica del­
l'ambito proprio della «finanziaria», è costi­
tuito dai riflessi che le modifiche e le inte­
grazioni a disposizioni in vigore devono 
avere sull'anno finanziario al quale la legge 
si riferisce. Possono ossia avere ingresso 
nella legge finanziaria innanzitutto quelle 
norme dalle quali discendono conseguenze 
dirette, in entrata e in uscita, per il 1986: 
conseguenze quindi che devono essere quan­
tificabili in modo preciso sia in termini di 
competenza che di cassa. In questo senso è 
evidente che non possono trovare spazio in 
«finanziaria» norme: 

a) che tendono a modificare profili pro­
cedurali della contabilità dello Stato ovvero 
aspetti di struttura concernenti l'organizza­
zione dell'Amministrazione statale e degli 
enti compresi nel settore pubblico allargato; 

b) che disciplinino materie nuove ovvero 
che modifichino radicalmente discipline di 
settore. 

Con questa impostazione si intende defi­
nire un ambito di interventi idoneo a fare 
della «finanziaria» uno strumento, di corre­
zione o di integrazione, al servizio della 
impostazione del progetto di bilancio dell'e­
sercizio finanziario a cui essa si riferisce. 

È appena il caso di far osservare che un 
rispetto non rituale di questa impostazione 
costituisce una garanzia per un corretto svol­
gimento del confronto Governo-Parlamento e 
dello stesso dibattito politico fra maggio­
ranza e Opposizione. Si tratta di un terreno 
di carattere istituzionale che nondimeno si 
carica di sostanziali elementi politici che 
non sempre è agevole ricondurre ad un para­
metro astratto, anche in ragione di una certa 
«ambiguità» contenutistica propria di questo 
nuovo strumento. È tuttavia opportuno man­
tenere questa questione su un terreno di 
grande correttezza, proprio per consolidare 
le linee di assestamento e di evoluzione delle 
nuove procedure di bilancio, evitando forza­
ture che in definitiva non gioverebbero nep­
pure ad un'azione incisiva di risanamento 
della finanza pubblica. 

Come osservato in precedenza, la legge 
finanziaria costituisce dunque l'asse intorno 
al quale si deve organizzare una manovra 
complessiva che quanto più è incisiva tanto 
più abbisogna di una strumentazione a latere 
autonoma. Il punto cruciale sta nel riuscire a 
percepire globalmente il senso della mano­
vra, non rinviando parti importanti di essa a 
fasi successive da meglio definire. È necessa­
rio quindi partire avendo chiaro l'intero qua­
dro normativo nel quale la manovra si arti­
colerà; si può ritenere che in questo senso il 
recente varo da parte del Governo delle 
misure di carattere fiscale (revisione della 
curva dell'IRPEF, detassazione degli utili 
reinvestiti, alleggerimento delle imposte di 
successione) consente al Parlamento di ragio­
nare avendo ormai una visione completa, 
perlomeno, degli aspetti essenziali della 
manovra di finanza pubblica per il 1986. 
Rimane da definire il tema dell'autonomia 
impositiva degli enti locali: non vi è dubbio 
che è necessaria una riflessione molto 
attenta ma che è ormai indispensabile proce-
dre anche con la dovuta sollecitudine. 

Per quanto riguarda la «finanziaria 1986» 
meritano di essere sottolineate due impor­
tanti novità di carattere tecnico che in larga 
misura recepiscono orientamenti e proposte 
maturati in sede parlamentare. 

In primo luogo, comincia a prendere corpo 
quell'ipotesi di revisione della tecnica di 
iscrizione in bilancio dei fondi speciali, 
auspicata in modo espresso nel richiamato 
ordine del giorno accolto dal Governo in 
occasione della «finanziaria 1985». Infatti 
quest'anno tutti gli accantonamenti conte­
nuti nei fondi speciali, sia che si riferiscano a 
finalizzazioni nuove che vengono impostate 
con la «finanziaria 1986», sia che si tratti di 
proiezioni delle finalizzazioni già approvate 
con la «finanziaria 1985», vengono global­
mente riproposti allo scrutinio parlamentare, 
accorpati nelle due tabelle B) e C), riferite 
rispettivamente alle voci di parte corrente e 
a quelle di conto capitale. Gli allegati nn. 3 
e 4 alla relazione al disegno dì legge consen­
tono di individuare le finalizzazioni nuove 
da quelle già iscritte nel bilancio 1986 a 
legislazione vigente. 
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Questa novità, mentre introduce un ele­
mento di maggiore semplicità e chiarezza 
nel processo decisionale, implica però anche 
un esercizio estremamente oculato da parte 
del Parlamento dei propri poteri di emenda­
mento, soprattutto per le voci a legislazione 
vigente. In realtà molte di esse si riferiscono 
sia a provvedimenti il cui iter è in avanzato 
corso, sia — in qualche caso — a provvedi­
menti perfezionati dopo il 15 settembre, data 
alla quale si riferiscono le voci della sezione 
a legislazione vigente. Tutto ciò comporta 
quindi un'autolimitazione dei poteri di 
emendamento, per lo meno per quelle voci 
che ormai sono state già utilizzate come base 
di copertura di leggi approvate dopo il 15 
settembre. Naturalmente anche per le altre 
voci è opportuno aver presente che eventuali 
modifiche degli importi creano automatica­
mente l'esigenza di modificare parallela­
mente le clausole di copertura dei provvedi­
menti in itinere che a detti importi si appog­
giano. Questi problemi accentuano quindi 
l'esigenza obiettiva di una pausa completa — 
non solo in questo ramo del Parlamento — 
nella deliberazione di iniziative di spesa che 
in tutto o in parte si appoggino sugli accan­
tonamenti a legislazione vigente. 

L'altro importante elemento di novità sca­
turisce essenzialmente da una disposizione 
contenuta nell'articolo 19, quattordicesimo 
comma della legge finanziaria 1985. 

In sostanza, anche in questo caso, rece­
pendo indicazioni da tempo espresse in sede 
parlamentare, tutto l'ambito delle quantifi­
cazioni annuali (che con apposita tabella 
veniva rinviato alla legge di bilancio) è stato 
ora ricondotto alla legge finanziaria la quale 
provvede altresì a rimodulare la relativa 
proiezione triennale (tabella D del disegno di 
legge finanziaria 1986). 

Tali modifiche evidentemente semplificano 
molto le decisioni di bilancio, ricollocando in 
un quadro unitario tutta la modulazione che 
si intende operare su quel complesso di nor­
mative le cui quantificazioni, annuali e plu­
riennali, possono essere di anno in anno 
riviste, secondo la logica di una decisione di 
bilancio scorrevole che tende ad adeguare le 
occorrenze di competenza sia agli effettivi 

fabbisogni di cassa sia alle evoluzioni delle 
grandezze finanziarie. 

Più in generale non si può sottacere che 
tutto l'impianto documentale che accompa­
gna la «finanziaria» fa segnare ulteriori affi­
namenti e miglioramenti metodologici; ci si 
riferisce innanzitutto al complesso degli alle­
gati conoscitivi che corredano la relazione al 
disegno di legge: si tratta di un complesso di 
elementi che consentono di mettere a fuoco 
con chiarezza gli effetti delle proposte conte­
nute nella «finanziaria» sul progetto di 
bilancio a legislazione vigente. In particolare 
si richiama l'allegato n. 2, che reca un qua­
dro di sintesi settoriale delle autorizzazioni 
di spesa recate dalle leggi pluriennali di cui 
alla tabella A; l'allegato n. 7 che presenta, 
articolo per articolo, l'analisi degli effetti 
finanziari, per l'entrata e la spesa, sul bilan­
cio di Stato delle norme contenute nel dise­
gno di legge finanziaria; e da ùltimo l'alle­
gato n. 8 che consente di esaminanare com­
plessivamente le previsioni del 1986 (pro­
getto di bilancio più effetti del disegno di 
legge finanziaria) a fronte dell'assestamento 
di bilancio per il 1985. 

Sul piano documentale quindi non vi è 
dubbio che esistono tutte le condizioni per 
un confronto consapevole ed approfondito. 

Chiudendo questa parte della nostra espo­
sizione pare opportuno sottolineare ancora i 
seguenti punti: 

1) per mettere ordine nei conti dello 
Stato occorre impostare una strategia artico­
lata nella quale la legge finanziaria rappre­
senta uno strumento, che si raccorda con 
altri strumenti normativi da varare nel corso 
del 1986. Si è viceversa creata, soprattutto in 
ragione di una pubblicistica superficiale, ma 
che ha trovato larga rispondenza in tutti i 
settori della stampa, la diffusa sensazione 
che i destini della finanza pubblica 1986-
1988 si giocano con il disegno di legge finan­
ziaria al nostro esame: è un'impressione 
completamente errata e che occorre dissipa­
re, per non correre il rischio non solo di non 
risolvere i problemi, ma di provocare cocenti 
delusioni; 

2) la «finanziaria» deve restare rigorosa­
mente nell'ambito del sistema disciplinato 
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dalla legge n. 468 del 1978: un metodo 
diverso può dare l'illusione di risolvere i 
problemi, ma li complica, col rischio di pro­
vocare confusione e motivi aggiuntivi di 
disordine. La legge finanziaria deve avere 
una sua funzione precisa di «ponte» tra 
interventi congiunturali e interventi struttu­
rali, tra azioni immediate e azioni a più 
lungo respiro, dando prova manifesta che 
esiste un disegno coerente e che deve consen­
tire, per tappe successive, di avvicinarsi sem­
pre di più agli obiettivi prefissati; 

3) in questo contesto la «finanziaria» 
1986 può dare un proprio importante contri­
buto ad una strategia di rientro dagli attuali 
squilibri della finanza pubblica: occorre però 
fare in modo che essa sia usata corretta­
mente e coordinata razionalmente con la 
legge di bilancio e con le altre iniziative, già 
prese o da intraprendere. 

Alcune importanti misure, si ripete, sono 
state già adottate: ci si riferisce alla mano­
vra sulle aliquote IRPEF, alla detassazione 
degli utili reinvistiti, alle nuove misure in 
materia di calcolo del trattamento fiscale 
delle liquidazioni di fine lavoro. Il tassello 
successivo è quello delle misure in materia 
di finanza regionale e locale: non si tratta 
solo di trasferire a questi soggetti la quota in 
termini nominali già erogata nel corso del 
1985, ma di individuare con precisione 
modalità e tempi con i quali si può introdur­
re, con effetti già nel 1986, un ambito ben 
determinato di autonomie impositive. 

Accanto a queste misure, occorre indivi­
duare con chiarezza gli interventi strutturali, 
di carattere istituzionale, gestionale ed in 
materia di controllo, che devono caratteriz­
zare i comparti della finanza previdenziale e 
di quella sanitaria. Soprattutto in campo 
previdenziale è giunto il momento di affron­
tare il nodo della separazione dei fondi di 
assistenza da quelli di previdenza. 

Nelle pagine seguenti, si cercherà di chia­
rire la cornice generale entro la quale si 
deve muovere questa strategia complessiva 
di finanza pubblica, nella consapevolezza 
che il punto cruciale deve essere individuato 
in un equilibrato dosaggio tra interventi 
immediati e modifiche di struttura, entrambi 

tuttavia ricondotti ad un disegno program­
matico ben individuabile nei tempi, nelle 
modalità e negli effetti finanziari. 

5. Le entrate e la strategia di politica fiscale. 
— La finanza pubblica nella sua complessità 
si avvale di moltiplici leve di intervento, da 

i manovrare secondo una strategia unitaria. 
Non solo le imposte in senso proprio (vale a 
dire le quote di reddito prelevate dallo Stato 
in modo generalizzato a carico di tutti i 
contribuenti), ma anche altri cespiti concor­
rono infatti a formare il flusso delle risorse 
di cui può avvalersi la finanza pubblica. 

Tra questi giocano un ruolo importante le 
tasse, pagate dai singoli contribuenti come 
corrispettivo di un servizio di cui ciascuno di 
essi beneficia, ed i contributi che rappresen­
tano il versamento obbligatorio di una quota 
di reddito per finanziare i servizi quali la 
previdenza e la sanità; e si parla in proposito 
di parafiscalità in considerazione della 
stretta assimilazione che i contributi presen­
tano con la imposizione. Tecnicamente impo­
ste e contributi definiscono quell'area del 
prelievo obbligatorio che costituisce l'ele­
mento preponderante della finanza delle 
moderne economie industrializzate. 

Accanto a questi cespiti ricordiamo ancora 
le tariffe che rappresentano il prezzo pagato 
come contropartita per un servizio reso da 
un operatore in regime di concessione ammi­
nistrativa: molto spesso il prezzo pagato è 
largamente inferiore al costo, con là conse­
guenza che i corrispondenti disavanzi gestio­
nali vengono coperti con trasferimenti di 
fondi. 

Affluiscono infine al bilancio altre entrate 
di natura extrafiscale e patrimoniale; tutta­
via nella finanza degli Stati industrializzati 
contemporanei le entrate di natura patrimo­
niale hanno una rilevanza assai modesta. 

Le leve dell'intervento fiscale (imposte e 
tasse) sono manovrate dal Ministero delle 
finanze. Le scelte che presiedono a questi 
interventi possono, come ogni altra scelta, 
essere discusse sul piano degli indirizzi di 
politica economica; tuttavia esse devono 
muoversi in un quadro di legalità e di cer­
tezza del diritto. E non vi è dubbio che da 
questo punto di vista tutta l'azione dell'Am-
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ministrazione finanziaria appare da sempre 
ispirata ad un grande rispetto delle regole di 
legalità. 

Per quanto riguarda l'andamento delle 
entrate di carattere fiscale è opportuno ricor­
dare che, in termini di competenza, le previ­
sioni assestate 1985, al netto delle regola­
zioni debitorie, erano di 170.891 miliardi. Il 
progetto di bilancio a legislazione vigente 
per il 1986 evidenzia a sua volta per il titolo 
I (entrate tributarie) un'entrata complessiva 
di 183.055 miliardi. Gli effetti del disegno di 
legge finanziaria per il comparto delle 
entrate tributarie sono valutati in 8.710 
miliardi di lire. Pertanto complessivamente 
le entrate tributarie conseguenti alla mano­
vra di bilancio a legislazione vigente più il 
disegno di legge finanziaria assommano a 
191.765 miliardi di lire con un incremento 
percentuale sul 1985 del 12,2 per cento. Va 
tuttavia tenuto presente che da questo incre­
mento occorre dedurre nel corso del 1986 le 
perdite di gettito conseguenti alle revisioni 
sia dell'IRPEF e delle imposte di successione 
( - miliardi 3.700) sia della tassazione dell'in­
dennità di fine rapporto ( - miliardi 260); 
complessivamente quindi la previsione 1986, 
dopo la conclusione della manovra finanzia­
ria, dovrebbe attestarsi per le entrate tribu­
tarie in 187.805 miliardi. 

Nella fase di preparazione dei documenti 
di bilancio si è altresì sviluppato un con­
fronto molto approfondito circa la base di 
riferimento da assumere per valutare l'inci­
denza percentuale sul PIL delle entrate tri­
butarie. Ove si assuma il quadro delle 
entrate fiscali poste a base della imposta­
zione della manovra finanziaria 1985, e con­
siderando anche alcune misure aggiuntive 
che poi non sono state adottate nel corso 
dell'anno, si deve riconoscere che in effetti il 
1986 segna un leggero arretramento rispetto 
al 1985 per quanto riguarda l'incidenza per­
centuale sul prodotto interno lordo (PIL) 
delle entrate tributarie; se tuttavia il raf­
fronto viene fatto sui dati effettivi del gettito 
si evidenzia, in linea di massima, una sostan­
ziale invarianza del rapporto al PIL delle 
entrate fiscali. 

È questa un'impostazione estremamente 
realistica, che non va modificata, anche se, 
come osservato dallo stesso Ministro delle 

finanze, le risultanze definitive per il 1985 
dovrebbero migliorare rispetto alle attuali 
previsioni. 

Occorre comunque riconoscere che in que­
sta materia è quanto mai opportuna una 
linea di coerenza e di gradualità; il sistema 
dei «decretoni», a cui si è ricorso negli anni 
passati per inseguire le spese ampliando 
indiscriminatamente le entrate, non ha gio­
vato per quanto riguarda l'equilibrio e l'e­
quità del sistema fiscale né ha risolto le 
questioni di fondo, anzi molto spesso si è 
arrivati a risultati opposti a quelli indicati: 
si ricordi il caso delle aliquote IVA che si 
volevano inizialmente ridurre e che poi sono 
risultate sostanzialmente aumentate. 

Altro timore ricorrente nel dibattito è che 
in realtà dilatando l'azione per un maggiore 
gettito fiscale si alimentino d'altro lato le 
spinte per una spesa incontrollata, creando 
le condizioni per ulteriori distorsioni nell'as­
setto complessivo della finanza pubblica. 

È noto che il Ministro delle finanze 
intende procedere con cautela in questo 
comparto evitando di turbare un fisiologico 
svolgimento del rapporto fiscale Stato-citta­
dino. Il Ministero delle finanze, quindi, ha 
formulato previsioni che risultano da inda­
gini obiettive, rifuggendo dalla tendenza, 
invalsa in alcuni periodi, di manovrare il 
gettito tributario in modo da seguire nella 
sua evoluzione il ritmo delle spese: non pos­
siamo in questo senso non esprimere il 
nostro apprezzamento. 

In particolare, è da sottolineare che per 
quanto riguarda l'IRPEF il gettito delle rite­
nute alla fonte è stato previsto in linea con 
un tasso di crescita della massa salariale del 
6 per cento e con un coefficiente di elasticità 
dell'1,6 mentre quello dei versamenti a saldo 
e in acconto riflette il recupero di imponibili 
conseguenti alle norme introdotte dalla legge 
n. 17 del 1985 (il così detto «paccheto Visen-
tini»). 

Per valutare il gettito dell'IRPEG è stato 
considerato un aumento dei profitti nel 1985 
dell'ordine del 10 per cento; per 1TLOR un 
aumento dei redditi di impresa del 10 per 
cento, ridotto al 7 per cento per le imprese 
minori. Per quanto riguarda l'imposta sosti­
tutiva è stata scontata una crescita dell'im-
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ponibile in linea con un aumento del 10 per 
cento della consistenza dei depositi ed una 
riduzione del 5 per cento dei tassi di interes­
se. Tali previsioni dovrebbero portare, nel 
1986, il rapporto fra entrate tributarie e PIL 
intorno a valori del 25-25,1 per cento. 

Il punto è che in realtà in quesi ultimi 
anni, soprattutto nel 1983 e nel 1984, sono 
state assunte misure straordinarie di carat­
tere fiscale che hanno contribuito notevol­
mente ad elevare il rapporto delle entrate 
tributarie sul PIL. Infatti per il 1984 questo 
rapporto si è situato sul 26,4 per cento, men­
tre le previsioni assestate 1985 lo collocano 
al 24,9-25 per cento, con una perdita quindi 
di circa 1 punto, che si consoliderebbe 
appunto nel 1986. 

Un'altra parte di rilievo dell'entrata, ci 
riferiamo in particolare al settore previden­
ziale, è viceversa amministrata da enti com­
presi nel cosiddetto settore pubblico allarga­
to. Questa attività amministrativa, che pur si 
svolge sulla base di leggi statali, segue una 
disciplina del tutto derogatoria rispetto alle 
norme di contabilità generale dello Stato: è 
proprio in questo settore delle entrate contri­
butive che di recente sono emersi disfunzioni 
e ritardi nei versamenti, in larga misura 
addebitabili a scelte discrezionali dell'ente 
gestore, sempre molto opinabili e talvolta 
discutibili; perfino — al limite — sul piano 
della stessa legalità amministrativa. Non vi è 
dubbio, quindi, che tutto il settore della 
gestione dei contributi deve essere oggetto di 
un riesame attento che elimini ogni ele­
mento di evasione ed ispiri l'azione degli 
enti gestionali a criteri di rigore e traspa­
renze. 

Nel corso del dibattito svoltosi di recente 
sono emersi alcuni problemi e sono state 
formulate proposte che pare opportuno chia­
rire per sgombrare l'orizzonte entro il quale 
collocare la nostra azione. In particolare 
sono emerse tre proposte: 

a) rivedere il trattamento fiscale dei 
titoli di Stato, eliminando in tutto o in parte, 
per i titoli di nuova emissione, l'attuale esen­
zione totale dalle imposte di cui essi godono. 
Sul principio non vi sono obiezioni ma il 
problema è estremamente delicato dal punto 
di vista della opportunità e dei tempi: nel 

complesso dei primi nove mesi del 1985 
complessivamente il Tesoro ha coperto l'89,6 
per cento del proprio fabbisogno mediante 
l'emissione di titoli sul mercato, il 6,6 per 
cento mediante raccòlta postale e debiti 
esteri e il 3,8 per cento con creazione di base 
monetaria. A fronte di fabbisogni di tale 
entità è chiaro che ogni manovra sul tratta­
mento fiscale dei titoli pubblici non può che 
essere valutata con grande cautela soprat­
tutto se si tiene conto che nel 1986 sono in 
scadenza cifre molto cospicue di titoli emessi 
che vanno rimborsati. A ciò va aggiunto che i 
dati forniti dalla Banca centrale confermano 
che i risparmiatori di gran lunga più impor­
tanti del nostro sistema sono proprio le fami­
glie, l'operatore cioè che si verrebbe a col­
pire; 

b) introdurre un'imposta patrimoniale, 
ove si tratti di un'imposta a carattere non 
straordinario e cioè di una imposta ordinaria 
a bassa aliquota. Non vi è dubbio che tale 
proposta acquista delle connotazioni di 
obiettiva agibilità, anche se al riguardo rap­
presenta elemento di perplessità il mediocre 
funzionamento del catasto e il suo mancato 
aggiornamento: si potrebbe rischiare infatti 
di manovrare in modo ingiusto l'imposta, 
danneggiando quanti sono solleciti nel com­
piere il proprio dovere e favorendo di fatto 
quanti invece hanno avuto un atteggiamento 
infedele nei confronti del fisco. Comunque, la 
materia merita di essere approfondita; si 
tratta di un'imposta che, ancorché chiamata 
patrimoniale, incide in realtà sul reddito 
disponibile. È in questo senso, ove oculata­
mente concepita nella sua struttura e nelle 
sue aliquote, e se ampiamente diffusa su 
tutti i patrimoni, mobiliari ed immobiliari, 
non sarebbe un'imposta espropriatrice. 
Potrebbe al limite, attraverso una opportuna 
strumentazione, risultare perfino «incenti­
vante» nel senso di andare incontro, nella 
sua applicazione, all'imprenditore che inve­
ste il proprio patrimonio in attività che 
danno rendimenti superiori. Tra l'altro essa 
potrebbe integrarsi positivamente con l'im­
posta personale sul reddito dando così il via 
ad un graduale e parziale passaggio da 
forme di imposte che cercano di seguire il 
reddito nel momento in cui si produce, verso 
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forme che cercano di seguire il reddito nel 
momento in cui esso è «patrimonializzato». 
Il tema resta tuttavia delicato, per le sue 
molte implicazioni e difficoltà oggettive; 

e) vi è infine sul tappeto da tempo la 
proposta di concedere una adeguata potestà 
impositiva agli enti locali. Va detto innanzi­
tutto con molta chiarezza, per quanto 
riguarda quest'ultima proposta, che non 
sarebbe razionale invocare modificazioni di 
fondo dell'attuale sistema tributario, basato 
sulla «riforma Visentini» che ha affermato 
l'unitarietà della manovra fiscale e la 
responsabilità preminente dello Stato. Non 
può quindi essere contraddetto il segno prin­
cipale di questa riforma che ha unificato 
presso il Ministero delle finanze le imposte 
fondamentali, eliminando tributi locali come 
l'imposta di famiglia e l'imposta di consumo 
che erano fonte di irrazionalità e talvolta di 
arbitrio. Così facendo la finanza locale si è 
trasformata in una finanza derivata che 
mutua le sue risorse dal bilancio statale, il 
cui andamento ha sicuramente non solo 
mantenuto equivalente ma ha aumentato in 
termini reali le entrate che il sistema delle 
autonomie locali gestiva prima della riforma 
tributaria, anche se non possiamo non tener 
presente che i compiti istituzionali attribuiti 
a tale sistema sono sensibilmente cresciuti in 
questi ultimi dieci anni. 

È a conoscenza di tutti che di fronte alle 
difficoltà di porre un freno all'espansione 
della spesa degli enti locali si è cercato in 
passato di mettere un limite rigido alle pos­
sibilità di incremento annuo, assumendo 
come riferimento immediato quello della 
spesa storica ed obbligando gli enti locali a 
rimanere all'interno di questo limite. A parte 
considerazioni sull'equità di tale manovra, 
che in qualche misura ha finito per premiare 
gli enti locali che avevano fatto una politica 
più espansiva, si è in realtà determinata 
nell'ente locale una spinta ad occupare inte­
ramente e comunque lo spazio di risorse ad 
esso assegnato, innestando un processo di 
ulteriore deresponsabilizzazione. 

Oggi al centro del dibattito tecnico e poli­
tico vi è l'esigenza, non più rinviabile e da 
tutti riconosciuta giusta, di rivedere concre­

tamente i parametri di spesa storica ai quali 
sono agganciati i trasferimenti ai singoli 
comuni, per ridefinire i trasferimenti stessi 
sulla base di parametri standard obiettivi per 
gruppi di funzioni e di servizi. Qualora una 
parte dei comuni desideri superare tali 
livelli standard, per offrire alle proprie collet­
tività servizi aggiuntivi ovvero di livello qua­
litativamente migliore, dovrebbero i comuni 
stessi essere posti in grado di fronteggiare le 
spese relative in modo autonomo facendo 
per l'appunto ricorso ad un'area impositiva a 
propria disposizione. 

Concludendo, non vi è dubbio che le 
ultime due proposte, quella dell'imposta sui 
patrimoni (ordinaria e ad aliquota bassa) e 
quella sull'area impositiva da riconoscere ai 
comuni meritano grande attenzione e, 
soprattutto la seconda, ha raggiunto ormai 
un tale livello di maturità tecnica e politica 
da poter essere rapidamente trasferita in 
un'apposita proposta legislativa che dovrà 
servire a completare e rendere coerente la 
manovra sulle entrate per il 1986. 

Pur mantenendo fermo l'impegno di unita­
rietà della.politica tributaria e di una mano­
vra unitaria delle sue leve fondamentali, 
dobbiamo riconoscere che occorre oggi con­
cedere un'adeguata potestà impositiva ai 
soggetti di spesa pubblica extrastatali, allo 
scopo di vincolare tali soggetti, che benefi­
ciano di trasferimenti da parte dello Stato, a 
utilizzare al meglio le risorse che ricevono. 
Dover ricorrere — qualora superino i limiti 
di spesa così stabiliti — al gettito di imposte 
o sovrimposte erariali sia pure entro aliquote 
minime e massime prefissate, vincola di per 
sé gli enti locali ad un maggiore impegno e 
ad una ben precisa responsabilità: non più 
enti che decidono e Stato che paga, ma Stato 
che fissa l'ammontare della spesa di cia­
scuno di essi in base a parametri precisi ed 
enti che sono impegnati a usare per il meglio 
i fondi che vengono loro corrisposti, con 
l'obbligo di far ricorso a proprie entrate e a 
sostenere la impopolarità conseguente qua­
lora siano decisi per loro volontà o per l'alto 
costo delle gestioni a spendere più di quanto 
ricevono. Si introducono così elementi essen­
ziali di certezza, di reciproca chiarezza, di 
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sprone ad utilizzare ai costi più bassi e con i 
rendimenti più alti le risorse di cui si può 
usufruire. 

Bene ha fatto il ministro Visentini, all'ini­
zio del suo incarico ad invitare ad una rifles­
sione ponderata su questa tematica: di fronte 
all'aggravarsi di certe situazioni e tenuto 
conto dell'esigenza di vincolare tutti ad 
un'effettiva responsabilità urge peraltro 
affrontare e risolvere il problema in tempi 
brevi. 

Strade parallele per operare in tal senso 
sono il disegno di legge e la proposta di 
legge per la riforma della finanza locale già 
all'esame del Senato e la cui approvazione 
dovrebbe essere portata sollecitamente in 
porto, beninteso con l'inserimento della 
parte riguardante le norme relative all'atti­
vità impositiva degli enti locali. 

Nella legge finanziaria le misure in mate­
ria di entrata, per quanto riguarda le dispo­
sizioni di caràttere fiscale, sono contenute 
nel titolo II del disegno di legge; altre 
misure di carattere contributivo ed extrafi­
scale sono contenute negli articoli 15, 16 e 
31. 

In sostanza, l'articolo 2 conferma e rende 
permanente l'acquisizione del gettito dell'I-
LOR al bilancio dello Stato, determinando la 
aliquota in misura unica su tutto il territorio 
nazionale (16,2 per cento): l'aliquota è stata 
maggiorata, incorporando l'addizionale 
straordinaria a suo tempo disposta con l'arti­
colo 4 del decreto-legge n. 787 e poi proro­
gata fino all'anno 1985. Anche la percentuale 
di partecipazione al gettito dell'ILOR da 
parte della Regione Siciliana viene in conse­
guenza adeguata alla nuova aliquota. In 
linea con questa ottica, nella misura delle 
ritenute sugli interessi, premi e altri frutti di 
obbligazioni, è stata incorporata la maggio­
razione conseguente alla addizionale istituita 
con l'articolo 4 del decreto-legge n. 787 del 
1981. Viene altresì resa permanente la 
misura del 92 per cento del versamento di 
acconto per l'IRPEF, l'IRPEG e l'ILOR. 

La proroga ILOR, in termini di competen­
ze, produrrà un gettito di 7.520 miliardi; 
l'acconto IRPEF, IRPEG ed ILOR un gettito 
di 620 miliardi; le tasse automobilistiche un 
gettito di 570 miliardi. 

L'articolo 3 prevede poi modifiche di un 
certo rilievo per quanto riguarda le tasse 
scolastiche ed universitarie, secondo quanto 
indicato nell'allegata tabella E) del disegno 
di legge finanziaria. Si tratta come è noto di 
un meccanismo che intende comunque fare 
salvi i redditi dei soggetti che ricadono nelle 
condizioni disciplinate dell'articolo 24 del 
disegno di legge per quanto riguarda le 
disposizioni in materia socio-sanitaria: cioè, 
se lo studente riceve un reddito personale 
derivante da un rapporto di lavoro dipen­
dente si tiene conto unicamente del predetto 
reddito personale; in mancanza di tale red­
dito personale da lavoro dipendente, si tiene 
conto invece del reddito complessivo dei 
familiari tenuti all'obbligazione di manteni­
mento; i livelli di reddito sono valutati con 
riferimento alla tabella G), allegata al dise­
gno di legge. 

Per il 1986 il meccanismo di adeguamento 
delle tasse scolastiche ed universitarie 
dovrebbe produrre un maggiore introito di 
450 miliardi in termini di competenza. 

Complessivamente le misure contenute nel 
Titolo II (articoli 2 e 3) portano ad un mag­
gior gettito rispetto al bilancio a legislazione 
vigente pari a 9.160 miliardi in termini di 
competenza e a 8.730 miliardi in termini di 
cassa. 

In particolare l'articolo 3, comma sesto, 
stabilisce che gli importi delle tasse 
potranno annualmente essere rivisti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottarsi su proposta del Mini­
stro delle finanze, di concerto con i Ministri 
del tesoro e della pubblica istruzione. A pre­
scindere da ogni valutazione sul merito va 
sottolineato che trattasi di una innovazione 
di rilievo, in quanto essa tende a delegificare 
completamente una materia che per l'avve­
nire potrebbe consentire interventi più sem­
plici ed agili. 

Alle misure prima illustrate occorre 
aggiungere quelle di carattere extrafiscale 
sul cui meccanismo normativo avremo modo 
di tornare più avanti; tuttavia esse possono 
in sintesi così riassumersi: aumento del 
canone di concessione per i servizi telefonici 
(articolo 15) con un maggiore gettito di 300 
miliardi in termini di competenza; revisione, 
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unificazione e aumento dei contributi di 
malattia (articolo 31) che darà un maggior 
gettito di 250 miliardi in termini di compe­
tenza e di cassa; infine l'esonero dal paga­
mento degli interessi sulle anticipazioni di 
tesoreria concessi all'INPS che determinerà 
invece, un minor introito pari a 376 miliardi, 
in termini di competenza. 

In sostanza, quindi, le misure di carattere 
fiscale ed extrafiscale fanno sì che per il 
1986 il totale delle entrate finali, prevedibile 
a legislazione vigente, in 233.501 miliardi, si 
attesti in conseguenza degli effetti della «fi­
nanziaria» in 242.835 miliardi. 

Come già rilevato trattando delle entrate 
fiscali, anche questa previsione di 242.835 
miliardi non considera peraltro le perdite di 
gettito conseguenti alla revisione delle ali­
quote IRPEF e delle imposte di successione 
(meno miliardi 3.700) e alla revisione della 
tassazione dell'indennità di fine rapporto 
(meno miliardi 260), misure queste per le 
quali sono stati già preordinati accantona­
menti sul fondo globale di parte corrente. Se 
si tiene conto di tali perdite di gettito, le 
entrate per il 1986 si attesteranno, in termini 
di competenza, in miliardi 238.875 con un 
aumento di miliardi 21.564 rispetto alle pre­
visioni contenute nell'assestamento del 
bilancio 1985 per le entrate finali. Vi sarebbe 
quindi un aumento pari al 9,9 per cento, 
imputabile per miliardi 16.514 (più 9,6 per 
cento) al comparto tributario e per miliardi 
5.050 (più 11 per cento) a quello extratribu­
tario, anche se va tenuto presente che, pro­
babilmente, come sottolineato dallo stesso 
Ministro delle finanze, i risultati del 1985 
miglioreranno i dati disposti nell'assesta­
mento; correlativamente risulterà ridotto il 
tasso di incremento effettivo delle previsioni 
1986. 

Pur con queste avvertenze, e al di là delle 
singole cifre, si può comunque concludere, 
che ci troviamo di fronte ad una manovra 
complessiva, che dichiaratamente intende 
mantenere invariata nel 1986 l'incidenza 
delle entrate tributarie sul PIL. 

Per quanto riguarda le entrate extratribu­
tarie va precisato infine che un raffronto con 
la previsione assestata 1985 (più 11 per cen­
to) non è del tutto possibile in quanto i 
termini del rapporto non sono omogenei: le 

previsioni iniziali per il 1986 considerano, 
diversamente da quelle assestate per il 1985, 
gli introiti conseguenti alla sanatoria dell'a­
busivismo edilizio, stimati in miliardi 2.400 
nel 1986 (nel 1985 la stima era stata invece 
di 3.000 miliardi); inoltre le previsioni asse­
state 1985 registrano introiti riassegnabili ed 
iscrivibili per 704 miliardi solo in corso di 
esercizio con decreti ministeriali. Se si tiene 
conto di tali circostanze, si può valutare che 
nel 1986 il tasso di crescita delle entrate non 
tributarie si riduce al 7,4 per cento. 

6. Le spese dirette dello Stato. — La strut­
tura dei conti dello Stato ha accusato nell'ul­
timo decennio profonde modificazioni; 
quella che fra tutte assume maggior rilievo è 
che il bilancio statale è divenuto sempre più 
un centro di trasferimenti di risorse ad orga­
nismi di spesa esterni alla finanza statale. 

Sulla base dei dati di contabilità naziona­
le, nel 1975 su un totale di uscite correnti 
pari a 24.753 miliardi i trasferimenti ad enti 
pubblici ed istituzioni sociali private 
ammontavano a 7.985 miliardi pari a circa il 
32 per cento; nel 1984 il totale dei trasferi­
menti è stato pari a 112.853 miliardi su un 
totale di 255.481 miliardi incidendo per circa 
44 per cento. 

Per quanto riguarda poi il comparto degli 
interessi le previsioni assestate per il 1985 ne 
collocavano la spesa in circa il 22 per cento 
del totale della spesa corrente. Se ne può 
concludere che la spesa che lo Stato gestisce 
direttamente, tenendo conto delle poste 
meramente correttive e compensative e delle 
parti finanziarie, non è superiore al 30 per 
cento del totale delle spese finali. 

È necessario avere ben chiaro questo qua­
dro di partenza per esprimere una valuta­
zione sul ruolo e sull'incidenza delle spese 
dirette statali nell'impostazione della mano­
vra di bilancio. 

L'analisi della quota di spesa gestita diret­
tamente dallo Stato si scinde a sua volta in 
due parti nettamente distinte: a) le spese 
attivate direttamente con il bilancio a legi­
slazione vigente; b) un quadro degli inter­
venti correttivi o integrativi collocati in 
legge finanziaria. 

A) Per quanto riguarda l'impostazione del 
bilancio va sottolineato che l'evoluzione in 
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diminuzione delle spese correnti (meno 730 
miliardi) deriva essenzialmente dalle ridu­
zioni nel comparto dei trasferimenti correnti 
(meno 19.918 miliardi pari al 16,9 per cento) 
e delle somme non attribuibili (meno 862 
miliardi). Gli altri aggregati presentano tutti 
incrementi. Per il personale in servizio l'in­
cremento è pari all'8,1 per cento, tenuto 
conto dell'evoluzione dell'indennità integra­
tiva speciale del 1985 e dei relativi effetti di 
trascinamento sul 1986; per il personale in 
quiescenza l'incremento è invece del 36,1 per 
cento, in relazione sia al nuovo sistema di 
indicizzazione introdotto con l'articolo 21 
della «finanziaria 1984» sia, soprattutto, agli 
effetti della legge n. 141 del 1985, concer­
nente perequazione dei trattamenti di pen­
sione in atto dei pubblici dipendenti. 

Per l'acquisto di beni e servizi l'incre­
mento della spesa è del 7,9 per cento: questo 
incremento si riferisce per il 6 per cento al 
comparto della difesa. Anche se al di fuori 
della spesa «diretta» dello Stato quale dianzi 
considerata, rimane infine da dire che la 
spesa per interessi è prevista cifrarsi nel 
1986 in 71.491 miliardi, con un aumento del 
17,9 per cento rispetto alle previsioni asse­
state 1985. La crescita riguarda esclusiva­
mente gli oneri per indebitamento patrimo­
niale mentre invece quelli relativi al debito 
fluttuante si mantengono sostanzialmente 
stabili: detta evoluzione riflette lo sposta­
mento intervenuto in questi ultimi anni sul 
finanziamento del fabbisogno dai titoli a 
breve a quelli a medio e lungo termine. 

Di particolare interesse, per quanto 
riguarda la spesa statale diretta, è il com­
plesso di disposizioni in materia di personale 
(titolo IV): per la prima volta si è provveduto 
a dare coerente seguito alle previsioni della 
legge n. 93 del 1983 (legge-quadro sul pub­
blico impiego) che con l'articolo 15 ha intro­
dotto un meccanismo di programmazione 
finanziaria per - la contrattazione in tutti i 
comparti dell'impiego pubblico, meccanismo 
che fa perno sulle decisioni annuali che il 
Parlamento assume ogni anno in sede di 
legge finanziaria. 

In linea con questa disposizione si è previ­
sto che tutti gli aspetti della politica retribu­
tiva e contrattuale relativi al personale delle 

amministrazioni statali e delle aziende auto­
nome devono svilupparsi entro una previ­
sione di crescita del 6 per cento per il 1986, 
del 5 per cento per il 1987 e del 4 per cento 
per il 1988, in parallelo con gli obiettivi che 
il Governo si è dato ai fini del contenimento 
del tasso di inflazione. 

Tutta la materia quindi delle disposizioni 
per il personale appare per la prima volta 
ispirata ad una seria e rigorosa politica di 
controllo finanziario che tuttavia lascia 
importanti spazi alla contrattazione sindaca­
le, spazi che dovranno esercitarsi soprattuto 
in direzione di una maggiore produttività ed 
efficienza. 

B) Per quanto riguarda gli interventi atti­
vati nel disegno di legge finanziaria, assu­
mono un significato particolare le norme dei 
titoli VI (Intervento in campo economico); 
VII (Interventi in materia di opere pubbli­
che) e Vili (Disposizioni in favore del territo­
rio e per calamità naturali). 

Interventi in campo economico: tali inter­
venti si sviluppano sostanzialmente lungo 
ben precise linee direttrici: le esportazioni, i 
settori produttivi, con particolare riguardo 
all'artigianato, il commercio, il turismo, la 
ricerca e l'innovazione tecnologica. 

Il sostegno finanziario all'esportazione si 
attua secondo quanto tradizionalmente pre­
visto nelle leggi finanziarie degli anni prece­
denti, attraverso interventi a favore della 
SACE-Sezione speciale per l'assicurazione 
del credito all'esportazione (incremento di 
200 miliardi del fondo di dotazione intera­
mente destinato al pagamento di indennizzi) 
e del Mediocredito centrale - Istituto cen­
trale per il credito a medio termine (rifinan­
ziamento di 1.000 miliardi di lire del fondo 
contributi interessi per il periodo 1987-1993). 
Il predetto fondo contributi interessi è altresì 
integrato per il 1986 di 150 miliardi per il 
rifinanziamento della cosiddetta «legge 
Sabatini» (legge 28 novembre 1965, n. 1329) 
a sostegno delle piccole e medie imprese per 
l'acquisto di macchine utensili. 

Per l'artigianato la somma di 400 miliardi, 
assegnata per l'anno 1986,viene ripartita tra 
il fondo di dotazione dell'Artigiancassa -
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
(300 miliardi) e il coesistente fondo contri-



Atti Parlamentari — 24 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

buti interessi della stessa (100 miliardi); 
viene altresì autorizzata l'ulteriore somma 
annua di lire 100 miliardi per il periodo 
1987-1992 sempre in favore del fondo contri­
buti interessi. 

Per il commercio viene assicurata una 
dotazione complessiva di 600 miliardi di lire, 
ripartita in ragione di 60 miliardi per cia­
scun anno del prossimo decennio, per le 
necessità delle piccole e medie imprese del 
settore commerciale ai fini di una piena 
operatività della legge quadro n. 517 del 
1975 riguardante il sostegno finanziario al 
settore. 

Per il turismo è autorizzata la spesa annua 
di lire 130 miliardi per il prossimo triennio, 
in favore della legge quadro di settore. 

Per la ricerca e l'innovazione tecnologica il 
fondo speciale costituito presso TIMI per la 
ricerca applicata viene integrato di ulteriori 
lire 150 miliardi per il 1986; di pari importo 
viene integrato il fondo per l'innovazione 
tecnologica. 

E opportuno poi ricordare che il finanzia­
mento della Banca europea per gli investi­
menti (BEI) agli enti di gestione delle parte­
cipazioni statali è in larga misura collegato a 
progetti di innovazione e riconversione 
tecnologica in settori di grande importanza 
strategica: l'intero onere di ammortamento 
per i mutui contraibili con la BEI, per un 
plafond complessivo di 4.200 miliardi viene 
assunto a carico del bilancio statale. 

Un intervento specifico viene anche previ­
sto per la ristrutturazione dell'ex polo ter­
male pubblico nel quadro di una strategia 
che dovrebbe consentire una piena ripresa di 
questo importante settore, soprattutto dal 
punto di vista dei flussi turistici e della 
bilancia dei pagamenti. 

Importanti interventi sono previsti altresì 
nel settore agricolo per quanto riguarda l'o­
peratività del Fondo bieticolo nazionale e 
degli istituti di ricerca operanti nel settore, 
nonché dell'AIMA per prevenire la forma­
zione di eccedenze nelle produzioni agricole. 

Il complesso degli interventi del Titolo VI 
in campo economico reca quindi spese in 
conto competenza e in conto cassa per un 
totale di 1.015 miliardi per la parte in conto 
capitale, a cui si aggiungono 4 miliardi per 
la parte in conto corrente. 

Si tratta di un complesso di misure che si 
colloca ormai tradizionalmente in sede di 
esame del disegno di legge finanziaria e sul 
quale non può non esprimersi un orienta­
mento nettamente positivo. 

Interventi in materia di opere pubbliche: 
in primo luogo si prevede la prosecuzione 
del programma di intervento finalizzato alla 
costruzione, completamento e adattamento 
di edifici destinati ad istituti di prevenzione 
e pena; l'articolo 10, primo comma, auto­
rizza la spesa complessiva di 1.000 miliardi 
da iscriversi nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 
200 miliardi per ciascuno degli anni 1986-
1987 e di 300 miliardi per ciascuno degli 
anni 1988-1989. . 

Si ripropongono poi disposizioni analoghe 
a quelle contenute nella legge finanziaria 
1985 per quanto riguarda l'autorizzazione 
agli enti locali a contrarre mutui con la 
Cassa depositi e prestiti per la costruzione, 
ricostruzione o completamento di edifici giu­
diziari e di case mandamentali: i mutui pos­
sono raggiungere un importo massimo di 800 
miliardi di lire; le quote di pari importo non 
utilizzate nel 1986 possono esserlo negli anni 
seguenti; l'ammortamento (84 miliardi 
annui) è a carico del bilancio dello Stato a 
decorrere dal 1986. 

Si prevede anche un aumento delle auto­
rizzazioni di spesa relative al programma di 
alloggi e di servizi per il personale militare. 
In sostanza in base alle disposizioni di cui 
all'articolo 10, comma quinto, vengono resi 
disponibili ulteriori 120 miliardi per i pros­
simi tre anni: più 10 miliardi nel 1986, più 
60 miliardi nel 1987, più 50 miliardi nel 
1988. 

Vengono inoltre autorizzati ulteriori limiti 
d'impegno (5 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 1986 al 1988) per il completamento 
dei programmi di edilizia universitaria ospe­
daliera, avviati in base all'articolo 39 della 
legge 22 dicembre 1978, n. 843. 

L'articolo 11 provvede al finanziamento 
dei progetti immediatamente eseguibili per 
interventi di rilevante interesse economico 
sul territorio per l'agricoltura, l'edilizia e le 
infrastrutture, nonché per la tutela dei beni 
culturali e ambientali oltre che per le opere 
di edilizia scolastica ed universitaria. L'auto-
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rizzazione complessiva di spesa è di 1.550 
miliardi e si raccorda al quadro delle auto­
rizzazioni già previsto dall'artìcolo 21 della 
legge n. 130 del 1983. 

Analogamente a quanto operato con la 
legge finanziaria 1985, si prevede inoltre il 
ricorso alla Banca europea per gli investi­
menti, sempre per il finanziamento dei pro­
getti in precedenza indicati, mediante la 
contrazione di mutui fino al controvalore di 
1.250 miliardi. Sul complesso delle risorse 
indicate con i due interventi (1.550 miliardi 
più 1.250 miliardi), pari a 2.800 miliardi, si 
prevede una riserva di 1.000 miliardi per 
interventi di protezione e di risanamento 
ambientale. 

Complessivamente quindi la «finanziaria 
1986» precostituisce un quadro di risorse 
finanziarie che appare idoneo a proseguire in 
quella direttrice di investimenti finalizzati a 
progetti già pronti, la cui valutazione viene 
riservata alle apposite strutture tecniche esi­
stenti presso il Ministero del bilancio. I dati 
forniti dallo stesso Ministro del bilancio 
nella fase conoscitiva preliminare alla ses­
sione e le indicazioni programmatiche rice­
vute dallo stesso Ministro in occasione dell'e­
same della tabella n. 4, valgono a confermare 
un giudizio complessivamente positivo su di 
una linea che intende ridare slancio ed inci­
sività all'azione di una programmazione 
selettiva nel campo degli investimenti pub­
blici. 

Disposizioni in favore del territorio e per 
calamità naturali: le disposizioni in materia 
sono tutte contenute nell'articolo 13. 

In particolare si provvede ad incrementare 
di 500 miliardi per il 1986, di 1.000 per il 
1987 e di 2.500 per il 1988 lo stanziamento 
di cui è dotato il fondo istituito nell'articolo 
3 della legge n. 219 del 1981 che costituisce 
l'unico mezzo per il finanziamento delle 
riparazioni e della ricostruzione delle zone 
terremotate, fatta eccezione per i mutui con­
cessi dalla Cassa depositi e prestiti, nonché 
per il programma abitativo relativo all'area 
metropolitana di Napoli. 

Per questo ultimo, il secondo comma del­
l'articolo 13, concernente l'intervento straor­
dinario per un piano di costruzione di 20.000 
alloggi, autorizza una spesa di 800 miliardi 

per il 1986, di 1.700 miliardi per il 1987 e di 
500 miliardi per il 1988, per un totale com­
plessivo di 3.000 miliardi. 

Viene poi prevista l'elevazione a 520 
miliardi del limite di indebitamento per gli 
interventi riguardanti il recupero edilizio 
dell'area flegrea. Stanziamenti aggiuntivi 
vengono altresì previsti per la protezione del 
territorio del comune di Ravenna e per il 
Fondo destinato alle anticipazioni dello 
Stato a favore delle imprese danneggiate da 
pubblica calamità. 

Anche la dotazione annuale del Fondo di 
solidarietà nazionale in agricoltura viene ele­
vata da 400 a 450 miliardi. 

Specificamente, quindi, per interventi col­
legati a calamità naturali il disegno di legge 
finanziaria 1986 stanzia nuove spese per 
complessivi 4.744 miliardi. 

7. Le aziende di Stato. — Una importante 
novità nella struttura dei documenti finan­
ziari 1986 è contenuta nel titolo V recante 
disposizioni per i settori postale, ferroviario 
ed aeroportuale. 

In particolare le modificazioni di struttura 
più profonde riguardano il servizio ferrovia­
rio a seguito della recente legge n. 610 del 
1985 che ha profondamente modificato il 
precedente assetto giuridico, trasformando la 
preesistente azienda autonoma in ente pub­
blico con personalità giuridica: si tratta di 
un nuovo soggetto che deve puntare, in linea 
con la normativa comunitaria, all'efficienza 
e all'equilibrio gestionale, sulla base di un 
autonomo impegno manageriale e senza con­
tare sull'automatico ripiano del disavanzo da 
parte statale. 

In base alla nuova normativa il Parla­
mento viene chiamato in causa direttamente 
sia in sede di impostazione del bilancio a 
legislazione vigente per la determinazione 
degli oneri concernenti gli obblighi di servi­
zio pubblico, la normalizzazione dei conti e 
le rate di ammortamento per mutui ai sensi 
della legge n. 17 del 1981; sia con la «finan­
ziaria» per la determinazione degli aiuti con­
cernenti oneri di infrastruttura e mancati 
aumenti tariffari, nonché per le sovvenzioni 
straordinarie a beneficio del disavanzo del 
fondo pensioni e per la copertura comples-
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si va del disavanzo di gestione. Un quadro 
analitico dei trasferimenti dal bilancio dello 
Stato all'ente «Ferrovie dello Stato» per il 
1986 è contenuto nell'allegato 3 al progetto 
di bilancio; a pagina 13 del disegno di legge 
finanziaria è riportata poi una tabella di 
sintesi che indica il totale degli stanziamenti 
considerati nel bilancio a legislazione 
vigente (pari a miliardi 8.886,9) e il totale 
degli stanziamenti da autorizzare con legge 
finanziaria (pari a miliardi 5.254). 

Gli oneri a carico del bilancio dello Stato 
per coprire l'eccedenza delle spese sulle 
entrate proprie (prevalentemente tariffarie) 
dei servizi pubblici prestati a domanda indi­
viduale, ammonteranno complessivamente, 
nel 1986, a 20.780 miliardi di lire, pari al 2,8 
per cento del PIL: un importo corrispondente 
alla metà della spesa sanitaria e alla metà 
del gettito dell'IVA. 

Il maggior peso di questi oneri si concen­
tra nella gestione delle Ferrovie dello Stato, 
delle Poste e delle telecomunicazioni e delle 
Aziende di trasporto urbano. 

Meritano alcune particolari considerazioni 
le gestioni statali delle Ferrovie e delle 
Poste. 

Ferrovie dello Stato. — Le Ferrovie riceve­
ranno dal bilancio dello Stato, nel 1986, 
trasferimenti per 13.541 miliardi di lire, una 
parte soltanto dei quali destinata a coprire 
oneri per riduzioni tariffarie e vincoli opera­
tivi. 

La realtà è che le Ferrovie dello Stato 
hanno entrate tariffarie pari solo alla metà 
delle spese per il personale in servizio. Studi 
del Ministero dei traspòrti e della Commis­
sione tecnica per la spesa pubblica, testimo­
niano con dovizia di dati come l'aumento del 
numero dei dipendenti, passati da 183.554 
nel 1970 a 218.735 nel 1985 (+ 19,2 per 
cento), è stato più che proporzionale all'in­
cremento del volume del traffico, ciò che si è 
tradotto in un calo del rapporto tra unità di 
traffico e tra tonnellate-chilometro traspor­
tate e numero dei dipendenti. Al notevole 
accrescimento degli oneri sul bilancio stata­
le, raddoppiati dal 1983 al 1986, non si è 
accompagnato dunque un aumento di pro­
duttività, pur essendo stata dotata l'Azienda, 
negli anni più recenti, di un complesso di 

fattori quantitativamente e qualitativamente 
migliori, ossia potenzialmente più efficienti. 

Né può infine sottacersi che gli indici di 
produttività per le ferrovie italiane già erano 
sensibilmente più bassi di quelli rilevabili 
nella Germania federale, in Francia, in Gran 
Bretagna e in Olanda, e che in questi paesi, 
al contrario dell'Italia, si è verificato, in 
questi anni, un miglioramento anche consi­
stente di tali parametri. Vi si aggiunga, che 
anche per quanto riguarda il rapporto tra 
ricavi tariffari e costi totali le ferrovie ita­
liane presentano, nei dati del 1982, l'indice 
più basso rispetto a quelli di Germania fede­
rale, Francia, Gran Bretagna, Svezia, Olan­
da, Belgio, Svizzera ed Austria. Da qui la 
necessità, sempre secondo i già citati studi, 
di eliminare «le sacche di disutilizzazione e 
assicurare un sostanziale salto di qualità 
migliorando il valore del servizio prodotto», 
di realizzare un recupero della domanda di 
servizi ferroviari, di invertire le attuali ten­
denze, che hanno fatto sì che le velocità 
medie dei treni viaggiatori presentino da 
molti anni un calo sia nelle brevi che nelle 
medie e lunghe distanze e che nel settore del 
trasporto merci le ferrovie abbiano perduto 
notevoli quote di mercato, scendendo dal 
16,5 per cento del totale del 1972 all'I 1,6 per 
cento del 1983. 

Poste e telecomunicazioni. — L'Amministra­
zione delle poste e telecomunicazioni riceve­
rà, nel 1986, dal bilancio statale, trasferi­
menti per 2.255 miliardi di lire. 

Le entrate proprie dei servizi postali 
ammonteranno a 6.586 miliardi di lire con­
tro una spesa per il personale in servizio di 
5.805 miliardi. Nel complesso, detratte le 
voci che trovano collocazione compensativa 
nella entrata, le spese correnti dell'Azienda 
postale ammonteranno nel 1986 a 8.389 
miliardi di lire, contro 8.569 miliardi del 
1985. Va precisato, a questo riguardo, che 
nell'anno in corso l'Azienda ha avuto regola­
zioni di debiti pregressi per 835,5 miliardi di 
lire, che non sono ripetuti nel 1986. Al netto 
di questo importo, risulta pertanto tra questi 
due anni un aumento dell'8,5 per cento. 

Il personale dell'Amministrazione delle 
poste è passato da 94.465 unità del 1950 a 
141.720 unità del 1970 e a 226.827 unità del 
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1985. A questo incremento si è accompa­
gnato un sensibile aumento dei servizi pre­
stati (corrispondenza, pacchi, vaglia, rispar­
mi, conti correnti e telegrafo); ciò malgrado, 
e ove ponderati con l'applicazione di appro­
priati coefficienti e sulla base di calcoli por­
tati avanti dal 1977, si può notare che anche 
questi dati sul numero delle unità dei servizi 
prestati non riflettono effettivi aumenti di 
produttività: un fenomeno, questo, che lascia 
perplessi, se si tiene conto della razionalizza­
zione nel frattempo intervenuta in molti ser­
vizi e dell'introduzione di moderne tecnolo­
gie per il loro svolgimento. 

La Relazione previsionale e programmati­
ca, trattando di questi particolari settori 
della spesa pubblica, afferma che dovrà 
essere conseguito un maggiore equilibrio fra 
costi e ricavi, potenziando i processi diretti 
alla razionalizzazione dei servizi e riconside­
rando, in attuazione delle disposizioni di cui 
al disegno di legge finanziaria, le agevola­
zioni tariffarie a sostegno di alcuni settori di 
attività economica o di categorie di utenti 
che non hanno i presupposti di «bisogno» 
per addebitare alla collettività il costo di 
servizi individuali. 

A questo indirizzo, che non si può non 
condividere, bisogna aggiungere che occorre 
realizzare una maggiore produttività del 
lavoro, controllando il turn-over e agevolando 
la mobilità del personale. 

Relativamente alle tariffe, occorrerebbe 
estendere alla Amministrazione postale gli 
obblighi di riduzione o di eliminazione delle 
agevolazioni tariffarie analogamente a 
quanto previsto per le Ferrovie dello Stato 
dall'articolo 7 del disegno di legge finanzia­
ria. 

Si dovrebbe inoltre stabilire nella legge un 
programma, comprendente le due ammini­
strazioni, di un adeguamento graduale, ma 
generalizzato, delle tariffe ai costi di gestio­
ne, fissando regole economiche precise che 
dovranno presiedere a questo adeguamento. 
Frattanto, il CIP dovrebbe rapidamente auto­
rizzare gli adeguamenti tariffari già chiesti 
dalle due aziende. 

8. — La finanza extrastatale. — La realizza­
zione dei principali istituti che caratteriz­
zano le modalità di intervento dello Stato 

sociale si esprime essenzialmente nel settore 
della finanza extrastatale; si tratta di inter­
venti di grande valore umano e sociale, dove 
a partire dalla fine degli anni sessanta si 
sono fatti formidabili passi in avanti. Ciò ha 
coinvolto aspetti finanziari — sotto il profilo 
della spesa ma anche come prelievo — di 
dimensioni sempre maggiori. Pur senza 
quindi abbandonare gli obiettivi di fondo 
dello Stato sociale, si tratta dunque di 
affrontare una serie di squilibri di carattere 
finanziario e reale che, se non risolti, nei 
prossimi anni potrebbero poi effettivamente 
mettere in discussione alcune conquiste, 
aggravando in modo intollerabile disparità, 
ingiustizie e disfunzioni legate sia alla incoe­
renza di alcune scelte legislative fatte nel 
passato, sia a carenze di tipo gestionale e di 
controllo. 

La spesa previdenziale. — In ragione del 
progressivo aumento del numero e dell'im­
porto medio delle prestazioni la spesa per 
prestazioni sociali (previdenza e assistenza) 
ha raggiunto nel 1984 oltre il 30 per cento 
della spesa totale della Pubblica amministra­
zione; in termini relativi le prestazioni 
sociali sono passate dal 9,5 per cento del PIL 
nel 1960, al 12,4 nel 1970 e a circa il 19 per 
cento nel 1984. 

L'andamento della finanza previdenziale è 
stato caratterizzato da continui saldi nega­
tivi che hanno appesantito progressivamente 
l'indebitamento totale della Pubblica ammi­
nistrazione. 

I disavanzi di esercizio hanno interessato 
tutte e tre le principali categorie di spesa 
sociale (previdenza, sanità ed assistenza) e 
tutti e tre i principali soggetti che gestiscono 
questa spesa (amministrazione centrale, enti 
locali ed enti di previdenza). Inoltre in que­
sti ultimi tre anni i fondi gestiti dai soggetti 
pubblici che operano nel campo della previ­
denza e dell'assistenza hanno finito tutti per 
presentare saldi gestionali negativi. 

Questo andamento è dipeso sia dalla evo­
luzione in forte aumento della spesa per la 
crescente quantità e qualità delle erogazioni 
sia dalla dinamica inadeguata delle entrate a 
causa della sostanziale stagnazione dei livelli 
complessivi di occupazione e quindi della 
base contributiva. La spesa per pensioni, 
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rendite ed indennità sostenuta dalla della 
Pubblica amministrazione, pari nel 1970 al 
7,8 per cento del PIL è passata a circa il 14 
per cento nel 1982: in poco più di dieci anni 
questa spesa è raddoppiata in termini reali. 

All'origine di questi squilibri intervenuti 
tra prelievo ed erogazione di risorse vi è 
stato l'abbandono del modello originale, di 
tipo mutualistico assicurativo, e la sua tra­
sformazione in un modello, peraltro molto 
imperfetto, di sicurezza sociale. Infatti men­
tre le entrate continuano ad essere collegate 
ad una dinamica contributiva legata alla 
occupazione e quindi in definitiva ai livelli 
produttivi, le prestazioni sono state determi­
nate da decisioni legislative di spesa di 
carattere assistenziale in larga misura 
esterne agli enti previdenziali. Si può quindi 
convenire con quanti hanno sottolineato che 
la causa generica dei disavanzi delle gestioni 
pensionistiche è da individuare nella commi­
stione del modello mutualistico-assicurativo 
e di quello cosiddetto «di sicurezza sociale«: 
da un lato quindi si è ampliata la base dei 
beneficiari, la qualità e la quantità delle 
prestazioni, mentre dall'altro il flusso delle 
entrate è rimasto legato ad una dinamica 
contributiva strettamente collegata al 
numero dei lavoratori occupati. Da qui nasce 
l'esigenza strutturale di separare in termini 
netti previdenza ed assistenza: lo Stato 
dovrebbe imputare al bilancio pubblico la 
copertura dei costi delle misure di carattere 
assistenziale e sociale nonché di quelle a 
sostegno di attività economiche marginali, 
mentre il settore previdenziale dovrebbe 
recuperare un suo equilibrio interno reale, 
ritrovando un rapporto proporzionato tra 
contributi e prestazioni. 

Sostanzialmente, ai fini del riequilibrio 
economico delle gestioni si aprono alla scelta 
politica due alternative di fondo: una basata 
sull'aumento delle entrate, attraverso l'ina­
sprimento delle aliquote contributive o 
mediante maggiori trasferimenti diretti da 
parte dello Stato in modo da compensare il 
minor gettito contributivo, l'altra fondata 
invece sul contenimento della dinamica della 
spesa agendo sia sul numero delle pensioni 
che sul loro importo medio. In effetti, in 
questi ultimi anni si è già cercato di operare 

nel senso sia di una revisione delle entrate 
contributive sia di una razionalizzazione 
delle prestazioni eliminando alcune incon­
gruità più evidenti. Tuttavia le modificazioni 
già introdotte non sono riuscite ad invertire 
finora in modo sostanziale il segno netta­
mente negativo della evoluzione degli equili­
bri della finanza previdenziale come dimo­
strano le più recenti vicende dell'INPS. 

Le misure contenute nel disegno di legge 
finanziaria si collocano, con maggiore incisi­
vità, nella linea di un processo di razionaliz­
zazione già avviato ed assumono un carat­
tere di inderogabilità alla luce della più 
recente evoluzione dei conti previdenziali. 
Comunque non si può sottacere che un rie­
quilibrio finanziario profondo delle gestioni 
degli enti previdenziali non potrà essere con­
seguito se non in un'ottica di modifica strut­
turale del sistema che separi nettamente la 
confusione tra previdenza ed assistenza e 
relativi meccanismi di finanziamento. 

Gli elementi essenziali della manovra in 
materia di previdenza sono contenuti negli 
articoli da 16 a 23. E' noto che la situazione 
dei bilanci delle gestioni ricomprese nel-
l'INPS evidenzia che i risultati di esercizio 
delle gestioni che in misura preponderante 
contribuiscono al deficit sono quelli concer­
nenti l'assicurazione obbligatoria per i lavo­
ratori dipendenti e le gestioni dei lavoratori 
autonomi: queste due gestioni contribui­
scono da sole a determinare la grande mag­
gioranza del deficit di bilancio. Conseguente­
mente gli articoli 17, 18 e 19 intendono 
introdurre decisive modifiche proprio in que­
sti settori, ivi incluso anche quello dell'assi­
curazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e sulle malattie professionali. 

L'articolo 17 infatti aumenta i contributi 
INAIL per i lavoratori dipendenti del settore 
agricolo e per i lavoratori autonomi, soppri­
mendo contestualmente la cosiddetta rendita 
temporanea; l'articolo 18 estende il tributo 
pensionistico a carico degli apprendisti; l'ar­
ticolo 19 conferma le contribuzioni in atto a 
carico dei lavoratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti) con un 
aumento di talune misure contributive. Tutte 
queste misure dovrebbero incidere positiva­
mente sugli equilibri finanziari delle relative 
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gestioni assecondando quel processo di risa­
namento che richiede sia rigorosi comporta­
menti sul piano gestionale sia, nel medio 
periodo, una soluzione strutturale che punti 
alla separazione netta dei fondi di previ­
denza da quelli di assistenza. 

La manovra in materia previdenziale ed 
assistenziale si completa con le norme di cui 
agli articoli 20 (eliminazione degli assegni 
per il primo figlio e aumento delle maggiora­
zioni) e 21 (semestralizzazione della pere­
quazione delle pensioni): l'articolo 20 com­
porta riduzioni di spesa per 400 miliardi; 
l'articolo 21 per 235 miliardi. A queste 
misure va aggiunta infine la disposizione 
contenuta nell'articolo 16 in base alla quale 
a decorrere dal 1986 cessano gli interessi 
sulle anticipazioni concesse all'INPS dalla 
tesoreria dello Stato. Questa norma 
dovrebbe comportare minori entrate per il 
bilancio statale dell'ordine di 376 miliardi 
alle quali corrisponde un pari alleggerimento 
a favore del bilancio INPS. 

La spesa sanitaria. — Lo squilibrio finan­
ziario del settore sanitario ha origine remote 
e strutturali: è iniziato già nei primi anni 
sessanta con la rottura degli equilibri finan­
ziari degli enti mutualistici e si è perpetuato 
sotto forme diverse fino al servizio sanitario 
nazionale. Al momento della liquidazione gli 
enti mutualistici evidenziavano un disavanzo 
patrimoniale di circa 4.500 miliardi di lire 
ed una esposizione debitoria di 6.150 
miliardi di lire. Rapportato alla spesa, il 
disavanzo del settore finanziario (Stato, enti 
locali, enti mutualistici) costituiva l'8,4 per 
cento della spesa sanitaria totale nel 1965; il 
12,7 per cento nel 1975; il 20,6 per cento nel 
1982. I contributi sociali, che nel 1970 ave­
vano coperto il 65 per cento della spesa, 
hanno visto scendere la loro partecipazione 
al 53,5 per cento nel 1982. 

Non vi è dubbio che in questa evoluzione 
hanno inciso, soprattutto dopo il 1976, le 
misure di crescente fiscalizzazione che 
hanno comportato una caduta delle entrate 
contributive aumentando i trasferimenti a 
carico del bilancio statale. Infatti gli oneri 
dello Stato (trasferimenti alle mutue e alla 
finanza locale, fiscalizzazione dei disavanzi 

correnti) sono aumentati dal 38,1 per cento 
della spesa nel 1965 al 45,4 per cento nel 
1982, pari in valore all'incidenza che dall'1,5 
per cento è passata al 2,7 per cento del PIL. 

Complessivamente il problema fondamen­
tale non appare tanto quello della quota 
della spesa sanitaria sul PIL, quota che negli 
ultimi anni sembra essersi mantenuta 
sostanzialmente stabile, quanto quello della 
individuazione di efficaci strumenti di con­
trollo e coordinamento tra i diversi livelli di 
governo, in un sistema che appare caratteriz­
zato da una completa separazione tra i livelli 
di responsabilità nelle erogazioni e i 
momenti di reperimento delle risorse rela­
tive. 

Probabilmente occorre anche in questo set­
tore ripensare alla stessa distribuzione dei 
carichi di finanziamento tra i beneficiari 
dell'assistenza sanitaria. Cosi come non si 
può non dimenticare che la fiscalizzazione 
dei contributi di malattia costa al bilancio 
statale qualcosa come l'I,5 per cento del PIL 
su base annua: se uno degli obiettivi fonda­
mentali della riforma sanitaria deve essere 
quello di una sostanziale fiscalizzazione 
degli oneri connessi ad una fascia standard di 
servizi sanitari, sarebbe forse opportuno 
cominciare a ripensare completamente al 
meccanismo della fiscalizzazione, impo­
stando in modo più trasparente e nel quadro 
di una pianificazione organica e pluriennale 
gli interventi sanitari nonché l'intero pro­
blema della gestione dei flussi finanziari. 

A ciò si aggiunga che sul piano istituzio­
nale esistono sostanziali conflittualità fra i 
livelli di governo — Stato, Regioni e USL — 
coinvolti nella gestione del sistema; sul 
piano del controllo della spesa mentre al 
Governo centrale vengono affidate le deci­
sioni riguardanti le variabili monetarie (con­
tratti, tariffe, prezzi amministrati) a livello 
periferico vengono attribuite le scelte riguar­
danti le variabili reali (consumi e investi­
menti): si realizza cosi un intreccio intrinse­
camente conflittuale che non consente una 
gestione efficiente delle risorse. 

Il recente varo del piano sanitario nazio­
nale da parte del Parlamento, seppur molto 
in ritardo, può introdurre nel sistema un 
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punto di riferimento al quale rapportare in 
modo oggettivo i comportamenti del centro e 
della periferia. 

Alla luce di questo importante elemento di 
novità non vi è dubbio che occorra approfon­
dire con grande attenzione il complesso delle 
norme contenute nel titolo XI in materia 
sociosanitaria. È necessario cioè operare per 
un raccordo efficiente tra normativa del 
piano sanitario ed interventi disposti dal 
disegno di legge finanziaria, evitando cosi di 
annullare immediatamente gli effetti positivi 
che possono derivare dalla determinazione 
di un quadro finanziario ed operativo certo. 

Disposizioni in materia di finanza regionale 
e locale. — Le disposizioni del titolo III (fi­
nanza regionale e locale) risultano ispirate a 
criteri di estrema limitatezza quanto all'am­
bito normativo preso in considerazione: ciò 
dipende dal fatto che il finanziamento della 
nuova disciplina della finanza regionale e 
comunale viene preordinato con appositi 
accantonamenti iscritti nei fondi speciali. Si 
prevede infatti un accantonamento di parte 
corrente di 1.342 miliardi per la nuova disci­
plina della finanza regionale e di 23.423 
miliardi per le disposizioni finanziarie rela­
tive ai comuni ed alle province comprese le 
comunità montane. 

Sul totale quindi di 43.628 miliardi del 
fondo globale di parte corrente, circa 25.000 
miliardi sono in realtà rappresentati dagli 
accantonamenti relativi al finanziamento 
delle Regioni, dei comuni e delle province. 
Pertanto si dovrà provvedere con distinti 
strumenti legislativi a rendere operativi i 
predetti accantonamenti nel quadro di una 
normativa che dovrà farsi carico anche del 
problema dell'autonomia impositiva degli 
enti locali. 

La parte più importanti delle disposizioni 
in materia di finanza locale e regionale è 
quella concernente la rideterminazione del 
fondo nazionale trasporti e la proroga del 
regime transitorio di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638. 

Non vi è dubbio che la gestione della 
finanza locale presenta una situazione estre­
mamente complessa che merita una rifles­
sione approfondita ed idonea ad introdurre 
correttivi importanti. 

In particolare, mentre le entrate correnti 
derivano in prevalenza da trasferimenti ordi­
nari statali, le entrate in conto capitale sono 
acquisite in percentuale maggiore attraverso 
la stipulazione di mutui, in misura più limi­
tata invece fruendo di trasferimenti finaliz­
zati (statali o regionali) e soltanto in piccola 
parte ricorrendo ad alienazione di beni o a 
quote partecipative. L'ammortamento dei 
mutui (capitale ed interessi) viene assunto a 
totale carico dello Stato che effettua trasferi­
menti contabilmente distinti da quelli ordi­
nari, ma che non perdono per ciò stesso la 
natura dei trasferimenti correnti: ne 
discende che in realtà le decisioni di spesa in 
conto capitale adottate dagli enti locali si 
trasformano per il bilancio dello Stato in 
spese di parte corrente. 

Tutto ciò evidenzia l'opportunità di dare 
vita ad una più significativa area di autono­
mia dell'ente locale in materia di potestà 
impositiva, operando attraverso norme di 
legge affinchè in prospettiva l'ammorta­
mento dei mutui resti a carico dell'ente loca­
le, responsabilizzando così maggiormente gli 
amministratori. 

In sostanza, il discorso sulle disposizioni in 
materia di finanza locale si lega immediata­
mente con il problema di una coerente ed 
incisiva azione legislativa che, sia pure con 
separati strumenti, restituisca autonomia 
impositiva agli enti locali. 

9. Quadro delle principali grandezze della 
finanza pubblica. — Le considerazioni fatte e 
i dati fin qui esaminati acquistano ancor 
maggior rilievo, se inseriti nel quadro 
macroeconomico generale. 

Il prodotto interno lordo italiano è stato 
valutato nel 1984 in 612.000 miliardi; le 
entrate pubbliche, nello stesso anno, hanno 
raggiunto — se ci riferiamo all'aggregato 
«settore pubblico» (amministrazioni pubbli­
che più aziende autonome che producono 
per il mercato: ferrovie, poste, monopoli e 
telefoni) — la cifra di 290.000 miliardi e le 
spese quella di 380.000 miliardi. Per ogni 
cento lire di PIL il settore pubblico in senso 
lato ne ha dunque prelevate 47,5 e ne ha 
spese più di 62, ciò che significa che per ogni 
cento lire di entrata la spesa è stata di 131 
lire. Il divario fra entrate e uscite più l'ac-
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quisizione netta di attività finanziarie accu­
mulate nel corso del 1984, vale a dire il 
fabbisogno effettivo del settore pubblico, è 
stato di oltre 102.000 miliardi di lire. Prime 
stime per il 1985, infine, lasciano supporre 
che la situazione si sia ulteriormente squili­
brata, secondo una tendenza che è andata 
costantemente aggravandosi fin dall'inizio 
degli anni settanta, quando il fabbisogno del 
settore pubblico, pari al 2-3 per cento del 
PIL negli anni sessanta, è passato a circa il 6 
per cento per poi balzare al 12 per cento 
nella seconda metà degli stessi anni settanta 
ed infine superare il 16 per cento nel 1984. 

Gli elementi essenziali di questa evolu­
zione distorta della finanza pubblica sono 
stati infatti: 

una espansione particolarmente forte — 
e costantemente superiore all'incremento del 
PIL — della spesa, in ispecie per la parte 
corrente; 

un incremento delle entrate relativa­
mente più contenuto nonostante la riforma 
tributaria e gli effetti del fiscal drag conse­
guenti ai forti tassi di inflazione. La rapida 
crescita della pressione fiscale non ha così 
impedito il deterioramento del saldo nega­
tivo tra entrate e uscite; 

una conseguente esplosione del disa­
vanzo derivato, provocata dalla crescita 
della spesa per interessi — che nel 1984 ha 
toccato i 60.000 miliardi cioè il 9,9 per cento 
del PIL — come conseguenza della accumu­
lazione dello stock di debito fruttifero. Il 
rapporto debito-PIL, che negli anni sessanta 
si mantiene tra il 40 e il 42 per cento, sale 
nel 1975 al 65 per cento; nel 1982 al 76 per 
cento; a fine 1985, eguaglierà il valore del 
PIL nominale. 

Non meno distorta, è la struttura econo­
mica della spesa pubblica. Nel 1984 (e nel 
1985 non vi sono stati miglioramenti), il peso 
della parte in conto corrente ha superato l'88 
per cento della spesa totale; alle spese in 
conto capitale è stato destinato dunque poco 
meno del 12 per cento. 

La parte più consistente delle erogazioni è 
stata destinata a prestazioni sociali (quasi un 
terzo del totale); seguono, con poco meno di tci iu uci uuuue,), seguuiiu, cun pucu menu ui 
un quarto della spesa totale, gli stipendi e 
salari dei pubblici dipendenti, in numero 
ormai di circa 3,8 milioni di unità. La spesa 

per interessi ha infine assorbito oltre il 13 
per cento del totale. 

Se invece consideriamo complessivamente 
i settori della previdenza, assistenza, sanità 
ed istruzione, vediamo che queste finalità 
sociali assorbono oltre la metà della spesa 
(51,6 per cento nel 1984), e in questo conte­
sto le spese previdenziali incidono per il 30 
per cento circa, sanità ed istruzione per circa 
il 10 per cento ciascuna. 

Come sintesi ultima, dal 1960 al 1984 la 
spesa pubblica è aumentata di 51 volte in 
termini monetari e intorno a 4,6 volte in 
termini reali. Il PIL, rispettivamente, di 26 e 
2,4 volte. 

Voglio subito aggiungere, che questa 
enorme crescita della spesa pubblica non è 
stato un fenomeno caratteristico del nostro 
Paese, ma è comune a tutte le economie 
industrializzate, anche se nel caso italiano il 
rapporto tra incrementi medi annui della 
spesa e del PIL è stato tra i più elevati, 
soprattutto dagli inizi degli anni settanta ad 
oggi. Tra i sette maggiori paesi industrializ­
zati, l'Italia è oggi quello con il più ampio 
settore pubblico, collocandosi, sulla base dei 
dati OCSE, più vicino ai paesi scandinavi 
che non a quelli nord-americani o alla stessa 
Inghilterra. 

La realtà è che negli anni settanta la 
nostra economia ha raggiunto un rapporto 
tra spesa pubblica e PIL più o meno in linea 
con quello esistente in quei paesi industria­
lizzati che praticavano politiche di inter­
vento sociale di particolare rilievo sia per 
estensione che per il tipo di garanzie offerte 
ai cittadini, anche se questo rapporto spesa 
pubblica-PIL è stato da noi raggiunto in un 
contesto di crescita del prodotto interno 
lordo e di pressione fiscale alquanto lontani 
dalla situazione dei nostri partners economi­
ci. In altri termini ci siamo dati strumenti e 
rapporti tipici da economia industrializzata 
ad alto grado di sviluppo, per quanto 
riguarda l'estensione dell'intervento pubbli­
co, soprattutto nel campo delle prestazioni 
sociali, mentre in realtà il processo di cre­
scita reale della nostra economia era ancora 
in fase di consolidamento e molti obiettivi 
produttivi dovevano ancora essere raggiunti. 

Se si tiene conto che in tutte le economie 
industrializzate, quali che siano le compa-
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gini governative espresse dal corpo elettora­
le, è in corso una revisione complessiva delle 
modalità e dei limiti dell'intervento pubbli­
co, risulta chiaro che ci troviamo oggi in 
Italia in una fase di passaggio estremamente 
delicata. Peraltro va tenuto presente che l'e­
splosione del disavanzo pubblico non rappre­
senta soltanto un fenomeno patologico impu­
tabile a malgoverno «tecnico» della finanza 
pubblica e indipendente dall'andamento 
delle altre variabili interne ed internazionali. 
La finanza pubblica è stata caratterizzata da 
alcune scelte sbagliate. Queste scelte vanno 
ora riviste sapendo però che l'azione conse­
guente va portata avanti sulla base di alcune 
considerazioni di carattere più generale che 
possiamo così sintetizzare: 

a) una politica di rientro che faccia leva 
unicamente su una riduzione della spesa o 
un aumento delle entrate non è del tutto 
efficace in quanto gli effetti deflattivi sull'e­
conomia si ripercuotono negativamente sugli 
equilibri di bilancio: le correzioni necessarie, 
soprattutto sul lato della spesa, devono 
essere sostenute da una politica di ripresa 
dello sviluppo da collocare in un quadro 
europeo e mondiale; 

b) l'instabilità finanziaria è alimentata 
dal costo crescente dell'indebitamento ma 
l'aumento dei tassi reali di remunerazione 
dipende anche e in misura non secondaria da 
elementi esterni alla finanza pubblica, come 
l'andamento dei tassi di interesse internazio­
nale: la ripresa dello sviluppo è quindi essen­
ziale in quanto essa favorisce, anche da que­
sto punto di vista, una diminuzione della 
quota dell'indebitamento sul reddito nazio­
nale; 

e) il controllo della spesa pubblica pre­
suppone a monte una politica generale dei 
redditi per evitare effetti di trascinamento 
dal settore privato a quello pubblico che non 
possono venire controllati ex post diretta­
mente attraverso decisioni limitate al campo 
della finanza pubblica: va quindi valutato in 
modo molto positivo un discorso di politica 
dei redditi che, per quanto riguarda gli 
aumenti delle retribuzioni nominali nel set­
tore pubblico, costituisca un punto di riferi­
mento generale al quale allineare l'insieme 
delle politiche erariali; 

d) le modificazioni istituzionali che 
hanno caratterizzato l'evoluzione dell'ultimo 
decennio hanno ampliato in modo incontrol­
lato la sfera degli enti pubblici decentrati di 
spesa i quali tuttavia non dispongono di una 
autonomia impositiva adeguata per coprire 
in modo sensibile le quote ulteriori di spesa 
che derivano da opzioni maturate in tali 
enti: questa distorsione istituzionale va deci­
samente corretta restituendo autonomia e 
quindi responsabilità finanziaria ai grandi 
enti pubblici territoriali. 

10. Debito pubblico, politica monetaria e 
riflessi sul sistema economico. — Questa rela­
zione sarebbe infine manchevole se non ci 
soffermassimo ancora sui problemi della 
gestione del debito pubblico e sulla sua pre­
vedibile evoluzione e se non considerassimo, 
assieme, alcuni aspetti essenziali della poli­
tica monetaria: in proposito bastano poche 
annotazioni. 

1) L'andamento del debito pubblico è con­
seguenza diretta dei risultati complessivi 
della finanza pubblica e si ripercuote in 
pieno sulla situazione monetaria e sulle 
azioni conseguenti. Ogni anno il debito pub­
blico si accresce di un ammontare pari al 
nuovo fabbisogno; essendo la consistenza del 
debito del settore pubblico alla fine del 1984 
già pari a 560.500 miliardi, il fabbisogno per 
l'anno in corso, preventivato, per il solo set­
tore statale, in circa 107.000 miliardi, farà 
dunque salire la consistenza del debito del 
20 per cento circa, portandolo ad una cifra 
prossima all'intero prodotto lordo dell'anno. 
Nel 1986, infine, si prevede come obiettivo 
per il settore statale un fabbisogno di 110 
mila miliardi, ciò che significa che il debito 
aumenterà di un ulteriore 16 per cento, a 
fronte di un aumento monetario del PIL 
previsto intorno al 9 per cento. 

La presenza di così cospicui disavanzi 
significa che lo Stato immette sistematica­
mente potere d'acquisto nell'economia per 
un ammontare largamente superiore a 
quanto poi riesce a raccogliere con le varie 
forme di entrate. La quantità e qualità delle 
spese e delle entrate influiscono notevol­
mente sui comportamenti dei soggetti econo­
mici. In caso di disavanzo si pone poi un 
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problema addizionale: quello di reperire i 
mezzi finanziari necessari alla sua copertura. 

La scelta può cadere sulla stampa di 
nuova moneta legale attraverso la Banca 
centrale, ma ciò può essere fatto, per ovvi 
motivi, soltanto entro limiti ben precisi; 
per il resto occorrerà prendere a prestito 
dall'economia — anche dai percettori dei 
pagamenti a vario titolo ricevuti dal Tesoro 
— i mezzi finanziari. In contropartita è 
necessario offrire titoli di credito, con sca­
denze aderenti alle preferenze e necessità dei 
risparmiatori, compensandoli con un tasso di 
interesse adeguato. 

La quantità di nuova moneta legale che si 
può stampare in contropartita è, nelle condi­
zioni attuali, dell'ordine di poche migliaia di 
miliardi: oltre il 90 per cento del nuovo 
indebitamento dello Stato dove essere 
coperto con l'emissione di buoni ordinari del 
Tesoro (tipicamente a 3, 6, 12 mesi) certifi­
cati di credito a scadenza fino a 10 anni e 
rendimento variabile nel tempo, buoni del 
Tesoro poliennali con rendimenti fissi, rac­
colta postale, altri titoli pubblici. 

Le caratteristiche tecniche e i rendimenti 
di tutti questi strumenti debbono essere tali 
da permetterne il collocamento sul mercato: 
attraverso risparmiatori, banche e residenti 
esteri in piccola parte. Tutto ciò tenendo 
conto che gli operatori possiedono già un 
ammontare di titoli pubblici, per un valore 
pari a fine 1984 a circa 480.000 miliardi 
(ossia l'ammontare del debito pubblico meno 
la quota collocata presso la Banca centrale) 
ed inoltre sapendo che di tali titoli già in 
circolazione, ne scadono nell'anno 1985 una 
percentuale pari al 60 per cento che occorre 
rinnovare. 

2) Il rapporto tra incremento del debito 
pubblico (cioè il disavanzo dello Stato) e il 
prodotto nazionale lordo, si situa in Italia 
attualmente intorno al 15 per cento. Nella 
media degli altri paesi industrializzati, lo 
stesso rapporto si situa intorno al 5 per 
cento. Il ricorso dello Stato al credito si 
presenta così in Italia di dimensioni abnormi 
e tali sono di conseguenza l'ammontare del 
debito accumulato e il suo tasso di crescita. 

Va sottolineato che è possibile far fronte a 
una tale situazione, senza incorrere in crisi 
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finanziarie o in accelerazioni insopportabili' 
della quantità di moneta, solo grazie al 
volume elevatissimo di risparmio che si 
forma nel nostro paese, per tradizione e 
struttura sociale e produttiva, ma altresì in 
conseguenza della buona remunerazione che 
il risparmio stesso da alcuni anni percepisce 
sotto forma di interessi. 

3) Chi acquista titoli pubblici risparmia in 
forma finanziaria, decide cioè di prestare 
allo Stato una parte delle sue disponibilità, 
in luogo di destinarle a consumi o ad altre 
forme di spesa. Cosa fa lo Stato del rispar­
mio così raccolto? Nella situazione attuale 
copre una differenza fra spese ed entrate che 
in parte serve a fare fronte solo ad esigenze 
correnti, mentre poco o comunque in misura 
inadeguata ad accrescimento delle capacità 
produttive del sistema economico. 

In una economia sana e vitale il risparmio 
ha la funzione fondamentale di accrescere e 
finanziare lo stock di capitale produttivo. In 
Italia, nella presente situazione la parte di 
risparmio destinata a tal fine è circa la metà 
di quella destinata a coprire il disavanzo 
pubblico, cioè a scopi che non accrescono le 
possibilità di produzione, di reddito e di 
occupazione. 

Il volume di risparmio che si forma nell'e­
conomia sarebbe ugualmente elevato se in 
luogo di offrire titoli pubblici si offrissero ai 
cittadini, sempre con rendimenti adeguati i 
titoli destinati a finanziare investimenti. Le 
conseguenze sullo sviluppo del sistema e 
sull'occupazione sarebbero però ben differen­
ti: l'ampio disavanzo pubblico spiazza gli 
investimenti privati, limita le possibilità di 
sviluppo e di occupazione, genera inflazione. 

4) La ripartizione tra quote di risparmio 
da destinare al finanziamento dello Stato e 
al finanziamento dell'economia produttiva è 
un atto importante di programmazione eco­
nomica sul quale il Governo si pronuncia 
annualmente, tipicamente nelle riunioni del 
CIPE che precedono l'approvazione dei dise­
gni di legge di bilancio e finanziaria. L'am­
montare delle spese e delle entrate pubbli­
che, e quindi il risparmio assorbito dal set­
tore statale, sono ora sottoposti alla nostra 
approvazione. 

Data la stima delle possibilità di forma-
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zione del risparmio finanziario, possibilità 
che dipendono da dati e fatti obiettivi — 
nonché dalla remunerazione sotto forma di 
interessi, come sopra ricordato — la quantità 
di risparmio disponibile per l'economia e 
quindi il credito concedibile ai settori pro­
duttivi viene determinato allo stato attuale 
come residuo. 

Va aggiunto inoltre che se la somma di 
risparmio utilizzato dal settore pubblico e 
dal settore privato supera l'ammontare 
disponibile, si ha uno squilibrio della bilan­
cia dei pagamenti che equivale a indebita­
mento nei confronti dell'estero. E' questo un 
altro punto su cui riflettere. 

Nella prima metà degli anni settanta l'am­
montare di credito concesso ogni anno al 
settore produttivo era pari a circa il doppio 
di quello concesso al settore pubblico; nella 
seconda metà degli anni settanta le due com­
ponenti, in media si sono pressocchè egua­
gliate, con una tendenza costante di quella 
assorbita dal settore pubblico a crescere. 
Negli anni ottanta i rapporti si sono inverti­
ti: il disavanzo pubblico, cioè l'ammontare 
di risparmio finanziario assorbito dallo Stato 
è divenuto circa doppio dell'ammontare 
destinato al settore produttivo e al resto 
dell'economia. 

Le cifre disponibili sulla base delle attuali 
valutazioni relative al 1986 danno per il 
credito totale interno (cioè somma del cre­
dito al settore produttivo e di quello al set­
tore pubblico) una ripartizione del 75 per 
cento a favore dello Stato e per il 25 per 
cento a favore dell'economia; tutto ciò in 
presenza di uno squilibrio rilevante della 
bilancia dei pagamenti che tende a far cre­
scere ulteriormente il nostro indebitamento 
dei conti con l'estero. L'ammontare del disa­
vanzo pubblico pone dunque limiti all'espan­
sione degli investimenti e rischia di avere 
pericolose ripercussioni negative sulla bilan­
cia dei pagamenti. 

5) Nel preconsuntivo dell'esercizio in 
corso (1985) il fabbisogno è indicato in 
107.000 miliardi, a cui se ne aggiungono 
13.000 per regolazione di debiti pregressi, 
che si traducono anch'essi in titoli pubblici 
che devono essere assorbiti dal mercato. 

Orbene, nei primi otto mesi dell'anno lo 
sconfinamento del fabbisogno statale è stato 
compensato, per circa le metà del suo impor­
to, da una minore crescita del credito ero­
gato al settore produttivo, il quale ha benefi­
ciato peraltro di un maggiore autofinanzia­
mento e di più ampie emissioni di azioni. Se 
la politica monetaria avesse perseguito la 
completa compensazione del maggiore fabbi­
sogno statale, avrebbe dovuto schiacciare la 
crescita del credito all'economia al di sotto 
del 5 per cento: e ciò avrebbe chiaramente 
comportato una interruzione dell'attività di 
investimento in corso. 

6) Poiché anche a fronte del credito al 
settore produttivo, cioè del risparmio assor­
bito da questo settore, si debbono emettere 
titoli (obbligazioni e altri titoli di credito 
emessi direttamente dalle imprese, oppure 
da istituti di credito a medio termine per 
concedere finanziamenti in contropartita) o 
ricorrere a depositi bancari (per concedere 
crediti a breve termine alle imprese) l'in­
sieme di queste attività finanziarie si somma 
allo stock del debito pubblico. 

Le attività finanziarie costituite dal debito 
pubblico e quelle che sono create in contro­
partita del credito concesso ai settori produt­
tivi raggiungeranno a fine 1985 un valore 
pari a circa il 133 per cento del prodotto 
interno lordo; a fine 1986, per effetto di una 
crescita del debito pubblico che nel 1986 
sarà ancora del 17 per cento, il rapporto in 
questione raggiungerà il 140 per cento. La 
quota di debito pubblico in tale ammontare 
è quindi costantemente crescente; una parte 
di esso è detenuta direttamente dai rispar­
miatori, un'altra parte indirettamente, tra­
mite le banche. Perchè ciò continui ad avve­
nire, è però necessario migliorare le caratte­
ristiche dei titoli e aumentarne il rendimen­
to, pena una fuga da questo tipo di rispar­
mio, un aumento della spesa per consumi o 
anche per beni rifugio da parte dei portatori 
dei titoli, con una liquidazione cioè delle 
attività finanziarie. Ciò che porterebbe a un 
aumento dei prezzi e ad un ulteriore accre­
scimento del debito estero. 

7) Per quanto riguarda i rapporti con l'e­
stero la Relazione previsionale e program­
matica per il 1986 indica un disavanzo delle 
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partite correnti della bilancia dei pagamenti 
di non molto inferiore a quello del 1985; 
disavanzi così elevati aggravano il già 
pesante debito estero e sono motivo di preoc­
cupazione per la stessa credibilità del nostro 
paese sui mercati internazionali. 

La posizione finanziaria netta dell'Italia 
nei confronti dell'estero ancora in avanzo nel 
1980 si è progressivamente deteriorata, e a 
fine 1984, al netto delle riserve auree, era 
negativa per 23,5 miliardi di dollari. Alla 
fine di quest'anno l'indebitamento netto con 
l'estero arriverà, come ricordato più sopra, a 
30 miliardi di dollari, superando il valore di 
mercato delle riserve in oro che è attual­
mente di circa 21 miliardi di dollari. 

Il governatore della Banca d'Italia Ciampi 
si è al riguardo così espresso: «Rimango 
convinto che nella presente situazione pos­
sono essere accettati limitati disavanzi cor­
renti finanziati con afflusso di capitale, alla 
condizione che siano temporanei e che vi 
corrispondano investimenti volti ad accre­
scere la competitività e la capacità produtti^-
va. La via del debito estero sembra inizial­
mente indolore rispetto ad una politica di 
risanamento che richiede azioni incisive sia 
sul fronte della finanza pubblica sia su 
quello dei costi. Ma l'esperienza recente di 
molti paesi conferma che essa conduce inevi­
tabilmente a sacrifici più duri e riduce la 
sovranità delle scelte». 

Ma anche al cuore di questo problema si 
pone il crescente disavanzo dello Stato con 
la conseguente esplosione del debito pub­
blico. 

La differenza tra entrate e spese viene 
coperta con nuovi debiti il cui flusso domina 
tutto il mercato monetario e finanziario. 
Sarebbe illusorio credere ad un risanamento 
a tempi brevissimi, ma è indispensabile 
almeno fissare degli obiettivi e stabilire un 
piano di rientro: ridurre cioè progressiva­
mente il disavanzo pubblico al netto degli 
interessi mirando in un periodo non lungo di 
tempo al suo azzeramento. È questa una via 
non facile, ma è una via valida, che conduce 
alla progressiva riduzione dell'onere reale 
del debito pubblico e apre prospettive nuove 
alle potenzialità di crescita della nostra eco­
nomia. 

11. Conclusioni. — Dalle molte considera­
zioni esposte in questa relazione, sembrano 
infine doversi trarre alcune, precise conclu­
sioni. 

1) Per prima cosa, si è cercato di illustrare 
alcuni elementi fondamentali sullo stato e 
sull'evoluzione della nostra economia e della 
nostra finanza pubblica; di individuare gli 
obiettivi da perseguire per superare gli squi­
libri e le carenze che rendono difficile uno 
sviluppo ordinato e stabile del sistema; di 
precisare infine le linee di azione per rag­
giungere questi obiettivi. 

Mettere a fuoco lo stato della nostra econo­
mia e della nostra finanza pubblica non è 
stato esercizio inutile: ha permesso di 
cogliere aspetti positivi e potenzialità rile­
vanti; anche, però, elementi preoccupanti 
che non possono essere né sottovalutati né, 
tantomeno, lasciati ulteriormente degradarsi. 
Non è il caso di drammatizzare e non inten­
diamo farlo. Non sarebbe né utile né giusto. 
La situazione è recuperabile e vi sono i 
mezzi per farlo, ma deve essere chiaro che 
non vi è spazio per rinvii o per aggiusta­
menti superficiali o puramente contabili, che 
occorre agire in profondità e seriamente, 
andando alla radice dei problemi ed elimi­
nando le cause vere degli squilibri. 

Vista nel suo complesso, l'Italia non è più 
un paese povero o economicamente arretra­
to. Dispone di risorse notevoli ed ha larghe 
possibilità di ulteriori avanzamenti sulla via 
dello sviluppo. Ma se queste sue risorse non 
saranno usate in modo coerente e produttivo 
il rischio di arretramento e di crisi è tutt'al­
tro che remoto. Ed è proprio nel campo della 
finanza pubblica che si annidano i pericoli 
maggiori. Vi sono eccessi di spesa, in asso­
luto o in rapporto alla capacità di erogazio­
ne; vi sono impieghi non coerenti con una 
gestione produttiva delle risorse; vi sono 
problemi complessi di entrata sia per quanto 
riguarda i tributi erariali sia soprattutto per 
quanto riguarda le contribuzioni sociali e le 
tariffe; vi sono problemi di equità contributi­
va. Si creano così disavanzi abnormi con 
conseguenze negative sull'intero sistema eco­
nomico e — ciò che maggiormente preoc­
cupa — il fatto assolutamente inaccettabile 
della perdita di controllo, da parte del Parla-



Atti Parlamentari 36 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mento e del Governo, di una quota rilevan­
tissima delle spese, con particolare riguardo 
a quelle effettuate da soggetti di finanza 
extra-statale. 

2) 1 secondo punto su cui ci siamo soffer­
mati, è quello delle strategie da seguire nella 
non più procrastinabile azione di riequilibrio 
della finanza pubblica. Il risanamento della 
finanza pubblica è oggi — sul piano econo­
mico — il problema fondamentale del nostro 
paese. Non come problema fine a se stesso, 
ma come condizione prima ed indispensabile 
per perseguire con successo gli obiettivi di 
sviluppo e di crescita del nostro paese. 

Proprio per le interrelazioni della finanza 
pubblica con gli altri grandi problemi e per 
l'esigenza e l'urgenza di fare di essa uno 
strumento valido, flessibile ed efficace di 
sviluppo, non si può però pensare di poter 
procedere al suo risanamento attraverso 
semplici palliativi, agendo caso per caso, 
limitandosi a singoli aspetti settoriali, senza 
una visione globale e coordinata e al di fuori 
di una strategia che leghi fra loro tutte le 
scelte particolari. Se vogliamo il progresso 
del nostro paese, non si può, già l'ho detto, 
dare a problemi grandi risposte piccole. E in 
questo contesto, il fulcro della manovra per 
ridare ordine alla finanza pubblica non può 
essere che quello della riduzione del disavan­
zo. Non è possibile, per citare un solo para­
metro, che lo Stato assorba il 75 per cento 
del «credito totale interno», cioè delle risorse 
complessivamente disponibili per finanziare 
vuoi il disavanzo pubblico vuoi le attività 
produttive. 

3) In terzo luogo si è chiarito il significato 
e la rilevanza dell'apporto che il Parlamento 
può dare, grazie ai metodi nuovi ed agli 
strumenti nuovi che si sono introdotti, per 
ampliare e rendere più efficace e determi­
nante il nostro lavoro. Si è detto dell'intro­
duzione della «sessione di bilancio», che 
rende possibile e in certo qual modo obbli­
gato un esame globale della situazione; dello 
strumento «legge finanziaria», che consente 
interventi volti a recuperare e sviluppare 
una politica attiva di bilancio, tale da cor­
reggere le distorsioni e favorire un coerente 
impiego delle risorse. Nel contempo si è però 
anche riaffermato che la legge finanziaria 

deve — proprio per estrinsecare in pieno il 
suo contributo — attenersi al rispetto rigo­
roso del suo ruolo e dei suoi limiti. Altre 
iniziative parallele possono e devono dunque 
essere adottate, allo scopo di ottenere che la 
manovra che si ritiene complessivamente 
necessaria sia attuata in modo completo, 
ordinato e continuativo. La legge finanziaria 
in tanto è suscettibile di produrre effetti 
riequilibranti durevoli, in quanto venga inse­
rita in un insieme di provvedimenti struttu­
rali di più ampio respiro e tali da agire 
efficacemente nel meno breve periodo. 

4) In questa ottica, si è proceduto ad un 
collegamento logico fra bilancio, legge finan­
ziaria e provvedimenti paralleli di ordine 
tributario e di riordino e riforma di specifici 
istituti. E apparso peraltro evidente che non 
basta né la legge finaziaria, né la sua inte­
grazione in un complesso di provvedimenti 
paralleli, se mancano poi quei comporta­
menti e quelle iniziative correlate, tali da 
costituire dimostrazione e garanzia di un'a­
zione di carattere continuativo. E in questo 
senso è importante definire la linea di strate­
gia di meno breve periodo e far si che questa 
cominci ad esplicare i suoi effetti nel 
momento stesso in cui la legge finanziaria 
opera per ridare al bilancio la elasticità e la 
manovrabilità che sono necessarie per dar 
vita già nel breve andare ad una reale poli­
tica di bilancio. 

5) Nel quadro delle strategie particolari si 
è visto che la politica tributaria dovrà pun­
tare ai seguenti obiettivi: 

a) una pressione tributaria analoga a 
quella di altri paesi europei e costante nel 
tempo; 

b) un migliore funzionamento del 
sistema del prelievo: azioni incisive contro 
l'evasione e per il rendimento efficace dei 
tributi, il perseguimento di esigenze di equi­
tà, un contributo anche per questa via allo 
sviluppo economico; 

e) la predisposizione di iniziative 
valide per coprire zone di carenza tributaria 
e perseguire, con visione coordinata ed uni­
taria, una manovra la più razionale, ampia 
ed efficace possibile. Su questa linea si sono, 
da un lato, già adottati provvedimenti che 
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sono ora all'esame del Parlamento (modifica­
zione delle aliquote IRPEF ed esenzione per 
gli utili reinvestiti), si stanno approfondendo 
d'altro lato le possibilità di iniziative per 
quanto riguarda la concessione di un'ade­
guata potestà impositiva agli enti locali o 
l'introduzione di un'imposta patrimoniale 
ordinaria; si è anche svolto un esame attento 
per quanto riguarda la non imposizione sui 
titoli di Stato. La materia tributaria è troppo 
vasta, per essere approfondita nel poco spa­
zio qui concessoci. Occorre però ribadire che 
la manovra tributaria non può essere consi­
derata come fatto a sé stante ma deve contri­
buire al perseguimento degli obiettivi gene­
rali di sviluppo e di giustizia. Si giustifica in 
tal senso una manovra che faciliti gli investi­
menti e sono altresì necessari interventi che 
sanciscano una piena perequazione e diano il 
dovuto riguardo alle fasce meno ricche del 
Paese. 

6) La manovra tributaria va accompa­
gnata da azioni analoghe per quanto 
riguarda gli altri introiti della finanza pub­
blica. In questo quadro si è dovuta consta­
tare la rilevanza e la delicatezza dei pro­
blemi concernenti la questione delle tariffe, 
che non hanno avuto in passato i necessari, 
giusti adeguamenti e che contribuiscono 
notevolmente ad allargare il disavanzo ed a 
provocare squilibri che incidono sulla stessa 
efficienza dei servizi. 

Motivi di grave preoccupazione vi sono poi 
per quanto riguarda i contributi previden­
ziali e sociali. Di fronte ad una crescita 
vertiginosa delle spese, i contributi non solo 
non sono stati adeguati ma sono talora dimi­
nuiti. Soprattutto si sono manifestati in que­
sto settore fenomeni di ritardo o peggio che 
vanno assolutamente eliminati. 

In questa materia il disegno di legge finan­
ziaria ha indicato qualche primo aggiusta­
mento ma occorre al riguardo proseguire con 
azioni incisive e radicali. 

7) I problemi di maggiore rilievo si pon­
gono peraltro sul versante della spesa. È qui 
che occorre soprattutto operare per il risana­
mento della finanza pubblica, ridare equili­
brio al sistema, contenere il disavanzo, per­
seguire l'obiettivo di un migliore e più coe­
rente impiego delle risorse. 

L'aspetto che più colpisce e che più preoc­
cupa è quello della dimensione della spesa 
pubblica e della sua continua crescita. Già 
abbiamo visto che nell'ultimo consuntivo a 
nostra disposizione, quello del 1984, la spesa 
del settore pubblico è ammontata (relativa­
mente al solo conto economico) a 380 
miliardi vale a dire a una cifra pari al 62 per 
cento del prodotto nazionale. Per ogni cento 
lire spese, ne sono state tuttavia introitate, 
attraverso il prelievo fiscale e parafiscale, 
solo 76. 

La vera e propria impennata della spesa 
ha avuto inizio intorno alla metà degli anni 
settanta. In un primo periodo le entrate, 
grazie anche ai risultati della riforma tribu­
taria, hanno potuto tenere il passo nei con­
fronti delle spese. A fronte di disavanzi mag­
giori, le spese non sono state frenate, ma 
sono diventate anzi, in larga parte, incontrol­
labili, legate cioè a decisioni o a fattori 
esterni alla volontà del Governo e del Parla­
mento. E purtroppo, già sappiamo che anche 
l'esercizio in corso si è mosso lungo questa 
tendenza. 

8) La manovra di contenimento dei disa­
vanzi deve far perno il più possibile sul 
contenimento della spesa. È necessario in 
particolare promuovere in tutti i modi la 
riduzione delle spese correnti di carattere 
improduttivo: in questo senso è opportuno 
ipotizzare un'azione molto analitica di rie­
same di tutte le poste di bilancio cercando di 
comprimere al massimo le spese non essen­
ziali ed evitando che esse seguano inerzial­
mente una tendenza all'aumento senza una 
verifica puntuale anno per anno per quanto 
riguarda la loro reale necessità. Si è fatto 
ricorso con le leggi finanziarie alla introdu­
zione di «tetti»: ciò ha consentito di frenare 
la spinta a maggiori spese, ma non è certo 
sufficiente a risolvere il problema complessi­
vo, che ha assunto ormai caratteristiche di 
tipo strutturale. 

9) Il lavoro di revisione e selezione delle 
spese non è certo facile ma va fatto elimi­
nando o almeno bloccando quegli stanzia­
menti che non rispondano ad esigenze essen­
ziali, cercando soluzioni giuste ai vari pro­
blemi, perseguendo il massimo di efficacia e 
di rendimento. 
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Caso tipico è quello delle spese per il 
personale. Il numero dei dipendenti ed il 
loro costo complessivo raggiungono cifre 
senza dubbio assai alte e si può ritenere che 
vi sia un generale consenso, da parte degli 
stessi interessati, nell'auspicare una migliore 
valorizzazione delle loro possibilità e poten­
zialità. In passato, sotto l'urgenza di specifi­
che esigenze e per ragioni le più diverse, si è 
proceduto con criteri che vanno oggi ade­
guati alle nuove situazioni. Incominciando 
dalle modalità di reclutamento e di scelta, 
occorre mettere a punto una politica del 
personale che assicuri l'acquisizione dei 
migliori, la valorizzazione della professiona­
lità, riferimenti certi alla legge quadro (even­
tualmente aggiornata), il rifiuto di ogni 
forma di distorsione e di azioni scoordinate, 
l'adeguamento delle strutture, incentivi e 
giusti riconoscimenti allo scopo di elevare il 
livello di funzionalità e di efficienza. 

10) Il disegno di legge finanziaria si arti­
cola in una manovra che dovrebbe far perno, 
da un lato, sull'attuazione di una politica dei 
redditi, dall'altro lato premiare gli investi­
menti: le spese correnti vengono aumentate 
del 6 per cento in armonia con il tasso 
programmato d'inflazione; le spese di inve­
stimento sono previste crescere del 9 per 
cento, con la messa in moto di «tendenze» 
coerenti e qualificanti rispetto ad una poli­
tica di sviluppo. 

11) Sulla manovra di riaggiustamento un 
rilievo va peraltro fatto per quanto riguarda 
i tagli di spesa. È chiara la volontà di conte­
nere la spesa e si constata uno sforzo deciso 
a procedere ad economie e a porre «tetti». Vi 
è traccia evidente del travaglio e delle resi­
stenze incontrate, e nello sforzo di contempe­
rare le molte esigenze, alcuni interventi pos­
sono apparire sperequati rispetto ai risultati 
attesi. Alcune modifiche potrebbero dunque 
essere utili e migliorative, a condizione, 
beninteso, che si riesca a compensare un 
eventuale minor vantaggio in termini di 
diminuzione del disavanzo, con valide 
misure compensative. 

12) Una raccomandazione essenziale va 
comunque formulata: già negli anni scorsi, 
procedendo sotto la spinta dell'urgenza, si è 
operato più tenendo conto delle esigenze 

immediate che non affrontando la sostanza 
vera dei problemi. È nostro parere che spe­
cialmente per i punti di maggior squilibrio 
occorra aggredire i problemi alla radice, eli­
minando le cause profonde e perverse che 
hanno portato agli sfondamenti di spesa in 
ben determinati settori e che rischiano di far 
perdere allo Stato — cioè al Governo ed al 
Parlamento — il controllo della finanza pub­
blica. 

Al riguardo, si è cercato di mettere in 
evidenza come la struttura della spesa sta­
tale è cambiata radicalmente ed in modo 
tale da rendere indispensabili riflessioni 
attente e interventi precisi. Nel bilancio 
dello Stato le somme utilizzate direttamente 
dall'Amministrazione statale (personale, 
acquisto beni e servizi, investimenti diretti) 
rappresentano circa il 33 per cento. Circa il 
19 per cento viene utilizzato per far fronte 
ad oneri del debito pubblico. La parte 
restante (48 per cento) è costituita da puri e 
semplici trasferimenti ad altri soggetti 
appartenenti al sistema di finanza pubblica, 
dotati di ampi margini di discrezionalità, e 
che spesso assumono impegni per somme 
superiori alle loro risorse. Sui fondi trasferi­
ti, lo Stato non ha titolo per intervenire. Ma 
alle maggiori spese, esso è poi costretto a far 
fronte con crescenti oneri e con gravi peri­
coli di incertezza e di ingovernabilità. 

13) Deriva da ciò evidente, che uno dei 
momenti di intervento più urgenti e di mag­
giore importanza è la riconsiderazione di 
tutto il sistema dei trasferimenti ed in parti­
colare dei metodi attraverso i quali sia possi­
bile arrivare ad una piena responsabilizza­
zione dei vari soggetti di spesa e garantire 
chiarezza e certezza nei rapporti tra essi e lo 
Stato. 

Negli ultimi anni lo Stato ha spesso svolto, 
quanto meno di fatto, il ruolo di «ufficiale 
pagatore», facendosi carico del pagamento di 
spese decise da altri soggetti senza un suo 
ben preciso e definito controllo. La introdu­
zione di «tetti» ha funzionato soltanto par­
zialmente: tra l'altro si sono spesso costituiti 
debiti sommersi ai quali lo Stato ha dovuto 
successivamente far fronte. 

Occorre procedere — come si è già detto 
— ad una responsabilizzazione di tutti i 
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soggetti di spesa e la strada migliore sembra 
essere quella di concedere loro adeguati 
margini di potestà impositiva, a cui ricorrere 
quando vengono superati i limiti di spesa 
che lo Stato andrà determinando in base a 
predeterminati parametri obiettivi. Si potrà 
così dare certezza agli enti locali ed agli enti 
della sanità è della previdenza, e nel con­
tempo li si renderà essi stessi responsabili 
per quanto riguarda ogni esubero rispetto ad 
una strategia razionale e coerente. 

14) Per le aziende di Stato la soluzione già 
adottata per le Ferrovie, trasformate oggi in 
ente economico, può costituire egualmente la 
base per realizzare comportamenti e deci­
sioni più coerenti: quando chi ha la respon­
sabilità diretta della gestione delle Ferrovie 
constata che l'azienda pesa sul bilancio dello 
Stato per un onere annuo superiore a 13.500 
miliardi, non può non convincersi circa la 
necessità e l'urgenza di adottare interventi e 
misure adeguate, manovrando opportuna­
mente tutte le leve della gestione tanto sul 
lato delle entrate come da quello dei costi. 

15) Per gli enti locali la proposta è di 
aumentare l'autonomìa impositiva in modo 
che ogni esubero di spesa, di qualsiasi 
natura e qualsiasi ne sia la causa, possa e 
debba essere coperto attraverso il ricorso ad 
una manovra tributaria i cui limiti e criteri 
vengono fissati dallo Stato: non è obbligato­
ria e può essere compiuta entro un minimo 
ed un massimo di aliquote predeterminate. 
Ciò che importa è la scelta responsabile, fra 
l'operare maggiori spese o contenere la pres­
sione tributaria. 

Tra i provvedimenti che il Governo ha 
preso impegno di presentare come accompa­
gnamento, in via parallela, al disegno di 
legge finanziaria ve ne è pertanto uno che 
dovrebbe consentire un gettito di circa 2.000 
miliardi. Si tratta di un provvedimento 
valido e bene impostato, e che ha una moti­
vazione ben precisa: integrare i fondi stan­
ziati nella legge finanziaria a favore dei 
comuni allo scopo di assicurare loro per il 
1986 una assegnazione che sia, complessiva­
mente, aumentata rispetto all'anno in corso 
di una percentuale pari all'inflazione pro­

grammata. 

16) Più difficile è la revisione per quanto 
riguarda tutto il settore della previdenza e 
dell'assistenza, ma anche qui si tratta di 
fissare innanzitutto delle linee-guida e di 
procedere poi con concretezza e con visione 
globale, anche se i provvedimenti specifici 
potranno richiedere una gradualità nel 
tempo. 

È una materia non facile. Siamo di fronte 
a complessi problemi strutturali, che vanno 
risolti, come per gli enti locali, attraverso 
modifiche degli stessi meccanismi di funzio­
namento. Ma è proprio qui che si dimostra la 
modernità e la capacità di una classe politi­
ca: si tratta in sostanza di dare un'autono­
mia vera, di garantire certezze, di responsa­
bilizzare organismi ed amministratori, di 
rendere possibile una ordinata gestione di 
grosse quote delle risorse nazionali. 

Purtroppo in questo campo si sono venuti 
determinando metodi di comportamento che 
hanno portato a forme di lassismo non più 
tollerabili, con la conseguenza di pesanti 
ritardi e perdite consistenti sul versante del 
gettito contributivo. Cosi come per tutte le 
leve tributarie, si dovrà agire sulla base di 
criteri rigorosi e nel rispetto del principio di 
legalità, ciò che significa rivedere radical­
mente gli attuali moduli operativi, fissando 
nuovi criteri legislativi ben più severi e 
rispettosi del principio di legalità, cosi come 
deve avvenire per ogni tassa o imposta. 

17) Dal quadro delle principali grandezze 
esaminate, risulta che il dato fondamentale è 
quello relativo al disavanzo del settore stata­
le. Per il 1985 il preconsuntivo indica il 
fabbisogno in poco meno di 107.000 miliardi 
di lire; per il 1986 si indica, come obiettivo, 
un fabbisogno di 110.000 miliardi. Ciò signi­
fica da un lato che lo Stato sta immettendo 
potere di acquisto nell'economia largamente 
superiore a quanto riesce a raccogliere con le 
varie forme di entrata, dall'altro che la cifra 
del 1986, proprio perchè indicata come 
«obiettivo», non è cifra certa ma è il risul­
tato al quale si punta attraverso misure e 
comportamenti che in parte sono indicati nel 
disegno di legge finanziaria, in parte discen­
deranno da provvedimenti che dovrebbero 
procedere su binari » paralleli, in parte 
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saranno frutto di iniziative e di modi di 
agire da adottare nel corso dell'intero anno. 
Per rimanere nei suoi limiti occorre dunque 
approvare il disegno di legge finanziaria 
senza modifiche che, aumentando le spese o 
diminuendo le entrate, portino complessiva­
mente ad un maggior fabbisogno. E occorre 
altresì che anche nel corso dei mesi prossimi 
ogni eventuale iniziativa in senso peggiora­
tivo per il bilancio sia accompagnata da 
altre di segno migliorativo. E ciò va detto, 
perchè negli anni scorsi le previsioni iniziali 
del fabbisogno del settore statale sono pur­
troppo aumentate con una cadenza pesante: 
nel 1983 da 73.150 miliardi a 88.530; nel 
1984 da 90.800 miliardi a 94.435; nel 1985 da 
96.300 miliardi ai previsti 106.700. Occorre 
fare in modo che per il 1986 ciò non si 
ripeta. 

18) Per finanziare il disavanzo vi sono — 
come si è visto — due strumenti: o stampa 
di nuova moneta o prestiti dell'economia. 
Ma il ricorso a nuova carta moneta, che 
viene effettuato tramite la Banca d'Italia, ha 
limiti ben precisi. Per il resto l'indebita­
mento dello Stato deve essere coperto attra­
verso il collocamento di titoli di Stato. Le 
dimensioni della raccolta ed il fatto che nel 
corso del 1986 vengono a scadenza titoli di 
Stato per circa il 60 per cento del debito 
complessivo mettono lo Stato in condizioni 
di evidente debolezza. Si pongono problemi 
che sarebbe errore sottovalutare. 

La realtà è che in Italia lo squilibrio della 
finanza pubblica si commisura oggi ad oltre 
il 15 per cento in rapporto al prodotto 
interno lordo (PIL) contro una media del 5 
per cento negli altri paesi industrializzati, e 
che quest'anno il credito totale interno si 
ripartisce — come si è detto più volte — per 
il 75 per cento a favore del settore statale e 
solo per il 25 per cento a sostegno dell'eco­
nomia. 

È l'ammontare del fabbisogno pubblico 
che pone un limite alle possibilità di credito 
concedibile all'economia e quindi all'espan­
sione degli investimenti. Sono gli effetti redi­
stributivi non sufficientemente controllati 
del settore pubblico, che spingono la 
domanda nel settore dei consumi, dove essa 
meno contribuisce a creare posti di lavoro. È 
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la necessità di finanziare il disavanzo che 
esercita sui mercati finanziari una pressione 
che ha tenuto alti i tassi di interessi reali e 
nominali, ha reso più costoso il credito per 
la produzione e per gli investimenti. Si è 
messo volutamente in evidenza la situazione 
particolare verificatasi nei primi otto mesi di 
quest'anno: lo sconfinamento del fabbisogno 
dello Stato è stato compensato, per circa la 
metà del suo importo, da una minore ere-, 
scita del credito al settore produttivo. Se la 
politica monetaria si fosse tenuta su una 
linea rigida perseguendo una completa com­
pensazione, la crescita del credito all'econo­
mia si sarebbe ridotta a meno del 5 per 
cento. Non è necessario aggiungere altro per 
sottolineare l'esigenza e l'urgenza di un effet­
tivo risanamento della finanza pubblica. 

19) Il debito pubblico (conseguenza diretta 
dei risultati complessivi della finanza pub­
blica) era alla fine del 1984 pari a 560.000 
miliardi. Alla fine dell'anno in corso sarà 
aumentato di circa il 20 per cento ed egua-
glierà la cifra del prodotto interno lordo. 
Correlativamente gli oneri sul bilancio dello 
Stato aumenteranno sempre più, diventando 
a loro volta causa di un nuovo disavanzo. 

La strada per porre riparo a questa situa­
zione aberrante, potrebbe essere quella di 
porsi come obiettivo il pareggio del bilancio 
al netto degli interessi del debito pubblico. 
Un piano di rientro basato su un recupero di 
10.000 miliardi all'anno consentirebbe di 
raggiungere tale obiettivo in tre anni. Da 
quel momento, con un'attenta politica del 
debito pubblico se ne potrebbero neutraliz­
zare gli effetti più pericolosi, recuperando 
quella stabilità necessaria per ridurre poi 
gradualmente gli oneri reali del debito e 
dare un assetto equilibrato all'intero settore. 

20) Un ultimo aspetto di rilievo è quello 
delle ripercussioni del debito pubblico sulla 
bilancia dei pagamenti e sul debito esterno. 

È fuori dubbio che lo squilibrio tra le 
entrate e le spese ha fatto crescere la 
domanda oltre il limite compatibile con l'e­
quilibrio della bilancia con l'estero. Il soddi­
sfacimento della domanda interna è avve­
nuto in misura crescente tramite importazio­
ni; se ne sono avvantaggiate le altre econo­
mie e sono peggiorati i nostri conti con 
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l'estero, aggravando la già deficitaria bilan­
cia dei pagamenti. 

La posizione debitoria netta dell'Italia nei 
confronti dell'estero supererà alla fine di 
quest'anno i 30 miliardi di dollari a fronte di 
un valore di mercato della nostra riserva in 
oro pari a circa 21 miliardi di dollari. Ciò 
significa che abbiamo avviato un processo di 
indebitamento che ha capovolto i rapporti 
esistenti or sono pochi anni e che va assolu­
tamente frenato. Urge mettere un alt. Non si 
può procedere anche qui come abbiamo fatto 
con l'indebitamento interno. Ha ammonito 
giustamente il Governatore della Banca d'I­
talia: «La via del debito estero sembra ini­
zialmente indolore rispetto ad una politica 
di risanamento che richiede azioni incisive 
sia sul fronte della finanza pubblica sia su 
quello dei costi. Ma l'esperienza recente di 
molti paesi conferma che essa conduce inevi­
tabilmente a sacrifici più duri e riduce la 
sovranità delle scelte». 

21) Se una sintesi ultima deve essere 
tratta da quanto si è detto, appare dunque 
evidente che la fase che stiamo attraver­
sando non è facile, e che abbiamo di fronte 
ostacoli e squilibri preoccupanti. Non man­
cano peraltro possibilità e mezzi e ci sono 
margini sia pure non lunghi di tempo. L'im­
portante è di muoversi nella direzione giusta 
e fissare con coerenza obiettivi, tempi e 
modi per il loro raggiungimento. 

La prima, fondamentale esigenza è ridare 
ordine all'impiego delle risorse e rimettere 
in equilibrio la finanza pubblica. Su tale 
strada, l'obiettivo dovrebbe essere quello di 
raggiungere, al netto degli interessi, il pareg­
gio tra entrate e uscite, cioè l'eliminazione, 
non conteggiando la spesa per interessi, del 
disavanzo. Ci si potrebbe arrivare, si è già 
detto, con un piano di rientro di tre anni, 
attraverso una diminuzione progressiva del 
disavanzo di circa 10.000 miliardi all'anno, 
riaprendo nel contempo una nuova prospet­
tiva di crescita e di competitività. 

Parallelamente dovranno svilupparsi una 
manovra coerente delle altre leve di politica 
economica, un impegno diffuso fra tutti gli 
operatori ed i lavoratori, iniziative e compor­
tamenti che diano realmente vita e vigore ad 

una politica all'altezza dei tempi e dei pro­
blemi. 

Sarà allora meno difficile risolvere anche 
gli altri problemi che abbiamo di fronte. 

Ci metteremo innanzitutto in grado di fare 
quanto è necessario per non perdere terreno 
nel campo del progresso tecnologico. Sarà 
meno difficile risolvere i problemi dell'ener­
gia e procedere alla costruzione di un com­
plesso di centrali nucleari così come paesi a 
noi vicini, riducendo il costo dell'energia e 
tagliando drasticamente il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. 

Sarà possibile sostenere meglio lo sforzo 
della nostra agricoltura per fornire all'Italia 
gli alimenti di cui siano assurdamente sem­
pre più importatori e competere positiva­
mente con tutti i paesi della Comunità euro­
pea. 

Si potrà fare più e meglio per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e la valorizzazione delle 
risorse umane là disponibili. 

Potremo condurre una politica dei redditi 
di tipo dinamico e coerente agli obiettivi e 
svolgere un'azione seria per l'occupazione, 
soprattutto giovanile. 

Si potranno perseguire infine con mag­
giore comprensione opere e metodi di con­
certazione anche ai fini di una maggiore 
efficienza e di una maggiore competitività. 
Non è retorica. È una realtà. Noi sappiamo 
bene, e non abbiamo mancato di dirlo, che le 
proposte che abbiamo di fronte da sole non 
bastano. Guai però a non fare nulla, a 
restare inerti. Sarebbe assurdo e fatale. 

La legge finanziaria, pur con tutti i suoi 
limiti, avrà pieno valore se e in quanto saprà 
determinare una svolta, sollecitare nuovo 
impegno per quanto riguarda l'efficienza e la 
competitività della nostra economia, dare — 
soprattutto e con l'apporto di tutti — un 
rinnovato rilancio. 

22) È infine da sottolineare un punto che 
ad avviso del relatore assume un valore cen­
trale nell'attuale fase politica. 

Se gli squilibri dell'economia italiana 
affondano le radici nel dissesto attuale della 
finanza pubblica, ogni discorso su questo 
terreno deve collocarsi nel quadro di una 
strategia pluriennale di rientro le cui tappe e 
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il cui svolgimento siano credibili e ben scan­
diti. 

Qualche tentativo in questa direzione è 
stato fatto nel recente passato, sia pure con 
l'intenzione più di fornire «indirizzi» teorici 
su possibili strategie che non di formulare 
un concreto progetto politico. 

È giunto il momento invece per esprimere 
su questo tema una proposta definita, tecni­
camente ben articolata e politicamente 
attendibile. Solo se questa proposta verrà 
chiaramente messa a punto e coerentemente 
realizzata potremo confidare che anche la 
fase politica che noi ci accingiamo ad affron­
tare acquisterà un significato ed un respiro 
adeguato alla gravità ed alla complessità dei 
problemi di risanamento della finanza pub­
blica e dell'economia che ci stanno di fronte. 

12. Il lavoro in Commissione e le proposte 
per l'Assemblea. — Il lavoro svolto in Com­
missione ha tenuto conto in misura reale 
delle indicazioni venute dalle Commissioni 
consultate e dal dibattito svoltosi tra le forze 
politiche nel Paese. 

In primo luogo vanno segnalate le impor­
tanti modifiche introdotte in materia di tasse 
scolastiche ed universitarie: si prevede 
infatti un meccanismo che non fa operare i 
maggiori importi previsti dall'articolo 3 per 
gli studenti meritevoli sia della scuola secon­
daria che dell'Università; inoltre ai fini del­
l'individuazione del reddito previsto nell'ar­
ticolo 24 si considera il solo reddito perso­
nale dello studente se deriva da rapporto di 
lavoro dipendente. 

La modifica più importante è di ordine 
finanziario: si prevede la realizzazione di un 
programma di opere di edilizia scolastica, 
finalizzate prioritariamente all'eliminazione 
dei doppi turni, per un ammontare comples­
sivo di 4.000 miliardi nel triennio 1986-1988; 
in sostanza si è previsto che i maggiori 
introiti derivanti dalle nuove misure delle 
tasse costituiscano un volano per la coper­
tura degli oneri per interessi, per un ammon­
tare non inferiore a 200 miliardi annui, del 
predetto programma. 

Le modifiche quindi all'articolo 3 accol­
gono in maniera sostanziale le richieste 
venute dal dibattito politico e dai movimenti 

giovanili che si sono espressi nel Paese in 
questi giorni. 

Significative, sul piano della politica degli 
investimenti, le modifiche introdotte nell'ar­
ticolo 7 per quanto riguarda il quadro finan­
ziario entro il quale si potrà sviluppare l'at­
tuazione del programma per il rinnovo, il 
potenziamento e l'innovazione tecnologica 
del materiale rotabile. In sostanza la modi­
fica ha reso immediatamente attivabile que­
sta parte del Piano nazionale trasporti, acce­
lerando notevolmente i tempi di realizza­
zione degli interventi. 

Nel comparto delle disposizioni in campo 
economico una larghissima convergenza si è 
registrata sulla proposta di stanziare imme­
diatamente nell'articolato della «finanziaria» 
le risorse destinate per il 1986 ai fondi di 
dotazione degli enti di gestione delle parteci­
pazioni statali (870 miliardi all'IRI, 400 
miliardi ali'EHM e 30 miliardi all'Ente auto­
nomo gestione cinema). 

Di rilievo anche la decisione di incremen­
tare i fondi destinati alla concessione di 
agevolazioni alle società consortili che realiz­
zano mercati agroalimentari all'ingrosso di 
interesse nazionale, regionale e provinciale, 
il raddoppio dei fondi destinati alla ricerca 
applicata (fondo speciale di cui all'articolo 4 
della legge 25 ottobre 1968, n. 1089) nonché 
la decisione di stanziare immediatamente in 
bilancio le somme necessarie all'ENEA per 
proseguire nel primo semestre dell'anno in 
corso nella realizzazione del piano quinquen­
nale 1985-1989. 

Un altro importante intervento previsto 
dalle modifiche proposte dalla Commissione 
riguarda le provvidenze in favore dell'indu­
stria armatoriale: i fondi per la ristruttura­
zione del comparto sono incrementati di 320 
miliardi di lire. 

In campo agricolo non può non sottoli­
nearsi con soddisfazione la decisione di anti­
cipare immediatamente con la legge finan­
ziaria l'autorizzazione di spesa per il 1986 da 
destinare alle Regioni per le finalità di cui 
alla legge n. 887 del 1984: si tratta di 1.040 
miliardi di lire per il 1986. 

Per quanto riguarda le disposizioni in 
favore del territorio e per calamità naturali 
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va segnalata la norma che autorizza ulteriori 
impegni di spesa nel 1986, fino alla concor­
renza di 250 miliardi di lire, per assicurare il 
completamento dell'opera di ricostruzione e 
di sviluppo delle zone del Friuli colpite dal 
terremoto del 1976. 

In materia di previdenza assume rilievo la 
soppressione del comma 3 dell'articolo 17 
del testo del Governo: proposta questa che 
viene incontro in larga misura alle richieste 
di importanti settori del mondo agricolo. 

Importante anche la modifica introdotta 
all'articolo 20 in materia di assegni familia­
ri: in sostanza la cessazione della correspon­
sione delle quote di aggiunta di famiglia si 
applica unicamente per i soggetti con red­
dito familiare superiore ai limiti di reddito 
stabiliti nell'articolo 24. Questa norma ha 
introdotto una nuova griglia di riferimento 
per la determinazione del reddito comples­
sivo del soggetto che intende usufruire delle 
deduzioni, detrazioni, agevolazioni, assegni, 
indennità socio-sanitarie o servizi sociali. Le 
modifiche introdotte nell'articolo 24 tendono 
a chiarire con maggiore precisione che cosa 
debba intendersi per reddito familiare non­
ché quali siano i redditi che devono essere 
considerati ai fini della determinazione del 
reddito familiare stesso. Di grande rilievo in 
questa materia la modifica introdotta all'ar­
ticolo 25 relativamente al regime che si 
applica ai minorati civili, ai quali, .ove il 
reddito sia compreso nei limiti stabiliti dal­
l'articolo 24, aumentati del 20 per cento, con 
un minimo di lire 2 milioni, le prestazioni 
economiche continuano ad erogarsi al cento 
per cento. 

Per quanto riguarda in particolare le pre­
stazioni sanitarie sono state fatte integral­
mente salve le esenzioni per i soggetti affetti 
da particolari forme morbose, di cui al 
decreto ministeriale del 10 dicembre 1984, 
per le analisi di laboratorio, per gli esami 
strumentali, nonché per le categorie di inva­
lidi ed assimilati, di cui alla legge n. 638 
dell'I 1 novembre 1983. 

Di grandissimo rilievo poi la completa 
riscrittura che si è fatta dell'articolo 31, arti­
colo questo che aveva suscitato problemi e 
polemiche molto fondate presso le categorie 

interessate; va rilevato che si è cercato di 
fornire una soluzione in linea anche con una 
corretta interpretazione degli insegnamenti 
della Corte costituzionale. 

Infine una segnalazione particolare va 
fatta in ordine alla proposta di stanziare 
1.500 miliardi a favore del fondo per gli 
investimenti nel settore dei trasporti pubbli­
ci: si tratta di una indicazione che raccoglie 
le sollecitazioni unanimi che erano venute 
sia dal mondo sindacale sia dal mondo 
imprenditoriale in ragione di fondate preoc­
cupazioni che riguardano sia il manteni­
mento dei livelli occupazionali, sia la stessa 
competitività sui mercati internazionali delle 
industrie del settore. 

Si tratta quindi di un complesso di modifi­
che che appaiono tutte orientate da un lato a 
perfezionare e migliorare gli interventi volti 
ad una politica selettiva in campo previden­
ziale e sociale, dall'altro, a dare più forza e 
propulsione agli interventi in materia di 
investimenti. 

Su un punto in particolare il lavoro fatto 
in Commissione, pur registrando un con­
senso pressoché unanime, non si è ancora 
tradotto in modifiche conseguenti: ci si rife­
risce alle misure relative alla prosecuzione 
del piano triennale nel Mezzogiorno. 

In questa direzione occorre ipotizzare un 
impegno ulteriore che si prefigga con coe­
renza l'obiettivo di sostenere nel Mezzo­
giorno i livelli occupazionali nel quadro di 
iniziative autenticamente propulsive per lo 
sviluppo economico. 

Vi è infine un'ultima questione che assume 
un rilievo obiettivo soprattutto alla luce 
delle considerazioni emerse nel corso del 
dibattito e dei più recenti fatti politici. Nella 
relazione si è molto insistito sul problema 
dei provvedimenti paralleli, cioè di quelle 
misure che per la loro natura non possono 
essere incluse nella «finanziaria» ma che ne 
integrano la manovra producendo i rispettivi 
effetti fin dal 1986. 

Rientrano tra questi provvedimenti quelli 
già approvati dal Consiglio dei Ministri per 
quanto rigurda l'IRPEF e le agevolazioni per 
gli utili reinvestiti, nonché quello recente­
mente approvato per la finanza locale. 
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Quest'ultimo provvedimento riveste un 
significato strategico proprio in relazione 
alle esigenze di integrare i trasferimenti alla 
finanza locale in rapporto all'inflazione pro­
grammata: questa integrazione meriterebbe 
di esere congegnata in modo tale da consen­
tire, da un lato, il rispetto dei limiti prede­
terminati per i trasferimenti al sistema delle 
autonomie, dall'altro, un maggiore riequili­
brio terrioriale nella distribuzione delle 
risorse. In questa ottica si colloca anche la 
prospettiva di una sia pur limitata autono­
mia impositiva per gli enti locali. Ciò pone 
un problema di coordinamento tra le misure 
contenute nella «finanziaria» ed i recenti 
provvedimenti in materia di finanza locale e 
regionale. 

L'elemento conclusivo che ritengo vada 
posto in grande evidenza, al termine di que­
sta relazione, è quello della difesa del limite 
del ricorso al mercato e del saldo netto, in 
termini di competenza, fissato con l'articolo 
1, comma 1. 

Al di là delle valutazioni che si possono 
esprimere sulla desiderabilità di una vota­
zione preventiva del predetto limite, que­
stione questa che, come ha dimostrato l'e­
sperienza di quest'anno, ripropone oggettiva­
mente delicati temi di ordine procedurale, è 
risultato comunque valorizzato il metodo di 
un confronto aperto che si faccia pienamente 
carico delle questioni di copertura. In sostan­
za, pur nell'ambito di manovre di bilancio 
parzialmente differenziate, maggioranza e 
opposizione hanno convenuto su una delicata 
ed importante questione di metodo: ogni 
manovra di bilancio, quale che sia la compo­
sizione che si intende imprimere alle entrate 
ed alle spese, non può eludere il problema 
del livello del disavanzo e della sua compati­
bilità con il sistema economico; e questa 
considerazione è particolarmente vera nella 
situazione italiana caratterizzata, come si è 
cercato di spiegare nelle pagine precedenti, 
da un indebitamento abnorme sia conside­
rando lo stock dei titoli pubblici in essere, 
sia il flusso degli interessi necessari a gestire 
ogni anno questo stock. 

Questa impostazione, di sostanza più che 
di forma, avevo cercato di mettere in evi­

denza fin dalla fase iniziale del confronto 
parlamentare; ritengo di poter affermare in 
assoluta obiettività che su di essa vi è stato 
un consenso molto vasto, anche se natural­
mente ciascuna parte politica ha poi avan­
zato prospettazioni diverse in ordine sia alle 
valutazioni di entrata, sia alla composizione 
della spesa. 

Credo che sia la prima volta, da quando è 
entrata in vigore la riforma delle procedure 
di bilancio del 1978, che questo risultato 
sostanziale venga conseguito; è da augurarsi 
che esso venga preservato nel corso dell'in­
tero iter parlamentare sia in termini di gran­
dezze finanziarie, sia soprattutto in termini 
di metodo. 

Si tratta di un risultato che testimonia 
obiettivamente di un ulteriore radicamento 
di quel processo di responsabilizzazione 
nelle decisioni di spesa che era in certo senso 
il significato fondamentale della riforma del 
1978. È probabile che sul piano del metodo 
ulteriori affinamenti possono ancora essere 
espressi sia per quanto riguarda la struttura 
della «finanziaria», sia sul piano delle stesse 
procedure parlamentari; e tuttavia si tratta 
di un processo che testimonia della sostan­
ziale validità delle scelte operate dal legisla­
tore del 1978. 

A questa annotazione concernente la difesa 
del ricorso al mercato in termini di compe­
tenza ne va aggiunta una seconda, sempre di 
ordine metodologico, relativa alle modifica­
zioni introdotte nel corso dell'esame in Com­
missione: mi riferisco al fatto che nel quadro 
delle modifiche di ordine compensativo, 
soprattutto per quanto riguarda le voci dei 
fondi speciali, ci si è ispirati sempre al fon­
damentale criterio di non dirottare risorse 
preordinate per spese di conto capitale verso 
impieghi di carattere corrente; anche questa 
è una acquisizione ormai stabile in materia 
di criteri di copertura e che si è voluto 
riconfermare ulteriormente anche nella fase 
di «decisione di bilancio». 

Complessivamente, da questo punto di 
vista, l'esperienza dell'esame in Commis­
sione dei documenti finanziari del 1986 non 
può che essere giudicata molto positiva. 

Ritengo che per l'avvenire, ferma restando 
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la libertà di ciascuna parte politica di pro­
porre ed impostare manovre di bilancio 
anche fortemente differenziate, questo 
metodo di un confronto trasparente e respon­
sabile, e soprattutto non elusivo sul tema 
cruciale della qualità dei mezzi di copertura, 
debba consolidarsi definitivamente. 

I problemi della finanza pubblica riman­
gono estremamente gravi ma se anche sul 
terreno del metodo le forze politiche ed il 
Parlamento nazionale riescono ad esprimere 
segnali di inversione di tendenza, non vi è 
dubbio che tutto il processo delle aspettative 
che regolano i fenomeni economici e finan­
ziari risulterà influenzato in senso estrema­
mente positivo. 

A ciò va aggiunto che il fabbisogno costi­
tuisce un obiettivo che richiede, per essere 
conseguito nella misura indicata nei testi in 
esami, comportamenti coerenti anche nelle 
iniziative che da oggi in poi verranno 
assunte. 

La «finanziaria» costituisce quindi un ele­
mento centrale della manovra che assumerà 
un significato decisivo soprattutto se nel 
corso dell'anno seguiranno comportamenti 
coerenti con il quadro di riferimento che il 
Parlamento si è dato. Il «tetto» deve essere 
quindi difeso con coerenza in corso di eserci­
zio. La coerenza va dimostrata anche per 
quanto attiene alla qualità della spesa: qua-' 
lità che dovrà avere come riferimento 
costante i problemi dello sviluppo e della 
occupazione, soprattutto giovanile. 

Per questi motivi, onorevoli colleghi 
ritengo che il lavoro fatto in Commissione 
possa essere obiettivamente giudicato in 
modo estremamente positivo ed apra la pos­
sibilità di un lavoro rapido e costruttivo 
anche in Assemblea. 

FERRARI-AGGRADI, relatore generale 
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Allegati alla parte I della relazione 

TAVOLA 1 

QUADRO D'INSIEME DEL BILANCIO PUBBLICO 1984 

Spesa pubblica secondo diverse definizioni 

SETTORI Spese in miliardi correnti Quota % sul PIL(**) 

A) Bilancio dello Stato (Cassa) 292.346 
B) Settore statale 315.544 
C) Amministrazioni pubbliche 360.590 
D) Settore pubblico 382.075 (*) 

47,8 
51,6 
58,9 
62,4 

(*) Stima provvisoria. 
(**) PIL pari a 612.112 miliardi. 

Fonte: Relazione generale sulla situazione economica, 1984. 
N.B.: (B) = (A) + Aziende autonome (Ferrovie, Monopoli, Poste, Telefoni, Anas, Foreste) + Casmez + Cassa depositi e 

prestiti + altre operazioni di tesoreria. 
(C) = (B) - Aziende autonome che producono per il mercato (Ferrovie, Poste, Monopoli, Telefoni) - altre 
operazioni di Tesoreria + altri enti amministrazione centrale (ISTAT, ISCO, CNR, AG, eccetera) + Regioni, 
Province, Comuni + altri enti amministrazione locale (Università, Camere di commercio) e + USL + Ospe­
dali + Enti di previdenza. 
(D) = (C) + Aziende autonome che producono per il mercato. 

TAVOLA 2 

SPESA PUBBLICA PRO-CAPITE NEI SETTE PRINCIPALI PAESI INDUSTRIALIZZATI, INIZIO ANNI 1980 

SPESA PUBBLICA IN $ PER ABITANTE 

Non corretta 
per le differenze 

nei prezzi comparati 

Corretta 
per le differenze 

nei prezzi comparati 

Stati Uniti 4.755 
Giappone 3.314 
Germania 5.471 
Francia 5.349 
Regno Unito 4.209 
Italia 3.288 
Canada 5.377 

4.755 
3.307 
5.110 
5.056 
3.925 
4.272 
5.328 

Fonte: OCSE. 
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COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLA SPESA PUBBLICA 
SECONDO LE CLASSIFICAZIONI ECONOMICA E FUNZIONALE 

TAVOLA 3 

1984 
(% delle uscite 

pubbliche totali) 

A) Spesa secondo la classificazione economica 

Redditi da lavoro dipendente 
Consumi intermedi 
Ammortamenti 
Vendita di beni e servizi 

CONSUMI COLLETTIVI 

Interessi passivi 
Contributi alla produzione 
Prestazioni sociali 
Trasferimenti alle istituzioni sociali private 
Aiuti internazionali 
Altre uscite correnti 

TOTALE USCITE CORRENTI 

Investimenti 
Contributi ad investimenti 
Altre uscite in conto capitale 

TOTALE USCITE IN CONTO CAPITALE 

B) Spesa secondo la classificazione funzionale 

Servizi generali 
Difesa 
Istruzione 
Sanità 
Previdenza 
Assistenza 
Abitazioni 
Altri servizi 
Servizi economici 
Spese varie 

29,3 
12,9 
1,2 
1,6 

41,7 

5,1 
4,4 

32,2 
1,6 
0,2 
0,5 

85,7 

11,9 
1,9 
0,5 

14,3 

23,9 
9,7 
0,5 

- 1,1 

33,0 

16,4 
4,5 

33,2 
0,5 
0,4 
0,4 

88,3 

7,0 
3,7 
1,0 

11,7 

12,1 
7,6 

10,9 
10,5 
30,5 
2,4 
2,8 
1,4 

15,9 
6,0 

10,1 
3,8 

10,0 
10,3 
30,1 

1,2 
2,9 
0,8 

16,2 
14,6 

Fonte: ISTAT e Relazione sulla situazione economica del Paese. 
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COMUNI (con popolazione superiore a 8.000 abitanti) 

Entrate e spese correnti in termini di gestione di competenza 

TAVOLA 5 

1981 1982 1982/81 
% 1983 1983/82 

ENTRATE 

Tit. I. - Tributi 
Tit. II. - Contributi e tra­

sferimenti 
Tit. III. - Entrate extra 

tributarie 

Totale entrate correnti . . . . 

SPESE 
Tit.I 

Fonte: Corte dei Conti. 

1.914,3 2.448,1 

13.350,6 14.728,8 

2.083,6 2.499,9 

+ 27,8 4.304,0 

+ 10,3 15.045,0 

+ 19,9 3.497,5 

17.348,5 19.676,8 + 13,4 22.846,5 

+ 75,8 

+ 2,1 

+ 39,9 

+ 16,1 

16,005,4 18.889,0 + 18,0 21.565,6 + 14,1 

PROVINCE 

Entrate e spese correnti in termini di gestione di competenza 

TAVOLA 6 

1981 1982 1982-81 
% 

1983 1983-82 

ENTRATE 

(Accertamenti) 

Tit. I - Tributi 
Tit. II - Contributi e tra­

sferimenti 
Tit. IH - Entrate extra-tri­

butarie 

Totale entrate correnti . . . . 

SPESE 

(Impegni) 

Tit.I 

10,4 15,1 +45,1 386,3 +2.458,2 

3.158,0 2.923,5 - 7 , 5 3.137,4 + 7,3 

247,1 242,4 - 2,0 252,7 + 4,2 

3.415,5 3.181,0 

3.280,3 3.140,2 

- 6,9 3.776,4 + 18,7 

4,3 3.584,4 + 14,1 

''onte: Corte dei conti. 
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PARTE II 

(Disegno di legge di bilancio e Tab. 1 - Entrata) 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. Il bilancio di 
previsione dello Stato è generalmente giudi­
cato come un archivio entro il quale si rece­
piscono con apposita catalogazione numera­
ria i prodotti finanziari delle leggi vigenti. 

Si è così portati verso un'attenzione più 
febbrile nei confronti della legge finanziaria, 
in considerazione che questa possa e debba 
fornire le medicine idonee a curare le malat-
è 

tie ricorrenti della finanza pubblica. Ma le 
medicine predisposte di anno in anno non 
sono riuscite a curare le malattie, almeno 
secondo le prospettive che dì volta in volta 
sono state indicate. 

Ebbene i segni, la natura, la gravità delle 
malattie della spesa pubblica italiana sono 
intrinseci e testimoniati proprio nella legge 
di bilancio. Ne rappresentano la caratteri­
stica fondamentale appunto perchè il bilan­
cio non è una realtà da costruirsi ma una 
realtà già costruita con tutti i pregi e i difetti 
delle leggi esistenti. 

Al momento della loro scelta e della loro 
approvazione le proposte di legge sono 
magari presentate ed accreditate come riso­
lutive o curative; poi si constata che gli 
effetti prodotti sono generalmente inferiori a 
quelli sperati e la malattia della spesa pub­
blica persiste o addirittura si aggrava. Dove 
è dato di constatare questi risultati? Nella 
legge di bilancio, il cui esame non va quindi 
esaurito in un semplice atto di archivismo 
formale. 

Nella relazione al disegno di legge finan­
ziaria per il 1981 era stato affermato: «Il 
processo di realizzazione dei programmi plu­
riennali autorizzato da leggi particolari, 
richiede specifici adeguamenti in relazione 
sia all'effettivo ritmo di realizzazione delle 
opere stesse che dei livelli di degrado mone­
tario registrati nel frattempo». 

Il disegno di legge di bilancio 1982, parto­
rito in termini reali dagli effetti della prece­
dente legge finanziaria e di tutte le altre 
leggi esistenti ne incorporò i dati negativi e 
conseguentemente presentò aspetti di più 
grave malessere. 

E così nella relazione al disegno di legge 
finanziaria del 1982 fu affermata la necessità 
di modificare la realtà di cui il bilancio era 
lo specchio e la fotografia. E fu scritto: «L'e­
mergenza economica, secondo le valutazioni 
del Governo, trova la sua più rilevante 
espressione nella dinamica dell'inflazione e 
nei suoi effetti perturbatori sulla coesione 
sociale e sull'attività economica. E dunque 
all'inflazione che il Governo ha mirato come 
obiettivo centrale di tutta la strategia politi­
co economica nell'intento di precostituire le 
condizioni per conseguire un graduale rien­
tro dal processo inflattivo per riconquistare 
la stabilità monetaria...». 

Gli effetti furono registrati nel bilancio 
successivo del 1983 ed essi non furono certa­
mente rispondenti a quelli annunziati e spe­
rati nell'anno precedente. 

Le stesse considerazioni si potrebbero fare 
richiamandoci ai bilanci del 1983 e succes­
sivi che costantemente hanno dovuto regi­
strare la persistente patologia della finanza 
pubblica italiana. 

«La manovra del bilancio — fu dichiarato 
nel 1983 — mira a continuare il processo di 
limitazione delle capacità di spesa della Pub­
blica amministrazione e di correzione del 
ritardo internazionale dell'Italia per quanto 
riguarda la quota di entrate sul reddito 
nazionale». In quell'anno però le spese cor­
renti aumentavano in maniera tale da contri­
buire all'ulteriore espansione inflazionistica 
ed i relativi bilanci di quell'anno e degli anni 
successivi, compreso il 1985, presentavano 
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volumi di spesa corrente superiori alla per­
centuale dell'indice di inflazione e di espan­
sione del PIL. 

È doveroso a questo punto chiedersi: 
«Qual'è la natura del bilancio 1986 determi­
nata dagli atti legislativi compiuti nel 1985 e 
negli anni precedenti? 

Le leggi esistenti quale realtà hanno pro­
dotto? E se questa realtà presenta caratteri­
stiche deludenti, quali leggi esistenti l'hanno 
prodotta o quale mancanza di leggi corret­
tive ha contribuito alla sua costruzione?». 

La risposta alle suddette domande sta nel 
fatto che le leggi approvate nel 1985 hanno 
aumentato la spesa corrente statale più di 
quanto non avrebbe consentito la modesta 
percentuale di aumento del PIL. 

Alla somma infatti di 276.163 miliardi di 
spesa corrente prevista nel bilancio a legisla­
zione vigente (dati al netto delle regolazioni 
debitorie) bisogna aggiungere l'ammontare 
di altre spese correnti che, nonostante siano 
trasferite nel disegno di legge finanziaria, 
sono da considerarsi ugualmente obbligato­
rie e, come tali, parti integranti del bilancio 
a legislazione vigente. Si tratta, come è già 
indicato nella relazione del Governo, dell'in­
dennità integrativa speciale per il 1986, degli 
oneri per il personale dell'Amministrazione 
finanziaria e della giustizia, per il rinnovo 
del contratto dei pubblici dipendenti, e per la 
copertura dei provvedimenti legislativi in 
corso di approvazione. Sono ancora da consi­
derarsi gli stanziamenti intitolati come tra­
sferimenti in conto capitale. Si sa che 
almeno il 50 per cento dei 32.911 miliardi 
previsti nel bilancio a legislazione vigente è 
costituito da spese correnti. Ma sono da con­
siderarsi in larga misura spese correnti 
anche quelle che sono titolate come somme 
non attribuibili, anticipazioni per fini non 
produttivi e conferimenti che sono elencati 
come spese in conto capitale. Dal punto di 
vista formale si può magari comprendere che 
uno stanziamento in favore di un ente econo­
mico, quale può essere un'azienda pubblica 
dei trasporti, sia catalogato come spesa in 
conto capitale, ma in realtà essa è di natura 
corrente perchè non serve ad investimenti 
bensì al pagamento di perdite di esercizio. 

È da ritenere allora che complessivamene 
la spesa pubblica, che non crea reddito ma 
ha soltanto il fine di consumarlo, è aumen­
tata più di quanto formalisticamente viene 
rappresentato. 

Nessuna meraviglia pertanto che aumenta 
il ricorso al mercato a mezzo di buoni del 
Tesoro ed aumentano i relativi oneri. 

Nella sua relazione il Governo precisa che 
gli oneri per interessi aumenteranno nel 
1986 di 10.858 miliardi rispetto al 1985 e 
cioè del 17,9 per cento. Non basta infatti 
ipotizzare una diminuzione percentuale d'e­
missione di titoli pubblici a breve; il fatto è 
che già i titoli a medio e lungo termine 
emessi negli anni passati a più alto livello di 
interesse vanno ormai scadendo ed il loro 
onere è diventato patologico. Alla somma 
complessiva delle spese correnti, consuma­
trici e non produttrici di reddito, bisogna 
infine aggiungere l'ammontare delle spese 
che gli enti periferici svolgono dando luogo a 
quel grosso e ricorrente indebitamento som­
merso che dovrà pur essere saldato, come è 
sempre avvenuto, da parte dello Stato. Ma 
intanto, nel 1986, siffatta spesa è, in punto di 
fatto, parte integrante del bilancio pubblico 
anche se formalmente non compresa nel­
l'atto legislativo in corso. 

A questo punto sembra doverosa la 
domanda: «Se è questa la realtà di cui il 
bilancio a legislazione vigente fa da spec­
chio, cosa occorre fare per eliminarne le 
cause?». Al riguardo non sembra risolutiva 
una manovra di preminente carattere mone-
taristico diretta ad agire sui titoli rappresen­
tativi delle risorse reali e non sulle cause che 
pregiudicano l'espansione delle risorse reali 
in rapporto fisiologico con i titoli rappresen­
tativi. Sarebbe un po' come operare sulle 
cambiali scadute o sugli assegni a vuoto 
invece che sulla formazione e sulla crescita 
proporzionata dei depositi. 

Eppure, rimanendo nell'ambito delle leggi 
vigenti che regolano non solo il formarsi 
della spesa pubblica ma anche i meccanismi 
di controllo, sarebbe possibile eliminare 
alcune di quelle cause che determinano gli 
attuali squilibri patologici. 

Ci si intende riferire agli abusi che profit-
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tano delle disponibilità finanziarie consentite 
dalle leggi vigenti per dar luogo ad impieghi 
del tutto estranei allo spirito e ai fini delle 
stesse leggi. Questo accade nell'ambito delle 
unità sanitarie locali e di alcuni enti locali 
che si ritengono in diritto di far pagare a pie' 
di lista non pochi sprechi allo Stato. Se poi 
si tiene presente che da qualche tempo a 
questa parte aumentano a centinaia e centi­
naia le licenze di trasporto privato interre­
gionale a danno delle ferrovie, si può com­
prendere come, anche per questa ragione, 
aumenta il passivo dell'azienda statale. 

La conclusione è facile: se gli abusi non 
fossero così frequenti e generalizzati alcune 
migliaia di miliardi di lire potrebbero essere 
risparmiati e conseguentemente diretti ad 
impieghi produttivi o a diminuzione del defi­
cit pubblico. In tal caso il bilancio dello 
Stato se ne potrebbe avvantaggiare al fine di 
alimentare i consumi non a danno degli 
investimenti. 

2. Una considerazione particolare merita 
la parte del bilancio relativa alle entrate. 

Esse ammontano a complessivi 233.501 
miliardi cui naturalmente andrebbero 
aggiunti altri 5.374 miliardi derivanti dalla 
legge finanziaria. 

A parte le spiegazioni e le considerazioni 
d'ordine tecnico, che sono ampiamente illu­
strate nelle relazioni al bilancio, alla tabella 
1 e al disegno di legge finanziaria e che non 
è necessario ripetere, un aspetto è forse utile 
sottolineare. Esso riguarda l'IRPEF e 
l'IRPEG. 

I dati proposti in bilancio prevedono un 
aumento percentuale del 10,57 per cento e 
dell'I 1,43 per cento dell'IRPEF pagata 
rispettivamente dai dipendenti statali e dai 
dipendenti del settore privato. Le ritenute da 
lavoro autonomo prevedono un aumento per­
centuale pari al 12,05 per cento. 

Questi dati dimostrano che il prelievo 
fiscale a carico del lavoro dipendente e del 
lavoro autonomo sarebbe superiore al tasso 
d'inflazione previsto per il 1986 nella misu­
ra, sia pure teorica, del 6-7 per cento. 

Se ne dovrebbe dedurre che in questo 
modo le disponibilità finanziarie delle sud­
dette categorie sociali sarebbero percentual­

mente ridotte ai fini dei consumi interni. La 
politica della riduzione della domanda 
interna sarebbe così realizzabile nella pro­
spettiva di un maggiore stimolo all'espan­
sione della domanda estera. 

È da osservare però al riguardo che il 
potenziamento delle vendite all'estero non è 
che viene automaticamente assicurato con la 
flessione della domanda interna. Perchè si 
raggiunga questo obiettivo occorre garantire 
altre condizioni quali, in particolare, la dimi­
nuzione dei costi della produzione dei beni 
di consumo. 

Ebbene se lo Stato preleva di più, non è 
che le industrie paghino di meno: i loro costi 
rimangono pur sempre ai livelli esistenti e 
conseguentemente la competitività rimane 
egualmente pregiudicata o, certo, non sarà 
avvantaggiata dal fatto che un lavoratore 
sarà costretto a consumare meno. 

In materia la storia è maestra. 
Sarebbe certo un grave errore persistere 

nel mantenimento di un'alta domanda 
interna con un deficit costante e patologico 
della bilancia commerciale; ma sarebbe 
un'illusione altrettanto pericolosa se pensas­
simo di allargare il nostro mercato estero 
con costi scarsamente competitivi. 

3. Un'ultima considerazione va fatta sul­
l'ammontare dell'indebitamento e sul suo 
costo ormai rilevante e perverso. Avvicinan­
dosi il complessivo indebitamento patrimo­
niale al valore nominale del PIL non si può 
ritenere che un'eventuale diminuzione degli 
interessi passivi possa superare la gravità 
della situazione. Da tre anni gli originari 
tassi di interesse vanno diminuendo, ma va 
aumentando ugualmente il volume dell'inde­
bitamento. È questo significa che le misure 
applicate sui tassi si dimostrano ininfluenti o 
influenti solo in parte. 

Fra l'altro è da osservare che i 71.509 
miliardi di spesa annua per interessi hanno 
pur sempre una incidenza inflazionistica 
probabilmente superiore a quella che si 
dovrebbe registrare espandendo la base 
monetaria a mezzo dell'aumento percentuale 
delle anticipazioni di tesoreria da parte della 
Banca centrale. 

Non è irrilevante il fatto che a sottoscri-
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vere i titoli di Stato non sono più, come 
qualche anno fa, soltanto le banche ma lo 
sono anche le famiglie che trasferiscono una 
parte sempre crescente dei propri depositi 
dall'azienda postale e dagli stessi istituti di 
credito, i cui tassi di interesse sono notoria­
mente inferiori a quelli garantiti dai titoli di 
Stato. 

Si dirà che la velocità di circolazione dei 
mezzi monetari costituiti dai titoli a rispar­
mio è meno accentuata di quella che 
potrebbe essere stimolata dai mezzi deri­
vanti dalle maggiori anticipazioni di tesore­
ria della Banca centrale allo Stato. In questo 
modo quindi il ritmo moltiplicativo della 
base monetaria sarebbe più contenuto. Ma 
nelle attuali circostanze non è più così. La 
massa dei titoli di Stato presenta oggi un 
ritmo di circolazione notevole e certamente 
ben più rilevante di quello antico delle 
risorse congelate nei tradizionali depositi a 
risparmio. 

Il risultato è da ritenersi pertanto più 
negativo di quello che potrebbe produrre un 
aumento delle anticipazioni di tesoreria da 
parte della Banca centrale. 

Il fatto che lo Stato assistenziale ed 
imprenditore si faccia ancora carico di un 
volume di spese superiori alle risorse proprie 
per 189.634 miliardi di lire può causare sulle 
condizioni presenti sia inflazione che defla­
zione. 

È da osservare al riguardo che, quanto 
meno, i 71.509 miliardi di interessi che lo 
Stato dovrà pagare nel 1986 si tradurranno 
per una certa parte in aumento della base 
monetaria e quindi in uno stimolo inflazioni­
stico. 

Ma la maggiore quantità di mezzi moneta­
ri, messi in circolazione anche per questa 
via, si presume che possa essere neutraliz­
zata con un più ampio prelievo fiscale e 
tariffario esercitato sui redditi delle persone 
fisiche e delle persone giuridiche. In questo 
modo si pensa di governare la quantità della 
moneta in maniera tale da scongiurare i 
danni di uno squilibrato rapporto con il 
volume del reddito nazionale. 

Questa pratica, che richiama alla memoria 
talune considerazioni di Keynes sul ruolo 
che svolge la quantità della moneta in ter­
mini positivi o negativi a seconda delle con­

dizioni in cui è costretta ad operare, ha 
indubbio valore ma ad una condizione che lo 
stesso Keynes ampiamente spiegò. 

E la condizione sta nel fatto che il volume 
monetario governato dallo Stato sia finaliz­
zato alla creazione di quelle fonti di reddito 
che ampliando il volume dei beni reali non 
impoveriscono il valore del maggior volume 
di mezzi monetari. 

La storia degli anni settanta ci potrebbe 
fornire al riguardo alcuni elementi di giudi­
zio. 

È noto che a cominciare dal 1973 la poli­
tica monetaria italiana fu sostanzialmente 
orientata verso la svalutazione con l'intento 
però, dimostratosi illusorio, di non dare 
luogo all'inflazione. 

Accadde però che per cause internazionali 
(l'aumento dei prezzi delle materie prime fra 
cui principalmente il petrolio) e per cause 
interne (l'indebitamento massiccio del set­
tore industriale) alla svalutazione si aggiunse 
l'inflazione. 

Chi ne guadagnò? Preminentemente il 
maggior guadagno fu realizzato da quanti 
avevano cumulato grossi indebitamenti e più 
precisamente gli imprenditori del sistema 
industriale. 

Da ciò sarebbe dovuto derivare almeno 
una politica espansiva degli investimenti. 

Ma a cominciare dal 1979 gli investimenti, 
invece di segure il ritmo sperato, realizza­
rono dei contenimenti sempre più consisten­
ti. In sostanza dalla svalutazione monetaria 
e dalla inflazione tanto desiderata da alcuni 
settori sociali non ci guadagnò l'economia 
nel suo complesso e non ci guadagnarono 
affatto i percettori di reddito fisso oltre che i 
risparmiatori. Ci guadagnarono le imprese i 
cui debiti vennero così notevolmente ridotti 
sul piano del valore reale. 

Vero è che in quegli anni vennero aumen­
tati i livelli dei tassi monetari di intersse, ma 
il costo dei debiti pregressi e agevolati desti­
nati agli investimenti non subì alcun danno. 
Ci si sarebbe allora dovuto aspettare negli 
anni ottanta una ripresa degli investimenti; 
ripresa che però non c'è stata e non c'è 
ancora. 

Il fatto è che lo Stato fiscale ed assisten­
ziale è stato costretto ad aumentare a mezzo 
del volume monetario ed a mezzo del 
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volume degli interessi sul suo debito patri­
moniale la base monetaria che, poi, per altre 
vie ha cercato di neutralizzare. 

Ma la spesa pubblica, come è dimostrato 
dai bilanci annuali, si traduce in trasferi­
menti per servizi e quindi per impieghi 
improduttivi a causa dei quali la moneta 
rimane moneta, mezzo di consumo e non 
mezzo di dilatazione della realtà produttiva. 

Se la maggior percentuale di prelievi 
fiscali e tariffari si traducesse in investimen­
ti, se cioè lo Stato sociale non consumasse 
tutte le risorse da destinare allo Stato 
imprenditore, allora anche l'inflazione 
avrebbe un contenuto positivo. 

I periodi di crisi economica seguono sem­
pre i periodi di politica monetaria e di bilan­
cio restrittivo quando ad essi non si fa fronte 
con interventi del Governo stimolatori delle 
risorse monetarie da destinare all'aumento 
del reddito e dell'occupazione. 

Lo Stato sociale non è soltanto assistenza a 
mezzo di servizi, ma esso deve essere fonda­
mentalmente assistenza a mezzo del lavoro 
produttivo per tutti. 

Allora la deflazione non sarà più un rime­
dio dell'inflazione, ma l'inflazione troverà 

entro se stessa la ragione del suo concreto 
superamento. 

Il governo della moneta come fine a se 
stesso non ha mai prodotto alcun risultato 
durevolmente positivo nell'economia e nella 
società di nessun paese. 

Per concludere: il bilancio a legislazione 
vigente del 1986 è lo specchio della politica 
economica degli ultimi anni di cui natural­
mente registra i contenuti caratteriali. 

Ma le medicine adatte alla cura della 
malattia non possono derivare soltanto dal 
governo dei mezzi monetari, dal momento 
che essi non sono più titoli adeguatamente 
rappresentativi della ricchezza reale pro­
dotta nel Paese. 

Ciò che invece dovrebbe contare è appunto 
l'aumento del reddito reale del Paese non a 
mezzo della diminuzione delle risorse mone­
tarie, ma a mezzo del loro dirottamento e 
impiego negli investimenti. 

Si tratta della politica del reddito ed essa 
non può essere realizzata per decreto o per 
legge, ma per armonica volontà delle catego­
rie sociali. 

CAROLLO, relatore generale 
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Sezione I 

RELAZIONE 

sulle parti di competenza del disegno di legge n. 1504 
e sullo stato di previsione 

del Ministero del bilancio e programmazione economica (1505 - Tabella 4) 

(RELATORE NOCI) 

ONOREVOLI SENATORI. Dal punto di vista pro­
cedurale è forse opportuno richiamare l'at­
tenzione su un primo elemento di novità in­
trodotto dalla recente modifica regolamenta­
re in materia di «sessione di bilancio». 

L'abbinamento dell'esame presso le Com­
missioni consultate dei due disegni di legge 
finanziaria e di bilancio si conclude docu­
mentalmente nella redazione di un unico 
rapporto che attiene alla tabella di compe­
tenza del bilancio ed alle parti connesse del­
la legge finanziaria. 

Si cercherà quindi di chiarire i termini 
dell'impostazione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio, indivi­
duando i più importanti punti di connessione 
con la legge finanziaria. 

I. — Lo stato di previsione della spesa del 
Ministero del bilancio per l'anno 1986 preve­
de spese per complessivi 5.074.065,7 milioni 
di lire, dei quali 20.583,7 per la parte corren­
te e 5.053.482 per la parte in conto capitale. 
Da un raffronto con il bilancio assestato si 
evince che le spese per il 1986 fanno registra­
re una variazione in diminuzione di 2.415,38 
miliardi di lire così risultanti: + 2.996 mi­
liardi per la parte corrente; — 2.418,35 mi­
liardi per il conto capitale. 

Nel prospetto che allego alla mia relazione" 

do conto in modo analitico delle cause di 
variazione della spesa di parte corrente. 

+ milioni 2.996,7 

All'incidenza di leggi preesistenti 
o all'applicazione di intervenuti 
provvedimenti legislativi (legge 8 
agosto 1985, n. 439 - articolo 5 -
Contributo all'ISPE) + milioni 3.000,0 

Alla considerazione dei seguenti 
oneri inderogabili: 
— Aumento dell'indennità inte­

grativa speciale + » 244,5 
— Spese per il funzionamento 

del Nucleo di valutazione de­
gli investimenti pubblici + » 100,0 

— Adeguamento capitoli per sti­
pendi e retribuzioni al perso­
nale + » 48,2 

— Adeguamento capitoli per 
pensioni e per trattamenti 
una tantum - » 8,7 

— Collegamento delle pensioni 
alla dinamica delle retribu­
zioni + milioni 6,3 

— Perequazione automatica del­
le pensioni + » 57,1 

— Compensi incentivanti + » 56,5 
— All'adeguamento delle dota­

zioni di bilancio alle esigenze 
della gestione - » 161,2 

— Al trasporto di somme al Mi­
nistero del tesoro (capitolo 
6682) - »> 346,0 
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Dai dati predetti emerge con chiarezza la 
estrema esiguità degli oneri di funzionamen­
to delle strutture del Ministero: l'incremento 
maggiore (3 miliardi) deriva dal nuovo con­
tributo all'ISPE (legge 8 agosto 1985, 
n. 439); 244 milioni dall'aumento dell'inden­
nità integrativa speciale per il personale; 100 
milioni per spese correnti per il funziona­
mento del Nucleo di valutazione degli inve­
stimenti pubblici; 161 milioni per l'adegua­
mento delle dotazioni di bilancio alle esigen­
ze della gestione. 

Nella struttura quindi dello stato di previ­
sione del Ministero del bilancio l'importo 
delle spese correnti per il 1986 ammonta 
quindi, come si è detto in precedenza, a 20 
miliardi e 583, 7 milioni; il personale in atti­
vità di servizio incide per 7 miliardi e 305, 4 
milioni; il personale in quiescenza per 656 
milioni; le spese per acquisto di beni e servi­
zi incidono per 3 miliardi e 522,3 milioni; i 
trasferimenti per 9 miliardi e 99 milioni. 

È appena il caso di sottolineare l'estrema 
modestia soprattutto degli stanziamenti per 
acquisto di beni e servizi: per il funziona­
mento e per la manutenzione della biblioteca 
sono previsti 38 milioni; per spese per studi, 
indagini e rilevazioni, 162 milioni; per spese 
per il personale assunto per incarichi speciali 
con contratto di diritto privato, 185 milioni; 
per compensi per incarichi speciali ad esper­
ti estranei all'amministrazione e a docenti 
universitari, 63 milioni; per la partecipazio­
ne a convegni, congressi ecc., 12 milioni; per 
il funzionamento del Nucleo di valutazione 
degli investimenti pubblici, 800 milioni. 

Per quanto riguarda i trasferimenti corren­
ti essi riguardano in sostanza l'ISPE per 5 
miliardi; l'ISCO per 4 miliardi ed il CIRIEC 
per 90 milioni. 

IL — Di gran lunga preponderante nella 
struttura dello stato di previsione è il peso 
del titolo II, spese in conto capitale, articola­
to in trasferimenti (categoria XII) e somme 
cosiddette non attribuibili (categoria XVI). 

La situazione complessiva della spesa in 
conto capitale del Ministero del bilancio per 
il 1986 prevede una competenza di 958,864 
miliardi; residui per 5.053,482 miliardi; un 
limite di cassa di 5.710,530.miliardi; l'auto­
rizzazione di cassa consente quindi una co-
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pertura del 95 per cento della massa spendi­
bile per il 1986, pari a complessive 6.012,346 
miliardi. 

Va infine segnalato che il coefficiente di 
realizzabilità della spesa in conto capitale si 
assesta in circa 3 punti percentuali in più 
rispetto alle previsione assestate per il 1985. 

Passiamo ad analizzare partitamente i tra­
sferimenti della categoria XII. 

1) Fondo per il finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo (cap. 7081) 

La competenza, prevista per il 1986 in lire 
1.058,82 miliardi, risulterà determinata in 
via definitiva attraverso la tabella D allegata 
alla legge finanziaria; tale tabella, come è 
noto, ha riportato in finanziaria la quantifi­
cazione di una serie di stanziamenti che in 
precedenza venivano ridefiniti direttamente 
in bilancio con un'apposita tabella; la previ­
sione della tabella D è di 864 miliardi; com­
plessivamente quindi, una volta approvata la 
finanziaria, sul capitolo 7081 dovrebbe risul­
tare uno stanziamento di 1.922,082 miliardi; 
rispetto alle previsioni risultanti dall'assesta­
mento 1985 (2.460,314 miliardi), le diminu­
zioni derivano da una manovra su alcune 
componenti settoriali a destinazione vincola­
ta per le quali, per l'appunto, sono state pre­
viste variazioni in diminuzione: in particola­
re, meno 10 miliardi per l'associazionismo 
dei produttori agricoli (legge n. 674 del 
1978); meno 100 miliardi per il completa­
mento delle opere di edilizia scolastica nelle 
regioni meridionali (legge finanziaria 1985, 
n. 887 del 1984); meno 1.300 miliardi per il 
finanziamento delle leggi cosiddette «quadri­
foglio» e «Marcora»; meno 213 miliardi per 
reiscrizione in bilancio dei residui perenti al 
capitolo in esame; si prevede invece un au­
mento di circa 8 miliardi del finanziamento 
per gli interventi per lo sviluppo della mon­
tagna. 

Per questo capitolo i residui previsti per il 
1986 (443,731 miliardi) risultano inferiori del 
6 per cento circa alle autorizzazioni assestate 
per il 1985. Per quanto riguarda le previsioni 
di cassa per il 1986 (pari a 1.200 miliardi) si 
segnala una riduzione di ben 2.206 miliardi 
rispetto alle previsioni di cassa risultanti 
dalla previsione assestata 1985. 
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Complessivamente quindi non vi è dubbio 
che la manovra di contenimento della spesa 
in atto si esprime in modo particolarmente 
significativo sulla componente costituita dal 
Fondo per il finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo. 

2) Fondo sanitario nazionale (cap. 7082) 

Si tratta come è noto della componente in 
conto capitale del fondo sanitario: la compe­
tenza per il 1986, di lire 1.600 miliardi, subi­
sce un incremento rispetto alle previsioni as­
sestate 1985 di lire 440 miliardi, secondo il 
disposto dell'articolo 17 della legge finanzia­
ria per il 1985. Va segnalato che la determi­
nazione delle componenti finanziarie di parte 
corrente e di conto capitale del fondo sanita­
rio nazionale, risulta parzialmente modifica­
ta, rispetto alla previsione dell'artìcolo 17 
della legge finanziaria 1985 (legge n. 887 del 
1984), in ragione dell'articolo 26 del disegno 
di legge finanziaria; tuttavia questa revisione 
non riguarda il 1986 riferendosi essenzial­
mente alla determinazione della nuova quota 
1988 non prevista nel precedente bilancio 
triennale 1985-1987. Non sono previsti resi­
dui per il 1986 essendo stata apportata una 
variazione in diminuzione di 121, 430 miliar­
di rispetto alle previsioni assestate 1985. Tut­
tavia il Ministero segnala che con molta pro­
babilità si registreranno residui a fine 1985 
dal momento che le Regioni a tutto oggi non 
hanno ancora presentato i propri programmi 
necessari per il trasferimento delle quote a 
loro assegnate. La disponibilità di cassa (lire 
1.600 miliardi) è pari alla competenza auto­
rizzata: quindi l'insorgenza a fine esercizio 
di nuovi residui creerebbe problemi sul pia­
no della gestione di cassa. 

3) Fondo per opere idrauliche e vie navigabili 
(cap. 7085). 

La competenza per il 1986 è prevista in 
175 miliardi — con una variazione in aumen­
to di 100 miliardi rispetto alle previsioni as­
sestate per il 1985; non vengono previsti resi­
dui per il 1986; la competenza 1986 quindi è 
perfettamente in linea con quanto disposto 
dall'articolo 1, primo comma, lettera b), del­
la legge n. 99 del 1985 in materia di opere 

pubbliche; conseguentemente una pari impo­
stazione di 175 miliardi si ritrova nella ta­
bella A allegata al disegno di legge finanzia­
ria per quanto riguarda la modulazione plu­
riennale. Si fa altresì presente che con il 
1986 terminano i finanziamenti destinati a 
questo settore di intervento. 

La previsione di cassa potrebbe consentire 
il completo smaltimento della relativa com­
petenza. 

4) Fondo per il finanziamento dei progetti di 
sviluppo della Basilicata e Campania (cap. 
7089). 

La competenza per il 1986 è prevista in 
450 miliardi con una variazione in aumento 
di 300 miliardi rispetto alle previsioni asse­
state del 1985; lo stanziamento quindi è in 
linea con le autorizzazioni di spesa previste 
nell'articolo 11, comma 20, della legge finan­
ziaria 1985 (legge n. 887 del 1984), secondo 
quanto conseguentemente riportato nella ta­
bella A del disegno di legge finanziaria in 
esame. Non sono previsti "residui per il 1986. 
La cassa autorizzata per il 1986 dovrebbe 
consentire lo smaltimento integrale della re­
lativa competenza. 

5) Fondo investimenti ed occupazione 1983-
1984 di competenza regionale (cap. 7090). 

Il capitolo viene riportato per memoria in 
quanto diverrà oggetto di variazione di bi­
lancio, da apportarsi in corso d'esercizio con 
decreti del Ministro del tesoro mediante stor­
ni in diminuzione dai capitoli di spesa della 
categoria XVI. 

III. — È opportuno ora soffermarsi sulle 
cosiddette somme non attribuibili della cate­
goria XVI. 

1) Fondo pro-terremotati (cap. 7500). 

La competenza prevista per il 1986 è pari 
a 1.770 miliardi di lire: essa riflette l'autoriz­
zazione di spesa contenuta nell'articolo 11 
della legge finanziaria 1985 (legge n. 887 del 
1984), diminuita di lire 30 miliardi ai sensi 
del decreto-legge n. 313, convertito dalla leg­
ge n. 422 del 1985. Il relativo piano di ripar­
to sarà deliberato dal Cipe, su proposta del 
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Ministro per gli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno e dalle amministrazioni cen­
trali. 

Non vengono previsti residui per il 1986 
poiché appare assai probabile che nel corso 
del presente esercizio venga smaltita l'intera 
competenza autorizzata. 

2) Fondo investimenti ed occupazione 1983 
(cap. 7504). 

Vengono previsti residui per 10 miliardi di 
lire relativi a risorse ancora da stornare a 
favore delle amministrazioni centrali per i 
progetti immediatamente eseguibili di rispet­
tiva competenza. 

3) Fondo investimenti ed occupazione 1984 
(cap. 7505). 

Vengono previsti residui per 205 miliardi 
di lire con una variazione in diminuzione di 
1.500 miliardi rispetto alle previsioni asse­
state per il 1985: si presuppone quindi che 
tutta la cassa autorizzata per il corrente 
esercizio venga erogata. 

4) Fondo investimenti ed occupazione 1985 
(cap. 7506). 

Vengono previsti residui per 300 miliardi 
di lire, sempre nel presupposto che venga 
smaltita l'intera cassa prevista in sede di as­
sestamento per il corrente esercizio 1985 (pa­
ri a lire 1.200 miliardi). 

La consistenza della cassa per il 1986, pari 
a 300 miliardi, dovrebbe quindi consentire lo 
smaltimento dei residui previsti. È chiaro co­
munque che l'andamento dell'effettiva eroga­
zione in corso d'anno dipenderà dai tempi 
tecnico-amministrativi per l'esame dei pro­
getti di investimento e per la successiva ap­
provazione da parte del CIPE. 

TV. — Numerose considerazioni possono 
essere svolte in ordine a quei problemi orga­
nizzativi di carattere strutturale che il Mini­
stero del bilancio ha da anni presentato e in 
ordine ai quali emerge negli ultimi tempi un 
positivo pullulare di iniziative, di parte sia 
governativa che parlamentare. 

Come lo stesso dibattito parlamentare del­
lo scorso anno fece emergere, i due problemi 

organizzativi sui quali occorreva richiamare 
l'attenzione erano quelli di una diversa disci­
plina del Nucleo di valutazione degli investi­
menti pubblici e di una riorganizzazione del-
l'ISPE. Sotto il primo profilo, dopo che il 1° 
agosto del 1984 fu presentata una iniziativa 
alla Camera sottoscritta da deputati di varie 
forze politiche, di maggioranza e opposizio­
ne, di recente (3 ottobre 1985) il Governo ha 
finalmente presentato un proprio disegno di 
legge: esistono quindi tutte le basi affinchè 
sia possibile sviluppare, in temi augurabil­
mente brevi, un discorso di reale ristruttura­
zione del Nucleo, la cui necessità rileva so­
prattutto alla luce del fatto che l'articolo 11 
del disegno di legge finanziaria rinnova la 
previsione del fondo per progetti immediata­
mente eseguibili, le cui istruttorie debbono 
essere preparate appunto dal Nucleo di valu­
tazione. Ma la legge di ristrutturazione di 
tale organismo appare altresì opportuna ed 
urgente anche al fine di dare quella sistema­
zione strutturale che valga ad eliminare le 
polemiche che si sono verificate nel corso 
degli ultimi tempi in ordine alle modalità 
con cui tale struttura avrebbe dovuto opera­
re e soprattutto sotto il profilo del rapporto 
tra il momento di valutazione tecnica e quel­
lo delle scelte di carattere discrezionale, pro­
prio del momento più marcatamente poli­
tico. 

Per quanto riguarda poi l'ISPE, è il caso di 
ricordare che è stata di recente varata (ago­
sto 1985) la legge che ha riordinato la strut­
tura dell'Istituto, del quale è stato rivisto an­
che tutto l'impianto di finanziamento, in ma­
niera tale che sono state ragionevolmente po­
ste le basi perchè l'ente, finalmente uscito da 
un lungo stato di precarietà, possa accingersi 
a dare quei contributi che il Ministero e l'o­
pinione pubblica nel loro complesso richie­
dono con particolare attenzione. 

Si avvia quindi ad essere completato un 
discorso di carattere strutturale che non può 
che far ben sperare in ordine a quelle che 
saranno le future potenzialità di un Ministe­
ro nei confronti del quale non poche volte si 
sono coagulate polemiche e perplessità circa 
il ruolo che esso dovesse svolgere, in un mo­
mento in cui è sembrato che l'opinione pub­
blica ponesse particolarmente l'accento sulle 
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competenze istituzionali di altri Dicasteri di 
carattere economico-finanziario, come il Mi­
nistero delle finanze e quello del tesoro. 

La ristrutturazione dello strumentario a 
disposizione del Ministero rileva soprattutto 
sotto il profilo della predisposizione del co­
siddetto piano a medio termine, che si prean­
nuncia avere una importanza in quanto rap­
presentante non solo di un momento signifi­
cativo di ripresa di un discorso di program­
mazione economica di medio e lungo periodo 
quale un paese moderno come l'Italia non 
può non sviluppare (in linea peraltro con 
quello che avviene anche nei principali paesi 
industrializzati, a prescindere dall'orienta­
mento ideologico del singolo governo, ma in 
connessione con esigenze di fondo cui occor­
re corrispondere se si deve rendere disponibi­
le un quadro di larga massima di quelli che 
sono i flussi reali e finanziari delle singole 
economie nel suo complesso). Costituisce, 
d'altro canto, anche l'occasione più opportu­
na per passare ad una più compiuta attua­
zione della stessa legge n. 468 del 1978, in 
particolare dell'articolo 4, sotto il profilo del­
la previsione di un bilancio pluriennale pro­
grammatico, cui tale legge, notoriamente, as­
segna importanti compiti per quanto riguar­
da la individuazione dell'ambito di copertura 
delle leggi di spesa, tema questo di particola­
re interesse se si tiene conto della attenzione 
che, negli ultimi tempi, Parlamento, Governo 
e opinione pubblica hanno dedicato ai pro­
blemi della copertura effettiva di maggiori 
spese o minori entrate, tale da non incidere 
negativamente su un disegno complessivo di 
rientro della finanza pubblica verso equilibri 
ritenuti più fisiologici. 

Come fu notato già nella relazione dell'an­

no scorso, la reintroduzione di elementi di 
programmazione dovrebbe altresì essere vol­
ta a conferire un nuovo significato all'azione 
del CIPE e degli altri comitati di settore, che 
in passato si sono sovente limitati a prender 
atto delle proposte provenienti dai diversi re­
sponsabili dei singoli comparti. 

Conclusivamente, sulla base delle osserva­
zioni svolte, si ritiene di dover esprimere un 
giudizio positivo sulla tabella n. 4, che si 
riferisce ad un Ministero che sta dando la 
sensazione di poter superare croniche incer­
tezze in ordine ai ruoli che esso deve svolge­
re sotto il profilo della complessa conduzione 
della politica economica in un paese che non 
può presentare ritardi, anche e soprattutto 
per quanto riguarda gli strumenti, nei con­
fronti delle economie partners e concorrenti. 
Le innovazioni legislative che il Parlamento 
si trova ad esaminare (o ad avere già esami­
nato) fanno sperare, pur nella complessità e 
nella delicatezza del dibattito che presenta 
aspetti di carattere più propriamente politico 
e non solo tecnico, in una sollecita possibilità 
di pervenire effettivamente anche in Italia, 
ad un serio discorso di programmazione del­
le risorse, che appare tanto più urgente 
quanto più si pensi alle distorsioni allocative 
dei flussi sia reali che finanziari e ai gravi 
problemi che il Paese presenta, come la di­
soccupazione, la necessità di una dotazione 
di infrastrutture più efficenti e più in genera­
le l'esigenza di creare condizioni più favore­
voli per uno sviluppo accelerato e di qualità 
soddisfacente. 

Con queste osservazioni la Commissione 
propone l'approvazione dello stato di previ­
sione del Ministero del bilancio per il 1986. 

Noci, relatore 
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Sezione II 

RELAZIONE 

sulle parti di competenza del disegno di legge n. 1504 
e sullo stato di previsione 

del Ministero delle partecipazioni statali (1505 - Tabella 18)) 

(RELATORE CASTIGLIONE) 

ONOREVOLI SENATORI. — L'esame della 
tabella 18, relativa allo stato di previsione 
del Ministero delle partecipazioni statali, 
costituisce annualmente una sede privile­
giata per esprimere valutazioni in ordine sia 
ai problemi posti dal Ministero interessato 
sia al tema più ampio del ruolo e della 
funzione che il sistema delle partecipazioni 
statali nel suo complesso svolge nell'econo­
mia del paese. 

Anzitutto è opportuno ricordare sintetica­
mente che le spese previste nella tabella per 
il 1986 fanno registrare, rispetto alle previ­
sioni assestate per il 1985, un aumento di 
385,6 milioni per la parte corrente ed una 
diminuzione di 3.567.000 milioni per la parte 
in conto capitale, il che significa un decre­
mento netto complessivo pari a 3.566.614,4 
milioni: si tratta di una diminuzione — 
quella relativa al conto capitale — dovuta al 
fatto che la legge finanziaria per il 1986 
prevede nel fondo globale di parte capitale, 
gli stanziamenti connessi agli apporti da 
parte dello Stato ai fondi di dotazione, men­
tre la legge finanziaria per il 1985 conteneva 
uno stanziamento relativo esclusivamente a 
tale anno, con il risultato quindi che, a legi­
slazione vigente, i relativi capitoli di bilancio 
non possono che presentare una dotazione di 
scarsa entità. 

Il volume dei residui passivi, già in dimi­
nuzione nel raffronto tra il 1984 e il 1985, 

vede poi confermata, sia pure in via necessa­
riamente presuntiva, tale tendenza, passando 
da 67,215 miliardi a 48,295 miliardi. 

Per i motivi già detti, quindi, il bilancio 
del Ministero delle partecipazioni statali 
esprime nel 1986 un grado di ampiezza di 
mezzi investiti sicuramente minore rispetto 
agli altri esercizi e quindi ogni osservazione 
di rilievo che può essere fatta al suo riguardo 
non può che riferirsi alle variazioni relative 
alla spesa corrente, in ordine alla quale 
occorre riprendere la annotazione che il Par­
lamento ha già avuto modo più volte di 
esprimere, in materia di insufficienza del 
personale in attività di servizio rispetto ai 
più rilevanti compiti che la struttura deve 
svolgere, se si intende veramente che tale 
Ministero adempia a quelle funzioni di indi­
rizzo e di vigilanza di un sistema complesso 
come quello delle partecipazioni statali, che, 
in un momento in cui riprende fiato una 
politica di programmazione, non possono che 
essere confermate in tutta la loro evidente 
necessità. 

Proprio per tali motivi comunque e pur in 
presenza di un finanziamento agli enti di 
gestione configurato dai documenti di bilan­
cio come uno stanziamento di fondo globale 
e quindi facente parte del disegno di legge 
finanziaria, tuttavia l'esame della tabella 
relativa al Ministero delle partecipazioni sta­
tali non può certo esimersi dal soffermarsi 
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sui problemi più ampi che il settore delle 
partecipazioni statali presenta, con quella 
importanza che è dovuta al ruolo che tale 
comparto riveste nell'economia del paese nel 
suo complesso. 

Sotto tale riguardo, allora, occorre sottoli­
neare le profonde mutazioni sul piano della 
conduzione degli enti che si sono verificate 
nel corso degli ultimi tempi. Sotto il profilo 
dell'entrata, la ristrutturazione dei settori in 
crisi e l'espansione dei settori trainanti auto­
rizzano la previsione del conseguimento del­
l'obiettivo di un riassetto gestionale tale da 
tradursi in un conto economico destinato, già 
per l'anno in corso, in qualche caso a tra­
dursi in una fonte di risorse per l'ente, anzi­
ché di perdita. 

La ristrutturazione dei conti aziendali, 
anche a livello di ente di gestione, non può 
non ripercuotersi sul grado di dipendenza 
degli enti di gestione nei confronti dello 
Stato e quindi non può che attenuare il 
legame perverso degli ultimi anni che 
vedeva collegati i pesanti indebitamenti 
degli enti di gestione (e i connessi, rilevanti 
oneri finanziari) con un rapporto di causa e 
di effetto sia alla scarsezza del trasferimento 
di cassa del contributo dello Stato ai fondi di 
dotazione sia ai ritardi con i quali venivano 
realizzati tali trasferimenti. 

Ma una riflessione sulla evoluzione che sul 
piano metodologico ha avuto nel corso degli 
ultimi tempi la conduzione degli enti di 
gestione non può prescindere dal soffermarsi 
sul fenomeno dell'acquisizione di risorse da 
parte del singolo ente mediante una politica 
di smobilizzo che non va inquadrata in un 
mero processo di privatizzazione dell'econo­
mia — pur sostanziandosi anche in questo — 
ma andrebbe riguardata anche sotto il pro­
filo della volontà di porre riparo a situazioni 
di eccessiva pesantezza dei coinvolgimenti 
dei singoli enti di gestione all'interno di 
questo o di quel comparto produttivo. 

La filosofia di fondo che sta emergendo, in 
linea peraltro anche con quanto accade in 
altri paesi, è quella di ragionare intorno a 
due linee-guida: la prima, intesa a ridurre 
complessivamente la presenza della compo­
nente pubblica nell'economia del paese nel 
suo complesso, e che spiega una parte della 

strategia di smobilizzi che si sta perseguendo 
nel settore; la seconda, invece, intesa a 
migliorare la qualità della gestione della 
parte pubblica nei vari comparti produttivi, 
introducendo, con una formula di moda negli 
ultimi tempi, «più mercato nello Stato». 

Si tratta, come è facilmente intuibile, di 
segnali e di primi orientamenti che non pos­
sono non rappresentare, soprattutto se con­
fermati nel corso del tempo, un punto di 
svolta di carattere storico in ordine a pro­
blemi che il paese presentava da non pochi 
anni e che possono essere sintetizzati in una 
gestione dello stesso pacchetto di proprietà 
dello Stato di quote rilevanti dell'economia, 
secondo criteri poco attenti a quelle che sono 
le logiche dell'economia e quindi più vicine 
a logiche alternative, il cui prevalere nel 
corso del tempo, tra l'altro in forma pesante, 
ha posto le premesse, insieme ad altri fatto­
ri, per operazioni certo non soddisfacenti e 
quindi per il determinarsi di conti economici 
non in linea con quello che pure è il vincolo 
di economicità che la legge istitutiva del 
Ministero delle partecipazioni statali del 
1956 imponeva alla conduzione del comparto 
nel suo complesso. 

Tra l'altro, non è possibile sottacere i due 
importanti risvolti che il perseguimento di 
una tale impostazione gestionale finisce con 
il determinare. Il primo, per il quale la resti­
tuzione al mercato di quote non irrilevanti 
di pacchetti azionari non può non tradursi in 
una rivitalizzazione di quell'istituto borsi­
stico che in Italia effettivamente aveva da 
tempo bisogno dell'iniezione di elementi cor­
roboranti. Il secondo legato al fenomeno 
delle opportune sinergie che si stanno verifi­
cando tra enti di gestione in relazione a 
comparti nei quali le rispettive competenze 
finiscono con il confondersi, di modo che è 
possibile concludere che tutti gli effetti posi­
tivi connessi alle cosiddette joint ventures si 
stanno realizzando anche all'interno di 
quello che è latamente definibile come set­
tore pubblico dell'economia. 

Nel complesso, quindi, non si sta regi­
strando una alterazione della gestione del 
comparto pubblico dell'economia, bensì si 
sta pensando, se la tendenza dovesse trovare 
conferma nel corso dei prossimi anni, alla 
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restituzione di tale gestione a quella che era 
la sua filosofia originaria, tale da non pre­
scindere da obiettivi di economicità, da rag­
giungersi, tuttavia, da parte di un operatore 
pubblico. 

Un'altra novità che non è possibile non 
mettere in luce è lo sforzo che si sta facendo 
all'interno degli enti di gestione per perve­
nire ad uno stato di relazioni industriali per 
cui sia possibile coinvolgere sempre di più e 
direttamente le forze sindacali nella indivi­
duazione delle grandi linee intorno alle quali 
poi l'attività operativa deve svolgersi nel 
corso del tempo. L'IRI in particolare, ma 
anche l'ENI, già da più di un anno sta 
ponendosi obiettivi d'avanguardia sotto tale 
profilo, ed anche per tale aspetto le parteci­
pazioni statali iniziano a costituire, per il 
resto dell'economia, un modello gestionale 
da imitare, se effettivamente si vogliono 
coniugare in una sintesi superiore diverse 
esigenze, da quella della economicità a 
quella del contributo allo sviluppo, a quella, 
in ultimo, del perseguimento di obiettivi di 
carattere più marcamente sociale. 

Per una breve disamina dei programmi dei 
singoli enti di gestione, si può ricordare che, 
per il triennio 1986-1988, per TIRI si confer­
mano i miglioramenti sotto il profilo del 
margine operativo lordo e una crescente 
copertura dei fabbisogni mediante l'autofi­
nanziamento, previsto per una quota pari al 
72 per cento nel 1988, il che ovviamente non 
può non tradursi in una diversa quantità di 
apporti che lo Stato sarà chiamato a fornire. 

Analogo discorso si può fare a proposito 
dell'ENI, i cui programmi per il triennio 
1986-1988 mettono in luce un miglioramento 
del processo di risanamento del Gruppo, 
dovuto anche a diffusi incrementi di effi­
cienza connessi all'attuazione di efficaci 
piani di risanamento, del che è risultato un 
miglioramento della gestione industriale tale 
da poter far attestare il rapporto tra margine 
operativo e ricavi intorno al 7,5 per cento 
alla fine del triennio considerato. Ma degno 
altresì di particolare menzione è il fatto che 
circa il 90 per cento dei fabbisogni dovrebbe 
essere coperto mediante l'autofinanziamento, 
con una completa autosufficienza per il set­
tore dell'energia. 

Per quanto riguarda l'EFIM, ugualmente 
gli ultimi tempi hanno portato ad un miglio­
ramento notevole della gestione industriale, 
in termini di margine operativo netto sul 
fatturato, attestatosi — come ricorda la rela­
zione governativa alla tabella — su un valore 
nettamente superiore rispetto a quello medio 
rilevato da Mediobanca per le industrie pri­
vate, il che ha comportato un notevole 
miglioramento del risultato netto di 
gestione. 

Quanto all'EAGC, non può non essere 
ricordato il varo di un programma che pre­
vede un incremento delle attività di produ­
zione e di distribuzione cinematografica tale 
da contribuire non solo al consolidamento 
del processo di riequilibrio economico del 
cinema pubblico ma anche al superamento 
della gravissima crisi che il settore presenta 
da non pochi anni. 

Sul piano metodologico, è opportuno ricor­
dare che la recente novella regolamentare, 
nel congiungere di fatto l'esame del bilancio 
con quello del disegno di legge finanziaria, 
pur permanendo una distinzione di carattere 
formale in ordine ai due disegni di legge, 
impone un tipo di relazione che se da un lato 
deve dare il senso della evoluzione tenden­
ziale del bilancio a legislazione vigente, tut­
tavia deve contestualmente rappresentare 
anche l'incidenza che su tale schema di 
fondo viene ad essere prodotta da parte della 
legge finanziaria. Ciò significa quindi che la 
relazione tradizionale sulla tabella n. 18 non 
può prescindere tuttavia dalla evidenzia­
zione degli effetti del disegno di legge finan­
ziaria sul comparto delle partecipazioni sta­
tali. 

E allora il caso di ricordare, oltre alla già 
citata apposizione in fondo globale dello 
stanziamento relativo agli apporti ai fondi di 
dotazione da parte dello Stato, pari a 1.600 
miliardi per il 1986, 1.000 miliardi per il 
1987 e 1.000 miliardi per il 1988, la norma 
contenuta all'articolo 8, dodicesimo comma, 
la quale autorizza gli enti di gestione, fino 
alla concorrenza del controvalore di 1.800 
miliardi per il 1986 e 1.200 miliardi per 
ciascuno degli anni 1987 e 1988, a fare 
ricorso alla Banca europea per gli investi­
menti per la contrazione di mutui da desti-
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nare al finanziamento di nuove iniziative, i 
cui progetti devono essere approvati dal 
CIPE, con totale accollo a carico del bilancio 
dello Stato dell'onere relativo ai suddetti 
mutui per capitale e per interesse e con 
incremento dei fondi di dotazione dei vari 
enti per le rate rimborsate relativamente 
alle quote capitali. 

La legge finanziaria appare rilevante 
anche per quanto concerne la tabella A, rela­
tiva alla modulazione delle autorizzazioni di 
spesa recate da leggi di carattere plurienna­
le: è il caso ad esempio della modulazione 
degli stanziamenti previsti dalla legge n. 223 
del 1984 in materia di assunzione a carico 
dello Stato degli interessi per le obbligazioni 
EFIM, emesse in attuazione della delibera 
CIPI del 5 maggio 1983 e destinate alla ridu­
zione dei debiti contratti dalle società indu­
striali a partecipazione statale operanti nel 
settore dell'alluminio. 

Conclusivamente, sulla base della rileva­
zione della sussistenza di importanti muta­
menti nella stessa conduzione degli enti di 
gestione, avviatisi sulla strada di un risana-

— Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

iGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mento effettivo dei propri conti tale da non 
risultare a detrimento delle esigenze dell'e­
conomia del Paese e delle sue forze più vive, 
appare possibile esprimere un giudizio pie­
namente positivo sulla manovra di politica 
economica che il Governo sta compiendo e 
che si traduce, per la parte relativa alle 
partecipazioni statali, nella armonizzazione 
dei comportamenti dello Stato con quello dei 
singoli enti di gestione e delle varie società 
finanziarie ed operative, in maniera da iniet­
tare nel settore nel suo complesso quegli 
elementi di dinamismo, di flessibilità e di 
autosufficienza finanziaria che rappresentino 
un reale contributo all'elevazione del tasso 
di produttività dell'economia italiana, solo 
grazie al quale è possibile tenere il passo 
della più agguerrita concorrenza estera. 

Su queste basi la Commissione propone 
l'approvazione della tabella n. 18 del bilan­
cio di previsione dello Stato per l'anno finan­
ziario 1986. 

CASTIGLIONE, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1504 

TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 1. 

1. Il limite massimo del saldo netto da 

DISEGNO DI LEGGE n. 1504 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 1. 

1. Identico. 
finanziare per l'anno 1986 resta determinato 
in termini di competenza in lire 139.277 
miliardi, comprese lire 5.887 miliardi con­
cernenti regolazione di debiti pregressi. 
Tenuto conto delle operazioni per rimborso 
di prestiti dell'anno 1986, il livello massimo 
del ricorso al mercato finanziario di cui 
all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, ivi compreso l'indebitamento all'e­
stero per un importo complessivo non supe­
riore a lire 3.350 miliardi relativo ad inter­
venti non considerati nel bilancio di previ­
sione per il 1986, nonché le suddette regola­
zioni contabili, resta fissato, in termini di 
competenza, in lire 188.640 miliardi per 
l'anno finanziario 1986. 

2. Nei limiti di cui al precedente comma 
non rientrano le somme da iscrivere in bilan­
cio in forza dell'articolo 10, sesto e settimo 
comma, e dell'articolo 17, terzo comma, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, nonché le 
emissioni effettuate per la sostituzione dei 
buoni ordinari del tesoro in scadenza con 
titoli di media e lunga durata, nei limiti del 
valore di emissione dei titoli in scadenza, e 
quelle destinate alla estinzione anticipata di 
debiti esteri. 

3. Per l'esercizio 1986, le facoltà di cui 
agli articoli 7, 9 e 12, primo comma, della 

2. Identico. 

3. Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

legge 5 agosto 1978, n. 468, non possono 
essere esercitate per l'iscrizione di somme a 
favore di capitoli di bilancio le cui disponibi­
lità siano state in tutto o in parte utilizzate 
per la copertura di nuove o maggiori spese 
disposte con legge. Non è altresì consentito 
utilizzare eventuali economie di spesa rela­
tive a capitoli di stipendi per esigenze di 
altra natura. 

4. Gli importi da iscrivere in relazione 
alle autorizzazioni di spesa recate da leggi a 
carattere pluriennale restano determinati, 
per ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988, 
nelle misure indicate nella tabella A allegata 
alla presente legge. 

5. Gli importi da iscrivere nei fondi spe­
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, per il finanziamento dei 
provvedimenti legislativi che si prevede pos­
sano essere approvati nell'anno 1986, restano 
determinati in lire 43.628,1 miliardi per il 
fondo speciale destinato alle spese correnti e 
in lire 20.915,4 miliardi per il fondo speciale 
destinato alle spese in conto capitale, 
secondo il dettaglio di cui alle tabelle B e C 
allegate alla presente legge. 

6. Ai sensi dell'articolo 19, quattordice­
simo comma, della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del bilancio 1986 e trien­
nio 1986-1988 sono quelle indicate nella 
tabella D allegata alla presente legge. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Le nuove o maggiori entrate, derivanti 
da provvedimenti legislativi approvati nel­
l'anno 1986, nonché le economie che si 
dovessero realizzare a valere sul capitolo 
6805 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno 1986 e sulla categoria 
VI (interessi) per il triennio 1986-1988, non 
possono essere utilizzate per la copertura di 
nuove o maggiori spese ovvero di minori 
entrate e vengono acquisite al bilancio al 
fine di migliorare il saldo netto da finanzia­
re, quale risulta individuato in termini di 
competenza, dal precedente comma 1 del 
presente articolo. 

5. Identico. 

6. Gli importi da iscrivere nei fondi spe­
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, per il finanziamento dei 
provvedimenti legislativi che si prevede pos­
sano essere approvati nell'anno 1986, restano 
determinati in lire 43.545,6 miliardi per il 
fondo speciale destinato alle spese correnti e 
in lire 17.532,9 miliardi per il fondo speciale 
destinato alle spese in conto capitale, 
secondo il dettaglio di cui alle tabelle B e C 
allegate alla presente legge. 

7. Identico. 
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7. È fatta salva la possibilità di provve­
dere in corso d'anno alle integrazioni da 
disporre in forza dell'articolo 7 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, relativamente agli stan­
ziamenti di cui al precedente comma relativi 
a capitoli ricompresi nell'elenco n. 1 alle­
gato allo stato di previsione del Ministero 
del tesoro. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 2. 

1. Con decorrenza dal periodo di imposta 
in corso al 1° gennaio 1986: 

l'aliquota dell'imposta locale sui redditi 
è stabilita nella misura unica del 16,2 per 
cento e il relativo gettito, al netto di un 
ammontare pari al 12,6 per cento dei versa­
menti effettuati nell'ambito della Regione 
siciliana attribuito direttamente alla Regione 
stessa dalle Sezioni di tesoreria provinciali 
dello Stato, rimane acquisito al bilancio 
dello Stato; 

il versamento d'acconto dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e dell'impo-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

8. Identico. 

Art. 2. 

1. Il Ministro delle finanze ogni anno, 
unitamente allo stato di previsione del Mini­
stero, presenta una relazione che valuti le 
conseguenze finanziarie, in termini di per­
dita di gettito, di ogni disposizione legisla­
tiva o regolamentare introdotta nel corso 
dell'esercizio e avente per oggetto alleggeri­
menti fiscali. 

2. La relazione deve indicare la natura 
delle esenzioni, i soggetti e le categorie dei 
beneficiari e gli obiettivi perseguiti con l'in­
troduzione degli alleggerimenti fiscali. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 3. 

Identico. 
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sta locale sui redditi previsto dalla legge 23 
marzo 1977, n. 97, e dal decreto-legge 23 
dicembre 1977, n. 936, convertito in legge, 
con modificazioni, nella legge 23 febbraio 
1978, n. 38, deve essere effettuato nella 
misura del 92 per cento. 

2. Il versamento d'acconto dell'imposta 
locale sui redditi dovuto per il periodo di 
imposta in corso alla data del 1° gennaio 
1986, deve essere effettuato per un ammon­
tare complessivo pari al 92 per cento dell'im­
posta locale sui redditi e della addizionale 
straordinaria a tale imposta, istituita dall'ar­
ticolo 4 del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 787, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 52, relative al 
periodo di imposta precedente. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 1986: 
la ritenuta di cui al primo comma del­

l'articolo 26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, appli­
cabile sugli interessi, premi ed altri frutti di 
obbligazioni e titoli similari emessi anterior­
mente al 1° gennaio 1984, nelle misure del 
10 e del 20 per cento, è elevata, rispettiva­
mente, al 10,8 e al 21,6 per cento; la ritenuta 
di cui al penultimo comma dell'articolo 27 
dello stesso decreto è elevata al 32,4 per 
cento; 

la misura della tassa erariale di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
1982, n. 953, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 1983, n. 53, è pari a 
quella stabilita per l'anno 1985. I proventi 
derivanti dagli aumenti disposti con l'arti­
colo 2 del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 787, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 52, continuano ad 
essere riservati all'Erario dello Stato e l'am­
montare di tali aumenti continua a non 
influire su quello della corrispondente tassa 
regionale. Coloro che, anteriormente all'en­
trata in vigore della presente legge, hanno 
versato il tributo per periodi fissi dell'anno 
1986 in misura inferiore, debbono corrispon­
dere l'integrazione relativa a tali periodi nei 
termini e con le modalità che saranno stabi­
liti con decreto del Ministro delle finanze. 
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Art. 3. 

1. Ferme restando le norme che ne preve­
dono la dispensa dal pagamento, le tasse 
scolastiche ed universitarie sono determinate 
secondo le disposizioni di cui ai successivi 
commi. 

2. Per i soggetti che ricadono nelle condi­
zioni di cui all'articolo 24 della presente 
legge, restano invariati gli importi preceden­
temente in vigore. 

3. Le misure degli aumenti disposte con 
il presente articolo e le relative decorrenze 
sono indicate nella allegata tabella E. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

1. Le tasse scolastiche ed universitarie 
sono determinate secondo le disposizioni di 
cui ai successivi commi, ferme restando le 
norme che prevedono la dispensa dal paga­
mento e le disposizioni previste in materia 
di diritto allo studio. 

2. Per i soggetti che ricadono nelle condi­
zioni di cui all'articolo 27 della presente 
legge, restano invariati gli importi preceden­
temente in vigore per le tasse scolastiche ed 
universitarie. Parimenti non si applicano i 
maggiori importi previsti dal presente arti­
colo: 

per gli studenti che, nelle istituzioni di 
cui alle lettere B) e C) dell'allegata tabella E, 
abbiano conseguito il giudizio complessivo di 
ottimo nella licenza media o una votazione 
non inferiore agli otto decimi di media negli 
scrutini finali; 

per gli studenti che abbiano conseguito 
con una media di sessanta sessantesimi il 
titolo di studio secondario richiesto per l'im­
matricolazione ad un corso di studio univer­
sitario, relativamente al pagamento della 
tassa di immatricolazione e di iscrizione al 
primo anno; 

per gli studenti universitari che abbiano 
superato tutti gli esami previsti dal piano di 
studio conseguendo una votazione media di 
ventotto trentesimi, avendo riportato non 
meno di ventisei trentesimi in ciascuno 
esame superato. 

3. Identico. 

4. Per gli studenti lavoratori fuori corso, 
che chiedano la ricognizione della qualità di 
studente, il primo biennio che importa la 
maggiorazione del 50 per cento della tassa 
annuale di fuori corso di cui alla lettera A, 
n. 3, dell'allegata tabella E è quello succes­
sivo a un numero di anni doppio rispetto a 
quello della durata legale del corso di laurea 
o di diploma cui gli interessati siano iscritti. 
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4. Ai fini dell'individuazione del reddito 
di cui al comma 2 del presente articolo si 
tiene conto del solo reddito personale dello 
studente, se derivante da rapporto di lavoro 
dipendente; in mancanza di reddito perso­
nale da lavoro dipendente, si tiene conto del 
reddito complessivo dei familiari tenuti 
all'obbligazione del mantenimento. 

5. I maggiori importi delle tasse di cui al 
presente articolo, rispetto alle misure in pre­
cedenza vigenti, relativi sia alle tasse erariali 
che a quelle di spettanza delle Università, 
sono integralmente riservati allo Stato. I 
predetti maggiori importi introitati dalle 
Università saranno da queste riversati al 
bilancio dello Stato alle scadenze e con le 
modalità che saranno stabilite con decreto 
del Ministro del tesoro, di concerto con il 
Ministro della pubblica istruzione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

5. Il requisito di lavoratore studente è 
attestato dall'interessato con dichiarazione 
resa ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. 

6. Identico. 

7'. I maggiori importi delle tasse universi­
tarie, di spettanza delle Università e degli 
istituti di istruzione universitaria, restano 
attribuiti agli stessi, a titolo di parziale tra­
sferimento a carico delle Università e degli 
istituti di istruzione universitaria degli oneri 
finanziati con le risorse iscritte nel bilancio 
dello Stato e ad essi destinate. 

8. In conseguenza delle maggiori entrate 
stabilite dal precedente comma 7, a decor­
rere dall'anno finanziario 1986 sono a carico 
dei bilanci universitari le seguenti spese, 
attualmente gravanti sullo stato di previ­
sione del Ministero della pubblica istruzione: 

borse di studio di addestramento didat­
tico e scientifico; 

contratti quadriennali con laureati; 
assegni biennali di formazione scienti­

fica e didattica per giovani laureati; 
contratti con studiosi ed esperti di cui 

all'articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 

borse di studio per la formazione in 
corsi di dottorato di ricerca di perfeziona­
mento e di specializzazione presso Univer­
sità italiane e straniere a favore dei laureati; 

contratti con lettori di madre lingua 
straniera di cui all'articolo 28 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. 

9. Per effetto di quanto disposto dal pre­
cedente comma 8, sono soppresse dall'anno 
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6. Gli importi delle tasse di cui al pre­
sente articolo nonché la loro eventuale par­
ziale o totale diretta attribuzione alle scuole 
ed Università possono essere stabiliti annual­
mente con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, adottato su proposta del 
Ministro delle finanze, di concerto con i 
Ministri del tesoro e della pubblica istru­
zione. 

7. Per le tasse relative all'anno accade­
mico 1985-1986, già pagate secondo i prece­
denti importi, gli interessati sono tenuti a 
corrispondere la differenza a titolo di con­
guaglio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

finanziario 1986, in previsione del completo 
trasferimento alle Università e agli istituti di 
istruzione universitaria delle dotazioni 
attualmente iscritte nello stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione, le 
dotazioni di competenza iscritte ai capitoli 
nn. 4115, 4117, 4118, 4123, 4124, 4125, e 
cessano le attribuzioni degli organi centrali 
dell'amministrazione attiva e consultiva 
della pubblica istruzione in ordine alla ripar­
tizione dei relativi stanziamenti. 

10. In relazione alle maggiori entrate pre­
viste dal precedente comma 7, lo stanzia­
mento relativo ai contributi per il funziona­
mento delle Università, di cui al capitolo 
n. 4101 dello stato di previsione del Mini­
stero della pubblica istruzione, per l'anno 
finanziario 1986, resta determinato in lire 
300 miliardi ed è ripartito anche in modo da 
riequilibrare i bilanci universitari in correla­
zione alla diversa maggiore entità delle 
entrate medesime. 

11. In relazione ai maggiori introiti deri­
vanti dalle nuove misure delle tasse scolasti­
che, una somma annua non inferiore a lire 
200 miliardi è destinata, a decorrere dal­
l'anno finanziario 1987, alla copertura degli 
oneri finanziari relativi alla realizzazione di 
un programma di opere di edilizia scolastica 
finalizzate prioritariamente alla elimina­
zione dei doppi turni, per un ammontare di 
4.000 miliardi nel triennio 1986-1988, da 
finanziare con le norme disciplinanti la 
finanza locale per gli anni 1986 e successivi. 

12. Gli importi delle tasse, di cui al pre­
sente articolo, possono essere aggiornati 
annualmente con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Ministro delle finanze, di concerto con i 
Ministri del tesoro e della pubblica istruzio­
ne, secondo una modulazione basata su sca­
glioni di reddito. 

13. Per le tasse relative all'anno accade­
mico 1985-1986, già pagate secondo i prece­
denti importi, gli interessati sono tenuti a 
corrispondere la differenza a titolo di con­
guaglio, nei termini e con le modalità che 
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8. È abrogata ogni altra disposizione in 
contrasto con quanto previsto nel presente 
articolo. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA 
REGIONALE E LOCALE 

Art. 4. 

1. Per l'anno 1986, il fondo nazionale per 
il ripiano dei disavanzi di esercizio delle 
aziende di trasporto pubbliche e private è 
stabilito in lire 4.292 miliardi, ivi compresa 
la variazione da determinarsi ai sensi dell'ar­
ticolo 9 della legge 10 aprile 1981, n. 151, 
modificato dall'articolo Tì-quater del decre­
to-legge 22 dicembre 1981, n. 786, converti­
to, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 
1982, n. 51. 

2. Il predetto importo di lire 4.292 
miliardi è finanziato per lire 531.771.982.000 
e per lire 88.614.319.000 mediante riduzione, 
rispettivamente, dei fondi di cui agli articoli 
8 e 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 10 aprile 
1981, n. 151. 

3. A partire dal 1° gennaio 1986 le tariffe 
minime di cui al punto b) dell'articolo 6 
della legge 10 aprile 1981, n. 151, non pos­
sono prevedere per il biglietto di una corsa 
semplice del servizio urbano un prezzo infe­
riore a lire 600 nelle città con oltre 200.000 
abitanti ed a lire 500 nelle altre, città; tale 
prezzo deve essere aumentato in misura non 
inferiore al cinquanta per cento per i 
biglietti con validità oraria sull'intera rete 
urbana. Il prezzo di ciascun abbonamento — 
compresi quelli speciali per lavoratori e per 
studenti — deve essere proporzionalmente 
adeguato a tali tariffe minime. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

saranno stabiliti con proprio decreto dal 
Ministro della pubblica istruzione. 

14. Identico. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA 
REGIONALE E LOCALE 

Art. 5. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Fermo restando quanto disposto dal­
l'articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n. 151, 
circa l'obbligo delle aziende di trasporto 
pubblico locale di coprire il costo effettivo 
del servizio almeno nella misura che verrà 
stabilita annualmente, per le varie zone 
ambientali omogenee del territorio naziona­
le, con decreto del Ministro dei trasporti, 
nonché l'obbligo degli enti locali e dei loro 
consorzi di provvedere alla copertura dei 
disavanzi delle proprie aziende che eccedano 
i contributi regionali all'interno dei propri 
bilanci senza possibilità di rimborso da parte 
dello Stato, a partire dal 1° gennaio 1986 le 
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4. Il periodo di finanziamento transitorio 
di cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 638, modificato con 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
gennaio 1976, n. 17, è prorogato al 31 dicem­
bre 1986 nei confronti delle camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura, 
delle aziende di soggiorno, cura e turismo e 
della regione Trentino-Alto Adige, nonché 
delle province autonome di Trento e di Bol­
zano. 

5. Il termine di cui all'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 638, per la corresponsione, 
da parte di regioni, comuni e province, di 
contributi ad enti, con riferimento a tributi 
soppressi, è prorogato al 31 dicembre 1986. 
Per il 1986 l'ammontare dell'erogazione è 
pari a quella spettante per l'anno 1985, mag­
giorata del 6 per cento. 

6. Il termine di cui all'articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 638, relativo alla facoltà per 
gli enti interessati di rilasciare delegazioni 
di pagamento anche sulle somme sostitutive 
dovute dalle intendenze di finanza ai sensi 
del titolo I dello stesso decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638, è prorogato al 31 dicembre 1986. 

7. Per l'anno 1986 le somme sostitutive di 
tributi erariali soppressi, già attribuiti in 
quota fissa alla regione Trentino-Alto Adige e 
alle province autonome di Trento e di Bol­
zano sono determinate in misura pari a 
quelle spettanti per l'anno 1985, aumentate 
del 6 per cento. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

tariffe minime di cui al punto b) dello stesso 
articolo 6 non possono prevedere per il 
biglietto di corsa semplice del servizio 
urbano un prezzo inferiore a lire 600 nelle 
città con oltre 300.000 abitanti e a lire 500 
nelle altre città. Il prezzo di ciascun abbona­
mento — compresi quelli speciali per lavora­
tori e per studenti — nonché quello dei 
biglietti con validità oraria sull'intera rete 
urbana devono essere proporzionalmente 
adeguati a tali tariffe minime. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 
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8. Le somme sostitutive di tributi erariali 
soppressi già attribuiti in quota variabile 
alle province autonome di Trento e di Bol­
zano vengono determinate per l'anno 1986 in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 78 
del testo unico delle leggi costituzionali con­
cernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670. 

9. Per l'anno 1986 alle aziende autonome 
di soggiorno, cura e turismo sono attribuite 
dall'Amministrazione finanziaria somme di 
importo pari a quelle spettanti per l'anno 
1985, ai sensi del quinto comma dell'articolo 
4 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
aumentate del 6 per cento; in caso di estin­
zione delle aziende per effetto delle leggi 
regionali di attuazione della legge 17 maggio 
1983, n. 217, le predette somme e quelle di 
cui al successivo comma sono attribuite alle 
rispettive regioni. 

10. Per effetto dell'acquisizione al bilan­
cio dello Stato dell'imposta locale sui redditi 
è attribuito dall'Amministrazione finanziaria 
per l'anno 1986 alle regioni a statuto ordina­
rio l'importo di lire 139 miliardi da ripartirsi 
in proporzione alle somme attribuite ai sensi 
del sesto comma dell'articolo 4 della legge 
22 dicembre 1984, n. 887; alle aziende di 
soggiorno, cura e turismo istituite nel 
periodo 1974-1980 sono attribuite somme di 
importo pari a quelle spettanti per l'anno 
1985 ai sensi del sesto comma del predetto 
articolo 4, aumentate del 6 per cento. 

11. Per l'anno 1986 alle camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
sono attribuite dall'Amministrazione finan­
ziaria somme di importo pari a quelle spet­
tanti per l'anno 1985, ai sensi del settimo 
comma dell'articolo 4 della predetta legge 22 
dicembre 1984, n. 887, aumentate del 6 per 
cento. La ripartizione di dette somme fra le 
camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura è effettuata secondo le modalità 
e i criteri stabiliti per l'anno 1985. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

8. Identico. 

9. Identico. 

10. Identico. 

11. Identico. 
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12. Per l'anno 1986 alle camere di com- 12. Identico. 
mercio, industria, artigianato e agricoltura è 
altresì attribuito a titolo di concorso nelle 
spese di mantenimento degli uffici provin­
ciali dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato e degli uffici di statistica un contri­
buto straordinario di lire 26.500 milioni da 
ripartire in quote uguali tra le singole 
camere. 

13. Per il 1986 il diritto annuale — isti- 13. Identico. 
tuito con decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 786, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 51, con gli aumenti 
previsti dal decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 aprile 1983^ n. 131, dalla legge 27 
dicembre 1983, n. 730, e dalla legge 22 
dicembre 1984, n. 887 — è fissato, a carico di 
tutte le ditte che svolgono attività economi­
ca, iscritte o le cui domande di iscrizione 
sono annotate sugli albi e sui registri tenuti 
dalle predette camere, nella misura massima 
consentita dalle leggi suddette, aumentata 
del 6 per cento, con arrotondamento per ' 
eccesso alle lire 1.000. 

14. Le tariffe dei diritti di segreteria, da 14. Identico. 
applicare alle richieste relative a ciascuna 
provincia, come fissate dalla legge 27 dicem­
bre 1983, n. 730, sono aumentate del 20 per 
cento, con arrotondamento per eccesso alle 
lire 1.000, ad eccezione di quelle, sub nn. 3 e 
13, di cui all'allegato al decreto-legge 23 
dicembre 1977, n. 973, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 49, 
che vengono così modificate nella parte 
dispositiva: 

Voce 3: 
diritto di richiesta, lire 10.000; 
per ogni nominativo fino a 500, lire 200; 
per ogni ulteriore nominativo, lire 100. 

Voce 13: 
visura del primo nominativo, lire 5.000; 
per visura di ogni ulteriore nominativo 

la tariffa è pari al 40 per cento di quella del 
primo nominativo. 
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15. La voce integrativa prevista dall'ul­
timo comma dell'articolo 8 della legge 27 
dicembre 1983, n. 730, viene così modificata 
nella parte dispositiva: 

diritto di richiesta, lire 10.000; 
per ogni nominativo fino a 500, lire 400; 
per ogni ulteriore nominativo, lire 300. 

16. Il diritto fisso, da ultimo disciplinato 
dall'ottavo comma, lettera a), dell'articolo 29 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
aprile 1983, n. 131, è stabilito in lire 100.000. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI PERSONALE 

Art. 5. 

1. Per gli anni 1986, 1987 e 1988, la spesa 
complessiva per gli aumenti dei trattamenti 
economici del personale di ruolo e non di 
ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autono­
mo, dalle Aziende di Stato, dalle regioni, 
dagli enti locali, dagli enti pubblici non eco­
nomici, dalle aziende municipalizzate, dalle 
unità sanitarie locali, dalle società e consorzi 
facenti capo alle regioni ed agli enti locali, 
dalle aziende in gestione commissariale 
governativa, dalle aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto in regime di concessione, 
dovuti a variazioni dell'indennità integrativa 
speciale, all'attribuzione di classi e scatti di 
stipendio e a qualsiasi altro titolo, compresi 
i miglioramenti relativi ai rinnovi contrat­
tuali, non deve superare, rispettivamente, il 
6, il 5 ed il 4 per cento degli oneri sostenuti 
nell'anno immediatamente precedente per 
stipendi, indennità integrativa speciale, tre­
dicesima mensilità ed ogni altro assegno 
comunque denominato escluse le quote di 
aggiunta di famiglia e le indennità di mis­
sione e di trasferimento. 
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15. Identico. 

16. Identico. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI PERSONALE 

Art. 6. 

1. Per gli anni 1986, 1987 e 1988, la spesa 
complessiva per gli aumenti dei trattamenti 
economici del personale di ruolo e non di 
ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autono­
mo, compresa la gestione commissariale 
della cessata Cassa per il Mezzogiorno, dalle 
Aziende di Stato, dalle regioni, dagli enti 
locali, dagli enti pubblici non economici, 
dalle aziende municipalizzate, dalle Unità 
sanitarie locali, dalle società e consorzi 
facenti capo alle regioni ed agli enti locali, 
dalle aziende in gestione commissariale 
governativa, dalle aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto in regime di concessione, 
dovuti a variazioni dell'indennità integrativa 
speciale, all'attribuzione di classi e scatti di 
stipendio e a qualsiasi altro titolo, compresi 
i miglioramenti relativi ai rinnovi contrat­
tuali, non deve superare, rispettivamente, il 
6, il 5 ed il 4 per cento degli oneri sostenuti 
nell'anno immediatamente precedente per 
stipendi, indennità integrativa speciale, tre­
dicesima mensilità ed ogni altro assegno 
comunque denominato, escluse le quote di 
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2. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 
15 della legge 29 marzo 1983, n. 93, la spesa 
per gli anni 1986, 1987 e 1988, relativa ai 
rinnovi contrattuali per il triennio 1985-1987 
del personale delle amministrazioni statali, 
compreso quello delle Aziende autonome, 
resta determinata nelle somme seguenti: 

anno 1986: miliardi 350; 
anno 1987: miliardi 350; 
anno 1988: miliardi 350: 

le quali potranno essere integrate con le 
economie che, rispetto agli aumenti di cui al 
precedente comma 1, potranno essere repe­
rite in sede di contrattazione per i rinnovi 
contrattuali. 

3. Le somme di cui al precedente comma 
sono iscritte in apposito fondo da istituire 
nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro. 

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio relative alla ripartizione del fondo 
stesso. 

5. Gli accordi contrattuali potranno pre­
vedere rivalutazioni dei trattamenti econo­
mici accessori, fermo restando che alle spese 
relative si dovrà far fronte con le medesime 
disponibilità di cui al secondo comma o, in 
ogni caso, nel rispetto dei limiti indicati dal 
primo comma. 

6. Tutte le indennità, compensi, gratifiche 
ed emolumenti di qualsiasi genere, con 
esclusione della tredicesima mensilità, com­
prensivi, per disposizione di legge od atto 
amministrativo previsto dalla legge o per 
disposizione contrattuale, di una quota di 
indennità integrativa speciale di cui alla 
legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni, o dell'indennità di contin­
genza prevista per il settore privato, o che 
siano in altro modo rivalutabili in relazione 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

aggiunta di famiglia e le indennità di mis­
sione e di trasferimento. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Gli accordi contrattuali potranno pre­
vedere rivalutazioni dei trattamenti econo­
mici accessori, solo se diretti ad incentivare 
la produttività individuale e di gruppo obiet­
tivamente e rigorosamente rilevata dal 
Dipartimento per la funzione pubblica, 
fermo restando che alle spese relative si 
dovrà far fronte con le medesime disponibi­
lità di cui al comma 2 o, in ogni caso, nel 
rispetto dei limiti indicati dal comma 1. 

6. Tutte le indennità, compensi, gratifiche 
ed emolumenti di qualsiasi genere, con 
esclusione della tredicesima mensilità e di 
eventuali, altre mensilità per le categorie 
che le percepiscano, comprensivi, per dispo­
sizione di legge od atto amministrativo pre­
visto dalla legge o per disposizione contrat­
tuale, di una quota di indennità integrativa 
speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, o dell'in­
dennità di contingenza prevista per il settore 
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ai predetti istituti, sono corrisposti per gli 
anni 1986, 1987 e 1988 nella stessa misura 
dell'anno 1985, salva l'applicazione del 
disposto di cui al precedente comma. 

7. Le indennità di missione e trasferimen­
to, le indennità sostitutive dell'indennità di 
missione e quelle, in genere, aventi natura di 
rimborso spese, potranno subire variazioni 
nei limiti e con le modalità previsti dalle 
disposizioni in vigore. 

8. Per l'anno 1986 alle Amministrazioni 
statali, anche con ordinamento autonomo, 
alle Aziende di Stato, agli enti pubblici, con 
esclusione degli enti pubblici economici e di 
quelli che esercitano attività creditizie, agli 
enti locali e alle loro aziende, comprese 
quelle municipalizzate, alle gestioni commis­
sariali governative, è fatto divieto di proce­
dere ad assunzioni di personale. 

9. Non rientrano nel divieto di cui al 
comma precedente: 

a) le assunzioni di personale della scuola 
e delle Università, secondo quanto stabilito 
dall'undicesimo comma dell'articolo 7 della 
legge 22 dicembre 1984, n. 887; 

b) le assunzioni obbligatorie relative alle 
categorie di cui alle leggi 14 luglio 1957, 
n. 594, e successive modificazioni e integra­
zioni, 21 luglio 1961, n. 686, e successive 
modificazioni e integrazioni, 2 aprile 1968, 
n.482; 

e) le assunzioni per esigenze stagionali, 
nei limiti di quelle effettuate per gli stessi 
fini nel 1985; 

d) le assunzioni nei ruoli locali delle 
Amministrazioni statali in provincia di Bol­
zano, di cui all'articolo 89 del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo sta­
tuto speciale per il Trentino-Al to Adige, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e relative 
norme di attuazione, nonché le assunzioni 
nei ruoli locali degli enti pubblici di cui 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

privato, o che siano in altro modo ri valuta­
bili in relazione ai predetti istituti, sono 
corrisposti per gli anni 1986, 1987 e 1988 
nella stessa misura dell'anno 1985, salva 
l'applicazione del disposto di cui al prece­
dente comma. 

7. Le indennità di missione e trasferimen­
to, le indennità sostitutive dell'indennità di 
missione e quelle aventi natura di rimborso 
spese, potranno subire variazioni nei limiti e 
con le modalità previsti dalle disposizioni in 
vigore. 

8. Per l'anno 1986 alle amministrazioni 
statali, anche con ordinamento autonomo, 
compresa la gestione commissariale della 
cessata Cassa per il Mezzogiorno, alle 
Aziende di Stato, agli enti pubblici, con 
esclusione degli enti pubblici economici e di 
quelli che esercitano attività creditizie, agli 
enti locali e alle loro aziende, comprese 
quelle municipalizzate, alle Unità sanitarie 
locali, alle gestioni commissariali governa­
tive è fatto divieto di procedere ad assun­
zioni di personale. 

9. Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 
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all'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752; 

e) le assunzioni nelle aziende speciali 
degli enti locali, nonché negli enti autonomi 
fieristici, che abbiano chiuso il bilancio in 
pareggio o che non abbiano comunque fruito 
di contributi in conto esercizio; 

f) le assunzioni presso gli enti locali, nel 
limite del 20 per cento, con arrotondamento 
all'unità, dei relativi posti vacanti e disponi­
bili di organico, istituiti con atto deliberativo 
approvato dalla Commissione centrale per la 
finanza locale o, nell'ambito di competenza, 
dai Comitati regionali di controllo; 

g) le nomine derivanti da reclutamenti o 
immissioni in servizio e le rafferme del per­
sonale delle Forze armate o delle Forze di 
polizia. 

10. Le Amministrazioni dello Stato, 
anche con ordinamento autonomo, le 
Aziende di Stato, gli enti pubblici non terri­
toriali, gli enti locali, le gestioni commissa­
riali governative presenteranno, entro il 30 
aprile 1986, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una relazione illustrativa: 

1) della situazione dei rispettivi ruoli 
organici, con l'indicazione di tutti i posti 
comunque disponibili; 

2) del personale non di ruolo comunque 
in servizio; 

3) dei posti che si renderanno vacanti e 
disponibili in corso d'anno; 

4) delle procedure di assunzione in 
corso; 
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e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

h) le assunzioni di cui all'articolo 3 del 
decreto-legge 21 settembre 1973, n. 566, con­
vertito, con modificazioni, con la legge 8 
novembre 1973, n. 685, disposte dal Mini­
stero di grazia e giustizia a copertura dell'or­
ganico dei coadiutori dattilografi giudiziari e 
degli uffici unici esecuzioni e notificazioni, 
entro i limiti dell'autorizzazione concessa 
per l'anno 1985. 

Restano valide le norme relative al soste­
gno degli alunni portatori di handicaps nella 
scuola dell'obbligo di cui al comma 13 del­
l'articolo 7 della legge 22 dicembre 1984, 
n.887. 

10. Le Amministrazioni dello Stato, 
anche con ordinamento autonomo, le 
Aziende di Stato, gli enti pubblici non terri­
toriali, gli enti locali, le gestioni commissa­
riali governative presenteranno, entro il 31 
marzo 1986, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una relazione illustrativa: 

1) identico; 

2) identico; 

*3) identico; 

4) identico; 
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5) delle graduatorie ancora utili per l'as­
sunzione degli idonei, di cui al successivo 
comma 16; 

6) delle assunzioni, anche temporanee, 
ritenute indispensabili. 

11. Gli enti locali trasmetteranno la pre­
detta documentazione tramite il Ministero 
dell'interno, che la sottoporrà al previo 
parere della Commissione centrale per la 
finanza locale. 

12. Gli enti pubblici e le gestioni commis­
sariali governative trasmetteranno la docu­
mentazione tramite le Amministrazioni vigi­
lanti, che ne cureranno l'istruttoria. 

13. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, con proprio decreto, di concerto con i 
Ministri del tesoro e della funzione pubblica, 
sentito il Consiglio dei ministri, disporrà il 
piano annuale delle assunzioni in deroga al 
divieto di cui al precedente ottavo comma, 
tenendo conto di quanto già previsto dalla 
legge 22 agosto 1985, n. 444, per il sostegno 
dell'occupazione, delle esigenze connesse 
all'attuazione di eventuali progetti speciali, 
nonché degli obiettivi realizzabili attraverso 
la mobilità del personale. 

14. Per le esigenze delle Forze armate, 
dei Corpi di polizia nonché per i richiami del 
personale volontario del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco si procederà con separati 
provvedimenti adottati in qualsiasi momen­
to, per comprovate esigenze, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera­
zione del Consiglio dei ministri, sentiti i 
Ministri del tesoro e della funzione pubblica. 

15. Per gli enti amministrativi dipendenti 
dalle regioni, con procedura analoga a quella 
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5) delle graduatorie ancora utili per l'as­
sunzione degli idonei, di cui al successivo 
comma 17; 

6) identico. 

11. Della tempestiva e puntuale osser­
vanza degli adempimenti di cui al comma 
precedente rispondono, anche disciplinar­
mente, i capi del personale delle ammini­
strazioni, aziende, enti e gestioni interessati. 

12. Gli enti locali trasmetteranno la pre­
detta documentazione tramite il Ministero 
dell'interno, che la sottoporrà al parere della 
Commissione centrale per la finanza locale. 

13. Gli enti pubblici e le gestioni commis­
sariali governative trasmetteranno la docu­
mentazione direttamente, con contestuale 
informazione alle Amministrazioni vigilanti. 

14. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, con proprio decreto, di concerto con i 
Ministri del tesoro e per la funzione pubbli­
ca, sentiti il Consiglio dei ministri e le Com­
missioni bilancio della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, disporrà il 
piano annuale delle assunzioni in deroga al 
divieto di cui al precedente comma 8, 
tenendo conto di quanto già previsto dalla 
legge 22 agosto 1985, n. 444, per il sostegno 
dell'occupazione, delle esigenze connesse 
all'attuazione di eventuali progetti speciali, 
nonché degli obiettivi realizzabili attraverso 
la mobilità del personale. 

15. Per le esigenze delle Forze armate, 
dei Corpi di polizia nonché per i richiami del 
personale volontario del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco si procederà con separati 
provvedimenti adottati in qualsiasi momen­
to, per comprovate esigenze, dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera­
zione del Consiglio dei ministri, sentiti i 
Ministri del tesoro e per la funzione pubblica 
e le Commissioni bilancio della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. 

16. Per gli enti amministrativi dipendenti 
dalle Regioni e per le Unità sanitarie locali, 
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indicata nei commi precedenti, il piano 
annuale delle assunzioni in deroga al divieto 
di cui al precedente comma 8 è disposto con 
provvedimento della giunta regionale, nei 
limiti fissati dagli atti di indirizzo e coordi­
namento emanati ai sensi dell'articolo 9 
della legge 26 aprile 1983, n. 130, per la 
copertura dei posti vacanti nelle singole 
posizioni funzionali dei profili professionali 
dei ruoli di cui all'allegato 1 al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979, n.761. 

16. Le assunzioni autorizzate potranno 
essere effettuate utilizzando le graduatorie 
approvate non oltre i tre anni precedenti la 
data del provvedimento di autorizzazione. 

17. Il quattordicesimo comma dell'arti­
colo 7 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
si applica anche per l'anno scolastico 1986-
87. 

18. È soppresso l'ultimo comma dell'arti­
colo 9 della legge 20 maggio 1985, n. 207. 
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con procedura analoga a quella indicata nei 
commi precedenti, il piano annuale delle 
assunzioni in deroga al divieto di cui al 
precedente comma 8 è disposto con provve­
dimento della giunta regionale, nei limiti 
fissati dagli atti di indirizzo e coordinamento 
emanati ai sensi dell'articolo 9 della legge 26 
aprile 1983, n. 130, per la copertura dei posti 
vacanti nelle singole posizioni funzionali dei 
profili professionali dei ruoli di cui all'alle­
gato 1 al decreto del Presidente della Repub­
blica 20 dicembre 1979, n.761. 

17. Le assunzioni autorizzate potranno 
essere effettuate, in misura non superiore al 
50 per cento, utilizzando le graduatorie 
approvate non oltre i tre anni precedenti la 
data del provvedimento di autorizzazione. 

18. Identico. 

19. L'ultimo comma dell'articolo 9 della 
legge 20 maggio 1985, n. 207, è sostituito 
dal seguente: 

«Nei casi di aspettativa e di congedo 
straordinario per periodi superiori a trenta 
giorni, la supplenza può essere conferita, 
limitatamente al personale medico e a quello 
tecnico-sanitario, per tutta la durata di 
assenza del titolare con le modalità di cui ai 
commi precedenti». 

20. Rimane fermo il criterio di riparti­
zione della dotazione organica aggiuntiva di 
cui al dodicesimo comma dell'articolo 7 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887. 

Art. 7 

A decorrere dal 1° gennaio 1986 i lavora­
tori in cassa integrazione possono essere 
impiegati dagli enti locali in opere di pub­
blica utilità. Gli enti, durante il periodo di 
assunzione erogheranno agli interessati una 
somma pari alla differenza tra il salario-sti­
pendio percepito prima della messa in cassa 
integrazione e la somma corrisposta dal-
l'INPS a titolo di integrazione salariale. 
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Art. 6. 

1. Il personale ispettivo, direttivo, 
docente e non docente della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello Sta­
to, che abbia presentato le proprie dimis­
sioni dall'impiego, non può revocarle dopo il 
31 marzo successivo. 

2. Le dimissioni presentate dopo tale 
data avranno effetto dal 10 settembre del­
l'anno successivo a quello in cui esse sono 
state presentate. 

3. La richiesta di permanenza in servizio 
prevista dall'articolo 15, secondo e terzo 
comma, della legge 30 luglio 1973, n. 477, 
deve essere prodotta, a pena di decadenza, 
entro il 31 marzo dell'anno di compimento 
del sessantacinquesimo anno di età. 

4. Ai fini della determinazione del 
numero di anni di servizio da considerare 
per il raggiungimento del massimo o del 
minimo della pensione di cui ai commi 
secondo e terzo dell'articolo 15 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, si tiene conto, oltre 
che dei servizi e periodi valutabili d'ufficio 
ai sensi del testo unico delle norme sul trat­
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e 
militari dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, e successive modificazioni e 
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Art. 8 

Nel rispetto delle disposizioni del prece­
dente articolo 6, per le assunzioni alla quali­
fica di operatore di esercizio del contingente 
degli uffici locali dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni, in mancanza 
di aventi titolo, possono essere utilizzate, 
limitatamente alle sedi interessate e fermo 
restando le disposizioni di cui all'articolo 8 
della legge 22 dicembre 1980, n. 873, le 
graduatorie dei concorsi pubblici provinciali 
per la medesima qualifica del contingente 
degli uffici principali già espletati o indetti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 9 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 
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integrazioni, anche dei servizi e periodi per i 
quali sia stata richiesta la valutazione per il 
trattamento di quiescenza a carico dello 
Stato nei termini prescritti dalle norme 
vigenti. La rinuncia alla valutazione dei 
periodi e servizi computabili a domanda è 
ammessa se espressa entro il termine del 31 
marzo di cui al precedente comma 3, sempre 
che il relativo provvedimento di riscatto, di 
computo o di ricongiunzione non sia stato 
già registrato dalla Corte dei conti. 

5. Ai trasferimenti sono assegnati esclusi­
vamente le cattedre ed i posti di insegna­
mento la cui disponibilità, nella misura fis­
sata' dall'articolo 19, secondo comma, della 
legge 20 maggio 1982, n. 270, si venga a 
verificare entro il 31 marzo di ciascun anno. 

6. Le cattedre ed i posti di insegnamento 
che risultino, per qualsiasi causa, disponibili 
dopo tale data sono invece assegnati, a 
decorrere dall'anno scolastico 1985-86, nella 
misura intera, alle nuove nomine in ruolo 
ma con sede provvisoria; di essi il 50 per 
cento è destinato ai vincitori dei concorsi in 
via di espletamento od espletati ed il 
restante 50 per cento agli aventi titolo 
all'immissione in ruolo secondo l'ordine 
delle graduatorie di cui agli articoli 27, 
secondo comma, 31, secondo comma, e 38, 
secondo comma, della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, quali risultano modificati dall'arti­
colo 1 della legge 16 luglio 1984, n. 326, 
nonché ai sensi dell'articolo 3 della stessa 
legge n. 326. 

7. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi 5 e 6 si applicano anche al personale 
non docente delle scuole materne, elementa­
ri, secondarie ed artistiche, al quale si esten­
dono altresì i criteri previsti dagli articoli 2, 
undicesimo comma, e 19, secondo comma, 
della legge 20 maggio 1982, n. 270. 

8. E abrogato l'ultimo comma dell'arti­
colo 62 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

9. I docenti nominati in ruolo nell'anno 
scolastico 1984-85 in applicazione del primo 
comma dell'articolo 38 della legge 20 maggio 
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5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. I docenti nominati in ruolo nell'anno 
scolastico 1984-85, in applicazione del 
comma 1 dell'articolo 38 della legge 20 mag-
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1982, n. 270, la cui nomina sia stata revocata 
a seguito delle disposizioni impartite dal 
Ministero della pubblica istruzione sulla 
base del parere del Consiglio di Stato, 
sezione II, n. 396 del 20 febbraio 1985, sono 
immediatamente riassunti in servizio, anche 
in soprannumero, e sono utilizzati sui posti 
eventualmente disponibili nell'anno scola­
stico 1985-86, anche per supplenze brevi. 

10. Le situazioni soprannumerarie sa­
ranno riassorbite man mano che verranno a 
determinarsi per qualsiasi motivo disponibi­
lità di posti; il riassorbimento è disposto con 
priorità rispetto a qualsiasi altra utilizza­
zione delle disponibilità medesime. 

gio 1982, n. 270, e i docenti vincitori di 
concorso per merito la cui nomina sia stata 
revocata in seguito alle disposizioni impar­
tite dal Ministero della pubblica istruzione, 
in base al secondo parere del Consiglio di 
Stato, sezione II, n. 396, del 20 febbraio 
1985, sono immediatamente riassunti in ser­
vizio, senza interruzione della decorrenza 
giuridica, anche in soprannumero, e sono 
utilizzati su posti eventualmente disponibili 
nell'anno scolastico 1985-86 anche per sup­
plenze brevi nella provincia ove hanno otte­
nuto il trasferimento. 

10. Identico. 

11. A decorrere dall'anno scolastico 1987-
88 la costituzione delle cattedre o posti-ora­
rio di educazione tecnica nella scuola media 
è effettuata sulla base del numero delle clas­
si, in ragione di una cattedra o posto-orario 
per ogni sei classi, fatto* salvo quanto previ­
sto dal decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 luglio 1983. 

12. Il soprannumero derivante dall'appli­
cazione di quanto disposto dal precedente 
comma 11, non avrà incidenza sul calcolo e 
sulla ripartizione delle dotazioni organiche 
aggiuntive. 

13. I docenti di educazione tecnica di 
ruolo possono ottenere, a domanda, il pas­
saggio ai ruoli relativi ad altri insegnamenti, 
anche della scuola secondaria superiore, per 
i quali siano in possesso di specifica abilita­
zione, con riguardo ai posti disponibili che 
residueranno, nella quota assegnata ai trasfe­
rimenti, dopo l'effettuazione dei trasferi­
menti stessi o dei passaggi che saranno 
disposti a partire dall'anno scolastico 1987-
88 e sino al completo assorbimento delle 
posizioni soprannumerarie. 

14. Detti docenti possono altresì essere 
utilizzati, nell'ambito della provincia di tito­
larità, nelle forme di cui all'articolo 14 della 
legge 20 maggio 1982, n. 270. Essi possono 
altresì, a domanda, ottenere il passaggio ad 
uffici periferici dell'amministrazione scola­
stica o ad altri settori della pubblica ammi­
nistrazione, per qualifiche funzionali corri-
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI 
PER I SETTORI POSTALE, FERROVIARIO 

E AEROPORTUALE 

Art. 7. 

1. Per l'anno 1986 l'anticipazione dello 
Stato all'Amministrazione delle poste e delle 
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spondenti ed in relazione a vacanze di posti 
in organico. Le modalità di detto passaggio e 
di inquadramento sono definite con decreto 
interministeriale dei Ministri per la funzione 
pubblica, della pubblica istruzione e del 
tesoro. 

15. Per l'anno scolastico 1986-87 non si 
darà luogo, in corrispondenza delle vacanze 
di posti, ad assunzioni di docenti di educa­
zione tecnica di ruolo e non di ruolo quando 
sia possibile soddisfare alle esigenze dell'in­
segnamento di tale disciplina mediante l'uti­
lizzazione di un solo docente per ogni sei 
classi, facendo anche ricorso a docenti 
soprannumerari o della dotazione organica 
aggiuntiva o, in mancanza, a docenti di altre 
scuole dello stesso distretto o di distretti 
viciniori. 

16. Le modalità di attuazione delle dispo­
sizioni di cui ai precedenti commi da 11 a 15 
saranno definite sulla base delle condizioni 
previste dalla legge 29 marzo 1983, n. 93. 

17. I passaggi di ruolo di cui all'articolo 
77 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 417, sono disposti 
annualmente, ed anche in eccedenza ai posti 
determinati ai sensi del terzo comma dello 
stesso articolo 77, qualora gli interessati 
abbiano chiesto il passaggio su posti rimasti 
disponibili dopo l'effettuazione delle nomine 
dei vincitori dei concorsi. I relativi provvedi­
menti, se adottati dopo il ventesimo giorno 
dall'inizio delle lezioni, hanno effetto dal­
l'anno scolastico successivo. 

18. Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano a partire dai passaggi 
aventi decorrenza dall'anno scolastico 1986-
87. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI 
PER I SETTORI POSTALE, FERROVIARIO 

E AEROPORTUALE 

Art. 10. 

1. Identico. 



Atti Parlamentari — 88 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

telecomunicazioni per il pareggio del bilan­
cio resta stabilita in lire 2.084 miliardi. 

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore 2. Identico. 
della presente legge, il Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni approva un piano 
per la graduale soppressione degli uffici 
postali a volume di traffico con impegno 
giornaliero fino a 180 minuti. 

3. Ai sensi dell'ultimo comma dell'arti- 3. Identico. 
colo 4 della legge 10 febbraio 1982, n. 39, 
l'importo complessivo di lire 2.750 miliardi 
previsto dall'articolo 1 della predetta legge 
ed elevato a lire 3.531 miliardi dal quinto 
comma dell'articolo 34 della legge 27 dicem­
bre 1983, n. 730, viene ulteriormente elevato 
a lire 4.519 miliardi. 

4. Gli importi stabiliti per i settori di 4. Identico. 
intervento dall'articolo 2 della citata legge 
10 febbraio 1982, n. 39, sono elevati rispetti­
vamente: 

da lire 280 miliardi a lire 378 miliardi 
per il completamento degli impianti di mec­
canizzazione della rete del movimento delle 
corrispondenze e dei pacchi; 

da lire 113 miliardi a lire 142 miliardi 
per il completamento dell'automazione dei 
servizi amministrativo-contabili, nonché per 
il potenziamento dei servizi di bancoposta; 

da lire 290 miliardi a lire 320 miliardi 
per il completamento e l'integrazione della 
rete telex e trasmissione dati; 

da lire 46 miliardi a lire 50 miliardi per 
il rinnovamento e potenziamento dei centri 
radio gestiti dall'Amministrazione postele­
grafonica; 

da lire 477 miliardi a lire 931 miliardi 
per il completamento degli edifici destinati a 
sede degli impianti di meccanizzazione della 
rete del movimento delle corrispondenze e 
dei pacchi, nonché per la costruzione di edi­
fici per i servizi operativi e del movimento 
postale; 

da lire 356 miliardi a lire 430 miliardi 
per la costruzione e l'acquisto di edifici 
destinati agli uffici di settore e di quartiere 
nelle grandi città, come previsto nei piani 
regolatori postali; 

da lire 655 miliardi a lire 710 miliardi 
per la costruzione e l'acquisto di immobili 
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da destinare ad alloggi di servizio da asse­
gnare in locazione semplice ai dipendenti 
dell'Amministrazione postelegrafonica; 

da lire 1.091 miliardi a lire 1.259 
miliardi per la costruzione e l'acquisto di 
edifici da adibire a sede di uffici locali non 
ubicati in capoluogo di provincia, sulla base 
delle proposte dei comitati tecnico-ammini­
strativi, previsti dall'articolo 14 della legge 
12 marzo 1968, n. 325; 

da lire 166 miliardi a lire 186 miliardi 
per l'acquisto dei mezzi operativi occorrenti 
per il potenziamento dei trasporti postali 
urbani ed interurbani su strada in gestione 
diretta, nonché delle relative infrastrutture; 

da lire 57 miliardi a lire 63 miliardi per 
il potenziamento e lo sviluppo dell'attività 
scientifica. 

5. Ai predetti settori di intervento è 
aggiunto il seguente: 

lire 50 miliardi per il risanamento degli 
uffici postali ubicati in locali non idonei per 
l'igiene del lavoro. 

6. Ai fondi necessari per il finanziamento 
della maggiore occorrenza di lire 988 
miliardi di cui al precedente comma 3, si 
provvede con operazioni di credito cui si 
applicano tutte le disposizioni contenute 
negli articoli 5 e 6 della legge 10 febbraio 
1982, n.39. 

7. L'Amministrazione postelegrafonica è 
autorizzata ad assumere, anche in via imme­
diata, impegni fino alla concorrenza della 
predetta maggiore occorrenza di lire 988 
miliardi. 

8. I pagamenti non potranno superare i 
limiti degli stanziamenti che verranno 
iscritti nel bilancio della predetta Ammini­
strazione che, per effetto delle disposizioni di 
cui ai precedenti commi, restano determinati 
come segue: 

lire 745 miliardi per l'anno 1986; 
lire 613 miliardi per l'anno 1987; 
lire 632 miliardi per l'anno 1988. 

9. Ai sensi dell'articolo 4, ultimo comma, 
della legge 10 febbraio 1982, n. 39, l'importo 
previsto dal primo comma dell'articolo 11 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. Identico. 
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della stessa legge per la costruzione e l'ac­
quisto di alloggi di servizio da assegnare in 
locazione semplice ai dipendenti dell'A­
zienda di Stato per i servizi telefonici è 
elevato a lire 165 miliardi. 

10. Per il finanziamento della maggiore 
occorrenza di lire 65 miliardi di cui al prece­
dente comma e per l'assunzione dei relativi 
impegni si applicano le disposizioni di cui ai 
precedenti commi 6 e 7 del presente articolo. 

11. I pagamenti non potranno superare i 
limiti degli stanziamenti che verranno 
iscritti nel bilancio della predetta Azienda, 
che per effetto delle disposizioni di cui ai 
precedenti commi, restano determinati come 
segue: 

lire 50 miliardi per l'anno 1986; 
lire 40 miliardi per l'anno 1987; 
lire 40 miliardi per l'anno 1988. 

12. L'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni è autorizzata ad assumere 
impegni nell'anno 1986 fino alla concorrenza 
di lire 10 miliardi per la corresponsione 
delle indennità di esproprio delle aree 
occorse per la costruzione degli uffici locali 
di cui alla legge 23 gennaio 1974, n. 15, 
fermo restando che i relativi pagamenti 
dovranno essere effettuati nell'anno 1987. Al 
finanziamento della spesa si provvede con le 
modalità richiamate al precedente comma 6 
del presente articolo. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

10. Identico. 

11. Identico. 

12. Identico. 

13. L'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici è esente dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dalla imposta locale sui 
redditi, tranne che per gli immobili non 
destinati ad usi e servizi di pubblico inte­
resse. 

14. Per gli immobili di cui al comma 
precedente l'imposta sul reddito delle per­
sone giuridiche è dovuta nella misura fissata 
dall'articolo 6, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. 

15. Le disposizioni dei precedenti commi 
13 e 14 si applicano anche agli esercizi 
decorsi. 
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13. Per l'anno 1986 l'apporto statale in 
favore dell'Ente Ferrovie dello Stato, ai sensi 
e per gli effetti di cui alle lettere b), e) e d) 
dell'articolo 17 della légge 17 maggio 1985, 
n. 210, è così determinato: 

quanto alle lettere b) e e), oneri di infra­
strutture successivi al 31 dicembre 1985, lire 
2.137,5 miliardi; 

quanto alla lettera d), sovvenzioni 
straordinarie ai fini dell'equilibrio del bilan­
cio di previsione dell'Ente, lire 1.370,1 
miliardi. 

14. In via transitoria, per l'anno 1986, 
sono determinate in lire 730 miliardi le com­
pensazioni spettanti all'Ente Ferrovie dello 
Stato per mancati aumenti tariffari degli 
anni 1982, 1984 e 1985 ed in lire 1.016,4 
miliardi quelle a copertura del disavanzo del 
fondo pensioni ai sensi dell'articolo 21, 
ultimo comma, della legge 17 maggio 1985, 
n. 210. 

15. A decorrere dal 1° gennaio 1986 tutte 
le concessioni gratuite di viaggio, le ridu­
zioni e le agevolazioni tariffarie, per le quali 
l'Ente Ferrovie dello Stato ha diritto a com­
pensazione ai sensi del regolamento CEE 
n. 1191/69 relativo agli obblighi di servizio 
pubblico, sono abolite e le tariffe di carattere 
sociale per pendolari e studenti sono aumen­
tate nella misura del 20 per cento, con con­
seguente riduzione dell'onere a carico dello 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

16. Identico: 

quanto alla lettera b), oneri di infrastrut­
ture successivi al 31 dicembre 1985, lire 
2.137,5 miliardi; 

quanto alla lettera e), l'accollo al bilan­
cio dello Stato dell'onere per capitale ed 
interessi — valutato, per il triennio 1986-
1988, in lire 100 miliardi per l'anno 1986, in 
lire 200 miliardi per l'anno 1987 e in lire 400 
miliardi per l'anno 1988 — derivante dal­
l'ammortamento dei mutui garantiti dallo 
Stato che l'Ente contrae fino all'ammontare 
di lire 1.300 miliardi per rinnovi e fino 
all'ammontare di lire 3.500 miliardi per l'at­
tuazione di un programma per il rinnovo, il 
potenziamento e l'innovazione tecnologica 
del materiale rotabile. Tale programma, da 
redigere in conformità a quanto disposto 
dalla legge 17 maggio 1985, n. 210, viene 
sottoposto, prima dell'approvazione, al 
parere delle competenti Commissioni parla­
mentari; 

identico. 

17. Identico. 

18. Identico. 
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Stato della relativa voce compensativa. Il 
Ministro dei trasporti provvedere ai sensi 
degli articoli 16 e 18 della legge 17 maggio 
1985, n. 210, alla determinazione degli 
obblighi che, per effettive esigenze pubbliche 
e nei limiti degli stanziamenti di bilancio, 
devono essere mantenuti a carico dello 
Stato. 

16. Sulla base delle indicazioni del Piano 
generale dei trasporti, nell'ambito delle 
autorizzazioni di spesa recate per il finanzia­
mento del programma integrativo finanziato 
dalla legge 12 febbraio 1981, n. 17, e rifinan­
ziato, ai sensi dell'ultimo comma dell'arti­
colo 3 della legge stessa, con legge 26 aprile 
1983, n. 130, e legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, sono comprese le esigenze relative 
agli studi e progettazioni per i sistemi di 
valico dell'asse del Brennero e dello Spluga e 
degli impianti interportuali, nonché la rea­
lizzazione, anche per fasi, dell'alta velocità 
fra Napoli, Roma e Milano e della direttrice 
del Brennero in attuazione degli accordi con 
l'Austria. 

17. Gli interventi previsti dall'articolo 8, 
decimo comma, della legge 22 dicembre 
1984, n. 887, comprendono anche azioni 
finalizzate alla realizzazione di trasporti 
rapidi di massa e nodi di interscambio 
modali. 

18. Il Ministro dei trasporti impartirà con 
proprio decreto all'Ente Ferrovie dello Stato 
le disposizioni attuati ve. 

19. L'Ente Ferrovie dello Stato è autoriz­
zato ad adeguare alle norme del codice civile 
le scritture contabili e quelle inventariali 
entro il 31 dicembre 1986, ferma restando 
l'immediata operatività degli oneri docu­
mentali direttamente imposti da disposizioni 
della legge 17 maggio 1985, n. 210. 

20. I prelevamenti che l'Ente Ferrovie 
dello Stato può disporre nell'anno 1986 dai 
conti correnti ad esso intestati presso la 
Tesoreria centrale dello Stato non possono 
registrare un aumento superiore al 7,50 per 
cento rispetto ai prelevamenti complessiva­
mente effettuati dal predetto Ente nell'anno 
1985, I suddetti prelievi sono calcolati al 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

19. Identico. 

20. Gli interventi previsti dall'articolo 8, 
comma 10, della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, comprendono anche azioni finaliz­
zate alla realizzazione di trasporti rapidi di 
massa, parcheggi e nodi di interscambio 
modali. 

21. Identico. 

22. Identico. 

23. I prelevamenti che l'Ente Ferrovie 
dello Stato può disporre nell'anno 1986 dai 
conti correnti ad esso intestati presso la 
Tesoreria centrale dello Stato, non possono 
registrare un aumento superiore al 7 per 
cento rispetto ai prelevamenti complessiva­
mente effettuati dal predetto Ente nell'anno 
1985. I suddetti prelievi sono calcolati al 
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netto delle quote capitale relative ad 
ammortamenti di prestiti. 

21. Il Ministero dei trasporti — Direzione 
generale dell'aviazione civile — è autorizzato 
ad eseguire interventi di ammodernamento, 
ampliamento e ristrutturazione degli aero­
porti gestiti in concessione totale o parziale 
non rientranti nell'attività di ordinaria o 
straordinaria manutenzione, spettante agli 
enti e società di gestione. 

22. Conseguentemente sono adeguate le 
convenzioni di concessione in vigore, sulla 
base dei criteri da stabilire con decreto del 
Ministro dei trasporti. 

23. Le disposizioni di cui all'articolo 2 
della legge 22 dicembre 1973, n. 825, e suc­
cessive modifiche e integrazioni, si applicano 
anche all'esecuzione dei lavori, forniture, 
installazioni e servizi disposti dal Ministero 
dei trasporti con imputazione ai fondi ordi­
nari di bilancio della Direzione generale del­
l'aviazione civile. 

24. Per gli interventi relativi ad opere di 
particolare rilevanza che non possono tro­
vare copertura in un ùnico esercizio finanzia­
rio e da realizzarsi in più annualità, la stessa 
Direzione generale è autorizzata ad assu­
mere impegni, nei limiti dell'intera somma 
occorrente, anche a carico dei due esercizi 
finanziari successivi e previo assenso del 
Ministro del tesoro nell'ambito delle proce­
dure di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 468. 

TITOLO VI 

INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 

Art. 8. 
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netto delle quote capitale relative ad 
ammortamenti di prestiti nonché al netto 
delle somme necessarie per i pagamenti rela­
tivi ai piani di investimento autorizzati con 
specifiche leggi. 

24. Identico. 

25. Conseguentemente sono adeguate le 
convenzioni di concessione, in vigore sulla 
base dei criteri di cui al decreto del Ministro 
dei trasporti, previsto dall'articolo 3 della 
legge 22 agosto 1985, n. 449. 

26. Le disposizioni di cui all'articolo 5 
della legge 22 agosto 1985, n. 449, si appli­
cano anche all'esecuzione dei lavori, fornitu­
re, installazioni e servizi disposti dal Mini­
stero dei trasporti con imputazione ai fondi 
ordinari di bilancio della Direzione generale 
dell'aviazione civile. 

27. Identico. 

TITOLO VI 

INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 

Art. 11. 

1. Il fondo di dotazione della SACE — 
Sezione speciale per l'assicurazione del cre-

1. Identico. 
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dito all'esportazione — istituito con l'articolo 
13 della legge 24 maggio 1977, n. 227, è 
incrementato della somma di lire 200 miliar­
di, da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno 1986. 

2. In deroga al quinto comma dell'arti­
colo 13 della legge 24 maggio 1977, n. 227, il 
predetto importo di lire 200 miliardi è inte­
ramente utilizzabile per il pagamento degli 
indennizzi. 

3. Le disponibilità finanziarie di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 luglio 1981, n. 394, possono 
essere utilizzate nel limite di 37,5 miliardi 
ed in conformità a criteri, modalità e limiti 
stabiliti dal Comitato previsto dall'articolo 2 
del citato decreto-legge, per la concessione, 
ai soggetti beneficiari dei finanziamenti non 
in grado di fornire integralmente idonee 
garanzie, di una garanzia integrativa e sussi­
diaria non superiore al 50 per cento dell'am­
montare del finanziamento. 

4. Per la concessione dei contributi previ­
sti dall'articolo 10 del decreto-legge 28 mag­
gio 1981, n. 251, recante provvedimenti per 
il sostegno delle esportazioni italiane, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 29 
luglio 1981, n. 394, viene autorizzata la com­
plessiva spesa di lire 1 miliardo da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero del 
commercio con l'estero per l'anno 1986. 

5. Il fondo contributi di cui al primo 
capoverso dell'articolo 3 della legge 28 mag­
gio 1973, n. 295, costituito presso il Medio­
credito centrale, è incrementato, per il 
periodo 1987-1993, della somma di lire 1.000 
miliardi per la corresponsione di contributi 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

3. A decorrere dall'esercizio finanziario 
1986 e successivi ed a modifica di quanto 
disposto dall'articolo 17, lettera b), della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, l'eventuale 
differenza risultante tra il limite degli impe­
gni assumibili, fissati con la legge di bilan­
cio, e l'ammontare delle garanzie assunte 
nell'anno stesso non sarà portata in aumento 
del limite fissato per l'anno successivo. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Identico. 
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in conto interessi sulle operazioni di finan­
ziamento alle esportazioni a pagamento dif­
ferito previste dalla legge 24 maggio 1977, 
n. 227. Le quote relative agli anni 1987 e 
1988 restano determinate, rispettivamente, 
in lire 50 miliardi e in lire 100 miliardi. 

6. Il fondo di cui al comma precedente è 
altresì integrato di lire 150 miliardi per 
l'anno 1986 per le finalità di cui alla legge 28 
novembre 1965, n. 1329, concernente prov­
vedimenti per l'acquisto di nuove macchine 
utensili. 

7. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 36 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730, la 
somma di lire 400 miliardi per l'anno 1986, 
di cui al medesimo articolo 36, è destinata, 
quanto a lire 300 miliardi al fondo di dota­
zione della Cassa per il credito alle imprese 
artigiane e quanto a lire 100 miliardi al 
fondo contributi interessi della Cassa mede­
sima. 

8. Al fondo contributi interessi di cui al 
comma precedente è altresì assegnata la 
somma di lire 100 miliardi per ciascuno 
degli anni dal 1987 al 1992. 

9. Per consentire il completo ripiano 
delle perdite finanziarie pregresse e per far 
fronte alle necessità di gestione delle aziende 
termali, nonché per consentire l'avvio di un 
piano di investimenti ai fini di assicurare la 
ripresa e- lo sviluppo del settore, è conferita 
al comitato di liquidazione EAGAT di cui 
all'articolo \-quinquies del decreto-legge 18 
agosto 1978, n. 481, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 21 ottobre 1978, n. 641, 
la somma di lire 25 miliardi per ciascuno 
degli anni 1986, 1987 e 1988. 

10. È autorizzato l'ulteriore stanziamento 
di lire 3 miliardi annui per ciascuno degli 
anni dal 1986 al 1988 per la continuazione 
della politica di contenimento dei prezzi dei 
beni di maggiore necessità avviata dal Mini­
stero dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato ai sensi della legge 18 dicembre 
1984, n. 898. 

11. La complessiva autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 6 della legge 10 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

1. Identico. 

8. Identico. 

9. Identico. 

10. Identico. 

11. Identico. 

12. Identico. 

file:///-quinquies
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ottobre 1975, n. 517, concernente la disci­
plina del commercio, è ulteriormente inte­
grata di lire 600 miliardi, in ragione di lire 
60 miliardi per ciascuno degli anni dal 1986 
al 1995. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

13; È conferita, per l'anno 1986, la 
somma di lire 1.300 miliardi ai fondi di 
dotazione degli enti di gestione delle Parteci­
pazioni statali, in ragione di lire 870 miliardi 
all'IRI, di lire 400 miliardi all'EFIM e di lire 
30 miliardi all'Ente autonomo gestione 
cinema. 

14. Le autorizzazioni di spesa di cui 
all'articolo 6 della legge 10 ottobre 1975, 
n. 517, e successive modificazioni ed integra­
zioni, sono altresì incrementate di lire 30 

; miliardi per il 1986, 160 miliardi per il 1987, 
260 miliardi per il 1988, nonché della somma 
di lire 20 miliardi annui dal 1987 al 1996 e 
di lire 30 miliardi l'anno dal 1988 al 1997. 

15. Le predette somme sono destinate 
alla concessione, rispettivamente, delle 
seguenti agevolazioni alle società consortili 
con partecipazione maggioritaria di capitale 
pubblico che realizzano mercati agro-alimen-

j tari all'ingrosso di interesse nazionale, regio-
| naie e provinciale: 

1) contributi in conto capitale nella 
misura del 40 per cento degli investimenti 
fissi realizzati; 

2) contributi in conto interessi su fina-
ziamenti di Istituti di credito speciali pari: 

a) al 40 per cento degli investimenti 
realizzati con tasso agevolato pari al 30 per 
cento del tasso di riferimento stabilito dal 
Ministero del tesoro, per i mercati realizzati 
nel Mezzogiorno; 

b) al 35 per cento degli investimenti 
realizzati con tasso agevolato pari al 50 per 
cento del tasso di riferimento stabilito dal 
Ministero del tesoro, per i mercati realizzati 
nel restante territorio nazionale. 

16. La realizzazione dei predetti pro­
grammi di investimento è accertata dagli 
Istituti di credito speciale interessati 
secondo le procedure previste dalla legge 10 
ottobre 1975, n. 517, e successive modifica­
zioni ed integrazioni. 
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12. Gli enti di gestione delle partecipa­
zioni statali sono autorizzati, fino alla con­
correnza del controvalore di lire 1.800 
miliardi nel 1986 e di lire 1.200 miliardi per 
ciascuno degli anni 1987 e 1988, a far ricorso 
alla Banca europea per gli investimenti 
(BEI), per la contrazione di mutui da desti­
nare al finanziamento di nuove iniziative, i 
cui progetti devono essere approvati dal 
CIPE. Gli enti medesimi provvedono, a par­
tire dal secondo semestre dell'anno 1986, 
alla contrazione dei suddetti mutui secondo 
le seguenti quote: 

IRI: lire 1.200 miliardi in ciascuno degli 
anni 1986, 1987 e 1988; 

ENI: lire 500 miliardi nell'anno 1986; 
EFIM: lire 100 miliardi nell'anno 1986. 

13. L'onere dei suddetti mutui per capi­
tale ed interessi, valutato in lire 220 miliardi 
nel 1987 e in lire 420 miliardi nel 1988, è 
assunto a carico del bilancio dello Stato e 
sarà iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

14. Gli enti di gestione porteranno 
annualmente ad aumento dei rispettivi fondi 
di dotazione le rate rimborsate relativa­
mente alle quote capitale. 

15. Sono abrogati il secondo comma e le 
parole «ed alla copertura di eventuali oneri 
indiretti» contenute nel quinto comma del­
l'articolo 12 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

17. Con proprie deliberazioni, da ema­
narsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il 
CIPE, sentita la Commissione interregionale 
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, stabilisce le direttive, le proce­
dure, i tempi e le modalità di erogazione dei 
contributi e di accertamento degli investi­
menti. 

18. Gli enti di gestione delle Partecipa­
zioni statali sono autorizzati, fino alla con­
correnza del controvalore di lire 1.800 
miliardi nel 1986 e di lire 1.200 miliardi per 
ciascuno degli anni 1987 e 1988, a far ricorso 
alla Banca europea per gli investimenti 
(BEI), per la contrazione di mutui da desti­
nare al finanziamento di nuovi investimenti, 
i cui progetti devono essere approvati dal 
CIPE. Gli enti medesimi provvedono, a par­
tire dal secondo semestre dell'anno 1986, 
alla contrazione dei suddetti mutui secondo 
le seguenti quote: 

IRI: lire 1.400 miliardi nell'anno 1986, 
lire 1.200 miliardi in ciascuno degli anni 
1987 e 1988; 

ENI: lire 300 miliardi nell'anno 1986; 
EFIM: lire 100 miliardi nell'anno 1986. 

19. Identico. 

20. Identico. 

21. Identico. 

22. L'Ente nazionale per l'energia elet­
trica (ENEL) è autorizzato, per l'anno 1986, 
a far ricorso alla Banca europea degli inve­
stimenti (BEI) per la contrazione di mutui 
nonché ad emettere obbligazioni sul mercato 



Atti Parlamentari 98 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

16. Per assicurare la prosecuzione degli 
interventi previsti dalla legge quadro 17 
maggio 1983, n. 217, concernente il poten­
ziamento e la qualificazione dell'offerta turi­
stica, è autorizzata l'ulteriore spesa di lire 
130 miliardi per ciascuno degli anni dal 1986 
al 1988. 

17. È autorizzato, per l'anno 1986, il con­
ferimento della somma di lire 150 miliardi al 
fondo speciale per la ricerca applicata, isti­
tuito con l'articolo 4 della legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il 
medesimo anno finanziario. 

18. È autorizzato, per l'anno 1986, il con­
ferimento della somma di lire 150 miliardi al 
fondo speciale rotativo per l'innovazione 
tecnologica, istituito con l'articolo 14 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
per il medesimo anno finanziario. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

interno, per la complessiva somma di lire 
1.000 miliardi. 

23. L'onere dei mutui e delle obbligazioni 
di cui al precedente comma, per capitale ed 
interessi, valutato, in lire 120 miliardi per 
ciascuno degli anni 1987, 1988 e successivi, è 
assunto a carico del bilancio dello Stato ed è 
iscritto nello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro. L'ENEL porterà annual­
mente ad aumento del fondo di dotazione le 
rate rimborsate, relativamente alle quote 
capitale. 

24. Identico. 

25. È autorizzato, per l'anno 1986, il con­
ferimento della somma di lire 300 miliardi al 
fondo speciale per la ricerca applicata, isti­
tuito con l'articolo 4 della legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il 
medesimo anno finanziario. 

26. È autorizzato, per l'anno 1986, il con­
ferimento della somma di lire 300 miliardi al 
fondo speciale rotativo per l'innovazione 
tecnologica, istituito con l'articolo 14 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
per il medesimo anno finanziario. 

27. Per consentire la prosecuzione nel 
primo semestre dell'anno 1986 del piano 
quinquennale 1985-1989, è assegnato all'E-
NEA il contributo di lire 500 miliardi. L'as­
segnazione predetta è portata in diminuzione 
del complessivo importo autorizzato dal 
CIPE per l'esecuzione del programma quin­
quennale predetto. 

28. Per consentire il completamento del 
processo di ristrutturazione e razionalizza­
zione dell'industria navalmeccanica nel qua­
dro del rilancio della politica marittima 
nazionale definita dal Comitato interministe-
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Art. 9. 

1. Per l'anno 1986 è autorizzata la conces­
sione di un contributo straordinario di lire 
18 miliardi al fondo bieticolo nazionale. 

2. È altresì autorizzata la spesa di lire 27 
miliardi per la concessione di aiuti contribu­
tivi di riconversione a favore delle coopera­
tive agricole e loro consorzi di valorizzazione 
di prodotti agricoli, che per effetto di provve­
dimenti comunitari restrittivi abbiano 
dovuto sospendere o ridurre l'attività di tra­
sformazione. 

3. La disposizione dell'articolo 18, set­
timo comma, della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, è prorogata per gli anni 1986, 1987 e 
1988. Il concorso nel pagamento degli inte­
ressi è stabilito nella misura di 6 punti per­
centuali, nel limite massimo di lire 100 
miliardi per ciascun anno. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

riale per la politica industriale (CIPI), l'auto­
rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
primo comma, della legge 12 giugno 1985, 
n. 295, è aumentata da lire 1.275 miliardi a 
lire 1.595 miliardi; la maggiore somma di 
lire 320 miliardi è portata ad aumento della 
quota da iscrivere in bilancio per l'anno 
1987 ai sensi della predetta legge 12 giugno 
1985, n. 295, in favore dell'industria armato­
riale. Per le medesime finalità è altresì iscrit­
to, nell'anno finanziario 1986, un ulteriore 
limite di impegno di lire 80 miliardi in 
aggiunta a quelli di cui al terzo comma 
dell'articolo 1 della richiamata legge 12 giu­
gno 1985, n. 295. 

Art. 12. 

1. È autorizzata per l'anno 1986 la spesa 
di lire 1.040 miliardi da trasferire alle 
regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano per le finalità e con le procedure di 
cui all'articolo 18, primo comma, della legge 
22 dicembre 1984, n. 887. Tale spesa si 
intende a titolo di acconto sulle assegnazioni 
che per lo stesso anno 1986 saranno desti­
nate ai predetti enti per l'attuazione del 
piano agricolo nazionale e del- piano per la 
forestazione. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 
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4. È autorizzata la concessione di un con­
tributo straordinario di lire 3 miliardi all'I­
stituto per le ricerche e le informazioni di 
mercato e la valorizzazione della produzione 
agricola (IRVAM) e di lire 2 miliardi all'Isti­
tuto di tecnica e propaganda agraria (ITPA), 
che, con decreto del Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste, sono fusi in un unico organi­
smo, avente natura di ente pubblico econo­
mico. 

5. Gli stanziamenti di cui ai precedenti 
commi sono iscritti per l'anno 1986 nello 
stato di previsione del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste. 

6. Anche per l'anno 1986 si applicano le 
disposizioni di cui al penultimo comma del­
l'articolo 18 della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, che si intendono estese agli inter­
venti previsti dall'articolo 1, comma 1, della 
legge 8 agosto 1985, n. 430. 

TITOLO VII 

INTERVENTI IN MATERIA 
DI OPERE PUBBLICHE 

Art. 10. 

1. È autorizzata la spesa complessiva di 
lire 1.000 miliardi, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici, 
in ragione di lire 200 miliardi per ciascuno 
degli anni 1986 e 1987, e di lire 300 miliardi 
per ciascuno degli anni 1988 e 1989, da 
destinare al completamento, anche funziona­
le, delle opere già avviate alla data di 
entrata in vigore della presente legge in base 
al programma costruttivo predisposto, d'in­
tesa con il Ministro di grazia e giustizia, ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 12 dicembre 
1971, n. 1133, e dell'articolo 20 della legge 
30 marzo 1981, n. 119. 

2. Per le finalità e con le modalità di cui 
all'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, 
n. 119, gli enti locali possono contrarre 
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5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 

TITOLO VII 

INTERVENTI IN MATERIA 
DI OPERE PUBBLICHE 

Art. 13. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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mutui con la Cassa depositi e prestiti nel­
l'anno 1986 fino ad un complessivo importo 
massimo di lire 800 miliardi. La quota del 
predetto importo eventualmente non utiliz­
zata nell'anno 1986 può esserlo negli anni 

-successivi. 

3. L'onere per l'ammortamento dei mutui 
di cui al precedente comma, valutato in lire 
84 miliardi annui a decorrere dall'anno 
finanziario 1987, è assunto a carico del bilan­
cio dello Stato. 

4. È autorizzata, per l'anno 1986, la spesa 
di lire 30 miliardi da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero di grazia e giustizia 
da destinare al potenziamento degli impianti 
e delle attrezzature del sistema informativo 
dell'Amministrazione centrale, nonché degli 
uffici giudiziari e dell'Amministrazione peni­
tenziaria. 

5. L'autorizzazione di spesa di cui alla 
legge 18 agosto 1978, n. 497, ed all'articolo 
37, settimo comma, della legge 27 dicembre 
1983, n. 730, concernente un programma di 
alloggi di servizio per il personale militare, è 
aumentata di lire 10 miliardi nel 1986, di 
lire 60 miliardi nel 1987 e di lire 50 miliardi 
nel 1988. 

6. È autorizzato, per l'anno finanziario 
1986, il limite di impegno di lire 5 miliardi 
per le maggiori spese derivanti da aggiudica­
zione di appalto con offerta anche in aumen­
to, da revisione di prezzi o da lavori che si 
rendessero necessari in corso d'opera, ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 2 
maggio 1974, n. 115, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e 
dell'articolo 4-bis del decreto-legge 14 dicem­
bre 1974, n. 658, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, concer­
nenti norme in materia di edilizia residen­
ziale pubblica. 

7. È autorizzato, per l'anno finanziario 
1986, il limite di impegno di lire 7 miliardi 
per la concessione di contributi sulla spesa 
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3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. È autorizzato, per l'anno finanziario 
1986, il limite di impegno di lire 5 miliardi 
per le maggiori spese derivanti da aggiudica­
zione di appalto con offerta anche in aumen­
to, da revisione di prezzi o da lavori che si 
rendessero necessari in corso d'opera, ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 2 
maggio 1974, n. 115, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e 
dell'articolo 4-bis del decreto-legge 14 dicem­
bre 1974, n. 658, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, e del­
l'articolo 5-quater del decreto-legge 23 gen­
naio 1982, n. 9, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, concer­
nenti norme in materia di edilizia residen­
ziale pubblica. 

7. Identico. 
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di costruzione di serbatoi e laghi artificiali ai 
sensi degli articoli 73 e seguenti del testo 
unico delle leggi sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775. 

8. Ai fini del completamento delle opere 
di adduzione collegate all'invaso di Ridracoli 
realizzato ai sensi e per gli effetti degli arti­
coli 75 e seguenti del regio decreto 11 dicem­
bre 1933, n. 1775, e finalizzate all'approvvi­
gionamento idropotabile delle zone a più 
alta intensità turistica della costa adriatica, 
è autorizzata la spesa di lire 30 miliardi, da 
assegnare alla regione Emilia-Romagna in 
ragione di lire 10 miliardi per ciascuno degli 
anni 1986, 1987 e 1988. 

9. Per la realizzazione del programma 
quadriennale di potenziamento delle infra­
strutture logistiche ed operative delle Capi­
tanerie di porto di cui all'articolo 39 della 
legge 31 dicembre 1982, n. 979, approvato 
con il decreto 15 giugno 1985 del Ministro 
della marina mercantile, di concerto con i 
Ministri del tesoro e dei lavori pubblici, è 
autorizzata la complessiva spesa di lire 95 
miliardi per il periodo 1986-1989, da iscri­
vere nello stato di previsione del Ministero 
della marina mercantile in ragione di lire 20 
miliardi per l'anno 1986, lire 25 miliardi nel 
1987, lire 30 miliardi nel 1988 e lire 20 
miliardi nel 1989. 

10. Per il completamento dei programmi 
di edilizia universitaria ospedaliera di cui 
all'articolo 39 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843, sono autorizzati gli ulteriori limiti di 
impegno di lire 5 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 1986 al 1988. 

Art. 11. 

1. Per gli interventi di cui all'articolo 21, 
primo comma, della legge 26 aprile 1983, 
n. 130, è autorizzata, per l'anno 1986, la 
spesa di lire 1.550 miliardi, di cui 150 
miliardi da destinare ad iniziative di svi­
luppo e ammodernamento dell'agricoltura e 
50 miliardi per la realizzazione di interventi 
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8. Identico. 

9. Identico. 

10. Identico. 

Art. 14. 

1. Per gli interventi di cui all'articolo 21, 
primo comma, della legge 26 aprile 1983, 
n. 130, è autorizzata, per l'anno 1986, la 
spesa di lire 1.540 miliardi, di cui 150 
miliardi da destinare ad iniziative di svi­
luppo e ammodernamento dell'agricoltura e 
almeno 50 miliardi per la realizzazione di 
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organici finalizzati al recupero e al restauro 
di beni culturali. 

2. Si applicano le procedure di cui ai 
commi secondo, terzo, quarto, ottavo e nono 
dell'articolo 21 della legge indicata al 
comma precedente. Con la stessa delibera di 
cui al terzo comma del citato articolo 21, il 
CIPE fissa le modalità per l'affidamento dei 
lavori da parte delle Amministrazioni inte­

ressate. 

3. Per i medesimi interventi di cui al 
primo comma del presente articolo, è altresì 
autorizzato il ricorso alla Banca europea per 
gli investimenti (BEI) per la contrazione di 
appositi mutui fino alla concorrenza del con­

trovalore di lire 1.250 miliardi. 

4. Con la delibera stessa di approvazione 
dei progetti, il CIPE autorizza le amministra­

zioni interessate a contrarre i mutui di cui 
sopra a decorrere dal secondo semestre del­

l'anno 1986, fermo restando il limite globale 
di cui al comma precedente. Si applica il 
comma settimo dell'articolo 21 della legge 
26 aprile 1983, n. 130. 

5. Dei 2.800 miliardi di cui ai commi 1 e 
3 del presente articolo, 1.000 miliardi sono 
destinati al finanziamento di interventi di 
protezione e risanamento ambientale, riser­

vando: 
a) 750 miliardi per l'esecuzione o il com­

pletamento di opere o impianti per il disin­

quinamento delle acque, di competenza di 
enti locali e di loro consorzi, che rivestono 
particolare interesse in relazione all'impor­

tanza sociale ed economica dei corpi idrici e 
alla natura e gravità delle condizioni di alte­

razione dei corpi medesimi; 
b) 250 miliardi per l'esecuzione o il com­

pletamento di opere o impianti per lo smalti­

mento dei rifiuti, di competenza di enti 
locali e di loro consorzi, che rivestano partir 
colare importanza per il raggiungimento 
degli obiettivi di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. 

6. Per l'applicazione del comma prece­

dente si provvede ai sensi dell'articolo 12, 
quinto comma, della legge 22 dicembre 1984, 
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interventi organici finalizzati al recupero e 
al restauro di beni culturali. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Dei 2.790 miliardi di cui ai commi 1 e 
3 del presente articolo, 990 miliardi sono 
destinati al finanziamento di interventi di 
protezione e risanamento ambientale, riser­

vando: 
a) identica; 

b) 240 miliardi per l'esecuzione o il com­

pletamento di opere o impianti per lo smalti­

mento dei rifiuti, di competenza di enti 
locali e di loro consorzi, che rivestano parti­

colare importanza per il raggiungimento 
degli obiettivi di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. 

6. Le proposte delle regioni, sulla base 
delle richieste degli enti interessati, corre­

date dall'attestato regionale di cui all'arti­
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n. 887; relativamente agli interventi di cui 
alla lettera b) del comma medesimo, il 
parere del Comitato interministeriale di cui 
all'articolo 3 della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, è sostituito dal parere del Comitato 
interministeriale di cui all'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1982, n. 915, espresso con 
riguardo ai benefìci ambientali dell'opera o 
dell'impianto. 

7. Per la copertura di eventuali superi di 
spesa dovuti a minori finanziamenti della 
BEI in favore dei progetti approvati dal 
CIPE con delibere del 22 dicembre 1983, del 
19 giugno 1984, del 22 novembre 1984 e del 
22 febbraio 1985 si provvede, fino ad un 
massimo di lire 200 miliardi, a carico del­
l'autorizzazione di spesa di cui al presente 
articolo. Entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, il CIPE provvede 
a stabilire, in relazione ai progetti di cui alle 
delibere anzidette, tenuto conto degli inter­
venti della BEI, le modalità di cui al prece­
dente comma 2. 

8. Dei 1.000 miliardi indicati al prece­
dente comma 5, miliardi 7,5 possono essere 
utilizzati dal Ministro per l'ecologia per 
sostenere le spese occorrenti: 
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colo 4, comma quinto, della legge 24 dicem­
bre 1979, n. 650, sono presentate rispettiva­
mente, per la lettera a) del comma prece­
dente del presente articolo, al Comitato 
interministeriale di cui all'articolo 3 della 
legge 10 maggio 1976, n. 319, per la lettera 
b) al Comitato interministeriale di cui all'ar­
ticolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, e su 
tali proposte il Ministro per l'ecologia riferi­
sce al Parlamento entro 120 giorni dalla loro 
presentazione, al fine di acquisire valuta­
zioni utili per la formazione di un pro­
gramma organico di politica ambientale. I 
predetti Comitati, integrati dal Ministro del 
bilancio e della programmazione economica, 
istruiscono le proposte e trasmettono al CIPE 
per l'approvazione l'elenco dei progetti da 
finanziare. Le proposte delle amministra­
zioni devono situare ciascun progetto nel 
contesto dei rispettivi piani regionali di risa­
namento delle acque e per lo smaltimento 
dei rifiuti e contenere indicatori quantitativi 
di convenienza ambientale ed economica, 
secondo i criteri indicati dal Ministro per 
l'ecologia. Il CIPE delibera sui progetti 
medesimi con composizione integrata dal 
Ministro per l'ecologia. Non si applicano 
l'articolo 4 della legge 26 aprile 1982, n. 181, 
e l'articolo 21, ottavo comma, della legge 26 
aprile 1983, n. 130. 

7. Identico. 

8. È autorizzata la spesa di lire 10.000 
milioni per provvedere: 
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a) alla redazione di una relazione al 
Parlamento sullo stato dell'ambiente; 

b) agli studi relativi al piano generale di 
risanamento delle acque di cui all'articolo 1, 
lettera a), della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, e all'esercizio delle competenze sta­
tali di cui all'articolo 4 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 settembre 1982, 
n. 915; 

e) alla valutazione dei progetti di risana­
mento ambientale ammissibili a finanzia­
mento statale; 

d) alla attuazione di iniziative di educa­
zione ambientale volte a sensibilizzare l'opi­
nione pubblica alle esigenze ed ai problemi 
dell'ambiente. 

9. Il contingente di personale comandato 
previsto dall'articolo 12, ultimo comma, 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, è ele­
vato a 50 unità. 

10. Per il personale comandato ai sensi 
del comma precedente, le spese per le inden­
nità e rimborso spese per missioni nel terri­
torio nazionale e all'estero gravano rispetti­
vamente sul capitolo 6951 e sul capitolo 
6952 della rubrica 38 dello stato di previ­
sione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, mentre le spese per compensi per 
lavoro straordinario, entro i limiti indivi­
duali in vigore per il personale in servizio 
presso la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri, gravano sul capitolo 6953 della stessa 
rubrica. 
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a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica. 

Conseguentemente, lo stanziamento dei 
capitoli nn. 6964, 6966 e 6968 dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l'anno finanziario 1986 è incre­
mentato, rispettivamente, di lire 5.500 milio­
ni, 500 milioni e 4.000 milioni. 

9. Per l'attuazione di quanto previsto al 
precedente comma 8, il Ministro per l'ecolo­
gia è autorizzato a costituire commissioni 
scientifiche e tecniche, a stipulare conven­
zioni con istituti ed a conferire incarichi 
professionali a ditte specializzate o ad 
esperti. 

10. Identico. 

11. Identico. 
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Art. 12. 

1. In aggiunta alle somme autorizzate dal 
precedente articolo 11, comma 1, è altresì 
autorizzata la spesa di lire 450 miliardi 
destinata alla realizzazione di iniziative 
volte alla valorizzazione di beni culturali 
attraverso l'utilizzazione delle tecnologie più 
avanzate ed alla creazione di occupazione 
aggiuntiva di giovani disoccupati di lungo 
periodo, secondo le disposizioni del presente 
articolo. 

2. Le proposte-progetti di cui al comma 
che precede debbono indicare: 

a) l'area e le modalità degli interventi e 
gli obiettivi che si intendono raggiungere; 

b) la durata del programma e l'onere 
finanziario del medesimo, articolato per i 
vari fattori produttivi; 

e) il numero di addetti specificamente 
assunti per l'attuazione dell'iniziativa; 

d) le tecnologie che vengono utilizzate. 

3. Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali, d'intesa con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, istruisce le 
proposte-progetti e trasmette al CIPE per 
l'approvazione l'elenco coordinato, indicando 
l'entità del relativo finanziamento. 

4. Entro il 31 maggio 1986, il CIPE deli­
bera sulle proposte-progetti, indicando i sog­
getti concessionari della loro attuazione. 

5. Con decreto del Ministro per i beni 
culturali e ambientali, di concerto con il 
Ministro del lavoro e della previdenza socia­
le, sono approvati gli atti di concessione, che 
debbono indicare: 
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Art. 15. 

1. In aggiunta alle somme autorizzate dal 
precedente articolo 14, comma 1, è altresì 
autorizzata la spesa di lire 300 miliardi per 
l'anno 1986 e di lire 150 miliardi per l'anno 
1987, di cui il 50 per cento riservato al 
Mezzogiorno, da destinarsi alla realizzazione 
di iniziative volte alla valorizzazione di beni 
culturali attraverso l'utilizzazione di tecnolo­
gie più avanzate ed alla creazione di occupa­
zione aggiuntiva di giovani disoccupati di 
lungo periodo, secondo le disposizioni del 
presente articolo. 

2. Identico. 

3. Ove le iniziative di cui al comma 1 
interessino le competenze dell'Istituto per la 
patologia del libro, dell'Istituto per il cata­
logo unico delle biblioteche, dell'Istituto per 
il restauro e dell'Istituto per il catalogo, la 
realizzazione delle stesse avverrà sotto il 
diretto controllo dei predetti istituti. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Identico. 
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a) il soggetto concessionario; 
b) il numero degli addetti che saranno 

specificamente assunti con contratto a ter­
mine e con chiamata nominativa tra soggetti 
di età non superiore a 29 anni che risultino 
inseriti nelle liste di collocamento da oltre 
12 mesi o che comunque non abbiano avuto 
alcuna occupazione da oltre 12 mesi secondo 
quanto attestato dal libretto di lavoro; 

e) l'utilizzabilità mediante le moderne 
tecnologie informatiche della valorizzazione 
dei beni culturali oggetto dell'atto; 

d) il tempo di esecuzione; 
e) le modalità di erogazione degli acconti 

e del saldo; 
f) le modalità di controllo della regolare 

esecuzione dell'intervento. 

6. Le opere eventualmente occorrenti per 
l'attuazione degli interventi sono di pubblica 
utilità, urgenti ed indifferibili. 

7. I pagamenti di acconto e di saldo dei 
lavori di attuazione delle proposte-progetti 
vengono disposti dal Ministro per i beni 
culturali e ambientali. 

8. Il bene rinveniente dall'esecuzione del 
progetto è di proprietà dello Stato; l'utilizza­
zione totale o parziale dello stesso può essere 
affidata ad enti pubblici e a soggetti privati 
con apposita convenzione. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI 
IN FAVORE DEL TERRITORIO 
E PER CALAMITÀ NATURALI 

Art. 13. 

1. Per assicurare la prosecuzione degli 
interventi di cui alla legge 14 maggio 1981, 
n. 219, il fondo di cui all'articolo 3 della 
stessa legge è incrementato della somma di 
lire 500 miliardi per l'anno 1986, di lire 
1.000 miliardi per l'anno 1987 e di lire 2.500 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. Identico. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI 
IN FAVORE DEL TERRITORIO 
E PER CALAMITÀ NATURALI 

Art. 16. 

1. Identico. 
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miliardi per l'anno 1988. Il fondo è ripartito 
dal CIPE entro il 31 marzo 1986, con riferi­
mento al triennio 1986-1988, salvo revisioni 
annuali da parte dello stesso CIPE in rela­
zione all'effettivo andamento degli interventi 
e nei limiti delle dotazioni di competenza e 
cassa iscritti in bilancio. 

2. Per il completamento del programma 
abitativo di cui al titolo VIII della legge 14 
maggio 1981, n. 219, è autorizzata la spesa 
di lire 800 miliardi per l'anno 1986, di lire 
1.700 miliardi per l'anno 1987 e di lire 500 
miliardi per l'anno 1988. La ripartizione 
delle somme viene effettuata dal CIPE ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 11 della 
legge 18 aprile 1984, n. 80. 

3. L'autorizzazione di spesa di cui al pre­
cedente comma è posta a carico, quanto a 
lire 300 miliardi, degli stanziamenti disposti 
per l'anno 1986 dall'articolo 4 della legge 1° 
dicembre 1983, n. 651, e successive modifi- : 
cazioni, restando conseguentemente ridotti 
di pari importo gli interventi previsti dal 
programma triennale 1985-1987 approvato 
dal CIPE in data 10 luglio 1985 ai sensi 
dell'articolo 2 della stessa legge 1° dicembre 
1983, n. 651. Entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge il 
CIPE, su proposta del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, approva 
le necessarie modifiche al predetto pro­
gramma triennale. 

4. Per consentire il completamento del 
programma abitativo, ivi compresi gli inter­
venti di recupero edilizio, in relazione alle 
esigenze conseguenti al fenomeno bradisi-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Le aperture di credito di cui all'arti:-
colo 15 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
come modificato dall'articolo 23 del decreto-
legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito con 
modificazioni nella legge 29 aprile 1982, 
n. 187, vengono concesse ai comuni per l'in­
tero ammontare delle risorse loro ripartite 
dal CIPE, su base pluriennale, ai sensi del­
l'articolo 11, decimo comma, della legge 22 
dicembre 1984, n. 887, nonché ai sensi del 
precedente comma 1. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 
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smico dell'area flegrea, il limite di indebita­
mento di cui al secondo comma, lettera a), 
dell'articolo 5 del decreto-legge 7 novembre 
1983, n. 623, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 dicembre 1983, n. 748, è ele­
vato a lire 520 miliardi. 

5. Per far fronte agli straordinari inter­
venti di protezione civile causati dagli ecce­
zionali eventi calamitosi verificatisi nel­
l'anno 1985, il fondo di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 23 
dicembre 1982, n. 938, è integrato, per il 
solo anno 1986, di lire 100 miliardi. 

6. In relazione ai precedenti due commi, 
il limite complessivo di lire 1.720 miliardi di 
cui al primo comma del medesimo articolo 5 
del decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 
dicembre 1983, n. 748, già elevato a lire 
2.220 miliardi con l'articolo 11 della legge 18 
aprile 1984, n. 80, è ulteriormente elevato a 
lire 2.520 miliardi. 

7. Ai maggiori oneri derivanti per il trien­
nio 1986-1988 dall'applicazione del comma 
precedente per il pagamento delle rate di 
ammortamento del prestito estero, si prov­
vede a carico del fondo di cui all'articolo 3 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

8. Per consentire il conseguimento degli 
obiettivi di preminente interesse nazionale 
di cui alla legge 10 dicembre 1980, n. 845, 
concernente la protezione del territorio del 
comune di Ravenna dal fenomeno della 
subsidenza, è autorizzata la complessiva | 
spesa di lire 60 miliardi per il periodo 1986-
1988, da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici, in ragione 
di lire 10 miliardi nel 1986 e lire 25 miliardi 
per ciascuno degli anni 1987 e 1988. 

9. Il fondo delle anticipazioni dello Stato, 
previsto dal primo comma dell'articolo 1 
della legge 22 febbraio 1968, n. 115, per l'ap­
plicazione dell'articolo 3 del decreto-legge 15 
dicembre 1951, n. 1334, convertito, con 
modificazioni, nella legge 13 febbraio 1952, 
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6. Identico. 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. Identico. 

10. Identico. 
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n. 50, a favore delle aziende danneggiate da 
pubbliche calamità, già elevato a lire 131,5 
miliardi con l'articolo 11, settimo comma, 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, è ulte­
riormente elevato a lire 158,5 miliardi. La 
maggiore spesa di lire 27 miliardi è ripartita 
nel triennio, 1986-1988, in ragione di lire 9 
miliardi annui. 

10. Il limite di spesa di lire 24.550 
milioni previsto dal secondo comma dell'ar­
ticolo 1 della legge 11 dicembre 1980, n. 826, 
per l'applicazione delle provvidenze di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 15 dicembre 
1951, n. 1334, convertito, con modificazioni, 
nella legge 13 febbraio 1952, n. 50, a favore 
delle aziende danneggiate da pubbliche cala­
mità, già elevato a lire 27.550 milioni con 
l'articolo 11, ottavo comma, della legge 22 
dicembre 1984, n. 887, è ulteriormente ele­
vato a lire 30.550 milioni. La maggiore spesa 
di lire 3 miliardi è ripartita nel triennio 
1986-1988, in ragione di lire 1 miliardo 
annuo. 

11. A decorrere dall'anno 1986, la dota­
zione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, è stabilita in lire 450 miliardi, inten­
dendosi corrispondentemente elevato il 
limite indicato nell'ultimo comma dello 
stesso articolo 1. Di tale somma, la quota di 
lire 134 miliardi è destinata alla concessione, 
nell'anno 1986, del contributo alle casse 
sociali di cui all'articolo 10 della stessa legge 
15 ottobre 1981, n. 590. 
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11. Identico. 

12. Identico. 

13. Al fine di assicurare il completamento 
dell'opera di ricostruzione e di sviluppo delle 
zone del Friuli colpite dal terremoto del 
1976 e sino all'adozione dell'apposita legge 
dello Stato, la Regione Friuli Venezia-Giulia, 
in deroga all'articolo 24 della legge 11 
novembre 1982, n. 828, è autorizzata ad 
assumere ulteriori impegni di spesa nel­
l'anno 1986 fino alla concorrenza della 
somma di lire 250 miliardi, a valere sulla 
spesa che verrà autorizzata per il triennio 
1986-1988 dalla predetta legge dello Stato. 
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TITOLO IX 

DISPOSIZIONI IN MATERIA TARIFFARIA 

Art. 14. 

1. Il Comitato interministeriale prezzi 
(CIP), o la Giunta in caso di urgenza, al fine 
del contenimento, nel complesso, della 
media ponderata degli incrementi delle 
tariffe e dei prezzi amministrati dei beni e 
servizi, inclusi nell'indice ISTAT dei prezzi 
al consumo per l'intera collettività naziona­
le, entro il tasso massimo di inflazione indi­
cato per ciascun anno nella relazione previ­
sionale e programmatica del Governo, 
ovvero aggiornato in sede di approvazione 
della relazione previsionale e programmatica 
per l'anno successivo, esprime, nell'ambito 
dei poteri di coordinamento di cui al decreto 
legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, 
n. 347, parere preventivo vincolante sulle 
proposte di incremento da deliberarsi da 
parte di altri organi delle Amministrazioni 
centrali dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, ed emana apposite direttive alle 
amministrazioni regionali, provinciali e 
comunali ed ai comitati provinciali dei 
prezzi per i provvedimenti da adottarsi nel­
l'ambito territoriale di loro competenza. 

2. Restano ferme le disposizioni di cui ai 
commi I-bis, ì-ter e l-quater dell'articolo 1 
del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 12 
giugno 1984, n. 219. 

3. Il Comitato interministeriale prezzi 
(CIP) nel determinare le tariffe elettriche e 
telefoniche adotterà i provvedimenti neces­
sari per tener conto dei minori introiti deri­
vanti all'Enel e dei maggiori oneri derivanti 
alla SIP dalle disposizioni di cui al succes­
sivo articolo 15, a tal fine operando sulle 
agevolazioni attualmente previste a favore 
delle utenze domestiche. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI IN MATERIA TARIFFARIA 

Art. 17. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Il Comitato interministeriale prezzi 
(CIP) nel determinare le tariffe elettriche e 
telefoniche adotterà i provvedimenti neces­
sari per tener conto dei minori introiti deri­
vanti all'Enel e dei maggiori oneri derivanti 
alla Sip dalle disposizioni di cui al succes­
sivo articolo 18, a tal fine operando sulle 
agevolazioni attualmente previste a favore 
delle utenze domestiche. 
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Art. 15. 

1. L'autorizzazione di spesa recata dal­
l'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1981, 
n. 609, convertito nella legge 26 dicembre 
1981, n. 777, è ridotta a lire 3.330 miliardi da 
iscrivere nello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro in ragione di lire 130 
miliardi per l'anno 1981 e di lire 800 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1982 al 
1985. 

2. Il primo comma dell'articolo 2 del 
decreto-legge 12 marzo 1982, n. 69, come 
modificato dall'articolo 1 della legge di con­
versione 12 maggio 1982, n. 231, è così sosti­
tuito: 

«È conferita all'Ente nazionale per l'ener­
gia elettrica (Enel) la complessiva somma di 
lire 4.490 miliardi che sarà iscritta in 
ragione di lire 440 miliardi per l'anno 1982, 
di lire 545 miliardi per ciascuno degli anni 
dal 1983 al 1985 e di lire 345 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1986 al 1992 nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
degli anni finanziari medesimi». 

3. L'articolo 275 del codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156, già modificato dalla 
legge 22 dicembre 1984, n. 870, è sostituito 
dal seguente: 

«Il canone annuo da pagarsi allo Stato dai 
concessionari dei servizi telefonici a norma 
dell'articolo 188 non potrà essere stabilito in 
misura inferiore al 5,5 per cento degli 
introiti lordi delle rispettive società conces­
sionarie, risultanti dal bilancio annuale, rife­
riti ai servizi dati in concessione». 

4. Per l'anno 1986 l'aumento del canone 
dal 3 per cento al 5,5 per cento è versato 
dalla SIP all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, a titolo di acconto e salvo congua­
glio, entro il 31 ottobre 1986. 

5. A decorrere dall'anno 1987 la SIP, 
entro il mese di settembre di ciascun anno, 
versa alla predetta Azienda, a titolo di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 18. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Per l'anno 1986 il canone annuo da 
pagarsi allo Stato dai concessionari dei ser­
vizi telefonici in base all'articolo 275 del 
codice postale e delle telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, modifi­
cato dalla legge 22 dicembre 1984, n. 870, è 
stabilito nella misura del 5,5 per cento degli 
introiti lordi della società concessionaria, 
risultanti dal bilancio annuale, riferiti ai 
servizi dati in concessione. 

4. L'aumento del canone dal 3 per cento 
al 5,5 per cento è versato dalla SIP all'A­
zienda di Stato per i servizi telefonici, a 
titolo di acconto e salvo conguaglio, entro il 
31 ottobre 1986. 

5. Identico. 
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acconto e salvo conguaglio, una somma pari 
al 35 per cento del canone dovuto per l'anno 
precedente. 

6. L'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici versa al bilancio dello Stato le somme 
ricevute per effetto dei precedenti commi 4 e 
5, entro 30 giorni dalla data di riscossione 
delle somme stesse. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI PREVIDENZA 

Art. 16. 

A decorrere dall'anno 1986 cessano di 
maturare gli interessi sulle anticipazioni 
concesse all'INPS dalla Tesoreria dello Stato 
ai sensi del penultimo comma dell'articolo 
16 della legge 12 agosto 1974, n. 370, di cui 
al debito consolidato alla data del 31 dicem­
bre 1981. 

Art. 17. 

1. La misura contributiva di cui all'arti­
colo 4, comma primo, della legge 16 febbraio 
1977, n. 37, è elevata al 6 per cento a decor­
rere dal 1° gennaio 1986, al 7 per cento dal 
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6. L'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici versa al bilancio dello Stato le somme 
ricevute a titolo di acconto per effetto dei 
precedenti commi 4 e 5 entro 30 giorni dalla 
data di riscossione delle somme stesse. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI PREVIDENZA 

Art. 19. 

1. Il complesso di trasferimenti dello 
Stato all'INPS, a titolo di pagamenti di 
bilancio e di anticipazioni di Tesoreria, è 
fissato per l'anno 1986 in lire 32.000 
miliardi. 

2. Le anticipazioni di Tesoreria di cui al 
comma che precede sono autorizzate senza 
oneri di interessi. 

3. Le somme corrisposte a titolo di paga­
menti di bilancio diminuiscono, per il corri­
spondente importo, il livello delle anticipa­
zioni di Tesoreria già erogate nel corso del­
l'esercizio. 

4. 

1. 

Identico. 

Art. 20. 

Identico. 
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1° gennaio 1987 e all'8 per cento dal 1° 
gennaio 1988. Per i lavoratori autonomi ed i 
concedenti di terreni a mezzadria e a colo­
nia, la quota capitaria annua, di cui all'arti­
colo 4, comma secondo, della legge 16 feb­
braio 1977, n. 37, così come modificata dal 
decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, converti­
to, con modificazioni, nella legge 26 settem­
bre 1981, n. 537, e dall'articolo 13 della legge 
10 maggio 1982, n. 251, è elevata a lire 
200.000 a decorrere dal 1° gennaio 1986, a 
lire 300.000 dal 1° gennaio 1987 ed a lire 
500.000 dal 1° gennaio 1988. 

2. Per le aziende situate nei territori 
montani di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
nonché nelle zone agricole svantaggiate deli­
mitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, la quota capitaria 
annua è elevata a lire 136.000 a decorrere 
dal 1° gennaio 1986, a lire 204.000 dal 1° 
gennaio 1987 ed a lire 340.000 dal 1° gennaio 
1988. 

3. È soppresso l'articolo 4 della legge 10 
maggio 1982, n. 251. 

4. A decorrere dal 1° luglio 1985 la retri­
buzione media giornaliera di cui all'articolo 
116 del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli infor­
tuni sul lavoro e le malattie professionali, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e la 
retribuzione annua convenzionale di cui 
all'articolo 234 del medesimo testo unico, 
così come modificati, rispettivamente, dagli 
articoli 1 e 3 della legge 10 maggio 1982, n. 
251, sono fissate, qualora intervenga una 
variazione non inferiore al 10 per .cento delle 
retribuzioni precedentemente stabilite, ogni 
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2. Identico. 

3. Per il conseguimento delle prestazioni 
previste all'articolo 4 della legge 10 maggio 
1982, n. 251, i lavoratori ivi indicati, le Unità 
sanitarie locali e l'INAIL sono tenuti agli 
stessi adempimenti previsti, rispettivamente, 
per i lavoratori dipendenti e per l'INPS, 
dallo schema tipo di convenzione allegato al 
decreto del Ministro della sanità 25 febbraio 
1984, come modificato dal decreto del Mini­
stro della sanità 8 gennaio 1985. 

4. Identico. 
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biennio, con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro. Restano fermi i rispettivi 
meccanismi di calcolo e gli effetti per i quali 
sono determinate. 

5. La retribuzione annua di cui all'arti­
colo 8 della legge 20 febbraio 1958, n. 93, 
così come modificato dall'articolo 1 della 
legge 17 marzo 1975, n. 68, e dall'articolo 5 
della legge 10 maggio 1982, n. 251, è fissata, 
qualora intervenga una variazione non infe­
riore al 10 per cento rispetto alla retribu­
zione precedentemente stabilita, ogni bien­
nio, con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro della sanità. Sono fatti salvi i mec­
canismi di calcolo e gli effetti per i quali è 
determinata. 

6. Le variazioni inferiori al 10 per cento, 
intervenute nel biennio, sulle retribuzioni di 
cui ai commi precedenti, si computano con 
quelle verificatesi nei bienni successivi per la 
determinazione delle singole retribuzioni. 

7. La riliquidazione delle singole rendite, 
nonché delle altre prestazioni economiche 
erogate, a qualsiasi titolo, dall'Istituto nazio­
nale per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, avverrà a decorrere dal 1° luglio 
1985, con cadenza biennale. 

Art. 18. 

A decorrere dal periodo di paga in corso al 
1° gennaio 1986 è estesa agli apprendisti la 
disciplina degli obblighi contributivi a carico 
della generalità dei lavoratori dipendenti per 
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti, con una 
riduzione di 3 punti della relativa aliquota 
contributiva. 
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5. Identico. 

6. Identico. 

1. Identico. 

Art. 21. 

A decorrere dal periodo di paga in corso al 
1° gennaio 1986 è estesa a carico degli 
apprendisti la disciplina degli obblighi con­
tributivi a carico della generalità dei lavora­
tori dipendenti relativamente: 

a) all'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
con una riduzione di tre punti della relativa 
aliquota contributiva; 

b) alla contribuzione per le prestazioni 
del Servizio sanitario nazionale, con una 
riduzione di 0,50 punti della quota prevista 
dal comma 1 del successivo articolo 33. 
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Art. 19. Art. 22. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986: Identico. 
a) il contributo di adeguamento dovuto 

dagli artigiani, dagli esercenti attività com­
merciali e dai coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, resta confermato nella misura stabi­
lita per l'anno 1985 ed è soggetto alla varia­
zione annuale di cui all'articolo 22 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160; 

b) le misure del contributo aggiuntivo 
aziendale di cui al secondo comma dell'arti­
colo 2 del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 791, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 54, dovuto rispetti­
vamente dagli artigiani e dagli esercenti atti­
vità commerciali, sono aumentate di un 
punto percentuale per il ripianamento dei 
disavanzi patrimoniali delle relative gestio­
ni; il contributo aggiuntivo aziendale non 
può comunque essere superiore a lire 
3.300.000 né inferiore a lire 103.000 nel caso 
in cui il reddito di impresa imponibile ai fini 
IRPEF risulti inferiore a lire 2.055.000; 

e) gli artigiani e gli esercenti attività 
commerciali sono tenuti a versare un contri­
buto capitario aggiuntivo pari a lire 102.000 
annue; 

d) l'importo del contributo volontario 
dovuto dagli assicurati autorizzati a prose­
guire volontariamente l'assicurazione obbli­
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti delle gestioni speciali degli arti­
giani e degli esercenti attività commerciali è 
pari a quello previsto per i lavoratori dipen­
denti comuni assegnati alla quindicesima 
classe di contribuzione di cui alla tabella F 
allegata al decreto-legge 29 luglio 1981, 
n. 402, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 settembre 1981, n. 537, rapportato a 
mese; 

e) il contributo aggiuntivo aziendale 
dovuto dai coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, resta stabilito nelle misure previste 
dall'articolo 3 del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 791, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 febbraio 1982, n. 54; il contri­
buto aggiuntivo aziendale non può comun­
que essere inferiore a lire 33.000 né supe-
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riore a lire 822.000 per le aziende non mon­
tane ed è ridotto alla metà per le aziende 
agricole situate nei territori montani di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, nonché nelle zone 
agricole svantaggiate delimitate ai sensi del­
l'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, 
n. 984; 

f) i coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
iscritti nei comuni non montani sono tenuti 
a versare un contributo capitario aggiuntivo 
in misura pari a lire 80.000 annue. 

2. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1986, le maggiorazioni 
delle aliquote contributive di cui al primo 
comma dell'articolo 14-sexies del decre­
to-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, 
con modificazioni, nella legge 29 febbraio 
1980, n. 33, restano confermate ed ulterior­
mente elevate di un punto a carico dei datori 
di lavoro. 

Art. 20. 

1. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1986, in deroga alle 
disposizioni dell'articolo 20, comma primo, 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730, la ces­
sazione della corresponsione delle quote di 
aggiunta di famiglia e di ogni altro tratta­
mento di famiglia comunque denominato si 
applica per il primo figlio a carico e per i 
genitori a carico ed equiparati ai sensi del­
l'articolo 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, a prescin­
dere dal reddito familiare. 
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Art. 23. 

1. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1986, in deroga alle 
disposizioni dell'articolo 20, comma primo, 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730, la ces­
sazione della corresponsione delle quote di 
aggiunta di famiglia e di ogni altro tratta­
mento di famiglia comunque denominato si 
applica per il primo figlio a carico e per i 
genitori a carico ed equiparati ai sensi del­
l'articolo 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, per i sog­
getti con reddito familiare superiore ai limiti 
di reddito stabiliti dal successivo articolo 27. 
Si applica altresì la cessazione delle quote di 
aggiunta di famiglia e di ogni altro tratta­
mento di famiglia comunque denominato per 
i soggetti con reddito familiare superiore al 
doppio dei limiti di reddito stabiliti dal suc­
cessivo articolo 27. 

2. Sono fatti salvi gli aumenti della 
indennità spettante al personale del Mini­
stero degli affari esteri allorché in servizio 
all'estero ai sensi dell'articolo 173 del 
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2. Per il primo figlio a carico ed equipa­
rati resta ferma la disciplina della maggiora­
zione di cui all'articolo 5 del decreto-legge 
29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79. 

3. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1986, la tabella allegata 
al decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 12 giugno 
1984, n. 219, è sostituita dalla tabella F alle­
gata alla presente legge. 

4. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1987, le economie deri­
vanti dalla cessazione del diritto agli assegni 
familiari, intervenuta ai sensi del primo 
comma dell'articolo 20 della legge 27 dicem­
bre 1983, n. 730, nonché ai sensi del presente 
articolo, restano acquisite, limitatamente a 
quelle relative agli enti pubblici, a favore dei 
bilanci degli enti stessi. 

Art. 21. 

1. Per le pensioni di cui al primo comma 
dell'articolo 21 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730, gli aumenti derivanti dalla perequa­
zione automatica intervengono con cadenza 
semestrale al 1° febbraio ed al 1° agosto di 
ciascun anno. 

2. Tali aumenti sono calcolati applicando 
all'importo della pensione spettante alla fine 
di ciascun periodo la percentuale di varia­
zione che si determina rapportando il valore 
medio dell'indice del costo della vita calco­
lato dall'ISTAT ai fini della scala mobile 
delle retribuzioni dei lavoratori dell'indu­
stria relativo al semestre precedente il mese 
di decorrenza dell'aumento all'analogo 
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decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, nonché al personale in 
servizio nelle istituzioni scolastiche e cultu­
rali all'estero, ai sensi dell'articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1967, n. 215. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1987, le economie deri­
vanti dalla cessazione del diritto agli assegni 
familiari, ai sensi del presente articolo, 
restano acquisite, limitatamente a quelle 
relative agli enti pubblici, a favore dei 
bilanci degli enti stessi. 

Art. 24. 

1. Per le pensioni di cui al primo comma 
dell'articolo 21 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730, gli aumenti derivanti dalla perequa­
zione automatica intervengono con cadenza 
semestrale al 1° maggio e al 1° novembre di 
ciascun anno. 

2. Identico. 
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valore medio relativo al semestre prece­
dente. 

3. In sede di prima applicazione il rap­
porto è effettuato rispetto al valore medio 
dell'indice relativo al trimestre maggio-lu­
glio 1985. 

4. La percentuale di aumento si applica 
sull'importo non eccedente il doppio del trat­
tamento minimo del fondo pensioni per i 
lavoratori dipendenti. Per le fasce di importo 
comprese fra il doppio ed il triplo del tratta­
mento minimo detta percentuale è ridotta al 
90 per cento. Per le fasce di importo supe­
riore al triplo del trattamento minimo la 
percentuale è ridotta al 75 per cento. 

5. Con decreto del Ministro del tesoro e 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, da emanarsi entro il 31 ottobre di 
ciascun anno, saranno determinate le per­
centuali di variazione dell'indice di cui ai 
commi 2 e 4 e le modalità di corresponsione 
dei conguagli derivanti dagli scostamenti tra 
i valori come sopra determinati e quelli 
accertati. 

Art. 22. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 le 
gestioni di previdenza sostitutive, esclusive 
ed esonerative del regime generale, ad ecce­
zione dello Stato, sono tenute a versare al 
predetto regime un contributo di solidarietà 
commisurato all'ammontare delle retribu­
zioni imponibili dei singoli ordinamenti agli 
effetti pensionistici. 

2. La misura del contributo di solidarietà 
è determinata ogni tre anni, per ogni gestio­
ne, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro e, per le forme 
esclusive, anche con il Ministro per la frui­
zione pubblica, sulla base delle caratteristi­
che demografiche ed economiche di ciascuna 
gestione. In sede di prima applicazione la 
misura del contributo è pari al 2 per cento. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

3. In sede di prima applicazione il rap­
porto è effettuato rispetto al valore medio 
dell'indice relativo al trimestre agosto-otto­
bre 1985. 

4. Identico. 

5. Identico. 

Art. 25. 

Identico. 
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3. Il contributo è versato dalle compe­

tenti amministrazioni e fondi pensionistici 
all'anzidetto fondo pensioni lavoratori dipen­

denti entro 20 giorni dalla fine del mese di 
pagamento. 

Art. 23. 

Per i periodi settimanali decorrenti da 
quello in corso al 1° gennaio 1986, le somme 
corrisposte ai lavoratori a titolo di integra­

zione salariale nonché quelle corrisposte a 
titolo di prestazioni previdenziali ed assi­

stenziali sostitutive della, retribuzione, che 
danno luogo a trattamenti da commisurare 
ad una percentuale della retribuzione non 
inferiore all'80 per cento, sono ridotte in 
misura pari all'importo derivante dall'appli­

cazione delle vigenti aliquote contributive, 
previdenziali ed assistenziali, a carico dei 
lavoratori dipendenti. 

TITOLO XI 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA SOCIO­SANITARIA 

Art. 24. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 il 
reddito complessivo del soggetto che intende 
usufruire delle deduzioni, detrazioni, agevo­

lazioni, assegni, indennità socio­sanitarie o 
servizi sociali, previsti nella presente legge è 
determinato in base alla allegata tabella G 
con riferimento ai redditi di tutti i compo­

nenti il nucleo familiare conviventi con il 
soggetto interessato. 

■ 
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Art. 26. 

Identico. 

1. 

2. 

TITOLO XI 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA SOCIO­SANITARIA 

Art. 27. 

Identico. 

Si intende per reddito familiare il red­

dito del soggetto interessato, del coniuge non 
legalmente ed effettivamente separato, dei 
figli od affiliati minori di età o di quelli a 
carico, aventi diritto agli assegni familiari 
anche se non effettivamente corrisposti. 
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2. Ai fini di cui al comma precedente si 
tiene conto dei redditi di qualsiasi natura 
comprensivi dei redditi esenti da imposte e 
di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
di imposta o ad imposta sostitutiva, se supe­
riori a lire 2 milioni. Non concorrono alla 
formazione del reddito indicato nel comma 
precedente gli importi degli assegni e inden­
nità di cui allo stesso comma. 

3. Il reddito familiare complessivo e la 
composizione del nucleo familiare sono atte­
stati dall'interessato con dichiarazione resa 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 

4. Il dichiarante deve comunicare all'ente 
erogatore delle prestazioni il venir meno 
delle condizioni richieste per fruire dei bene­
fici di cui al comma 1 entro tre mesi dal 
verificarsi di tale circostanza. 

5. L'ente, al quale sono rese le dichiara­
zioni previste dai precedenti commi 3 e 4, 
deve trasmetterne immediatamente copia al 
comune di residenza del dichiarante. 

6. Chiunque scientemente espone dati e 
notizie incompleti, infedeli o mendaci in 
dichiarazioni richieste per conseguire le age­
volazioni ed i benefici o, comunque, i tratta­
menti di favore previsti dalla presente legge, 
ovvero omette di rendere la dichiarazione di 
cui al precedente comma 4, è punito con 
l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda 
fino a 3 milioni di lire. 

7. Se il colpevole consegue le utilità di 
cui al comma precedente, si applica la pena 
dell'arresto da tre mesi ad un anno. 

Art. 25. 

1. A decorrere dal 1° marzo 1986 la con­
cessione ai minorati civili delle prestazioni 
economiche di cui agli articoli 12, 17 e 19 
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e succes­
sive modificazioni, agli articoli 1 e 2 della 
legge 27 maggio 1970, n. 382, e successive 
modificazioni, ed all'articolo 1 della legge 26 
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3. Ai fini di cui al precedente comma 1 si 
tiene conto dei redditi di qualsiasi natura 
comprensivi dei redditi esenti da imposte e 
di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
di imposta o ad imposta sostitutiva, se supe­
riori a lire 2 milioni. Non concorrono alla 
formazione del reddito indicato nel prece­
dente comma 1 gli importi degli assegni e di 
indennità erogati a qualsiasi componente 
della famiglia ai sensi dello stesso comma 1. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. L'ente, al quale sono rese le dichiara­
zioni previste dai precedenti commi 4 e 5, 
deve trasmetterne immediatamente copia al 
comune di residenza del dichiarante. 

7. Chiunque scientemente espone dati e 
notizie incompleti, infedeli o mendaci in 
dichiarazioni richieste per conseguire le age­
volazioni ed i benefici o, comunque, i tratta­
menti di favore previsti dalla presente legge, 
ovvero omette di rendere la dichiarazione di 
cui al precedente comma 5, è punito con 
l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda 
fino a 3 milioni di lire. 

8. Identico. 

Art. 28. 

1. A decorrere dal 1° marzo 1986 hanno 
diritto al 100 per cento delle prestazioni 
economiche di cui agli articoli 12, 17 e 19 
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e succes­
sive modificazioni, agli articoli 1 e 2 della 
legge 27 maggio 1970, n. 382, e successive 
modificazioni, ed all'articolo 1 della legge 26 
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maggio 1970, n. 381, e successive modifica­
zioni, è subordinata alle condizioni indicate 
nell'articolo 24 della presente legge. 

2. Per i minorati di cui all'articolo 6 della 
legge 27 maggio 1970, n. 382, e all'articolo 
13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, per­
mangono i limiti di reddito vigenti nell'anno 
1985 per le rispettive categorie. 

3. Ai fini del mantenimento dei benefici 
economici previsti dalle disposizioni di cui al 
presente articolo, gli interessati sono tenuti, 
entro due mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, a presentare in Prefettura 
una dichiarazione attestante la situazione 
reddituale del proprio nucleo familiare, ai 
sensi e per gli effetti di cui all'articolo 24 
della legge 13 aprile 1977, n. 114. 

4. Il Prefetto provvede a sospendere l'ero­
gazione delle provvidenze nei confronti dei 
minorati che, alla data del 1° marzo 1986, 
non versino nelle prescritte condizioni di 
reddito nonché nei confronti di coloro la cui 
dichiarazione non sia pervenuta alla Prefet­
tura entro i termini previsti. 

5. Con successivo provvedimento il Comi­
tato provinciale di assistenza e beneficenza 
pubblica provvede alla revoca delle provvi­
denze con decorrenza dalla data di sospen­
sione del beneficio. 

Art. 26. 

1. A parziale modifica dell'articolo 17 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, il fondo 
sanitario nazionale per il triennio 1986-1988 
è determinato: 

a) per la parte corrente in lire 130.605 
miliardi, di cui lire 41.600 miliardi per l'e-
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maggio 1970, n. 381, e successive modifica­
zioni, i minorati civili con reddito familiare 
compreso nei limiti di reddito stabiliti dal 
precedente articolo 27, aumentati del 20 per 
cento con un minimo di lire 2 milioni; hanno 
diritto al 50 per cento delle prestazioni eco­
nomiche di cui sopra gli invalidi civili con 
reddito familiare compreso nei limiti di red­
dito stabiliti dallo stesso articolo 27, aumen­
tati del 40 per cento con un minimo di lire 4 
milioni. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 

Art. 29. 

1. Le lettere a) e b) del comma 2 dell'arti­
colo 12 della legge 23 ottobre 1985, n. 595, 
recante norme per la programmazione sani­
taria e per il piano sanitario triennale 1986-
1988, sono così modificate: 

a) per la parte corrente in lire 130.605 
miliardi, di cui lire 41.600 miliardi per l'e^ 
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sercizio 1986, lire 43.630 miliardi per l'eser­
cizio 1987 e lire 45.375 miliardi per l'eserci­
zio 1988. Detti stanziamenti saranno ade­
guati in misura corrispondente ai migliora­
menti conseguenti all'applicazione dei suc­
cessivi articoli 27 e 30. Salvo diversa deter­
minazione, da adottarsi contestualmente al 
provvedimento legislativo di cui all'articolo 
17, comma primo, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, l'adeguamento da apportare per 
l'anno 1986 viene fissato in lire 915 miliardi; 

b) per la parte in conto capitale in lire 
5.080 miliardi di cui 1.600 miliardi per l'e­
sercizio 1986, lire 1.680 miliardi per l'eserci­
zio 1987 e lire 1.800 miliardi per l'esercizio 
1988. 

2. In attesa delle indicazioni del Piano 
sanitario nazionale e delle relative norme 
precettive di attuazione, restano confermati i 
criteri di ripartizione del fondo sanitario 
nazionale alle regioni e alle province auto­
nome di Trento e di Bolzano di cui all'arti­
colo 17, terzo comma, della legge 22 dicem­
bre 1984, n. 887, con le seguenti modifiche e 
integrazioni: 

a) le risorse per l'attivazione dei nuovi 
servizi o presidi nelle località carenti ven­
gono assegnate in base a documentate richie­
ste regionali correlate a programmi generali 
di sviluppo, da verificare a livello centrale, o 
a piani sanitari regionali formalmente deli­
berati, riadeguati per la parte ospedaliera 
sulla base delle disposizioni di cui all'arti­
colo 16 della legge 22 dicembre 1984, n. 887. 

I parametri numerici di cui al citato arti­
colo 16 sono così modificati: 

posti-letto per abitante: 6,5 per mille, 
con impegno a trasformare nel triennio 
almeno l'uno per mille dei posti-letto per 
abitante in posti-letto per affezioni non acute 
a bassa intensità assistenziale o a ricoveri a 
valenza mista sanitaria e sociale, con parte­
cipazione agli oneri degli enti preposti all'as­
sistenza sociale e dei pazienti secondo le 
linee direttive dell'atto di indirizzo e coordi­
namento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 agosto 1985, pubbli-
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sercizio 1986, lire 43.630 miliardi per l'eser­
cizio 1987 e lire 45.375 miliardi per l'eserci­
zio 1988. Detti stanziamenti saranno ade­
guati in misura corrispondente ai migliora­
menti conseguenti all'applicazione del suc­
cessivo articolo 30. Salvo diversa determina­
zione, da adottarsi contestualmente al prov­
vedimento legislativo di cui all'articolo 17, 
comma primo, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, l'adeguamento da apportare per 
l'anno 1986 viene fissato in lire 915 miliardi; 

b) per la parte in conto capitale in lire 
5.080 miliardi, di cui lire 1.600 miliardi per 
l'esercizio 1986, lire 1.680 miliardi per l'eser­
cizio 1987 e lire 1.800 miliardi per l'esercizio 
1988. 

Soppresso. 
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cato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 14 
agosto 1985; 

tasso di spedalizzazione: 150 per 
mille; 

tasso di utilizzazione dei posti-letto 
per ammalati acuti: non inferiore al 75 per 
cento; 

durata media della degenza per 
ammalati acuti: non superiore a 10 giorni; 

tasso di utilizzazione medio nel trien­
nio 1983-1985 al di sotto del quale si deter­
mina l'obbligo della soppressione o della 
trasformazione delle divisioni o sezioni auto­
nome per ammalati acuti: 55 per cento; 

b) nella ripartizione del fondo alle unità 
sanitarie locali le regioni e le province auto­
nome di Trento e di Bolzano debbono ispi­
rarsi al criterio del finanziamento capitario 
per le distinte funzioni, secondo la popola­
zione pesata per classi di età e le opportune 
compensazioni intraregionali; 

e) il bilancio di previsione delle unità 
sanitarie locali deve essere accompagnato 
dal riepilogo aggregato per funzioni, con 
esplicitazione del parametro capitario di 
impegno per ciascuna funzione, secondo lo 
schema allegato al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 luglio 1980, n. 595, con 
gli adeguamenti del caso, rispetto alle impo­
stazioni di programmazione locale. 

Una copia del bilancio di previsione o del 
prospetto riepilogativo per funzioni va invia­
to, oltre che alla regione o alla provincia 
autonoma di appartenenza, al Ministero 
della sanità in allegato al rendiconto del 
primo trimestre del 1986; 

d) ad integrazione di quanto previsto 
dall'articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, le unità sanitarie locali sono tenute 
ad inviare una copia del conto consuntivo 
annuale, oltre che alla regione o alla provin­
cia autonome di appartenenza, al Ministero 
della sanità; 

e) le disposizioni di cui alle precedenti 
lettere e) e d) si applicano anche alle regioni 
e alle province autonome con riferimento 
alle quote di fondo sanitario direttamente 
utilizzate in sede regionale o provinciale. 
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Art. 27. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 le 
quote di partecipazione dell'assistito alla 
spesa sulle prestazioni farmaceutiche previ­
ste dalle lettere a) e b) dell'articolo 10, 
comma 3, del decreto-legge 12 settembre 
1983, n. 463, convertito, con modificazioni, 
nella legge 11 novembre 1983, n. 638, e suc­
cessive modificazioni, sono elevate, rispetti­
vamente, a lire 250 per ogni 1.000 lire sul 
prezzo di vendita al pubblico dei medicinali 
e a lire 2.000 per ogni ricetta. È soppresso il 
comma 4 del medesimo articolo 10. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 1986 la 
quota di partecipazione alla spesa a carico 
dell'assistito sulle prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorio prevista dall'ar­
ticolo 12 della legge 26 aprile 1982, n. 181, e 
successive modificazioni, è fissata al 25 per 
cento con il limite minimo di lire 1.000 per 
ogni prestazione. È abrogato il comma 8 
dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settem­
bre 1983, n. 463, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638. 

3. Con la stessa decorrenza è stabilita la 
partecipazione alla spesa da parte degli assi­
stiti sulle prestazioni specialistiche ed idro-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Ferme restando le disposizioni di cui 
all'articolo 15 della legge 26 aprile 1982, 
n. 181, per il potenziamento del sistema 
informativo sanitario, da attuare attraverso 
la realizzazione, l'avviamento e la gestione 
della rete informatizzata di collegamento tra 
l'Amministrazione centrale, le Regioni e le 
Unità sanitarie locali ai fini dell'acquisizio­
ne, del trattamento e della restituzione dei 
flussi informativi, è autorizzata la spesa di 
lire 45 miliardi per l'anno 1986, di lire 70 
miliardi per l'anno 1987 e di lire 50 miliardi 
per l'anno 1988. 

3. A decorrere dall'anno 1989 la relativa 
spesa viene autorizzata con le modalità pre­
viste nell'articolo 19, comma 14, della legge 
22 dicembre 1984, n. 887. 

Art. 30. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Con la stessa decorrenza è stabilita la 
partecipazione alla spesa da parte degli assi­
stiti sulle prestazioni specialistiche di cui al 
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termali di cui al decreto-legge 25 gennaio 
1982, n. 16, convertito, con modificazioni, 
nella legge 25 marzo 1982, n. 98, nella 
misura del 25 per cento delle tariffe stabilite 
per le convenzioni stipulate ai sensi della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

4. Sono esentati dalla partecipazione alla 
spesa di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 gli 
assistiti che ricadono nelle condizioni di cui 
all'articolo 24. Per i soggetti ultrasessanta-
cinquenni i limiti di reddito di cui alla 
tabella G sono elevati di lire 2 milioni. 

5. Per l'anno 1986 sono prorogate le 
disposizioni di cui ai commi quarto e settimo 
dell'articolo 32 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730. 

6. Sono abrogate tutte le vigenti norme 
di esenzione alla partecipazione alla spesa 
per le prestazioni di cui ai precedenti commi 
1, 2 e 3. 

Art. 28. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 le 
regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, in relazione agli obiettivi definiti 
con la programmazione regionale e locale, 
nonché, se necessario, allo scopo di garantire 
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decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 16, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 
1982, n. 98, nella misura del 25 per cento 
delle tariffe stabilite per convenzioni stipu­
late ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 
833. La partecipazione alla spesa da parte 
degli assistiti sulla singola prescrizione idro­
termale è stabilita nella misura di lire 15.000 
per ogni ciclo di prestazioni termali previsto 
dalle convenzioni stipulate ai sensi della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

4. Sono esentati dalla partecipazione alla 
spesa di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 gli 
assistiti che ricadono nelle condizioni di cui 
all'articolo 27. Per i soggetti ultrasessanta-
cinquenni i limiti di reddito di cui all'arti­
colo 27 sono elevati del 20 per cento con un 
minimo di lire 2.000.000. 

5. Identico. 

6. Sono abrogate le norme di esenzione 
dalla partecipazione alla spesa per le presta­
zioni di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 
riferite a livelli di reddito e che siano in 
contrasto con quanto stabilito nel precedente 
articolo 27 e nel comma 4 del presente arti­
colo. Sono fatte salve le esenzioni dalla par­
tecipazione alla spesa di cui ai precedenti 
commi 1, 2 e 3 per i soggetti affetti da 
determinate forme morbose previste dal 
decreto ministeriale 10 dicembre 1984, per le 
analisi di laboratorio e gli esami strumentali 
indicati nei protocolli per la tutela della 
maternità previsti dal decreto ministeriale 
14 aprile 1984, nonché per le categorie di 
invalidi e assimilati di cui alla legge 11 
novembre 1983, n. 638. 

Art. 31. 

1. Identico: 
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il pareggio dei bilanci delle unità sanitarie 
locali, possono prevedere: 

a) le erogazioni delle prestazioni di cui 
ai commi 1, 2 e 3 del precedente articolo 27 
in forma indiretta con partecipazione alle 
spese anche differenziata per reddito; 

b) maggiorazioni delle vigenti quote di 
partecipazione dei cittadini al costo delle 
prestazioni, ferma restando l'esenzione dei 
soggetti esonerati dalla partecipazione stessa 
in base a leggi nazionali. 

2. Restano ferme le disposizioni di cui al 
comma 4 del precedente articolo 27. 

Art. 29. 

A decorrere dal 1° gennaio 1986 le 
seguenti prestazioni sanitarie possono essere 
erogate esclusivamente come forme di assi­
stenza sanitaria aggiuntiva nei limiti e con le 
modalità previsti dall'articolo 25, ultimo 
comma, della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730: 
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a) la erogazione delle prestazioni di cui 
ai commi 1, 2 e 3 del precedente articolo 30 
in forma indiretta con partecipazione alle 
spese anche differenziata per reddito; 

b) identica; 

e) la temporanea eliminazione dalle pre­
stazioni erogate a carico del Servizio sanita­
rio nazionale, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 23 ottobre 1985, n. 595, recante norme 
per la programmazione sanitaria e per il 
piano sanitario triennale 1986-1988, di una o 
più delle seguenti prestazioni: 

prestazioni specialistiche e di diagno­
stica strumentale a domicilio; 

prestazioni fisioterapiche oltre due 
cicli nell'anno, salvo documentate forme cro­
niche; 

prestazioni di assistenza infermieri­
stica e ostetrica a domicilio; 

prestazioni di ricovero ospedaliero in 
assistenza indiretta, salvo quanto previsto 
dal comma 5 dell'articolo 3 della detta legge 
23 ottobre 1985, n. 595; 

le prestazioni di cui sopra possono tuttavia 
essere erogate quali prestazioni facoltative 
nel rispetto di quanto disposto dal comma 7 
dell'articolo 3 della stessa legge. 

2. Tale previsione va formulata, di regola, 
al momento della ripartizione del fondo sani­
tario regionale alle Unità sanitarie locali. 

3. Restano ferme le disposizioni di cui al 
comma 4 del precedente articolo 30. 

Soppresso. 
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a) prestazioni specialistiche in assistenza 
indiretta o a domicilio; 

b) prestazioni fisioterapiche oltre due 
cicli nell'anno, salvo forme croniche; 

e) prestazioni di diagnostica strumentale 
e di laboratorio in assistenza indiretta o a 
domicilio; 

d) prestazioni di assistenza idrotermale 
oltre il limite di un tipo di prestazione per 
una volta in ciascun anno solare; 

e) prestazioni di assistenza infermieri­
stica e ostetrica a domicilio; 

/) prestazioni di ricovero ospedaliero in 
assistenza indiretta. 

Art. 30. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 sono 
posti a carico del bilancio dei rispettivi 
comuni di residenza gli oneri corrispondenti 
alle quote di partecipazione alla spesa sani­
taria non corrisposte dai soggetti esentati in 
base all'articolo 27, comma 4. 

2. Con decreto del Ministro della sanità, 
da emanarsi di concerto con i Ministri del­
l'interno e del tesoro, sentito il Consiglio 
sanitario nazionale, sono regolati i conse­
guenti rapporti finanziari tra i comuni e le 
unità sanitarie locali e le modalità di conces­
sione delle esenzioni di cui all'articolo 27, 
comma 4. 

Art. 31. 

1. A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1° gennaio 1986, la quota di contri­
buto per l'assistenza sanitaria posta a carico 
dei lavoratori dipendenti di tutti i settori, 
comprensiva anche dell'aliquota aggiuntiva 
prevista dall'articolo 4 del decreto-legge 8 
luglio 1974, n. 264, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, è 
fissata nella misura dell'1,35 per cento della 
retribuzione imponibile. 
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Art. 32. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 sono 
posti a carico del bilancio dei rispettivi 
comuni di residenza gli oneri corrispondenti 
alle quote di partecipazione alla spesa sani­
taria non corrisposte dai soggetti esentati in 
base all'articolo 30, comma 4. L'attestazione 
del diritto all'esenzione è rilasciata dal 
comune di residenza. 

2. Con decreto del Ministro della sanità, 
da emanarsi di concerto con i Ministri del­
l'interno e del tesoro, sentito il Consiglio 
sanitario nazionale, sono regolati i conse­
guenti rapporti finanziari tra i comuni e le 
unità sanitarie locali e le modalità di conces­
sione delle esenzioni di cui all'articolo 30, 
comma 4. 

Art. 33. 

1. La quota di contributo per le presta­
zioni del Servizio sanitario nazionale a 
carico dei lavoratori dipendenti di tutti i 
settori, pubblici e privati, comprensiva del­
l'aliquota aggiuntiva prevista dall'articolo 4 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con­
vertito con modificazioni nella legge 17 ago­
sto 1974, n. 386, è fissata nella misura del­
l'I,35 per cento della retribuzione imponi­
bile. 
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2. A decorrere dal 1° gennaio 1986 è 
abrogato il contributo di malattia istituito 
dall'articolo 2 della legge 30 ottobre 1953, 
n. 841, successivamente modificato dall'arti­
colo 4 della legge 6 dicembre 1971, n. 1053, 
posto a carico delle amministrazioni statali, 
delle aziende autonome e dell'Ente Ferrovie 
dello Stato sui trattamenti pensionistici 
dagli stessi erogati. 

3. Le economie risultanti nei bilanci delle 
aziende autonome e dell'Ente Ferrovie dello 
Stato conseguenti all'applicazione del 
comma precedente sono recuperate 
mediante corrispondente riduzione dei tra­
sferimenti comunque ad essi spettanti a 
carico dello Stato. 

4. Con la stessa decorrenza, di cui al 
precedente comma 1, il contributo posto a 
carico dei datori di lavoro, pubblici e privati, 
per l'assistenza sanitaria viene fissato nella 
misura del 9,60 per cento, ivi compresa l'ali­
quota aggiuntiva prevista dall'articolo 4 del 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, converti­
to, con modificazioni, nella legge 17 agosto 
1974, n. 386. 

5. Restano fermi, a carico dei datori di 
lavoro, i contributi dovuti per le indennità 
economiche di maternità ai sensi dell'arti­
colo 21 della legge 30 dicembre 1971, 
n. 1204, e successive modificazioni. 

6. Dalla stessa data, i contributi dovuti 
dai datori di lavoro per i soggetti aventi 
diritto alle indennità economiche di malattia 
vengono fissati nelle misure indicate nell'al­
legata tabella H. 

(Cfr. comma 9 del presente articolo) 
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2. Sono soppressi i contributi istituiti dal­
l'articolo 2 della legge 30 ottobre 1953, n. 
841, successivamente modificato dall'articolo 
4 della legge 6 dicembre 1971, n. 1053, posti 
a carico delle Amministrazioni statali, delle 
aziende autonome e dell'Ente ferrovie dello 
Stato sui trattamenti pensionistici dagli 
stessi erogati. 

3. Identico. 

4. La quota di contributo per le presta­
zioni del Servizio sanitario nazionale posta a 
carico dei datori di lavoro di tutti i settori, 
pubblici e privati, comprensiva dell'aliquota 
aggiuntiva prevista dall'articolo 4 del decre­
to-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 
386, è fissata nella misura del 9,60 per cento 
della retribuzione imponibile. 

5. Identico. 

6. I contributi dovuti dai datori di lavoro 
per i soggetti aventi diritto alle indennità 
economiche di malattia sono fissati nelle 
misure indicate nell'allegata tabella H. 

7. Le aliquote stabilite nei precedenti 
commi sono applicate, sia per quanto 
riguarda il contributo a carico dei dipen­
denti che per quello a carico dei datori di 
lavoro, sull'intera retribuzione imponibile 
come individuata dall'articolo 12 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, fermi restando i mini­
mali di retribuzione imponibili fissati per 
ciascun anno con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, ai sensi 
dell'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 
1981, n. 402, convertito, con modificazioni, 
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7. A decorrere dal periodo di paga in 
corso alla data del 1° gennaio 1986, gli 
sgravi contributivi di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 20 settembre 1985, n. 477, si 
applicano nelle seguenti misure con riferi­
mento ai commi di detto articolo 1: 

1) sgravi di cui alle lettere a) e b) del 
comma 2: 

a) per il personale maschile: 1,60 
punti; 

b) per il personale femminile: 4,00 
punti; 

2) sgravi di cui al comma 3: 8,45 
punti; 

3) riduzione contributiva di cui al 
comma 4: 13,80 per cento; 

4) sgravi di cui alle lettere a) e b) del 
comma 5: 

a) per il personale maschile: 1,60 
punti; 

b) per il personale femminile: 4,00 
punti. 

8. È soppresso il comma 23 dell'articolo 4 
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, 
convertito, con modificazioni, nella legge 11 
novembre 1983, n. 638, e successive modifi­
cazioni. 

9. Le aliquote stabilite dal presente arti­
colo sono applicate, sia per quanto riguarda 
il contributo a carico-dei dipendenti che per 
quello a carico dei datori di lavoro, sull'in­
tera retribuzione imponibile come indivi­
duata dall'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, fermi restando i minimali di 
retribuzione imponibile fissati per ciascun 
anno con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, ai sensi dell'articolo 
1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
settembre 1981, n. 537. 
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nella legge 26 settembre 1981, n. 537. 
Restano altresì confermate le retribuzioni 
medie e convenzionali previste per partico­
lari categorie di lavoratori ai sensi delle 
disposizioni in vigore e determinate con 
decreto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. 

8. Gli sgravi contributivi di cui all'arti­
colo 1 del decreto-legge 20 novembre 1985, 
n. 649, si applicano nelle seguenti misure 
con riferimento ai commi di detto articolo 1 : 

1) identico; 

2) identico; 

3) identico; 

4) identico. 

9. Identico. 

Collocato, in un testo modificato, come comma 7 del 
presente articolo 
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10. A decorrere dal 1° gennaio 1986 il 
contributo sociale di malattia, comprensivo 
di quello di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 386, nonché di quello di maternità previ­
sto dalla lettera b) del primo comma dell'ar­
ticolo 25 della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204, dovuto dagli artigiani, dagli esercenti 
attività commerciali e loro rispettivi fami­
liari coadiutori, dai liberi professionisti, non­
ché dai lavoratori dipendenti e pensionati, è 
stabilito nella misura del 9 per cento del 
reddito assoggettabile ai fini dell'IRPEF per 
l'anno precedente a quello cui il contributo 
si riferisce, con esclusione dei redditi già 
assoggettati a contribuzione obbligatoria di 
malattia, dei redditi dominicali, dei fabbri­
cati e di capitale. 

11. Con la stessa decorrenza, il contributo 
di cui al precedente comma 10 è dovuto 
anche dai coltivatori diretti, mezzadri e colo­
ni, nonché da ciascun componente attivo dei 
rispettivi nuclei familiari. 

12. Il contributo dovuto dai soggetti di 
cui ai precedenti commi 10 e 11 non può 
comunque essere inferiore alla somma annua 
di lire 324.000 frazionabile per i mesi di 
effettiva attività svolta nell'anno. 

13. Nel caso che al reddito assoggettabile 
di cui al comma 10 concorrano redditi di 
lavoro dipendente e assimilato, non si 
applica il disposto di cui al comma prece­
dente. 

14. Gli enti e le società indicati nell'arti­
colo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, le 
società e le associazioni indicate nell'articolo 
5 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 597, e le persone 
fisiche che esercitano imprese commerciali 
ai sensi dell'articolo 51 di detto decreto od 
imprese agricole, che corrispondono a sog­
getti residenti nello Stato compensi comun­
que denominati anche sotto forma di parteci-
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10. Per le prestazioni del Servizio sanita­
rio nazionale, dagli artigiani, dagli esercenti 
attività commerciali e loro rispettivi fami­
liari coadiutori, dai liberi professionisti, non­
ché dai lavoratori dipendenti e pensionati, è 
dovuto un contributo, comprensivo di quello 
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, stabilito 
nella misura del 7,5 per cento del reddito 
assoggettabile ai fini dell'IRPEF per l'anno 
precedente a quello cui il contributo si riferi­
sce, con esclusione dei redditi già assogget­
tati a contribuzione per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale, dei redditi da 
pensione, dei redditi dominicali, dei fabbri­
cati e di capitale. 

11. Il contributo di cui al precedente 
comma 10 è dovuto anche dai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, nonché da ciascun 
componente attivo dei rispettivi nuclei fami­
liari. 

12. Il contributo dovuto dai soggetti di 
cui ai precedenti commi 10 e 11, con esclu­
sione dei soggetti titolari di reddito da 
lavoro dipendente e assimilato, non può 
comunque essere inferiore rispettivamente 
alla somma annua di lire 648.000 e di lire 
324.000, frazionabile per i mesi di effettiva 
attività svolta nell'anno. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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pazione agli utili per prestazioni di lavoro 
autonomo, ancorché non esercitate abitual­
mente ovvero siano rese a terzi o nell'inte­
resse di terzi, devono operare, all'atto del 
pagamento, una ritenuta a titolo di contri­
buto per l'assistenza sanitaria del 6,3 per 
cento. La ritenuta non deve essere operata 
per le prestazioni effettuate nell'esercizio di 
impresa. 

15. Il contributo per l'assistenza sanitaria 
si applica sulla quota della base imponibile 
non superiore a lire 30 milioni annue. 

16. Sulla quota eccedente il suddetto 
importo, e fino al limite di lire 100 milioni 
annue, è dovuto un contributo di solidarietà 
nella misura del 6,75 per cento. 

17. Nell'ambito del lavoro dipendente, la 
misura contributiva di cui al comma prece­
dente è così ripartita: 6,50 per cento a carico 
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13. Il contributo per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale, dovuto ai sensi 
dell'articolo 63 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, nel testo modificato dall'articolo 15 
del decreto-legge 1° luglio 1980, n. 285, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago­
sto 1980, n. 441, è stabilito nella misura del 
6 per cento del reddito imponibile ai fini 
dell'IRPEF per l'anno precedente a quello 
cui il contributo si riferisce. Restano ferme 
le disposizioni vigenti per la determinazione 
del contributo per le prestazioni del Servizio 
sanitario nazionale a carico dei cittadini 
stranieri. 

14. I soggetti di cui al precedente comma, 
che siano tenuti al pagamento dei contributi 
per le prestazioni del Servizio sanitario 
nazionale per un periodo inferiore all'anno, 
hanno l'obbligo del versamento del contri­
buto determinato ai sensi del comma prece­
dente, decurtato delle somme già pagate 
come contribuzione di malattia in regime di 
assicurazione obbligatoria diverso da quello 
disciplinato dal presente articolo. Il relativo 
versamento sarà effettuato in unica soluzione 
entro il 30 giugno 1986. 

15. I contributi per le prestazioni del Ser­
vizio sanitario nazionale di cui ai commi 1, 
4, 10, 11 e 13 del presente articolo si appli­
cano sulla quota della base imponibile non 
superiore a lire 40.000.000 annue. 

16. Sulla quota eccedente il suddetto 
importo, e fino al limite di lire 100.000.000 
annue, è dovuto un; contributo di solidarietà 
nella misura del 5 per cento. 

17. Nell'ambito del lavoro dipendente, la 
misura contributiva di cui al comma prece­
dente è così ripartita: 4,80 per cento a carico 
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del datore di lavoro e 0,25 per cento a carico 
del lavoratore. 

18. In deroga a quanto previsto dal prece­
dente comma 4, i datori di lavoro pubblici 
continuano, per l'anno 1986, a versare il 
contributo di malattia nelle misure vigenti, 
restando a carico del bilancio dello Stato il 
versamento diretto al pertinente capitolo di 
entrata dell'aumento recato dal predetto 
comma 4, determinato, in via forfettaria, in 
lire 2.200 miliardi. Al relativo onere si prov­
vede, quanto a lire 1.200 miliardi, mediante 
corrispondente riduzione dell'accantona­
mento iscritto nell'allegata tabella B per 
«Proroga fiscalizzazione dei contributi di 
malattia» e, quanto a lire 1.000 miliardi, 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 3622 
dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

TITOLO XII 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

Art. 32. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986, l'am­
montare del fondo di cui all'articolo 25 della 
legge 27 dicembre 1977, n. 968, è determi­
nato in lire 7.360 milioni, da iscrivere nel 
bilancio annuale e in quello pluriennale con 
le modalità di cui al quattordicesimo comma 
dell'articolo 19 della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887. 

2. Gli importi di cui al comma prece­
dente sono ripartiti, entro il mese di marzo 
di ciascun anno, con decreto del Ministro del 
tesoro, di concerto con i Ministri delle 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

del. datore di lavoro e 0,20 per cento a carico 
del lavoratore. 

18. In deroga a quanto previsto dal prece­
dente comma 4, i datori di lavoro pubblici 
continuano, per l'anno 1986, a versare il 
contributo per le prestazioni del Servizio 
sanitario nazionale nelle misure vigenti, 
restando a carico del bilancio dello Stato il 
versamento diretto al pertinente capitolo di 
entrata dell'aumento recato dal predetto 
comma 4, determinato, in via forfettaria, in 
lire 2.200 miliardi. Al relativo onere si prov­
vede, quanto a lire 1.200 miliardi, mediante 
corrispondente riduzione dell'accantona­
mento iscritto nell'allegata tabella B per 
«Proroga fiscalizzazione dei contributi di 
malattia» e, quanto a lire 1.000 miliardi, 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 3622 
dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

19. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 1986. 
Per i lavoratori dipendenti tali disposizioni 
si applicano a decorrere dal periodo di paga 
in corso al 1° gennaio 1986. 

TITOLO XII 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

Art. 34. 

Identico. 
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finanze e dell'agricoltura e delle foreste in 
favore: 

a) delle associazioni venatorie nazionali 
riconosciute, in proporzione della consi­
stenza numerica degli iscritti sempre che i 
programmi svolti da ciascuna di esse nel­
l'anno precedente corrispondano, in base al 
parere del comitato previsto dall'articolo 4 
della legge 27 dicembre 1977, n. 968, ai 
compiti indicati dall'articolo 30 della stessa 
legge n. 968; 

b) dell'Istituto nazionale di biologia 
della selvaggina, per i compiti di cui all'arti­
colo 34 della legge 2 agosto 1967, n. 799. 

3. Il fondo previsto dal comma 6 dell'arti­
colo 4 del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n. 853, convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 17, è elevato a 
decorrere dall'anno finanziario 1986 da lire 
30 miliardi a lire 70 miliardi. 

4. L'autorizzazione di spesa di lire 2.477 
miliardi per l'anno 1986, di cui all'articolo 
10 della legge 16 maggio 1984, n. 138, 
recante nuove norme in materia di occupa­
zione giovanile, è ridotta di lire 350 miliardi. 

5. L'importo degli interessi per ritardato 
pagamento spettanti fino al 31 dicembre 
1985 alla Cassa depositi e prestiti ai sensi 
dell'articolo 19, tredicesimo comma, della 
legge 22 dicembre. 1984, n. 887, concernente 
le modalità di versamento alla Cassa stessa 
delle annualità di contributo dovute dallo 
Stato, è forfettariamente determinato in lire 
30 miliardi per le somme dovute a tutto il 31 
dicembre 1984. Il predetto importo è iscritto 
in apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno 1986. 

6. L'importo massimo delle garanzie per 
il rischio di cambio che il Ministro del tesoro 
è autorizzato ad accordare nell'anno 1986 
per le occorrenze in linea capitale su prestiti 
esteri contratti in base alla legislazione 
vigente resta fissato in lire 3.300 miliardi. 

7. Le parole «ogni trimestre» di cui 
all'articolo 60, primo comma, del regio 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes­
sive modificazioni, concernenti il periodo di 
presentazione dei conti delle somme erogate 
da parte dei funzionari delegati, sono sosti­
tuite con le altre «ogni semestre». 

8. L'importo di lire 5.000, stabilito dal­
l'articolo 2 della legge 15 marzo 1956, 
n. 238, è elevato a lire 2 milioni. 

Art. 33. 

1. Il secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 10 dicembre 1981, n. 741, è soppresso. 

2. Per i lavori relativi ad opere pubbliche 
da appaltarsi, da concedersi o da affidarsi 
dalle Amministrazioni e dalle Aziende dello 
Stato anche con ordinamento autonomo, 
dagli enti locali o da altri enti pubblici, 
aventi durata inferiore all'anno, non è 
ammessa la facoltà di procedere alla revi­
sione dei prezzi. 

3. Per i lavori di cui al precedente 
comma aventi durata superiore all'anno, la 
facoltà di procedere alla revisione dei prezzi 
è ammessa, a decorrere dal secondo anno 
successivo alla aggiudicazione e con esclu­
sione dei lavori già eseguiti nel primo anno e 
dell'intera anticipazione ricevuta, quando 
l'Amministrazione riconosca che l'importo 
complessivo della prestazione è aumentato o 
diminuito in misura superiore al 10 per 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 35 

Per le finalità di cui all'articolo 11 della 
legge 10 aprile 1981, n. 151, con le modalità 
di cui all'articolo 12 della legge stessa, è 
autorizzata la spesa di lire 1.500 miliardi a 
favore del Fondo, costituito presso il Mini­
stero dei trasporti, per gli investimenti nel 
settore dei trasporti pubblici locali, in 
ragione di lire 300 miliardi nell'anno 1986 e 
600 miliardi per ciascuno degli anni 1987 e 
1988. 

Art. 36. 

Identico. 
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cento per effetto di variazioni dei prezzi 
correnti intervenute successivamente alla 
aggiudicazione stessa. Le variazioni dei 
prezzi da prendere a base per la suddetta 
revisione per ogni semestre dell'anno sono 
quelle rilevate, rispettivamente, con decor­
renza 1° gennaio e 1° luglio di ciascun anno. 

4. Per i lavori di cui al comma 2 è intro­
dotta altresì la facoltà, esercitabile dall'Am­
ministrazione, di ricorrere al prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo del lavoro al netto del 
ribasso di asta, aumentato del 5 per cento 
per ogni anno intero previsto per l'ultima­
zione dei lavori. Nel caso di contratto a 
prezzo chiuso non è ammesso il ricorso alla 
revisione prezzi. 

5. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi si applicano altresì ai contratti aventi 
per oggetto forniture e servizi aggiudicati 
successivamente all'entrata in vigore della 
presente legge. 

6. Sono abrogate tutte le disposizioni in 
contrasto con quelle di cui al presente arti­
colo. 

Art. 34. Art. 37. 

1. A decorrere dalla data di entrata in Identico. 
vigore della presente legge e sino al 31 
dicembre 1987, non si applicano le disposi­
zioni contemplate nel secondo e terzo 
comma dell'articolo 38 della legge 7 agosto 
1982, n. 526, e nel terzo comma dell'articolo 
2 della legge 29 ottobre 1984, n. 720. 

2. Le aziende di credito che detengono 
disponibilità delle regioni Sicilia e Trentino-
Alto Adige e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano in misura superiore al 
limite consentito dall'articolo 40 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, e successive modifica­
zioni, debbono versare l'eccedenza in essere 
all'entrata in vigore della presente legge in 
quattro rate di ammontare pari ad un quarto 
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della eccedenza stessa e al netto dei prelievi 
nel frattempo intervenuti, alle scadenze del 
1° giugno e 1° dicembre di ciascun anno. 
Sulle somme non versate alle predette sca­
denze è dovuto da parte delle aziende di 
credito un interesse di mora pari al tasso 
ufficiale di sconto aumentato di quattro 
punti. 

3. Qualora le predette regioni e province 
autonome non comunichino alle aziende di 
credito l'ammontare massimo delle giacenze 
detenibili, le aziende stesse fanno riferi­
mento all'intera disponibilità ai fini del ver­
samento di cui al precedente comma. 

Art. 35. Art. 38. 

1. A decorrere dall'anno 1986, per fare Identico. 
fronte alle esigenze eccezionali ed urgenti 
connesse all'unitaria attuazione del Regola­
mento CEE n. 2088/85 del Consiglio del 23 
luglio 1985, comprese l'integrazione tempo­
ranea di esperti e di personale dell'ufficio 
competente nonché l'erogazione di contributi 
ad associazioni o consorzi, approvati o rico­
nosciuti dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, o, se nominato, dal Ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie, è 
disposto lo stanziamento di lire 2 miliardi 
nello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, mediante corrispon­
dente riduzione dell'accantonamento «Disci­
plina dell'attività di Governo ed ordina­
mento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri» iscritto al capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1986. 

2. Il predetto stanziamento affluirà ad 
apposito conto corrente infruttifero presso la 
Tesoreria centrale, denominato «Conto spe­
ciale per i progetti integrati mediterranei» e 
di esso si potrà avvalere il Presidente del 
Consiglio dei ministri o, se nominato, il 
Ministro per il coordinamento delle politiche 
comunitarie nel rispetto della disciplina di 
cui all'articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041. 
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Art. 36. 

1. Le disposizioni della presente legge 
sono applicabili nelle regioni a statuto spe­
ciale e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con le norme 
dei rispettivi statuti. 

2. La presente legge entra in vigore il 1° 
gennaio 1986. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 39. 

Identico. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 
PER LE TABELLE B, C, D, E, F (*) 

(*) Si riportano, con i criteri di seguito precisati, le sole parti che la Commissione 
propone di emendare: 

— per le voci e le cifre che la Commissione propone di modificare, il testo 
proposto è stampato in neretto; 

— per le voci e le corrispondenti cifre che la Commissione propone di sopprimere, 
la soppressione è specificata in neretto, voce per voce, recandosi in corsivo la 
denominazione di ciascuna voce ed omettendosi la relativa cifra. 

Per le rimanenti parti delle tabelle B, C, D, E, F, e per le tabelle A, G, H, che 
restano identiche, cfr. il testo del Governo che viene integralmente riportato nelle 
pagine 155 e seguenti. 
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TABELLA B 

INDICAZIONI DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

.. Omissis ... 

(milioni di lire) 

Rifinanziamento della legge 5 agosto 1981, n. 416, 
concernente disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l'editoria 120.000 115.000 95.000 

Contributi alle associazioni combattentistiche e alle 
associazioni previste dalla legge 6 febbraio 1985, 
n. 14 '. 10.000 10.000 10.000 

MINISTERO DEL TESORO 

... Omissis. 

Riassetto generale dei trattamenti pensionistici di 
guerra spettanti ai soggetti di cui al titolo I del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 178, n. 915 327.000 327.000 327.000 

... Omissis... 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Ripianamento dell'esposizione debitoria degli ex enti 
ospedalieri e di altre esposizioni pregresse 1.000.000 320.000 320.000 

... Omissis ... 

MINISTERO DELLE FINANZE 

... Omissis 

Riforma dell'IRPEF 3.700.000 8.600.000 8.200.000 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

... Omissis 

Delega legislativa al Goveno della Repubblica per la 
riorganizzazione del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e degli istituti ad esso 
connessi 2.500 3.000 3.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

... Omissis... 

Revisione delle dotazioni organiche dei direttori 
amministrativi e dei coadiutori e istituzione del 
ruolo di segreteria della carriera di concetto del­
l'Amministrazione penitenziaria 6.000 6.000 6.000 

Omissis... 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Omissis... 

Fondo sociale per l'emigrazione 8.500 10.000 10.000 

... Omissis... 

Assunzione straordinaria di personale temporaneo a 
contratto per i lavori organizzativi connessi alle 
elezioni dei Comitati dell'emigrazione italiana 1.500 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

... Omissis 

(milioni di lire) 

Nuovo ordinamento della scuola secondaria supe­
riore 122.200 223.100 317.400 

Omissis... 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Integrazione dell'articolo 12 della legge n. 153 del 
1969, sulla retribuzione imponibile ai fini contri­
butivi 20.000 20.000 20.000 

Omissis. 

Incentivi all'apprendistato e alla ristrutturazione del 
tempo di lavoro 100.000 400.000 550.000 

... Omissis... 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

(milioni di lire) 

Potenziamento sistema informativo sanitario e 
ristrutturazione del Ministero della sanità 5.000 10.000 10.000 

Indennità di rischio per i tecnici radiologi 38.000 38.000 38.000 

Omissis ... 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Omissis, 

Nuova disciplina giuridica ed economica dei diri­
genti dello Stato 245.000 245.000 245.000 
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INDICAZIONI DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

TABELLA C 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

.. Omissis 

MINISTERO DELLE FINANZE 

(milioni di lire) 

Interventi straordinari per le infrastrutture della 
Guardia di finanza 20.000 140.000 170.000 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Delega legislativa al Governo della Repubblica per 
la riorganizzazione del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica e degli istituti 
ad esso connessi 2.000 1.500 1.500 

... Omissis... 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Concorso statale per mutui contratti dagli enti locali 
per finalità di investimento 900.000 1.800.000 2.700.000 

... Omissis... 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

... Omissis ... 

(milioni di lire) 

Piano finanziamento ENEA 1985-89. 500.000 1.100.000 1.170.000 

.. Omissis, 

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Apporto ai fondi di dotazione degli enti di gestione 
delle imprese a partecipazione statale soppressa 1.300.000 1.000.000 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Omissis... 

Piano di potenziamento ed innovazione tecnologica 
delle linee, degli impianti e del parco del materiale 
rotabile delle rete ferroviaria dello Stato soppressa 

... Omissis.. 

Costruzione di alloggi di servizio per le Forze dell'or­
dine 140.000 230.000 230.000 

... Omissis... 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Difesa del suolo 200.000 1.000.000 1.586.000 

... Omissis.. 

Piano agricolo nazionale e piano per la forestazione . . . 1.460.000 2.700.000 3.000.000 
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TABELLA D 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 

(Articolo 19, quattordicesimo comma, della legge n. 887 del 1984) 

(in milioni di lire) 

ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Omissis. 

MINISTERO DEL TESORO 

.. Omissis 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: Stanziamenti aggiuntivi 
per l'aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di 
sviluppo (capp. 4532/p, 8173/p e 9005) 1.053.232 2.371.300 3.040.550 

... Omissis ... 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Omissis 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: Stanziamenti aggiuntivi 
per l'aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di 
sviluppo (capp. 4620 e 8301) 647.900 919.332 982.027 

... Omissis, 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Legge 28 giugno 1977, n. 394: Potenziamento dell'at­
tività sportiva universitaria (cap. 4122) 7.300 6.615 6.879 

... Omissis ... 
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TABELLA E 

TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE 

DENOMINAZIONE Importo 

A) Università e Istituti superiori. 

1) Tassa di immatricolazione 100.000 

2) Tassa annuale di iscrizione 300.000 

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la ricogni­
zione della qualità di studente: 

— 1° e 2° anno 300.000 
— per ciascun anno del biennio successivo importo del biennio 

precedente aumen­
tato del SO per 
cento fino ad un 
tetto massimo di 
lire 2.000.000. 

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse 
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di arte drammati­
ca, con esclusione delle scuole medie annesse. 

1) Tassa di esame di ammissione alle varie Scuole 50.000 

2) Tassa di immatricolazione ; 100.000 

3) Tassa di frequenza di ciascun anno 300.000 

4) Tassa di esami conclusivi di diploma dei corsi di studio di accade­
mie e conservatori 200.000 

5) Tassa di esame di livello inferiore all'esame finale 50.000 

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artisti­
ci) successive alla scuola dell'obbligo. 

1) Tassa di iscrizione 20.000 

2) Tassa di frequenza 80.000 

NOTE: 1) Le tasse di cui alla lettera A decorrono dall'anno accademico 1985/86 ivi compresa la tassa annuale per 
gli studenti che siano già fuori corso, considerando a tal fine il predetto anno accademico 1985-86 come 
primo anno fuori corso, qualunque sia la posizione dello studente. 
2) Le tasse di cui alla lettera B decorrono dall'anno accademico 1985/86. 
3) Le tasse di cui alla lettera C decorrono dall'anno scolastico 1986/87. 
4) La tassa di cui alla lettera B punto 3, per quanto concerne i conservatori, è ridotta alla metà qualora 
l'iscrizione venga chiesta per un secondo corso da parte di coloro che siano già iscritti ad altro corso per il 
quale abbiano corrisposto la tassa per intero. 
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE DETERMINATE IN MISURA UNICA 

DENOMINAZIONE Importo 

A) Università e Istituti superiori. 

1) Tassa di laurea o di diploma e tassa di diploma delle scuole dirette 
a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfeziona­
mento 

B) Convervatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse 
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di arte drammati­
ca, con esclusione delle scuole medie annesse. 

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze 

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artisti­
ci) successive alla scuola dell'obbligo. 

1) Tassa di rilascio dei relativi diplomi 

2) Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di 
maturità e di abilitazione 

250.000 

50.000 

50.000 

50.000 

NOTA: Le tasse universitarie e scolastiche di cui alla presente tabella decorrono rispettivamente dall'anno accade­
mico 1985/86 e dall'anno scolastico 1985/86. 
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TABELLA F 

DETERMINAZIONE DELL'ASSEGNO INTEGRATIVO DA CORRISPONDERE 
PER I FIGLI A CARICO DI ETÀ INFERIORE A 18 ANNI COMPIUTI 

REDDITO FAMILIARE 1 figlio 2 figli 3 figli 4 figli 
ed oltre 

fino ai limiti di reddito previsti nell'ar­
ticolo 27 

fino ai limiti di reddito previsti nell'ar­
ticolo 27 x 1,25 . . . . , 

fino ai limiti di reddito previsti nell'ar­
ticolo 27 x 1,50 

fino ai limiti di reddito previsti nell'ar­
ticolo 27 x 1,75 

fino ai limiti di reddito previsti nell'ar­
ticolo 27 x 2 

60.000 120.000 180.000 240.000 

30.000 90.000 150.000 210.000 

60.000 120.000 180.000 

90.000 150.000 

120.000 

L'importo giornaliero della maggiorazione degli assegni familiari si ottiene dividendo per 26 l'importo mensile, 
arrotondando, se del caso, il quoziente per eccesso o per difetto alle 100 lire. 
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TABELLE A, B, C, D, E, F, G, H 

TESTO DEL GOVERNO 
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TABELLA A 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE 
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 







Atti Parlamentari — 181 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 

TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Reintegro fondo per la protezione civile 

Istituzione dell'agenzia per il controllo dell'attua­
zione dei trattati internazionali relativi alla libertà 
e diritti civili per l'informazione nei paesi a 
regime dittatoriale 

Ordinamento della Corte dei conti 

Ristrutturazione dei servizi amministrativi dell'Av­
vocatura generale dello Stato 

Convenzione RAI-San Marino 

Istituzione del Ministero dell'ecologia 

Costituzione dell'Agenzia spaziale 

Istituzione del Servizio geologico nazionale 

Disciplina dell'attività di Governo ed ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 

Istituzione del servizio nazionale della protezione 
civile 

Rifinanziamento della legge 5 agosto 1981, n. 416, 
concernente disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l'editoria 

MINISTERO DEL TESORO 

Adeguamento delle pensioni straordinarie 

Disciplina delle offerte pubbliche di valori immobi­
liari e modifiche ed integrazioni alla legge 7 giu­
gno 1974, n. 216 

(milioni di lire) 

120.000 

19.300 

20.000 

42 

50 

39.300 

20.000 

160.000 155.000 

247.800 417.800 

45 

50 

120.000 

3.000 

4.000 

5.500 

6.000 

10.000 

10.000 

10.000 

3.000 

6.000 

8.500 

6.000 

15.000 

20.000 

25.000 

3.000 

15.000 

8.500 

6.000 

20.000 

20.000 

40.000 

39.300 

20.000 

15.000 

306.800 

48 

50 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Modifica all'articolo 166 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1092 del 1973 - Comitato 
pensioni privilegiate ordinarie 93 

Contributo alla casa di riposo per artisti drammatici 
«Lyda Borelli» 120 

Riforma del Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro 300 

Riordinamento dell'Ente autonomo esposizione uni-
. versale di Roma 4.000 

Riordinamento dell'Osservatorio geofisico di Trie­
ste 

Adeguamento canone Repubblica di San Marino 

Concessione da parte della Cassa depositi e prestiti 
di mutui integrativi ai Comuni colpiti dal terre­
moto del novembre 1980 6.000 

Norme sulla gestione delle case-albergo delle 
aziende dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni 

Norme per lo scioglimento dell'ente scuola materna 
per la Sardegna 

Adeguamento del regime fiscale delle banane 

Estensione dei benefici di cui all'articolo 4 della 
legge n. 426 del 1982 al personale delle Ferrovie 
dello Stato e dell'Amministrazione postale cessato 
dal servizio dopo il 30 giugno 1979 e fino al 31 
dicembre 1980 

Oneri finanziari dipendenti dallo scioglimento del­
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenza oste­
triche (ENPAO) e disciplina del trattamento previ­
denziale delle ostetriche 62.617 

93 93 

120 - 120 

300 300 

3.000 — 

4.000 5.000 5.000 

4.500 6.100 6.600 

6.000 6.000 

9.210 10.480 — 

12.100 12.100 12.100 

21.000 21.000 21.000 

22.000 43.000 43.000 

Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 1978, 
n. 392 (Equo canone) 75.000 75.000 100.000 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Sovvenzione in favore della gestione pensioni dell'I­
stituto postelegrafonici e ripiano passività pregres­
se 

Riassetto generale dei trattamenti pensionistici di 
guerra spettanti ai soggetti di cui al titolo I del" 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 1978, n. 915 

Modifica del trattamento tributario dell'indennità di 
fine rapporto 

Cessate gestioni agricolo-alimentari condotte per 
conto dello Stato. Regolazione finanziaria (di cui 
miliardi 18 per interesse) 

Interessi sulle obbligazioni emesse dagli enti di 
gestione delle partecipazioni statali e sui prestiti 
esteri 

Ripianamento dell'esposizione debitoria degli ex enti 
ospedalieri 

Nuova disciplina della finanza regionale 

Modifica regolamento risorse proprie comunitarie 
(Modifica base IVA dall'I per cento ali'1,12 per 
cento e quota di rimborso al Regno Unito) 

184.790 

227.000 

280.000 

464.500 

500.000 

1.000.000 

1.342.000 

205.520 

227.000 

280.000 

318.000 

720.000 

150.000 

1.410.000 

22.605 

227.000 

280.000 

920.000 

150.000 

1.400.000 

1.520.000 1.620.000 1.760.000 

MINISTERO DELLE FINANZE 

5.739.322 5.112.808 4.953.916 

Spese per la gestione del Centro comune doganale 
italo-austriaco al valico di Tarvisio 200 400 600 

Oneri derivanti dalle minori entrate in dipendenza 
dell'accordo italo-austriaco sul porto di Trieste 1.000 1.100 1.200 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Delega al Governo per la istituzione e la disciplina 
del servizio di riscossione dei tributi 

Ristrutturazione dell'Amministrazione finanziaria . . . 

Riforma dell'IRPEF 

40.000 

133.150 

3.700.000 

3.874.350 

(milioni di lire) 

40.000 

393.200 

6.500.000 

6.934.700 

40.000 

500.000 

6.500.000 

7.041.800 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Aumento del contributo al CIRIEC 

Disciplina del nucleo di valutazione degli investi­
menti pubblici 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

60 

1.000 

1.060 

60 

1.000 

1.060 

60 

1.000 

1.060 

Indennità agli esperti componenti le sezioni civili e 
specializzate del tribunale e della corte d'appello 
in materia di tossicodipendenza 

Delega legislativa al Governo della Repubblica per 
l'emanazione del nuovo codice di procedura pena­
le 

Modifiche ed integrazioni alla legge 25 maggio 1970, 
n. 352, recante «Norme sui referendum previsti 
dalla Costituzione e sull'iniziativa legislativa del 
popolo» 

Modifiche all'art. 25 della legge 28 luglio 1984, 
n. 398, per misure concernenti i detenuti tossico­
dipendenti 

Nuove misure in materia di edilizia penitenziaria 
(costituzione ufficio tecnico) 

50 

300 

315 

1.000 

1.000 

50 

300 

315 

2.000 

1.000 

50 

300 

315 

2.000 

1.000 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Modifica all'ordinamento del personale sanitario 
addetto agli istituti di prevenzione e pena 

Esercizio delle banche di dati personali ad elabora­
zione informatica 

Attuazione delega per legge fallimentare, per testo 
tanico legislazione antimafia e istituzione registro 
deìs!e imprese 

Integrazione alla legge 16 dicembre 1977, n. 904, in 
materia di ammontare minimo del capitale delle 
società per azioni 

Riforma sistema giustizia minorile e istituzione 
archivio elettronico per la banca dati is truttori . . . . 

Indennità spettante ai custodi ed ai testimoni 

Trattamento di quiescenza per gli iscritti a carico 
della cassa pensioni degli ufficiali giudiziari, aiu­
tanti ufficiali giudiziari e coadiutori 

Ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria 

Revisione degli organici del Corpo degli agenti di 
custodia e delle vigilatrici penitenziarie 

Revisione delle dotazioni organiche dei direttori 
amministrativi e dei coadiutori e istituzione del 
ruolo di segreteria della carriera di concetto del­
l'Amministrazione penitenziaria 

Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione 
penitenziaria, relativi ai reggenti di centri di ser­
vizi sociali, al ruolo delle suore incaricate, dei 
medici incaricati provvisori, all'organico degli ope­
rai, al ruolo degli informatici, nonché a quello dei 
conducenti di automezzi e del personale degli uffici 
UNEP dell'Amministrazione giudiziaria 

1.400 

2.000 

3.500 

1.400 

2.000 

3.000 10.500 

3.500 

1.400 

2.000 

9.500 

3.500 

4.000 13.000 6.000 

7.000 7.500 8.000 

8.500 8.500 8.500 

19.900 76.900 189.900 

23.100 23.100 23.100 

24.000 24.000 24.000 

24.000 47.300 47.600 

Revisione e potenziamento degli uffici di conciliazio­
ne. Concorso dello Stato alle spese necessarie per 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

l'esercizio della funzione giurisdizionale del giu­
dice conciliatore e sistemazione negli edifici giudi­
ziari dei consigli dell'ordine degli avvocati e pro­
curatori 

Modificazioni alle disposizioni sulla nomina del con­
ciliatore e del vicepretore onorario (Istituzione del 
giudice di pace) 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Aumento del contributo all'Istituto per l'unificazione 
del diritto privato 

Istituzione del Consiglio generale degli italiani all'e­
stero 

Rifinanziamento ricerche oceanografiche e studi da 
effettuare in attuazione dell'accordo italo-jugo­
slavo contro l'inquinamento delle acque del Mare 
Adriatico 

Proroga dell'attività di coordinamento di cui alla 
legge n. 73 del 1977 

Ratifica ed esecuzione di accordi internazionali 

Finanziamento della partecipazione italiana all'ap­
plicazione provvisoria di accordi internazionali . . . 

Fondo sociale per l'emigrazione 

Anagrafe e rilevazione degli italiani all'estero 

Riordinamento del Ministero degli affari esteri 

Norme per la tutela dei lavoratori italiani dipen­
denti da imprese operanti all'estero nei paesi 
extracomunitari 

40.000 

48.000 

211.065 

150 

600 

600 

80.000 

48.000 

349.365 

150 

600 

600 

85.000 

48.000 

460.165 

150 

600 

600 

800 

1.550 

4.000 

10.000 

15.000 

30.000 

800 

1.550 

4.000 

10.000 

15.000 

70.000 

800 

1.550 

4.000 

10.000 

15.000 

100.000 

68.000 68.000 68.000 

130.700 170.700 200.7* 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

(milioni di lire) 

Aumento dell'assegnazione annua a favore della 
Scuola europea di Ispra-Varese 45 45 45 

(Contributo all'Accademia di costume e di moda con 
sede in Roma 50 50 50 

Norme sui corsi di perfezionamento in discipline 
musicali 200 200 200 

* 
Proroga del contributo al Centro alti studi interna­

zionali per il quinquennio 1986-91 300 300 300 

Rivalutazione dei compensi spettanti ai componenti 
delle commissioni giudicatrici degli esami di Stato 
di abilitazione l'esercizio professionale 400 400 400 

Statizzazione scuole materne ed elementari gestite 
dall'Opera nazionale Montessori 450 450 450 

Ordinamento degli studi di educazione fisica e sport 
presso le Università degli studi 3.000 3.000 3.000 

Concessione di un contributo statale all'Istituto 
nazionale di geofisica 5.000 5.000 5.000 

Norme per il personale tecnico e amministrativo 
delle Università 

Università non statali legalmente riconosciute 

Piano nazionale per l'informatica 

Nuovo ordinamento della scuola secondaria superio­
re 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Misure urgenti in materia di lotta alla droga 1.000 1.000 1.000 

50.000 100.000 150.000 

90.000 60.000 60.000 

100.000 100.000 100.000 

142.200 223.100 317.400 

391.645 492.545 636.845 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Modifica alla legge n. 930 del 1980, concernente 
norme sui servizi di supporto tecnico ed ammini-
strativo-contabile del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco 

(milioni di lire) 

6.250 6.700 6.700 

Modifiche ed integrazioni alla legge 1° aprile 1981, n. 
121, e relativi decreti di attuazione sul nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza 50.000 50.000 50.000 

Disposizioni finanziarie per i Comuni e le Province 
(comprese comunità montane) 23.423.600 24.670.000 25.717.200 

23.480.850 24.727.700 25.774.900 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Norme in materia di edilizia penitenziaria 3.000 3.000 3.000 

Disposizioni urgenti di riorganizzazione e potenzia­
mento dell'ANAS 3.100 4.000 5.000 

Riorganizzazione strutturale dei servizi dell'Ammini­
strazione dei lavori pubblici 7.500 18.500 27.500 

Esigenze finanziarie Ente autonomo acquedotto 
pugliese 

MINISTERO DEI TRASPORTI 

150.000 

163.600 

24.000 

49.500 

24.000 

59.500 

Istituzione del comitato per la sicurezza del volo 700 700 700 

Erogazione di contributi straordinari agli enti pub­
blici ed agli imprenditori concessionari di autoser­
vizi di linea per viaggiatori 10.000 10.000 10.000 

Interventi in materia di prevenzione per la sicurezza 
stradale e continuità funzionale della legge n. 245 
del 1984 5.000 10.000 10.000 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Interventi urgenti per autoservizi pubblici di linea di 
competenza statale 

Interventi a favore delle ferrovie concesse e riscatto 
di alcune di esse 

(Scopertura deficit delle aziende di trasporto 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Norme per il riconoscimento dell'obiezione di 
coscienza 

Aumento degli indennizzi previsti dalla legge 24 
dicembre 1976, n. 898, sulla nuova regolamenta­
zione delle servitù militari 

Nuove norme sull'ordinamento penitenziario mili­
tare e sulla esecuzione delle misure privative e 
limitative della libertà derivanti dalla legge penale 
di pace 

Vestiario ufficiali e sottufficiali 

Modifiche allo stato giuridico ed avanzamento dei 
vicebrigadieri, dei graduati e dei militari di truppa 
dei Carabinieri 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 

(milioni di lire) 

25.000 

35.000 

296.000 

371.700 

2.000 

4.500 

5.700 

8.500 

9.700 

30.400 

25.000 25.000 

35.000 100.000 

80.700 145.700 

2.000 

4.500 

6.000 

10.500 

6.500 

29.500 

2.000 

4.500 

3.900 

14.400 

6.800 

31.600 

Aumento dell'indennità spettante agli esperti compo­
nenti le sezioni specializzate agrarie 520 520 520 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Classificazione e denominazione di origine per l'olio 
d'oliva 2.600 2.600 2.600 

Ristrutturazione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

Tutela della ceramica artistica 

Attuazione della direttiva CEE n. 83/189 relativa alle 
procedure di informazione nel settore delle norme 
e delle regolamentazioni tecniche 

Istituzione presso il Ministero dell'industria della 
Direzione generale della proprietà industriale 

Riorganizzazione del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

6.740 

9.860 

50 

200 

2.600 

3.600 

6.450 

11.740 

14.860 

5,0 

200 

2.600 

3.600 

6.450 

30.000 

33.1/éo 

50 

200 

2.600 

3.600 

6.450 

Integrazione dell'articolo 12 della legge n. 153 del 
1969, sulla retribuzione imponibile ai fini contri­
butivi e riapertura del termine di cui all'articolo 2 
della legge n. 252 del 1974 

Agenzie del lavoro sperimentali 

Piano straordinario per il sostegno della formazione 
e dell'occupazione giovanile 

20.000 20.000 20.000 

30.000 30.000 30.000 

39.000 60.000 80.000 

Servizio dell'impiego nelle regioni Campania e Basi­
licata 40.000 20.000 10.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Servizio nazionale dell'impiego 80.000 72.000 

Incentivi all'apprendistato ed alla ristrutturazione 
del tempo di lavoro 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Controllo dell'esportazione e dei transiti di materiale 
di armamento 

Riordinamento dell'Istituto nazionale per il commer­
cio estero , 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

10 

315 

325 

10 

315 

325 

100.000 

200.000 350.000 500.000 

Proroga fiscalizzazione dei contributi di malattia 8.000.000 8.480.000 8.988.800 

8.409.000 9.032.000 9.728.800 

10 

315 

325 

Contributo annuo al convitto «G. Marconi», con sede 

inCamogli 150 150 150 

Norme in materia di programmazione portuale 645 645 645 

Norme in materia di formazione per la gente del 
mare 2.000 2.000 2.000 

Partecipazione italiana al finanziamento del Piano 
d'azione per il Mediterraneo nel biennio 1986-87 .. 3.000 — — 

Industria armatoriale e ristrutturazione dei servizi 
marittimi di preminente interesse nazionale dei 
servizi postali e commerciali di carattere locale . . . 142.000 70.000 133.000 

147.795 72.795 135.795 



Atti Parlamentari — 192 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

Potenziamento sistema informativo sanitario e 
ristrutturazione del Ministero della sanità 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

Nuove disposizioni sul Club alpino italiano 

Agevolazioni ai turisti stranieri motorizzati 

50.000 

1.500 

50.000 

51.500 

80.000 

1.500 

50.000 

51.500 

60.000 

50.000 

50.000 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI 
ED AMBIENTALI 

Statizzazione della biblioteca italiana per ciechi 
«Regina Margherita» di Monza 200 200 200 

Contributi statali per gli archivi di notevole interesse 
storico 400 400 400 

Riorganizzazione del Ministero per i beni culturali e 
ambientali 500 500 500 

Contributo all'Accademia nazionale dei Lincei 1.000 3.500 3.500 

Potenziamento organici e strutture del Ministero per 
i beni culturali ed ambientali 6.000 14.000 24.000 

8.100 18.600 28.600 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 
emigrati 1.500 1.500 1.500 

Adeguamento compensi ai componenti consigli, 
comitati operanti nelle Amministrazioni statali 7.000 7.000 8.000 

Provvidenze a favore dei consorzi e delle società 
consortili tra piccole e medie imprese 9.000 9.000 — 

Ulteriori finanziamenti in favore dei consorzi e delle 
società consortili 30.000 30.000 30.000 

Nuova disciplina giuridica ed economica dei diri­
genti dello Stato 255.000 255.000 255.000 

302.500 302.500 294.500 

43.628.022 47.945.408 49.950.576 
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INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Interventi per la tutela ambientale 42.000 42.000 42.000 

MINISTERO DEL TESORO 

Costituzione di un istituto nazionale per gli investi­
menti all'estero 1.000 50.000 51.000 

Consorzi di garanzia collettiva fidi nei diversi set­
tori 5.000 5.000 5.000 

Acquisto o costruzione della sede da destinare all'I­
stituto centrale di statistica 25.000 25.000 — 

Completamento interventi avviati in attuazione della 
legge 14 marzo 1977, n. 73 50.000 100.000 150.000 

Rilancio dell'economia nelle province di Trieste e 
Gorizia 80.000 100.000 116.000 

Partecipazione a fondi e banche nazionali ed interna­
zionali 575.624 501.524 349.307 

Disciplina organica del nuovo intervento straordina­
rio nel Mezzogiorno 8.200.000 5.000.000 12.000.000 

8.936.624 5.781.524 12.671.307 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Interventi straordinari per le infrastrutture della 
Guardia di finanza 100.000 110.000 120.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Delega legislativa al Governo della Repubblica per 
la riorganizzazione del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica e degli istituti 
ad esso connessi 

Contributo in favore delle comunità montane 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Accordo relativo al sistema operativo satellite Meteo-
sat (Eumetsat) 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Concorso statale per mutui contratti dagli enti locali 
per finalità di investimento 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ristrutturazione e ampliamento della sede FAO 

Conservazione e recupero del rione Sassi di Matera .. 

Completamento aree doganali valico autostradale di 
Tarvisio 

Manutenzione straordinaria del patrimonio di inte­
resse storico e artistico 

Finanziamento del piano decennale della grande 
viabilità 

4.500 

14.000 

4.500 

145.000 157.000 

14.000 

30.000 20.000 

4.500 

168.000 

149.500 161.500 172.500 

14.000 

900.000 900.000 900.000 

5.000 10.000 10.000 

20.000 20.000 30.000 

15.000 

70.000 80.000 110.000 

100.000 100.000 2.000.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Autorizzazione di spesa per complessive lire 360 
miliardi per il completamento dei lavori in corso 
previsti dai piani di costruzione 

MINISTERO DEI TRASPORTI 

Risanamento tecnico-economico delle ferrovie in 
regime di concessione o in gestione commissariale 
governativa 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 

130.000 

(milioni di lire) 

130.000 

355.000 

60.000 

360.000 2.165.000 

60.000 60.000 

Norme generali sui parchi nazionali e le altre riserve 
naturali 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

Sovvenzione carbon coke 

Ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche .. . . . . 

Società finanziarie per l'innovazione 

Servizi all'innovazione per l'impresa minore 

Incentivi per l'acquisizione dei servizi reali da parte 
delle piccole e medie imprese 

Modifiche ed integrazioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, recante 
interventi in favore del settore industriale 

.000 

20.000 

40.000 

8.000 

5.000 

40.000 

40.000 

8.000 

5.000 

5.000 

10.000 

20.000 

5.000 

10.000 

20.000 

10.000 

10.000 

20.000 

40.000 

40.000 



Atti Parlamentari — 200 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA C 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Rifinanziamento legge n. 308 del 1982 in materia di 
fonti rinnovabili di energia e di risparmio dei 
consumi energetici 95.000 145.000 — 

Mantenimento delle scorte strategiche di cui alla 
. legge n. 22 del 1981 160.000 20.000 20.000 

Piano finanziamento ENEA 1985-89 1.000.000 1.100.000 1.170.000 

1.350.000 1.385.000 1.315.000 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Disciplina del credito peschereccio di esercizio 3.600 3.000 — 

Misure a sostegno della cantieristica da diporto 5.000 5.000 5.000 

Ulteriori interventi per la difesa del mare (rifinanzia-
mento legge n. 979 del 1982) 19.000 34.000 — 

Adattamento delle capacità di produzione della 
flotta peschereccia italiana alle possibilità di cat­
tura mediante ritiro definitivo di naviglio 32.650 32.650 — 

60.250 74.650 

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Apporto ai fondi di dotazione degli enti di gestione 
delle imprese a partecipazione statale 1.600.000 

5.000 

1.000.000 1.000.000 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI 
ED AMBIENTALI 

Disposizioni in materia di calamità naturali 20.000 30.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Collegamento stabile fra la Sicilia e il Continente.... 90.000 — — 

Piano di potenziamento ed innovazione tecnologica 
delle linee, degli impianti e del parco del mate­
riale rotabile della rete ferroviaria dello Stato 100.000 200.000 400.000 

Ulteriori interventi per il completamento della rico­
struzione delle zone della regione Friuli-Venezia 
Giulia colpite dal terremoto 100.000 200.000 300.000 

Ulteriore finanziamento del programma generale di 
metanizzazione del Mezzogiorno 180.000 280.000 — 

Costruzione di alloggi di servizio per le Forze dell'or­
dine 200.000 200.000 300.000 

Programma di rilancio del settore aeronautico 200.000 200.000 250.000 

Difesa del suolo 200.000 1.000.000 1.570.000 

Interventi a favore della regione Sardegna 200.000 230.000 300.000 

Interventi a favore della regione Calabria 750.000 850.000 363.000 

Interventi a favore delle imprese del Mezzogiorno 
diretti ad incrementare l'occupazione giovanile.... 700.000 1.000.000 1.200.000 

Piano decennale della grande viabilità e provvedi­
menti ex articoli 9 e 11 previsti dàlia legge n. 531 
del 1982 2.100.000 2.500.000 — 

Piano agricolo nazionale e piano per la forestazione 
2.500.000 2.700.000 3.000.000 

7.320.000 9.360.000 7.683.000 

20.915.374 19.286.674 26.155.807 
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È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 
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TABELLA D 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 

(Articolo 19, quattordicesimo comma, della legge n. 887 del 1984) 

(in milioni di lire) 

ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Legge 22 giugno 1954, n. 385: Sovven­
zione straordinaria a favore del Gruppo 
medaglie d'oro al valor militare (cap. 1193) 

Legge 16 luglio 1974, n. 407, modificata 
dalla legge 13 aprile 1977, n. 216: Ratifica 
ed esecuzione degli accordi firmati a Bru­
xelles il 23 novembre 1971 nell'ambito del 
programma europeo di cooperazione 
scientifica e tecnologica (COST) ed auto­
rizzazione alle spese connesse alla parteci­
pazione italiana ad iniziative da attuarsi 
in esecuzione del programma medesimo 
(cap. 7501) .'. 

Legge 22 dicembre 1977, n. 951: Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio di 
previsione dello Stato: 

— Art. 11 - Autorizzazione di spesa in 
relazione all'articolo 18 del decreto legisla­
tivo luogotenenziale del 1° marzo 1945, 
n. 82, ed agli impegni in materia di perso­
nale non statale addetto agli istituti scienti­
fici ed ai centri di studio, di cui al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1167 (cap. 
7141) (CNR) 

— Art. 12 - Autorizzazione di spesa in 
relazione all 'andamento dei programmi 
spaziali nazionali di cui alla legge 2 agosto 
1974, n. 388 (cap. 7143) 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: Disposi­
zioni per la formazione del bilancio annua­
le e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1980): 

— Art. 36 - Assegnazione a favore del­
l'Istituto centrale di statistica (cap. 1183) ... 

Decreto-legge 12 novembre 1982, 
n. 829, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 dicembre 1982, n. 938, e art. 1, 

1986 1987 1988 

30 33 34 

2.415 2.535 2.713 

698.000 700.000 749.000 

187.000 156.000 166.920 

116.000 125.280 135.300 
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

comma 3, del decreto-legge 3 aprile 1985, 
n. 114, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 maggio 1985, n. 211: Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite 
da calamità naturali o eventi eccezionali 
(cap. 6562) 120.000 

MINISTERO DEL TESORO 

Legge 24 dicembre 1955, n. 1312: Auto­
rizzazione della spesa necessaria al funzio­
namento della Corte costituzionale (cap. 
1008) 13.992 

Legge 7 febbraio 1961, n. 59, modifica-. 
ta dall'articolo 3 della legge 21 aprile 1962, 
n. 181: Riordinamento strutturale e revi­
sione dei ruoli organici dell'Azienda nazio­
nale autonoma delle strade (ANAS) (capp. 
4521 e 7733) 1.743.998,6 

Legge 27 gennaio 1962, n. 7: Provvedi­
menti straordinari a favore del comune di 
Napoli (cap. 7739) 6.825 

Decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 649: Norme con­
cernenti i servizi ed il personale delle abo­
lite imposte di consumo (cap. 4517) 78.600 

Legge 8 febbraio 1973, n. 17: Aumento 
dell'assegnazione annua a favore del Con­
siglio nazionale dell'economia e del lavoro 
(cap. 1009) 8.709 

Decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 7 
giugno 1974, n. 216, e legge .4 giugno 1985, 
n. 281 : Disposizioni relative al mercato mo­
biliare ed al trattamento fiscale dei titoli 
azionari (cap. 4505) (CONSOB) 20.000 

Legge 23 dicembre 1975, n. 698: Scio-
glirryento e trasferimento delle funzioni 
dell'Opera nazionale per la protezione del­
la maternità e dell'infanzia (cap. 5926/p) 70.163 

14.691 15.274 

1.948.098,4 2.240.313,1 

2.100 

82.530 

8.709 

2.247 

85.831 

9.057 

25.000 

70.163 

30.000 

70.163 
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Legge 3 ottobre 1977, n. 863: Finanzia­
mento dei regolamenti comunitari diretta­
mente applicabili nell 'ordinamento inter­
no, in relazione all'articolo 189 del Trattato 
che istituisce la Comunità economica eu­
ropea, firmato a Roma il 25 marzo 1957 
(cap. 8321) 328.000 

Legge 22 dicembre 1977, n. 951: Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio di 
previsione dello Stato: 

— Art. 8 - Rimborso all'ANAS dell'one­
re relativo all 'ammortamento dei mutui 
contratti dall'Azienda stessa per la costru­
zione dell'autostrada Salerno-Reggio Cala­
bria (cap. 7734/p) 

350.000 364.000 

26.117,871 26.118 26.118 

Legge 22 luglio 1978, n. 385: Adegua­
mento della disciplina dei compensi per 
lavoro straordinario ai dipendenti dello 
Stato (cap. 6682) 180.000 

Legge 5 agosto 1978, n. 462: Nuova di­
sciplina dei compensi per lavoro straordi­
nario al personale della scuola, comprese 
le Università (cap. 6683) 5.500 

Legge 5 agosto 1978, n. 468: Riforma 
di alcune norme di contabilità generale 
dello Stato in materia di bilancio (art. 7) 
(cap. 6854) 1.400.000 

Legge 21 dicembre 1978, n. 843: Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi­
nanziaria 1979): 

— Art. 45 - Versamento al Fondo cen­
trale di garanzia per le autostrade e le 
ferrovie metropolitane dell'importo occor­
rente per il pagamento delle rate dei mutui 
contratti dalla Società autostrade romane 
ed abruzzesi (SARA) per la costruzione 
delle autostrade Roma-Alba Adriatica e To-
rano-Pescara (cap. 8168) 63.000 

189.000 

6.064 

197.000 

6.306 

1.500.000 1.600.000 

63.000 63.000 
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Legge 26 gennaio 1980, n. 16: Disposi­
zioni concernenti la corresponsione di in­
dennizzi, incentivi ed agevolazioni a citta­
dini ed imprese italiane che abbiano per­
duto beni, diritti ed interessi in territori 
già soggetti alla sovranità italiana e all'este­
ro (cap. 4543/p) 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: Disposi­
zioni per la formazione del bilancio annua­
le e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1980): 

— Art. 38 - Somme dovute dalle sin­
gole Amministrazioni statali a quella delle 
poste e delle telecomunicazioni ai sensi 
degli articoli 15, 16, 1 7 e l 9 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia po­
stale, di bancoposta e di telecomunicazioni 
(cap. 4432) 

— Art. 39 - Concessione di contributi 
da parte del Tesoro dello Stato a favore 
del Fondo per il culto (cap. 4493/p) 

Legge 18 novembre 1975, n. 764: Li­
quidazione dell'ente «Gioventù italiana» 
(cap. 4585) 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: Disposi­
zioni per la formazione del bilancio annua­
le e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1980): 

— Art. 37 - Occorrenze relative alla 
liquidazione dell'Opera nazionale per la 
protezione della maternità e dell'infanzia 
(cap. 4585) 

Legge 8 agosto 1980, n. 441: Conversio­
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1° luglio 1980, n. 285, concernente 
disciplina transitoria delle funzioni di assi­
stenza sanitaria delle unità sanitarie locali: 

— Art. 12 - Conferimento al fondo di 
cui all'articolo 14 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404 (cap. 4585) (Liquidazione enti 
soppressi) 

50.000 55.125 57.330 

311.396 

5.983,359 

326.965 340.043 

70.000 70.000 72.800 
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Legge 23 luglio 1980, n. 389: Interven­
ti del fondo centrale di garanzia per le 
esigenze finanziarie di alcune società auto­
stradali (cap. 7798/p) 230.000 230.000 230.000 

Legge 3 febbraio 1976, n. 11: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione in mate­
ria di cooperazione commerciale, indu­
striale, finanziaria e tecnica fra gli Stati 
membri della CEE ed il Consiglio delle 
Comunità europee da una parte e gli Stati 
ACP dall'altra (cap. 4499) 

Legge 29 novembre 1980, n. 887: Ratifi­
ca ed esecuzione della seconda convenzio­
ne in materia di cooperazione commercia­
le, industriale, finanziaria e tecnica fra gli 
Stati membri della CEE ed il Consiglio delle 110.000 120.000 124.800 
Comunità europee, da una parte, e gli Stati 
ACP, dall'altra, con protocolli, atto finale ed 
allegati, e dell'accordo fra gli Stati membri 
della CECA e gli Stati ACP relativo ai pro­
dotti di competenza della CECA firmati a 
Lomé il 31 ottobre 1979, nonché degli ac­
cordi interni relativi ai provvedimenti da 
prendere ed alle procedure da seguire per 
l'applicazione della predetta seconda con­
venzione ed al finanziamento ed alla gestio­
ne degli aiuti della Comunità, firmati a 
Bruxelles il 20 novembre 1979 (cap. 4499) 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: Stanzia­
menti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a fa­
vore dei Paesi in via di sviluppo (capp. 
4532/p, 8173/p e 9005) 1.203.232 2.521.300 3.190.550 

4542) 
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ESTREMI ED OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1986 1987 1988 

Legge 12 agosto 1982, n. 531: Piano de­
cennale per la viabilità di grande comuni­
cazione e misure di riassetto del settore 
autostradale (cap. 7798/p) 120.000 120.000 120.000 

Legge 14 agosto 1982, n. 610: Riordina­
mento dell'Azienda di Stato per gli inter­
venti nel mercato agricolo (AIMA) (capp. 
4532/p e 4531) ; 1.050.000 1.105.500 1.152.400 

Legge 27 dicembre 1983, n. 730: Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi­
nanziaria 1984): 

— Art. 18 - Fondo rotativo istituito 
presso la SACE (cap. 8186) 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Legge 16 maggio 1970, n. 281: Provve­
dimenti finanziari per l'attuazione delle re­
gioni a statuto ordinario (art. 9) (cap. 7081) 

Legge 19 ottobre 1984, n. 701: Aumen­
to del contributo ordinario dello Stato al­
l'Istituto nazionale per lo studio della con­
giuntura (ISCO) (cap. 1354) 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

200.000 210.000 220.000 

864.000 926.000 985.000 

4.500 4.800 5.100 

Legge 26 ottobre 1962, n. 1612: Riordi­
namento dell'Istituto agronomico per l'ol­
tremare, con sede in Firenze (cap. 4620) 3.500 3.638 3.783 

Legge 4 ottobre 1966, n. 794: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione interna-
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zionale per la costituzione dell'Istituto ita­
lo-latino americano (cap. 3117) 3.000 

Decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1967, n. 18, modificato dalla 
legge 3 giugno 1977, n. 322: Ordinamento 
dell'Amministrazione degli affari esteri 
(Fondo di anticipazione per le spese ur­
genti) (cap. 1685) 10.000 

Legge 9 giugno 1977, n. 358: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione istitutiva 
di una Agenzia spaziale europea (ASE) 
(cap. 8251) 215.000 

Legge 7 novembre 1977, n. 883: Appro­
vazione ed esecuzione dell'accordo relati­
vo ad un programma internazionale per 
l'energia (cap. 3138) 815 

Legge 31 marzo 1980, n. 140: Partecipa­
zione italiana al Fondo europeo per la gio­
ventù (cap. 3146) 261 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: Stanzia­
menti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a fa­
vore dei Paesi in via di sviluppo (capp. 
4620 e 8301) 497.900 

Legge 22 dicembre 1982, n. 960: Rifi­
nanziamento della legge 14 marzo 1977, 
n. 73, concernente la ratifica degli accordi 
di Osimo tra l'Italia e la Jugoslavia (capp. 
2569 e 2681) 2.200 

Legge 28 dicembre 1982, n. 948: Nor­
me per l'erogazione di contributi statali 
agli enti a carattere internazionalistico sot­
toposti alla vigilanza del Ministero degli 
affari esteri (cap. 3177) 3.925 

3.200 3.350 

10.000 10.000 

232.200 248.500 

854 

275 

889 

286 

769.332 832.027 

2.315 2.408 

3.925 3.925 
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MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Legge 28 giugno 1977, n. 394: Potenzia­
mento dell'attività sportiva universitaria 
(cap. 4122) 

MINISTERO DELL'INTERNO 

6.300 6.615 6.879 

Legge 15 giugno 1959, n. 451: Istituzio­
ne del capitolo « Fondo scorta per il perso­
nale della Polizia di Stato» (cap. 2841) .... 3.000 3.000 3.000 

Legge 2 dicembre 1969, n. 968: Istitu­
zione del capitolo «Fondo scorta per il 
personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco» (cap. 3281) 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modi­
ficata ed integrata con legge 18 aprile 1962, 
n. 168: Concorso dello Stato nella costru­
zione di nuove chiese (cap. 7871) 

Decreto del Presidente della Repub­
blica 11 marzo 1968, n. 1090: Norme dele­
gate concernenti il piano regolatore gene­
rale degli acquedotti (cap. 8881) 

MINISTERO DELLA DIFESA 

3.000 3.000 3.000 

6.000 6.000 6.000 

10.000 10.000 10.000 

Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263: 
Approvazione del testo unico delle disposi­
zioni legislative concernenti l'amministra-
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zione e la contabilità dei corpi, istituti e 
stabilimenti militari, art. 17 (Fondi scorta): 

— Esercito, Marina ed Aeronautica 
(cap. 1180) 

— Arma dei carabinieri (cap. 4791) 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 

Legge 15 ottobre 1981, n. 590: Nuove 
norme per il fondo di solidarietà nazionale 
(cap. 7451) 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

70.000 
25.000 

77.175 
27,562 

80.262 
28.665 

70.000 70.000 70.000 

Legge 29 aprile 1949, n. 264: Provvedi­
menti in materia di avviamento al lavoro 
e di assistenza dei lavoratori involontaria­
mente disoccupati (cap. 3579) 100 

Legge 17 ottobre 1961, n, 1038: Modifi­
che al testo unico delle norme concernenti 
gli assegni familiari e la determinazione 
del contributo per la Cassa per l'integra­
zione dei guadagni degli operai dell'indu­
stria (cap. 3578) 11.380 

Legge 3 giugno 1975, n. 160: Norme 
per il miglioramento dei trattamenti pen­
sionistici e per il collegamento alla dinami­
ca salariale (capp. 3591/p e 3604) 570.000 

Decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 791, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 febbraio 1982, n. 54: 

100 100 

11.380 11.380 

570.000 570.000 

— Art. 12 - Finanziamento delle attivi-
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tà di formazione professionale (capp. 8055 
e 8056) 30.000 30.000 30.000 

Legge 21 dicembre 1978, n. 843: Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi­
nanziaria 1979): 

— Art. 27 - Concorso dello Stato al 
finanziamento delle gestioni speciali pen­
sionistiche degli artigiani (miliardi 55) e 
degli esercenti attività commerciali (mi­
liardi 50) (cap. 3591/p) 105.000 105.000 105.000 

MINISTERO DEL COMMERCIO 
CON L'ESTERO 

Legge 31 maggio 1975, n. 185: Potenzia­
mento e razionalizzazione dell'attività di 
promozione delle esportazioni italiane 
(capp. 1606 e 1610) 

MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 

Regio decreto-legge 19 settembre 
1935, n. 1836, convertito in legge 9 gennaio 
1936, n. 147, e successive modificazioni, e 
legge 27 dicembre 1973, n. 878: Provviden­
ze per l'industria cantieristica navale. Si­
stemazioni difensive su navi mercantili 
(cap. 1556) 

151.770 170.535 191.715 

Legge 6 agosto 1954, n. 721: Momenta­
nee deficienze di fondi delle Capitanerie 
di porto (cap. 2181) 700 700 700 
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Legge 17 febbraio 1982, n. 41: Piano 
per la razionalizzazione e lo sviluppo della 
pesca marittima: 

— Art. 9 - Contributo ordinario per il 
funzionamento dell'Istituto centrale per la 
ricerca scientifica e tecnologica applicata 
alla* pesca marittima (cap. 3571) 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

1.200 1.300 1.400 

Legge 21 aprile 1977, n. 164: Modifiche 
alla legge 2 ottobre 1967, n. 947, concernen­
te contributo dell'Italia al Centro interna­
zionale di ricerche per il cancro (cap. 2593) 1.100 

Legge 11 luglio 1980, n. 312: Nuovo 
assetto retributivo-funzionale del persona­
le civile e militare dello Stato: 

— Art. 25 (ottavo comma) - Compenso 
particolare al personale dell'Istituto supe­
riore di sanità (cap. 4509) 3.050 

1.150 1.200 

3.200 3.320 

Legge 22 dicembre 1980, n. 927: Con­
tributo all'Ufficio internazionale delle epi­
zoozie, con sede a Parigi (cap. 1226) 100 105 110 

Legge 18 marzo 1982, n. 88: Incremen­
to del contributo statale a favore della 
Lega italiana per la lotta contro i tumori 
(cap. 2588) 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

1.200 1.400 1.700 

Legge 14 novembre 1981, n. 648: Nuo­
vo ordinamento dell'Ente nazionale italia­
no per il turismo (cap. 1563) 45.000 50.000 55.000 
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MINISTERO PER I BENI CULTURALI 
ED AMBIENTALI 

Legge 27 maggio 1975, n. 190: Norme 
relative al funzionamento della Biblioteca 
nazionale centrale «Vittorio Emanuele II» 
di Roma (cap. 1538) 

Decreto del Presidente della Repub­
blica 3 dicembre 1975, n. 805: Organizzazio­
ne del Ministero per i beni culturali e 
ambientali (assegnazioni per il funziona­
mento degli istituti centrali per il catalogo 
e la documentazione, per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informa­
zioni bibliografiche; per la patologia del 
libro; per il restauro) (capp. 1543, 1544, 
2039 e 2042) 

Legge 2 aprile 1980, n. 123: Norme per 
l'erogazione di contributi statali ad enti 
culturali (cap. 1605) 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA D 

1986 1987 1988 

1.600 1.680 1.750 

2.600 2.731 2.947 

12.300 12.300 12.300 
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE 

DENOMINAZIONE Importo 

A) Università e Istituti superiori. 

1) Tassa di immatricolazione 100.000 

2) Tassa annuale di iscrizione 300.000 

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la ricogni­
zione della qualità di studente: 

— 1° anno 150.000 
— 2° anno 200.000 
— 3° anno 250.000 
— per ciascun anno successivo importo dell'anno 

precedente aumen­
tato del 70 per cento 

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse 
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di arte drammati­
ca, con esclusione delle scuole medie annesse. 

1) Tassa di esame di ammissione alle varie Scuole 

2) Tassa di immatricolazione 

3) Tassa di frequenza di ciascun anno 

4) Tassa degli esami di diploma e di licenza 

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artisti­
ci) successive alla scuola dell'obbligo. 

1) Tassa di iscrizione •: 

2) Tassa di fequenza 

50.000 

100.000 

300.000 

200.000 

50.000 

80.000 

NOTE: 1) Le tasse di cui alla lettera A decorrono dall'anno accademico 1985/86. 
2) Le tasse di cui alla lettera B decorrono dall'anno accademico 1985/86. 
3) Le tasse di cui alla lettera C decorrono dall'anno scolastico 1986/87. 
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE DETERMINATE IN MISURA UNICA 

DENOMINAZIONE Importo 

A) Università e Istituti superiori. 

1) Tassa di laurea o di diploma e tassa di diploma delle scuole dirette 
a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfeziona­
mento 

B) Convervatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse 
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di arte drammati­
ca, con esclusione delle scuole medie annesse. 

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze 

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artisti­
ci) successive alla scuola dell'obbligo. 

1) Tassa di rilascio dei relativi diplomi 

2) Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di 
maturità e di abilitazione 

250.000 

50.000 

50.000 

50.000 

NOTA: Le tasse universitarie e scolastiche di cui alla presente tabella decorrono rispettivamente dall'anno accade­
mico 1985/86 e dall'anno scolastico 1985/86. 
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DETERMINAZIONE DELL'ASSEGNO INTEGRATIVO DA CORRISPONDERE 
PER I FIGLI A CARICO DI ETÀ INFERIORE A 18 ANNI COMPIUTI 

REDDITO FAMILIARE 1 figlio 2 figli 3 figli 4 figli 
ed oltre 

fino al reddito previsto nella successiva 
tabella G 

fino al reddito previsto nella successiva 
tabella G x 1,25 

fino al reddito previsto nella successiva 
tabella G x 1,50 

fino al reddito previsto nella successiva 
_ tabella G x 1,75 

fino al reddito previsto nella successiva 
tabella G x 2 

60.000 120.000 180.000 240.000 

30.000 90.000 150.000 210.000 

60.000 120.000 180.000 

90.000 150.000 

120.000 

L'importo giornaliero della maggiorazione degli assegni familiari si ottiene dividendo per 26 l'importo mensile, 
arrotondando, se del caso, il quoziente per eccesso o per difetto alle 100 lire. 
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LIVELLI DI REDDITO 
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LIVELLI DI REDDITO FAMILIARE 

1 100 4.728 

2 167 7.897 

3 222 10.497 

4 272 12.863 

5 317 14.991 

6 360 17.024 

7 o p i ù 400 18.915 
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CONTRIBUTI A CARICO BEI DATORI DI LAVORO PER I SOGGETTI 
AVENTI DIRITTO ALLE INDENNITÀ ECONOMICHE DI MALATTIA 

SETTORI Qualifica Aliquota % 

■ 2,22 per cento 

Industria operai 
Lavorazione foglia del tabacco operai 
Artigianato operai 
Industria e artigianato lavoranti a domicilio 
Pesca costiera non rientrante nell'articolo 4 
della legge 26 luglio 1984, n. 413 operai 
Pesca rientrante nell'articolo 4 della legge 
26 luglio 1984, n. 413 operai 
Gente dell'aria operai 
Lavoratori dello spettacolo operai 
Lavoratori dei giornali quotidiani operai 

Cooperative (*) (settore commercio) operai ed impiegati 
Commercio operai ed impiegati 
Pubblici esercizi operai ed impiegati 
Dipendenti da proprietari di fabbricati pulitori ed operai 
Servizio di culto operai e sacrestani 
Credito e assicurazioni operai 

Trasporti dipendenti da aziende 2,72 per cento 
esercenti pubblici eser­

cizi di trasporto rien­

tranti nell'ambito di 
applicazione del regio 
decreto 8 gennaio 

1931, n. 148 

2,44 per cento 

2,55 per cento 

(*) Per i dipendenti delle cooperative, data la diversa natura ed attività, si deve fare riferimento alle aliquote 
del settore produttivo cui la cooperativa appartiene. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1505 
TESTO DEL GOVERNO 

{Bilancio di previsione dell'entrata) 

Art. 1. 

1. Sono autorizzati l 'accertamento e la 
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle 
imposte e delle tasse di ogni specie e il 
versamento nelle casse dello Stato delle 
somme e dei proventi dovuti per l 'anno 
finanziario 1986, giusta l'annesso stato di 
previsione per l 'entrata {Tabella n. 1). 

2. È altresì autorizzata l 'emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu­
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti il 
medesimo anno. 

{Totale generale della spesa) 

Art. 2. 

È approvato in lire 389.612.145.993.000 in 
termini di competenza ed in lire 
402.344.993.095.000 in termini di cassa il 
totale generale della spesa dello Stato per 
l 'anno finanziario 1986. 

{Stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e disposizioni relative) 

Art. 3. 

1. Sono autorizzati l ' impegno e il paga­
mento delle spese della Presidenza del Consi­
glio dei ministri e degli organi dipendenti, 
per l 'anno finanziario 1986, in conformità 
dell'annesso stato di previsione {Tabella 
n. HA). 

2. L'assegnazione autorizzata a favore del 
Consiglio nazionale delle ricerche, per l 'anno 
finanziario 1986, è comprensiva della somma 
di lire 203.000 milioni da riferire al finanzia­
mento degli oneri destinati alla realizzazione 

DISEGNO DI LEGGE N. 1505 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

{Bilancio di previsione dell'entrata) 

Art. 1. 

Identico. 

{Totale generale della spesa) 

Art. 2. 

Identico. 

{Stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e disposizioni relative) 

Art. 3. 

Identico. 
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dei «programmi finalizzati», approvati dal 
Comitato interministeriale per la program­
mazione economica (CIPE). Si applica il 
secondo comma dell'articolo 5 della legge 23 
aprile 1981, n. 164. 

{Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative) 

Art. 4. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero del tesoro, 
per l'anno finanziario 1986, in conformità 
dell'annesso stato di previsione {Tabella n. 2). 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
concedere, anche in quote mensili, all'Ammi­
nistrazione delle poste e delle telecomunica­
zioni anticipazioni, a copertura del disavanzo 
di gestione per l'anno 1986, fino all'importo 
massimo di lire 2.084.000.000.000. 

3. Le anticipazioni di cui sopra saranno 
corrisposte nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con appo­
sita convenzione da approvarsi con decreto 
del Ministro del tesoro di concerto con il 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. 

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
corrispondere, per il periodo 1° gennaio 
1986-31 agosto 1986, mensilmente, un dodi­
cesimo dell'importo complessivo di cui al 
secondo comma, anche nelle more del perfe­
zionamento della convenzione di cui al 
comma precedente. 

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
ripartire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie amministrazioni sta­
tali i fondi iscritti, per competenza e cassa, 
ai capitoli nn. 6682, 6683, 6685, 6686, 6741, 
6771, 6857, 6858, 6862, 6864, 6867 e 8908 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1986. Il Mini­
stro del tesoro è, altresì, autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, ai bilanci delle 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

{Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative) 

Art. 4. 

Identico. 
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aziende autonome le variazioni connesse con 
le ripartizioni di cui al presente comma. 

6. Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro degli affari esteri, è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento, ad appositi capitoli, anche di nuova 
istituzione, degli stati di previsione dei Mini­
steri interessati, per l'anno finanziario 1986, 
degli stanziamenti iscritti, per competenza e 
cassa, al capitolo n. 9005 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro. 

7. Il Ministro del tesoro, sentiti i Ministri 
dei trasporti e della difesa, è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento ad appositi capitoli, anche di nuova 
istituzione, dello stato di previsione del 
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 
1986, dello stanziamento iscritto, per compe­
tenza e cassa, al capitolo n. 4641 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, in 
relazione all'effettivo fabbisogno dipendente 
dal trasferimento dal predetto Ministero 
della difesa all'Azienda autonoma di assi­
stenza al volo per il traffico aereo generale 
delle funzioni previste dagli articoli 3 e 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
marzo 1981, n. 145. 

8. Ai sensi dell'articolo 39 della legge 30 
marzo 1981, n. 119, per l'anno finanziario 
1986 è stabilito in lire 35.000 miliardi l'im­
porto massimo di emissione dei buoni ordi­
nari del tesoro, al netto di quelli da rimbor­
sare, ed in lire 230.000 miliardi il limite 
massimo di circolazione dei buoni medesimi. 

9. Il limite degli impegni assumibili dalla 
Sezione speciale per l'assicurazione del cre­
dito all'esportazione (SACE) per la garanzia 
di durata sino a ventiquattro mesi, di cui 
all'articolo 17, lettera a), della legge 24 mag­
gio 1977, n. 227, e successive modificazioni, è 
elevato, per l'anno finanziario 1986, a lire 
10.000 miliardi con carattere rotativo. 

10. Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), 
della legge 24 maggio 1977, n. 227, e succes-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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sive modificazioni, il limite degli impegni 
assumibili in garanzia ai sensi dell'articolo 3 
della legge stessa resta fissato, per l'anno 
finanziario 1986, in lire 10.000 miliardi per 
le garanzie di durata superiore a ventiquat­
tro mesi. 

11. Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previ­
sione del Ministero del tesoro. 

12. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento delle somme occorrenti per l'effettua­
zione delle elezioni politiche, amministrati­
ve, del Parlamento europeo e per l'attua­
zione dei referendum dai fondi iscritti, rispet­
tivamente per competenza e cassa, al capi­
tolo n. 6853 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1986 a capitoli, anche di nuova istituzione, 
degli stati di previsione del medesimo Mini­
stero del tesoro e dei Ministeri delle finanze, 
di grazia e giustizia, degli affari esteri e 
dell'interno per lo stesso anno finanziario, 
concernenti competenze ai componenti i 
seggi elettorali, nomine e notifiche dei presi­
denti di seggio, compensi per lavoro straor­
dinario, compensi agli estranei all'Ammini­
strazione, missioni, premi, indennità e com­
petenze varie alle forze di polizia, trasferte e 
trasporto delle forze di polizia, rimborsi per 
facilitazioni di viaggio agli elettori, spese di 
ufficio, spese telegrafiche e telefoniche, forni­
tura di carta e stampa di schede, manuten­
zione ed acquisto di materiale elettorale, 
servizio automobilistico ed altre esigenze 
derivanti dall'effettuazione delle predette 
consultazioni elettorali. 

13. Il Ministro del tesoro, di concerto con 
i Ministri interessati, è autorizzato a provve­
dere: 

a) alla ripartizione del fondo di lire 
16.375.482.000 iscritto al capitolo n. 5728 
dello stato di previsione del Ministero del 
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tesoro per l'anno finanziario 1986 in applica­
zione dell'articolo 56 della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, sulla concessione di indennizzi 
e contributi per danni di guerra, modificato 
dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, fra le 
diverse categorie di interventi, distintamente 
per indennizzi e contributi, in relazione 
anche alle forme di pagamento stabilite dal­
l'articolo 31 della legge medesima; 

b) alla determinazione dell'importo 
eventualmente da trasferire ad altri Dicaste­
ri, per l'applicazione dell'ultimo comma del­
l'articolo 73 della citata legge 27 dicembre 
1953, n. 968. 

14. In corrispondenza dei provvedimenti 
di cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni 
alle dotazioni di competenza e cassa dei 
capitoli interessati. 

15. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1986, dei fondi iscritti, per 
competenza e cassa, ai capitoli nn. 6805 e 
9540 del medesimo stato di previsione per 
gli oneri relativi alle operazioni di ricorso al 
mercato. 

16. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, i fondi iscritti 
al predetto capitolo n. 6805 ai capitoli con­
cernenti interessi sui certificati speciali di 
credito del tesoro, in relazione al maggior 
onere derivante dalla determinazione del 
tasso di interesse semestrale, rispetto a 
quello minimo stabilito in sede di emissione 
dei predetti certificati speciali di credito del 
tesoro, nonché ai pertinenti capitoli di bilan­
cio in relazione al maggior onere risultante 
dalla determinazione degli interessi da 
pagare sui certificati di credito del tesoro 
denominati in ECU. 

— Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

17. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
prelevare, con propri decreti, dal conto cor-



Atti Parlamentari _ 240 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

rente di tesoreria di cui al primo comma 
dell'articolo 5 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito, con modificazioni, in 
legge 17 agosto 1974, n. 386, le eventuali 
eccedenze rispetto agli oneri finanziari rela­
tivi alle operazioni di finanziamento di cui 
all'articolo 1 dello stesso decreto-legge 8 
luglio 1974, n. 264, e all'articolo 1 della legge 
31 marzo 1976, n. 72, per farle affluire all'en­
trata del bilancio statale con imputazione al 
capitolo n. 3342: «Somme da introitare per il 
finanziamento dell'assistenza sanitaria». 

18. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
ripartire, con propri decreti, le somme con­
servate nel conto dei residui passivi sui capi­
toli nn. 5926 e 6771 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro. 

19. I capitoli riguardanti spese di riscos­
sione delle entrate per le quali, ai termini 
dell'articolo 56 del regio decreto 18 novem­
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato, possono essere autorizzate aper­
ture di credito a favore dei funzionari dele­
gati, sono quelli indicati nell'elenco n. 2, 
annesso allo stato di previsione del Ministero 
del tesoro. 

20. I capitoli della parte passiva del 
bilancio a favore dei quali è data facoltà al 
Governo di iscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto dell'ar­
ticolo 12, primo e secondo comma, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelli 
descritti, rispettivamente, negli elenchi nn. 3 
e 4, annessi allo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro. 

21. Le spese per le quali può esercitarsi 
la facoltà prevista dall'articolo 9 della legge 
5 agosto 1978, n. 468, sono indicate nell'e­
lenco n. 5, annesso allo stato di previsione 
del Ministero del tesoro. 

22. Gli importi di compensazione mone­
taria riscossi negli scambi fra gli Stati mem­
bri ed accertati sul capitolo di entrata 
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n. 1472 sono correlativamente versati, in 
applicazione del regolamento CEE n. 380/78 
della Commissione, sul conto di tesoreria 
denominato: «Ministero del tesoro - FEOGA, 
Sezione garanzia». La spesa relativa trova 
imputazione a carico del capitolo n. 5924 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1986. 

23. Gli importi di compensazione mone­
taria accertati nei mesi di novembre e 
dicembre 1985 sono riferiti alla competenza 
dell'anno 1986 ai fini della correlativa spesa, 
da imputare al citato capitolo n. 5924. 

24. Per le operazioni di spesa di cui agli 
ultimi due commi precedenti, si applicano le 
procedure previste dall'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 luglio 
1973, n. 532. 

(Stato di previsione del Ministero delle finanze 
e disposizioni relative) 

Art. 5. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero delle finan­
ze, per l'anno finanziario 1986, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 

2. L'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato è autorizzata ad accertare 
e riscuotere le entrate e a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede­
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a 
impegnare e pagare le spese per l'anno 
finanziario 1986 ai termini del regio decreto-
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in con­
formità degli stati di previsione annessi a 
quello del Ministero delle finanze (Appendice 
n.l). 

3. Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali 
di complemento del Corpo della guardia di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

(Stato di previsione del Ministero delle finanze 
e disposizioni relative) 

Art. 5. 

Identico. 



Atti Parlamentari 242 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

finanza da mantenere in servizio di prima 
nomina, per l'anno finanziario 1986, è stabi­
lito in 200. 

4. Le spese di cui al capitolo n. 3105 dello 
stato di previsione del Ministero delle 
finanze non impegnate alla chiusura del­
l'esercizio possono esserlo in quello successi­
vo. Al predetto capitolo si applicano, per 
l'anno finanziario 1986, le disposizioni conte­
nute nell'articolo 61-bis del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato. 

5. Ai fini della ripartizione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo n. 4797 dello stato 
di previsióne del Ministero delle finanze per 
l'anno finanziario 1986, il Ministro del tesoro 
è autorizzato a provvedere, con propri decre­
ti, in termini di competenza e di cassa, al 
trasferimento di fondi dal predetto capitolo 
ad altri capitoli, anche di nuova istituzione, 
del medesimo stato di previsione. 

6. Alle gestioni fuori bilancio derivanti 
dai movimenti finanziari ed economici delle 
attività istituite nell'ambito della Guardia di 
finanza e sprovviste di personalità giuridica, 
relativamente ai circoli, alle sale di conve­
gno, alle mense non obbligatorie di servizio, 
nonché agli stabilimenti balneari e agli spac­
ci, alle foresterie, ai soggiorni marini e mon­
tani e alle sale cinematografiche, si applica 
la disciplina prevista dall'articolo 9, secondo 
e quarto comma, della legge 25 novembre 
1971, n. 1041, modificato dall'articolo 33 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, ancorché le 
gestioni medesime risultino alimentate in 
tutto o in parte con fondi non statali. 

7. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento ad appositi capitoli, anche di nuova 
istituzione, dello stato di previsione del 
Ministero delle finanze per l'anno finanziario 
1986 degli stanziamenti iscritti, per compe­
tenza e cassa, al capitolo n. 1383 del predetto 
stato di previsione per le finalità di cui ai 
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commi quarto e quinto dell'articolo 4 del 
decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 17 
febbraio 1985, n. 17. 

8. Il Ministro delle finanze è autorizzato 
a disporre, con propri decreti, nei limiti 
dello stanziamento del competente capitolo, 
la costituzione di mense obbligatorie di ser­
vizio presso comandi, enti o reparti che si 
trovino in particolari situazioni di impiego 
ed ambientali. 

9. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell'anno 
finanziario 1986, le variazioni connesse con 
l'attuazione delle norme di cui all'articolo 14 
della legge 2 agosto 1982, n. 528. 

(Stato di previsione del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica e disposi­

zioni relative) 

Art. 6. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica, per 
l'anno finanziario 1986, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 4). 

2. Gli importi dei versamenti effettuati 
con imputazione ai capitoli nn. 3345, 3346, 
3347 e 4561 dello stato di previsione dell'en­
trata sono correlativamente iscritti, in ter­
mini di competenza e di cassa; con decreti 
del Ministro del tesoro, al capitolo n. 7081 
dello stato di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
effettuare, su proposta del Ministro del 
bilancio e della programmazione economica, 
il riparto tra le amministrazioni interessate, 
nonché le eventuali successive variazioni, 
delle disponibilità esistenti in conto residui 
sui capitoli nn. 7504, 7505 e 7506 dello stato 
di previsione del Ministero del bilancio e 
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della programmazione economica, per il 
finanziamento di progetti immediatamente 
eseguibili per interventi di rilevante inte­
resse economico sul territorio, nell'agricoltu­
ra, nell'edilizia e nelle infrastrutture, nonché 
per la tutela dei beni ambientali e per le 
opere di edilizia scolastica e universitaria. 

(Stato di previsione del Ministero 
di grazia e giustizia e disposizioni relative) 

Art. 7. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero di grazia e 
giustizia, per l'anno finanziario 1986, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 5). 

2. Le entrate e le spese degli Archivi 
notarili, per l'anno finanziario 1986, sono 
stabilite in conformità degli stati di previ­
sione annessi a quello del Ministero di grazia 
e giustizia (Appendice n. 1). 

3. Per provvedere alle eventuali defi­
cienze delle assegnazioni di bilancio è utiliz­
zato il fondo di riserva per le spese imprevi­
ste di cui all'articolo 171 dello stato di previ­
sione della spesa degli Archivi notarili. I 
prelevamenti dal detto fondo nonché le iscri­
zioni ai competenti articoli delle somme pre­
levate saranno disposti con decreti del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del 
Ministro di grazia e giustizia, di concerto con 
il Ministro del tesoro. Tali decreti verranno 
comunicati al Parlamento in allegato al 
conto consuntivo degli Archivi stessi. 

(Stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri e disposizioni relative) 

Art.8. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero degli affari 
esteri per l'anno finanziario 1986, in confor-
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mità dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n.6). 

2. È approvato, in termini di competenza 
e di cassa, il bilancio dell'Istituto agrono­
mico per l'oltremare, per l'anno finanziario 
1986, annesso allo stato di previsione del 
Ministero degli affari esteri (Appendice n. 1). 

3. In corrispondenza delle somme affluite 
all'entrata del bilancio dell'Istituto agrono­
mico per l'oltremare, per anticipazioni e 
rimborsi di spese per conto di terzi, nonché 
di organismi internazionali o del Diparti­
mento per la cooperazione allo sviluppo, il 
Ministro del tesoro è autorizzato ad apporta­
re, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni all'entrata ed alla spesa del suddetto 
bilancio per l'anno finanziario 1986. 

(Stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione e disposizioni relative) 

Art. 9. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero della pub­
blica istruzione, per l'anno finanziario 1986, 
in conformità dell'annesso stato di previ­
sione (Tabella n. 7). 

2. Il pagamento delle spese relative alle 
supplenze brevi e alle supplenze annuali 
nelle scuole materne, elementari, secondarie 
ed artistiche, nelle istituzioni educative, 
negli istituti e scuole speciali statali, può 
essere autorizzato esclusivamente con impu­
tazione, rispettivamente, ai capitoli nn. 1032 
e 1034 dello stato di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione per l'anno finanzia­
rio 1986. È fatto divieto di autorizzare spese 
per supplenze su fondi iscritti in altri capi­
toli di bilancio. 

3. Per l'anno finanziario 1986 le aperture 
di credito disposte sui capitoli nn. 1030 e 
2001 dello stato di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione per l'anno finanzia-
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rio 1986 possono essere emesse in deroga ai 
limiti stabiliti dall'articolo 56 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni. 

(Stato di previsione del Ministero 
dell'interno e disposizioni relative) 

Art. 10. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero dell'interno, 
per l'anno finanziario 1986, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 8). 

2. Sono autorizzati l'accertamento e la 
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo per il culto, nonché l'impe­
gno e il pagamento delle spese, relative 
all'anno finanziario 1986, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello del Mini­
stero dell'interno (Appendice n. 1). 

3. Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine del bilancio del 
Fondo per il culto quelle descritte nell'elenco 
n. 1, annesso al bilancio predetto. 

4. Sono autorizzati l'accertamento e la 
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo di beneficenza e di reli­
gione nella città di Roma, nonché l'impegno 
e il pagamento delle spese del Fondo medesi­
mo, per l'anno finanziario 1986, in confor­
mità degli stati di previsione annessi a 
quello del Ministero dell'interno (Appendice 
n. 2). 

5. Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine del bilancio del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma quelle descritte nell'elenco 
n. 1, annesso al bilancio predetto. 

6. Sono autorizzati l'accertamento e la 
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle 
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entrate dei Patrimoni riuniti ex economali, 
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio 
1929, n. 848, nonché l'impegno e il paga­
mento delle spese dei Patrimoni predetti, per 
l'anno finanziario 1986, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello del Mini­
stero dell'interno (Appendice n. 3). 

7. Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine del bilancio dei 
Patrimoni riuniti ex economali quelle 
descritte nell'elenco n. 1, annesso al bilancio 
predetto. 

8. I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a 
favore dei quali è data facoltà di iscrivere 
somme in applicazione del disposto dell'arti­
colo 12, secondo comma, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, sono quelli descritti nell'elenco 
n. 2, annesso al bilancio predetto. 

9. I capitoli a favore dei quali possono 
effettuarsi prelevamenti dal fondo a disposi­
zione di cui all'articolo 1 della legge 12 
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno 
finanziario 1986, quelli descritti nell'elenco 
n. 1, annesso allo stato di previsione del 
Ministero dell'interno. 

(Stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici e disposizioni relative) 

Art. 11. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero dei lavori 
pubblici, per l'anno finanziario 1986, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 9). 

2. È approvato, in termini di competenza 
e di cassa, il bilancio dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade, per l'anno finanziario 
1986, annesso allo stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici ai sensi dell'ar-
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ticolo 29 della legge 7 febbraio 1961, n. 59 
(Appendice n. 1). 

3. Per provvedere alle eventuali defi­
cienze delle assegnazioni di bilancio deter­
minate da impreviste e maggiori spese di 
personale e di carattere generale è iscritto, al 
capitolo n. 242 del bilancio dell'Azienda di 
cui sopra, un apposito fondo di riserva. I 
prelevamenti dal detto fondo, per compe­
tenza e cassa, nonché le iscrizioni ai compe­
tenti capitoli delle somme prelevate, saranno 
disposti con decreti del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
del tesoro. Tali decreti verranno comunicati 
al Parlamento in allegato al conto consuntivo 
dell'Azienda stessa. 

4. Agli oneri dipendenti dall'applicazione 
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre 
1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, 
concernenti la revisione dei prezzi contrat­
tuali, si provvede, per le opere manutentorie, 
a carico degli stanziamenti dei correlativi 
capitoli di parte corrente dello stato di previ­
sione del Ministero dei lavori pubblici e, per 
le opere di carattere straordinario, a carico 
degli stanziamenti corrispondenti alle rela­
tive autorizzazioni di spesa. 

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, alle varia­
zioni, in termini di competenza e di cassa, 
negli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade per l'anno finanziario 1986, che si 
rendessero necessarie sulla base delle con­
venzioni di mutuo di cui al secondo comma 
dell'articolo 28 della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, nonché di quelle che dovessero essere 
stipulate, in applicazione di specifiche dispo­
sizioni legislative, per la realizzazione di 
programmi costruttivi. 

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, su proposta 
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del Ministro dei lavori pubblici, alla riasse­
gnazione in termini di competenza e di 
cassa: 

a) ai competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade per l'anno 1986, delle 
somme versate da terzi allo stato di previ­
sione dell'entrata dell'Azienda medesima per 
lo stesso anno 1986 a titolo di risarcimento 
dei danni arrecati al patrimonio stradale, 
nonché delle somme anticipate sul prezzo 
contrattuale alle imprese appaltatrici o for­
nitrici di beni e servizi recuperate ai sensi 
del settimo comma dell'articolo 12 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, modifi­
cato dall'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 627, e 
versate allo stesso stato di previsione dell'en­
trata per l'anno finanziario 1986; 

b) al capitolo n. 224 dello stato di previ­
sione della spesa dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade per l'anno 1986, delle 
somme versate sul capitolo n. 153 dello 
stato di previsione dell'entrata dell'Azienda 
medesima per rimborsi e concorsi diversi di 
pertinenza della contabilità speciale inte­
stata al direttore generale dell'ANAS ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto-legge 10 febbraio 
1977, n. 19, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 aprile 1977, n. 106; 

e) al capitolo n. 223 dello stato di previ­
sione della spesa dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade per l'anno 1986, delle 
somme versate sul capitolo n. 152 dello 
stato di previsione dell'entrata dell'Azienda 
medesima per imposte sul valore aggiunto e 
di bollo versate da parte di terzi sugli 
introiti ad esse soggetti. 

(Stato di previsione del Ministero 
dei trasporti e disposizioni relative) 

Art. 12. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero dei trasporti, 
per l'anno finanziario 1986, in conformità 
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dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 10). 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro dei trasporti, le variazioni di 
competenza e di cassa nello stato di previ­
sione dell'entrata ed in quello del Ministero 
dei trasporti occorrenti per gli adempimenti 
previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298. 

(Stato di previsione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni 

e disposizioni relative) 

Art. 13. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, per l'anno finanzia­
rio 1986, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 11). 

2. L'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni è autorizzata ad accertare 
e riscuotere le entrate e ad impegnare e 
pagare le spese relative all'anno finanziario 
1986, ai termini del regio decreto-legge 23 
aprile 1925, n. 520, convertito nella legge 21 
marzo 1926, n. 597, in conformità degli stati 
di previsione annessi a quello del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni (Appen­
dice n. 1). 

3. L'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici è autorizzata ad accertare e riscuotere le 
entrate e ad impegnare e pagare le spese 
relative all'anno finanziario 1986, ai termini 
del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926, 
n. 562, in conformità degli stati di previ­
sione annessi a quello del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni (Appendice 
n. 2). 

4. I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia­
rio 1986, a favore dei quali è data facoltà al 
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Ministro del tesoro di iscrivere somme con 
decreti da emanare in applicazione del 
disposto dell'articolo 12, secondo comma, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelli 
descritti nell'elenco n. 1, annesso al bilancio 
dell'Amministrazione medesima. 

5. I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia­
rio 1986, per i quali il Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni può autorizzare le 
direzioni provinciali a utilizzare fondi della 
cassa vaglia, per sopperire a temporanee 
deficienze di bilancio, in attuazione dell'arti­
colo 15 della legge 12 agosto 1974, n. 370, 
modificato dall'articolo 8 della legge 22 
dicembre 1984, n. 887, sono i seguenti: 
n. 101, n. 108, n. I l i e n. 117. 

6. I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici, per l'anno finanziario 1986, a favore 
dei quali è data facoltà al Ministro del tesoro 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell'articolo 12, 
secondo comma, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, sono quelli descritti nell'elenco n. 1, 
annesso al bilancio dell'Azienda medesima. 

7. I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici, per l'anno finanziario 1986, per i quali 
il Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni può autorizzare le direzioni provinciali 
a utilizzare fondi della cassa vaglia, per sop­
perire a temporanee deficienze di bilancio, 
in attuazione dell'articolo 15 della legge 12 
agosto 1974, n. 370, modificato dall'articolo 
8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, sono 
i seguenti: n. 101, n. 103 e n. 171. 

(Stato di previsione del Ministero 
della difesa e disposizioni relative) 

Art.14. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero della difesa, 
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per l'anno finanziario 1986, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 12). 

2. Il numero massimo di militari specia­
lizzati e di militari aiuto-specialisti, in servi­
zio presso l'amministrazione dell'Esercito, 
della Marina militare e dell'Aeronautica 
militare, è fissato, per l'anno finanziario 
1986, come appresso: 

a) militari specializzati: 
Esercito n. 21.000 
Marina » 12.000 
Aeronautica » 34.311 

b) militari aiuto-specialisti: 
Esercito n. 40.000 
Marina » 16.000 
Aeronautica » 16.500 

3. Il numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruolo 
naviganti — da mantenere in servizio a 
norma dell'articolo 1, secondo comma, della 
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1986, in 76 unità. 

4. Il numero massimo degli ufficiali piloti 
di Stato maggiore di complemento della 
Marina militare da mantenere in servizio a 
norma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia­
rio 1986, in 90 unità. 

5. Il numero massimo degli ufficiali di 
complemento da ammettere alla ferma di 
cui al primo comma dell'articolo 37 della 
legge 20 settembre 1980, n. 574, è stabilito, 
per l'anno finanziario 1986, come appresso: 

Esercito (compresi i carabi­
nieri) n. 630 
Marina » 120 
Aeronautica » 210 

6. La forza organica dei sergenti, dei sot­
tocapi e comuni del corpo equipaggi militari 
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma, 
è determinata, per l'anno finanziario 1986, a 
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norma dell'articolo 18, terzo capoverso, della 
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso: 

n. 7.000 
900 

» 3.524 
900 

sergenti 
sergenti raffermati di leva 
sottocapi e comuni volontari. . 
sottocapi raffermati di leva .. 

7. A norma dell'articolo 27, ultimo com­
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, la 
forza organica dei sergenti, graduati e mili­
tari di truppa dell'Aeronautica militare in 
ferma o rafferma è fissata, per l'anno finan­
ziario 1986, come appresso: 

sergenti n. 4.450 
graduati e militari di truppa.. . » 2.828 

8. Il contingente degli arruolamenti 
volontari, come carabinieri ausiliari, per la 
sola ferma di leva, di giovani appartenenti 
alla classe che viene chiamata alle armi è 
stabilito, per l'anno finanziario 1986, a 
norma dell'articolo 3 della legge 11 febbraio 
1970, n. 56, in 12.821 unità. 

9. La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito in 
ferma volontaria e in rafferma, per l'anno 
finanziario 1986, è fissata, a norma dell'arti­
colo 9, ultimo comma, della legge 10 giugno 
1964, n. 447, come appresso: 

sergenti n. 7.000 
graduati e militari di truppa.. . » 18.900 

10. Alle spese di cui ai capitoli nn. 4001, 
4004, 4005, 4011, 4031, 4051 e. 5031 dello 
stato di previsione del Ministero della difesa 
si applicano, per l'esercizio finanziario 1986, 
le disposizioni contenute nel secondo comma 
dell'articolo 36 e nell'articolo 61-bis del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes­
sive modificazioni e integrazioni, sulla conta­
bilità generale dello Stato. 

11. Alle spese di cui ai capitoli nn. 4011 e 
5031 dello stato di previsione del Ministero 
della difesa si applicano le disposizioni con­
tenute nell'articolo 3 della legge 16 giugno 
1977, n. 372. 
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12. Alle spese di cui al capitolo n. 4031 
dello stato di previsione del Ministero della 
difesa si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 2 della legge 22 marzo 1975, n. 57, 
integrate da quella dell'ultimo comma del­
l'articolo 3 della legge 16 giugno 1977, 
n. 372. 

13. Alle spese di cui al capitolo n. 4051 
dello stato di previsione del Ministero della 
difesa si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 3 della legge 16 febbraio 1977, n. 38, 
integrate dalla disposizione dell'ultimo 
comma dell'articolo 3 della legge 16 giugno 
1977, n. 372. 

14. Alle spese di cui al capitolo n. 4005 
dello stato di previsione del Ministero della 
difesa si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 23 della legge 18 agosto 1978, n. 497, 
integrate dalla disposizione dell'ultimo 
comma dell'articolo 3 della legge 16 giugno 
1977, n.372. 

15. I comitati di cui all'articolo 3 della 
legge 16 giugno 1977, n. 372, all'articolo 2 
della legge 22 marzo 1975, n. 57, all'articolo 
3 della legge 16 febbraio 1977, n. 38, e all'ar­
ticolo 23 della legge 18 agosto 1978, n. 497, 
esercitano i loro poteri anche sulle revisioni 
dei contratti già autorizzati. 

16. I comitati di cui al comma precedente 
sono integrati con l'intervento dei direttori 
generali di volta in volta interessati per 
materia. 

17. Quando gli atti investono la compe­
tenza di più capitoli, è sufficiente il parere 
del comitato competente per il capitolo che 
su tali atti ha maggiore influenza finanziaria. 

18. Alle spese per infrastrutture multina­
zionali NATO, sostenute a carico degli stan­
ziamenti del capitolo n. 4001 dello stato di 
previsione del Ministero della difesa, si 
applicano le procedure NATO di esecuzione 
delle gare internazionali emanate dal Consi-
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glio atlantico. Deve essere in ogni caso 
garantita la trasparenza delle procedure di 
appalto, di assegnazione e di esecuzione dei 
lavori, ai sensi della legge 13 settembre 
1982, n. 646. 

19. Alle gestioni fuori bilancio derivanti 
dai movimenti finanziari ed economici delle 
attività relative ai circoli, alle sale di conve­
gno e mense per ufficiali e sottufficiali, non­
ché alle mense aziendali, ai soggiorni marini 
e montani, agli stabilimenti balneari, agli 
spacci e sale cinematografiche istituiti presso 
enti, comandi e unità militari, ai posti di 
ristoro, alle case del soldato e foresterie, 
operanti nell'ambito dell'Amministrazione 
militare sprovviste di personalità giuridica, 
si applica la disciplina prevista all'articolo 9, 
secondo e quarto comma, della legge 25 
novembre 1971, n. 1041, modificato dall'arti­
colo 33 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
ancorché le gestioni medesime risultino ali­
mentate in tutto o in parte con fondi non 
statali. 

20. I capitoli a favore dei quali possono 
effettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo­
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con regio decreto 2 febbraio 
1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge 22 
dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno 
finanziario 1986, quelli descritti negli elenchi 
nn. 1 e 2, annessi allo stato di previsione del 
Ministero della difesa. 

21. La composizione della razione viveri 
in natura, ai militari che ne hanno il godi­
mento, nonché le integrazioni di vitto e i 
generi di conforto da attribuire ai militari in 
speciali condizioni di servizio, sono stabilite, 
a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in 
conformità delle tabelle annesse allo stato di 
previsione del Ministero della difesa per 
l'anno finanziario 1986 (Elenco n. 3). Il Mini­
stro della difesa è autorizzato a disporre, con 
propri decreti, nei limiti degli stanziamenti 
dei competenti capitoli, la costituzione di 
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mense obbligatorie di servizio presso coman­
di, enti o reparti che si trovino in particolari 
situazioni di impiego ed ambientali. 

(Stato di previsione 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 

e disposizioni relative) 

Art. 15. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, per l'anno finanziario 
1986, in conformità dell'annesso stato di pre­
visione (Tabella n. 13). 

2. È approvato, in termini di competenza 
e di cassa, il bilancio della gestione dell'ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
per l'anno finanziario 1986, annesso allo 
stato di previsione del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, ai termini dell'articolo 
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen­
dice n. 1). Ai fini della gestione predetta 
restano confermate le norme dello statuto-
regolamento approvato con regio decreto 5 
ottobre 1933, n. 1577. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell'anno 
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22. I singoli reparti, con la procedura del 
cottimo fiduciario prevista dall'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
dicembre 1983, n. 939, sono autorizzati ad 
impegnare, con le forme procedurali ad eco­
nomia, le quote di miglioramento vitto, non­
ché i controvalori ottenuti dai riporti in eco­
nomia dei generi di spettanza, ferma 
restando l'attuale consistenza dei riporti 
medesimi. 

23. Il Ministro della difesa provvederà ad 
emanare le conseguenti norme regolamentari 
di modifica a quanto contenuto nella tabella 
annessa allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per l'anno finan­
ziario 1986 (elenco 3). 
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finanziario 1986, le eventuali variazioni, in 
termini di competenza e di cassa, al bilancio 
della gestione dell'ex Azienda di Stato per le 
foreste demaniali comunque connesse con 
l'attuazione delle norme di cui all'articolo 11 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, nonché 
con l'attuazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ema­
nato ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 
luglio 1975, n. 382. 

(Stato di previsione 
del Ministero dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e disposizioni relative) 

Art. 16. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per l'anno 
finanziario 1986, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 14). 

(Stato di previsione 
del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale e disposizioni relative) 

Art. 17. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, per l'anno finanzia­
rio 1986, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 15). 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato, per 
l'anno finanziario 1986, su proposta dei 
Ministri interessati, a trasferire, dagli stan­
ziamenti di competenza e cassa iscritti nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale — rubrica Ispetto­
rato del lavoro — allo stato di previsione del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, le somme occorrenti per il 
trattamento economico del personale dell'I­
spettorato tecnico dell'industria, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 12 
maggio 1953, n. 1265. 
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(Stato di previsione 
del Ministero del commercio con l'estero 

e disposizioni relative) 

Art. 18. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del commercio con 
l'estero, per l'anno finanziario 1986, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 16). 

(Stato di previsione 
del Ministero della marina mercantile 

e disposizioni relative) 

Art. 19. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della marina mer­
cantile, per l'anno finanziario 1986, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 17). 

(Stato di previsione 
del Ministero delle partecipazioni statali 

e disposizioni relative) 

Art. 20. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero delle partecipazioni 
statali, per l'anno finanziario 1986, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 18). 

(Stato di previsione del Ministero 
della sanità e disposizioni relative) 

Art. 21. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della sanità, per 
l'anno finanziario 1986, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 19). 
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(Stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 

e disposizioni relative) 

Art. 22. 

1. Sono autorizzati l'impegno e il paga­
mento delle spese del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, per l'anno finanziario 
1986, in conformità dell'annesso stato di pre­
visione (Tabella n. 20). 

2. Ai fini dell'attuazione dell'ultimo 
comma dell'articolo 13 della legge 30 aprile 
1985, n. 163, le quote del Fondo unico per lo 
spettacolo non impegnate al termine dell'e­
sercizio sono conservate nel conto dei residui 
per essere utilizzate per gli interventi di 
pertinenza dell'esercizio successivo e per 
quelli per i quali le quote stesse furono 
stanziate. 

3. Ai fini della ripartizione della residua 
quota del Fondo unico per lo spettacolo di 
cui al secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 30 aprile 1985, n. 163, il Ministro del 
tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, anche in conto residui, le occorrenti 
variazioni di bilàncio. 

(Stato di previsione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali 

e disposizioni relative) 

Art. 23. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero per i beni culturali 
e ambientali, per l'anno finanziario 1986, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 21). 

(Quadro generale riassuntivo) 

Art. 24. 

È approvato, in termini di competenza e di 
cassa, il quadro generale riassuntivo del 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

(Stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 

e disposizioni relative) 

Art. 22. 

Identico. 

(Stato di previsione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali 

e disposizioni relative) 

Art. 23. 

Identico. 

(Quadro generale riassuntivo) 

Art. 24. 

Identico. 
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bilancio dello Stato per l'anno finanziario 
1986, con le tabelle allegate. 

(Disposizioni diverse) (Disposizioni diverse) 

Art. 25. Art. 25. 

1. A valere sui fondi stanziati per l'anno Identico. 
finanziario 1986, rispettivamente per compe­
tenza e cassa, sui capitoli di spesa indicati 
nella tabella A allegata alla presente legge, il 
Ministro del tesoro è autorizzato a trasferire, 
con propri decreti, al capitolo n. 5053 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi 
di trasporto. 

2. Per l'anno 1986, per l'acquisto di mezzi 
di trasporto, di cui al comma precedente, 
può essere trasferita una somma complessi­
vamente non superiore a lire 1.200 milioni. 

3. Per l'anno finanziario 1986 i capitoli 
dei singoli stati di previsione per i quali il 
Ministro del tesoro è autorizzato ad effettua­
re, con propri decreti, variazioni tra loro 
compensative, rispettivamente, per compe­
tenza e cassa, sono quelli indicati nella 
tabella B allegata alla presente legge. 

4. Per l'anno finanziario 1986 i capitoli 
del conto capitale dei singoli stati di previ­
sione per i quali si applicano le disposizioni 
contenute nel quinto e sesto comma dell'arti­
colo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
sono quelli indicati nella tabella C allegata 
alla presente legge. 

5. Ai fini degli adempimenti previsti 
dagli articoli 69 e 76 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, e successive modificazioni, è 
autorizzata l'estinzione dei titoli di paga­
mento tratti nell'anno finanziario 1986 per 
apporti dello Stato a titolo di reintegro delle 
minori entrate degli organismi del sistema 
previdenziale relative a contributi fiscalizza­
ti, mediante commutazione in quietanza di 
entrata, con imputazione al capitolo n. 3342: 
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«Somme da introitare per il finanziamento 
dell'assistenza sanitaria», dello stato di pre­
visione dell'entrata per il suddetto anno 
finanziario. Detta commutazione sarà effet­
tuata a titolo di acconto in ragione del 90 
per cento delle relative somme iscritte in 
conto competenza e di quelle risultanti in 
conto residui nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e, per la quota restante, sulla base 
della relativa rendicontazione. 

6. In relazione all'accertamento dei resi­
dui dell'anno finanziario 1985, per i quali 
non esistono i corrispondenti capitoli negli 
stati di previsione dei vari Ministeri per 
l'anno finanziario 1986, il Ministro del tesoro 
è autorizzato ad istituire, con propri decreti 
da registrare alla Corte dei conti, gli occor­
renti capitoli. 

7. La composizione delle razioni viveri in 
natura per gli allievi del Corpo della guardia 
di finanza, del Corpo degli agenti di custodia 
degli istituti di prevenzione e di pena, degli 
agenti della Polizia di Stato e del Corpo 
forestale dello Stato e le integrazioni di vitto 
e di generi di conforto per i militari dei 
Corpi medesimi nonché per il personale 
della polizia di Stato in speciali condizioni 
di servizio sono stabilite, per l'anno finanzia­
rio 1986, in conformità delle tabelle annesse 
allo stato di previsione del Ministero della 
difesa per lo stesso anno (Elenco n. 3). 

8. Per gli ordini di accreditamento di cui 
all'articolo 3, primo comma, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 24 
marzo 1979, concernente la costituzione del­
l'ufficio stralcio previsto dall'articolo 119 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, non si applica il limite di 
somma di cui all'articolo 56 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes­
sive modificazioni. 

9. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, in termini di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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residui, di competenza e di assa, dal capi­
tolo n. 5926 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per 1'; nno finanziario 
1986 e dal capitolo n. 708 dello stato di 
previsione del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica per il medesimo 
anno finanziario ai capito i dei Ministeri 
interessati, le quote da attribuire alle regioni 
a statuto speciale dei fondi considerati ai 
predetti capitoli n. 5926 e n. 7081 ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 126 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

10. Il Ministro del tesoro, con propri 
decreti, provvederà, con variazioni compen­
sative nel conto dei residui, a trasferire dai 
capitoli individuati con i decreti emanati in 
attuazione dell'articolo 107, primo comma, 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 
218, ad apposito capitolo, da istituire nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
ed in quelli della spesa delle amministra­
zioni ed aziende autonome, l'importo diffe­
renziale fra le somme indicate per ciascuno 
dei predetti capitoli e quelle effettivamente 
destinate agli interventi nei territori indicati 
nell'articolo 1 del predetto testo unico, da 
devolvere per il finanziamento degli inter­
venti di cui all'articolo 47 del testo unico 
medesimo. 

11. Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento dagli stati di previsione delle varie 
Amministrazioni statali a quello del Mini­
stero del tesoro delle somme iscritte in capi­
toli concernenti spese inerenti ai servizi e 
forniture considerati dal regio decreto 18 
gennaio 1923, n. 94, e • relative norme di 
applicazione, 

12. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, in termini di 
competenza e di cassa, le variazioni compen­
sative di bilancio occorrenti per l'attuazione 
di quanto disposto dall'articolo 13 della 

— Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 



Atti Parlamentari — 263 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive 
integrazioni e modificazioni, concernente 
disciplina delle imprese editrici e provvi­
denze per l'editoria. 

13. Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro competente, è autorizzato ad appor­
tare, con propri decreti, variazioni alle dota­
zioni di cassa dei singoli capitoli iscritti 
negli stati di previsione della spesa dei Mini­
steri, purché risultino compensative nell'am­
bito della medesima categoria di bilancio. 
Nessuna compensazione può essere offerta a 
carico dei capitoli concernenti le spese obbli­
gatorie e d'ordine. 

14. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio in relazione alla 
ristrutturazione dei debiti esteri, nonché di 
quelli contratti dalla Cassa per il Mezzogior­
no, anche mediante l'accensione di nuovi 
prestiti destinati alla estinzione anticipata di 
quelli in essere. Il Ministro del tesoro è, 
altresì, autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, ai bilanci delle aziende autonome le 
variazioni connesse con le stesse operazioni 
da queste effettuate per il loro indebita­
mento sull'interno e sull'estero. 

15. Il Ministro del tesoro ha facoltà di 
integrare, con propri decreti, le dotazioni di 
cassa dei capitoli di spesa relativi all'attua­
zione della legge 16 maggio 1984, n. 138, 
limitatamente ai maggiori residui risultanti 
alla chiusura dell'esercizio 1985, rispetto a 
quelli presuntivamente iscritti nel bilancio 
1986. 

(Bilancio pluriennale) (Bilancio pluriennale) 

Art. 26. Art. 26. 

Resta approvato, ai sensi e per gli effetti Identico. 
dell'articolo 4 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, il bilancio pluriennale della Stato e 
delle aziende autonome per il triennio 1986-
1988, nelle risultanze di cui alle tabelle alle­
gate alla presente legge. 
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TABELLA A 

CAPITOLI DAI QUALI, CON DECRETI DEL MINISTRO DEL TESORO, POSSONO 
ESSERE TRASFERITE SOMME AL CAPITOLO N. 5053 DELLO STATO DI PREVI­
SIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1108-1445-1507-1635-1717-1795-2007-2075-
2233-2959-3210-3344-3587-3848-4027-6524 

TESORO 5040-5279-5872 

FINANZE 1094-3465-3859-4298-4660-4672-5383 

BILANCIO 1140 

GIUSTIZIA 1100-1592 

ESTERI 1110 

ISTRUZIONE 1119 

LAVORI PUBBLICI 1122 

AGRICOLTURA 1118 

INDUSTRIA 1099-3537-4550-5046 

LAVORO 1099-1535-2535 

COMMERCIO ESTERO 1101 

MARINA MERCANTILE 1101 

PARTECIPAZIONI STATALI 1099 

SANITÀ 1101-4536-6536 

TURISMO 1100 

BENI CULTURALI 1067 



Atti Parlamentari — 268 — Senato della Repubblica — 1504 e 1505-A 

ix LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA B 

CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO 
FINANZIARIO 1986 PER I QUALI IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO 

AD EFFETTUARE VARIAZIONI TRA LORO COMPENSATIVE 

Stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

Capitoli nn. 2224, 2225, 2236 e 2237; 
Capitoli nn. 3596 e 3541. 

Stato di previsione del Ministero del tesoro: 

Capitoli nn. 6805 e 4677; 
Capitoli nn. 7757 e 7824; 
Capitoli nn. 5941 e 5957. 

Stato di previsione del Ministero delle finanze: 

Capitoli nn. 1901 e 1979; 
Capitoli nn. 1980, 1983, 1984, 1987 e 1988; 
Capitoli nn. 2701 e 2704; 
Capitoli nn. 5475 e 5476; 
Capitoli nn. 1107, 1108, 1110 e 6047; 
Capitoli nn. 1090, 3128, 3462, 3855, 4656, 5388 e 6041. 

Stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia: 

Capitoli nn. 1587 e 1598; 
Capitoli nn. 7001, 7003, 7004, 7005 e 7010. 

Stato di previsione del Ministero degli affari esteri: 

Capitoli nn. 1501, 1017 e 1503; 
Capitoli nn. 2502 e 2503. 
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Stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione: 

Capitoli nn. 1032 e 1034; 
Capitoli nn. 4010, 4115, 4117 e 4118; 
Capitoli nn. 4123 e 4125. 

Stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici: 

Capitoli nn. 2001 e 2101; 
Capitoli nn. 9066 e 9170; 
Capitoli nn. 8647, 9051 e 9175; 
Capitoli nn. 8636, 8646, 8709 e 8710. 

Stato di previsione della spesa dell'Azienda nazionale autonoma delle strade: 

Capitoli nn. 503, 504, 505 e 509; 
Capitoli nn. 203 e 603; 
Capitoli nn. 204 e 604; 
Capitoli nn. 206 e 606; 
Capitoli nn. 207 e 607; 
Capitoli nn. 505 e 523. 

Stato di previsione del Ministero dei trasporti: 

Capitoli nn. 1556 e 1558; 
Capitoli nn. 2057 e 2058; 
Capitoli nn. 2071 e 2072. 

Stato di previsione del Ministero della marina mercantile: 

Capitoli nn. 7543, 7544, 7545 e 7551; 
Capitoli nn. 7542 e 7546. 
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TABELLA C 

CAPITOLI DI SPESA PER I QUALI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL 
QUINTO E SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468 

Stato di previsione del Ministero delle finanze: 

Capitolo n. 7901. 

Stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici: 

Capitolo n. 7501. 

Stato di previsione del Ministero dei trasporti: 

Capitoli nn. 7202, 7203, 7206 e 7501. 

Stato di previsione della spesa dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni: 

Capitoli nn. 501, 502 e 503. 

Stato di previsione della spesa dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici: 

Capitoli nn. 531, 532 e 539. 

Stato di previsione del Ministero della difesa: 

Capitolo n. 7010. 
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QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI 
ANNESSI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1505 

TESTO DEL GOVERNO 
(al quale la Commissione non propone modificazioni) 
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A) — Quadro generale riassuntivo 
del bilancio di competenza 
per l'anno finanziario 1986 
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B) — Quadro generale riassuntivo 
del bilancio di cassa 
per l'anno finanziario 1986 
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TABELLE DEGLI STATI DI PREVISIONE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE (*) 

(*) Si riportano, con criteri qui di seguito precisati, le sole parti che la Commis­
sione propone di emendare: 

— per le voci e le cifre che la Commissione propone di modificare, il testo 
proposto è stampato in neretto; 

— per le rimanenti parti delle tabelle, che restano identiche, cfr. il testo del 
Governo, negli stampati 1505/1-21. 

Nel testo proposto dalla Commissione non sono riportate: 

— le modifiche consequenziali nei totali delle categorie e delle rubriche, nonché 
nei riassunti e nei riepiloghi di ciascuno stato di previsione; 

— le modifiche consequenziali nel quadro generale riassuntivo, di competenza e 
di cassa, con i relativi allegati, del bilancio annuale nonché del bilancio pluriennale 
1986-88, a legislazione vigente. 

Nel testo anzidetto viene inoltre omessa ogni indicazione relativa ai residui, non 
oggetto di emendaménto. 
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TABELLA N. 2 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 

PREVISIONI RISULTANTI PER L'ANNO FINANZIARIO 1986 

Numero 
del 

capitolo 
Denominazione Competenza 

Autorizzazione 
di 

cassa 

Omissis.. 

5722 Contributo annuo all'Ufficio italiano dei cambi per 
l'espletamento delle funzioni di vigilanza e di 
controllo in materia valutaria per memoria per memoria 

... Omissis... 
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TABELLA N. 6 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

PREVISIONI RISULTANTI PER L'ANNO FINANZIARIO 1986 

Numero 
del 

capitolo 
Denominazione Competenza 

Autorizzazione 
di 

cassa 

Omissis... 

1104 Spese per il funzionamento — compresi i gettoni di 
presenza, i compensi ai componenti e le indennità 
di missione ed il rimborso spese di trasporto ai 
membri estranei al Ministero — di consigli, comi­
tati e commissioni 604.450.000 604.450.000 

.. Omissis.. 

1113 Servizio stampa — spese per abbonamenti a bollet­
tini di agenzie di informazione italiane e straniere 
per il Ministero e per le rappresentanze all'estero 
— eccetera 1.400.000.000 1.400.000.000 

Omissis... 

1505 Rimborso spese di trasporto per i trasferimenti. 19.000.000.000 23.000.000.000 

Omissis... 

1573 Sedi diplomatiche e consolari ed altri edifici all'e­
stero di proprietà demaniale ed in enfiteusi ammi­
nistrati dal Ministero degli affari esteri, eccetera ... 

1574 Spese di funzionamento degli uffici all'estero 

27.500.000.000 27.500.000.000 

19.000.000.000 19.000.000.000 
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Segue: TABELLA N. 6 

Numero 
del 

capitolo 
Denominazione Competenza 

Autorizzazione 
di 

cassa 

... Omissis ... 

1577 Spese per l'organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi, conferenze, commissioni ed 
altre manifestazioni, eccetera 10.500.000.000 10.500.000.000 

... Omissis... 

1581 Acquisto di riviste, giornali ed altre pubblicazioni 
locali per uso esclusivo del servizio all'estero, 
materiale e pubblicazioni per le biblioteche degli 
uffici all'estero 255.550.000 255.550.000 

... Omissis ... 

2502 Retribuzione agli incaricati locali, ai supplenti tem­
poranei ed al personale assunto a contratto 43.000.000.000 49.000.000.000 

... Omissis ... 

2564 Spese per l'insegnamento della lingua e la diffusione 
della cultura italiana a stranieri da parte di istitu­
zioni italiane e straniere: acquisto di libri e mate­
riale didattico, eccetera 500.000.000 500.000.000 

... Omissis... 

3535 Spese relative ai comitati dell'emigrazione italiana .. 1.300.000.000 1.250.000.000 

... Omissis ... 
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TABELLA N. 7 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

PREVISIONI RISULTANTI PER L'ANNO FINANZIÀRIO 1986 

Numero 
del 

capitolo 
Denominazione Competenza 

Autorizzazione 
di 

cassa 

... Omissis... 

1032 Spese per le supplenze brevi del personale docente e 
non docente delle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche, delle istituzioni educati­
ve, degli istituti e scuole speciali statali al netto 
delle ritenute previdenziali, assistenziali ed eraria­
li 740.000.000.000 800.000.000.000 

... Omissis... 

1034 Spese per le supplenze annuali del personale docente 
e non docente delle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche, delle istituzioni educati­
ve, degli istituti e scuole speciali statali al netto 
delle ritenute previdenziali, assistenziali ed eraria­
li 432.000.000.000 512.000.000.000 

... Omissis... 

1121 Spese per la formazione, l'aggiornamento ed il perfe­
zionamento di tutto il personale dipendente dal 
Ministero della pubblica istruzione, eccetera 67.000.000.000 71.750.000.000 
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Numero 
del 

capitolo 
Denominazione Competenza 

Autorizzazione 
di 

cassa 

Omissis, 

4102 Assegnazioni per il funzionamento delle scuole di 
ostetricia, degli istituti scientifici speciali e per 
l'acquisto, il rinnovo e il noleggio di attrezzature 
didattiche 13.700.000.000 13.700.000.000 

....Omissis... 


